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([IN NOME Del padre & del figliuolo & dello fpiri 
to fanclo Amen vCÌ^fto libro ficbiama lofpeccbio 
della Croce t compilato da Frate Domenico Ca 
ualcba da Vico pifano dellordine di fan&o 
Domenico i buomo di fancta uita, 

ARRA Elfancloeuangelio per fimilitudi' 
ne / ebe uno figniore partedofi dalla fua cipta 
n cemmiffe aL r uoi ferui certa pecunia l con la 
quale &:dellaquale faceffinoguadagnio.Et a 
uno dette cinque talenti i allaltro tre / 8C aliai 
tro uno.Et dixe a ciafebeduno di loro ebe guadagniaflìno 
& ìnuèftilTino litalenti per infmo alla fua tornata. Et ritor 
riandò & ricerebando laragione delli fuoi talcti comedi / 8C 
domadando elguadagnio i trouo cl^c quello feruo a cui ba 
ueua cominelle uno talento i niente baueua guadagniate* 
Onde lofece pigliare ebome feruo inutile / &f ecelo mette/ 
re nella prigione tcnebrofa* Quefto figmore e i Idio:lifer ' 
ui fono glbuomim: & litalenti commetti fono lidoni delle 
gratie & temporali & fpirituali i lequali Idio.da & prò' 
mette a chi più i & a cbi me no i fecondo ebe glipare* Ritor 
nando richiede elguadagnio delli talenti comedi: peroebe 
Cbnfto elqualc fi parti da noi falendo i cielo ! ritornerà al 
giudicio / ii diftreclamente domanderà da ciafebeduno el 
guadagno dogni bene ebe glifo cómeffo;& quello ebe tro 
uerra inutile \ farà mettere nella prigione dello inferno ♦ 
Molto e i dura quefta fententia:doue fidimonftra ebe non 
folamcte cbi fa male I ma etiàdio cbi no fa bene i farà dam 
nato*Et in ciò fidimòftra cbeciafdxduno diqucllo potere 
& diquello fapere / o daltro bene ebe Idio glibà commetto 
debbe cerebare guadagnio fpirituale.Cio adunque confi/ 
derando i auégba ebe minduca a negligentia elmio poebo 
fapere & lamia imperfectione ibo penfato che aucgba ebe 



10 non polTa come di gran cofa quafi di molti talenti gua 4 
dagniaretalmeno del mio poebo faperc quafi di uno caieti 
to alcuna opera fare / non fottile ne per gramatica / ma in 
uulgbare: accioebealquati deuoti fecolari liquali perche 
fono idioti & fono molto ocebupati i non potfono fecondo 
che defiderano uacare K attendere allo ftudio della oratio 
ne / babbiano alcuno riduco a deuotione per quefta ope > 
ra.Et quefto farà quafi uno fpecebio & uno libro nelqua 
le brieueméce & leggiermcte u O gbano & Ieggbano ogni 
perfezione ♦ Et pero che Xpo e i libro & fpecebio dogni 
perfezione: & in croce quafi ebome maeftro in cathedra 
infegnia a qualunque uiguarda ogni perfecta dottrina :& 
quafi in bricue cótiene perfectaméce quello che eie bifogno 
dimparare:Per materia di quefto libro piglio lacroce / po 
nendo diuerfe fententie / confiderationi / 82 fimilitudini fc 
condo lordine delli infraferipti capitoli i per liquali elna 
ftro affetto fipofla infiammare 1 5C lointeÙecto illumina' 
re* Voglio adunque che fichiami quefto libro lofpeccbio 
della Croce ♦ Et priegbo quelli liquali per quefta opera 
fentiranno alcuno fructo / che priegbino Idio che perdoni 
alia mia prefumptione:peroche dico quello clx no opero: 
& monftro per alcbuna fcicntia quelle cofe lequali io non 
ho per cxperientia*Ma poi clx tacendo & parlando mipa 
rcua peccare i parmi meglio / o uero meno male parlando 
fare fructo ad altri i che tacendo no fare fructo ne a me ne 
adaltri:& fpcro che perii meriti & orationi delle (àncte per 
fone lequali nbaranno fructo i fipotra alquanto allcuiarc 
elmio defecto.Et perche quefta opera ho prefo di fare fo ' 
lamente per alquanti fecolari no litterati & fcmplici liqua 

11 nò hanno gramatica i in fua utilitade procedo femplice * 
mente / curandomi più di dire utile che di dire bello.Ondc 
priegbo ciafcbeduno litterato elqualc citroualTe alcuna au 
ctorita pofta inordinatamtc I o qualùcg altro defecto clcjlc 




fipofla foftener féza pericolo / pogniamo ck lui lofapefle 
dire meglio dime i che mbabbia un poebo excufato: pero 
cta fcriuendo in uolgare alli buomini idioti / no mipare di 
neceffita di attendere molto a cóponere & ordinare mie pa 
role / & allegbare fepre li libri & capitoli onde fono tratte 
leinfrafcripte fententieraducgba ebe quali fempre pongta 
, elnome dei fancto eiquale allegbo* Et fe lamidolla e / buo 
. na / &lefententie fono uere / della erotta difuori Se del par' 
lare dipinclo & ordinato xbo micuro* 

(£TauoIa di tutti licapitoli dei prefentc libro* 

Come Idio prefe carne per liberare Ibuomo da tre defedi 

nelliquali incorfe perlo peccato Capa* 
Come Cbrifto in croce trabe & ordina elnoftro amore:& 

come elfuo amore e i di gratia Capai . 
Come lamore di Cbrifto e i puro / cioè ebe ciama fenza ri 

fpeclo di propria utiiitade Cap* Hi . 

Cbome lamore ebe Cbrifto cimonftro in croce e / utiIe:K 

ebome elellc elpiu conuencuole modo per trarre lbuo' 

mo* Capjiiù 
Come lamore di Cbrifto a noi fu forte / alto tpfòdo / lun 

go&lato* Cap.v* 
Come noi dobbiamo eflere tratti adamare Cbrifto in fimi 

le modo & grado dellamore Capavi ♦ 

Come poliamo & dobbiamo amare Xpo utilmente / cflen 

do utili alproximo Cap* viù 

Cbome dobbiamo amare Cbrifto fortemen ' 

te # Cap, viiu 

Come lanoftra ebarita debbe eflere alta ' sfonda t 

lungba & lata* Cap* vini. 

Della excellétia & gfectione ctlla carità Cap*x* 
Come lacroce trabe & ordina elnro odio Cap*xw 



Delli fcpte gradi dello odio proprio 8c della burnì*' 

lita* Cap.xin 
Similitudine delli predecìi gradi ideila fcala che uidd« 

Iacob in uifione Cap.xiii. 
Come perla croce ficonofee Iamalatia del peccato & quato 

ldio lba in odio i Se quanto e i da odiare 8c da piangicrc 

perii molti mali che nefeguita Cap, xiiii . 
Comccidobbiamo più dolere del pecebato perla patfione 

di Cbnfto ebe perii damni r^ftri i & prima cóiideràdo 

lefue neceflitadi Cap.xv* 
Delle tctationi Se" etile Iacbryme di Xpo Capavi. 
Delle perfecutioni di Cbr ifte Cap. xvii* 

Dclli obbrobrii di Cbnfto Cap.xyiii. 
Delle irrifioni 8c fclxrniméti di Xpo Cap.xviiii ♦ 
Delli dolori di XpotSc" prima coaderendo lafua tenerezza 

82 lafua innocentia Cap.xx , 

Come eldolore di Xpo fu graue i cofiderando laconditio * 

ne Se" laqualitadc delli crocif ixori Cap.xxi, 
Delle rie códitioni ebe bebbe lamorte di Xpo:cioe / che fu 

uituperofa / acerba i 8c lungba Cap.xxiw 
Come lapcna di Xpo fu grande i cofiderando elmodo che 

fu irremediabile Se uniuerfak Cap.xxiii. 
Come perle pdedtc pene cida excplo di uirtude | Se" fatiffa 

perii noftri peccati Cap.xxiiiu 
Come leprcde&e pene cidebbono muoucre a compaffione 
SC di Cbnfto U della madre Cap.xxv. 

Come perla uirtude & perle molte utilitadi ctlla croce bab 
biamo materia diucra allegrezza Se di fuggire lauana 
gloria Cap.xxvi* 

Clx>mc lacroce trabe Se ordina el noftro amo < 
re» Cap.xxyiu 

Cbome lacroce ordina 8c*crcfcie lanoftra fpc 
ranza. Cap, xxviii. 



Come nella croce (illumina elnoftro fntcIMo a conofeere 

IcJjo Cap*xxvirìu 
Come nella croce portiamo conofeere noi & quato alla col 

pa & quato alla digmtade:& generalmctc uiconofeiamo 

ognicofa Cap.xxx* 
Come laeroce cidebbe femp ftare nella memoria perle mol 

te utilitari che nefeguita a chi uipéfa Cap,xxxù 
Come Xpo fta in croce come buomo innamorato & come 

caualiere armato Cap« xxxiù 

Clx>me Cbrifto e i atfomigliato alli folli i cioè mantici 

Raccendere elfiiocbo: & delle fepte parole ebe dixe in 

crocc# Cap.xxxiiù 
Come Xpo in croce cifpira eldono della fapientia & dello 

fntcllccfto & del configlio & fortezza Cap.xxxiiiù 
Come y po cifpira eldono della fapictia i della pietade i & 

del timore. Cap.xxxv* 
Come Cbrifto incrocc fta come libro aperto i nelquale e t 

fcripta & abbreuiata tutta laleggc ì & fpetialmcte laeba 

rita del £>ximo Cap*xxxvw 
Come Cbrifto cimonftrolapnma opera Sila mifericordia 

untandoci ebome medico / & per noi guarire piglio le 

medicine Cap*xxxviw 
Della fecoda & tertia & quarta & quinta opera corporale 

ebe Cbrifto cimonftro Cap*xxxviii. 
Della fexta & feptima opera della mifericordia corpo/ 

rale* Cap*xxxviiiu 
Delle fepte opere della mifericordia fpirituali ebe Cbrifto 

rifece & monftro, Cap.xU 
Come tutte lebcatitudini Cbriftoobfcruo & elette per fe: 

& 1 prima della prima i cioè della pouertade perlo fpi > 

rito* Capali* 
Della feconda beatitudine i cioè della manfuctudi' 

ne* Cap*xliù 
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Della tcrtia beatitudine f cioè del pianto Cap.xliiu 
Della quarta beatitudine / cioè della fame & fete ctlla gii!' 

fti'tia:8c della qnta i cioè mifericordia Capolini. 
Della fexta beatitudine i cioè monditia Cap, xl v» 
Come principalmente Cbrifto riebiede móditia nelli Cuoi 

ferui / cioè nelli (noi mmiftri Cap.xlvi ♦ 

Della feptima beatitudine / cioè delli pacifi' 

ci * Cap.xlvii. 
Della oifraua beatitudine / ciò* diquelli ebe lo 

no perfeguitati perla giufticia Cap.xlviii. 
Come lbuomo perle pi edecìe beatitudini diuenta per 

feclo quanto a Dio / & quanto alproxiino / & quanto 

afemedeiìmo Cap.xlvùiu 
Come fiadaptano Ieprime fepte beatitudine alli fepte 

doni dello fpirito lancio / & ebome liconuengbpno 
inficmc « Cap.L- 

FINIS. 
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Come Idio prefe carne per liberare lbuomo da tre 
defecai i nclliquali incorfe perlo peccato Cap »L 

OPPO ELPeccatodellipnmi parenti 
cadendo lbuomo di male in peggio i per 
dette lafimilitudine di Dio* Et come di ' 
ce el Pfalmifta / prefe fimilitudine di be 
ftiatptrocbe uenedo lbuomo \ obliuio' 
ne di Dio \ loaffécto fuo fifoarfe allo amore delle uiliflimc 
creature* Et elTendo lointelledo obfcurato / perdette eleo 
nofeimcto di Dio & di fe medefimo: & incorfe perlo pecca 
to in tre gl àdi defedi* Elpnmo defecto fi fu i ebe lui fiuen 
dette alfuo inimico-Eifecondo defecto fi fu i ebe eflendo li 
bero / lui fifece leruo & debitore*Eltcrtio defecto fi fu i ebe 
cflen4o imortale lui fifece mortale / & fu obligbato a mor 
te eterna* Ancbora come e i decto difopra / perdette cllu' 
me dello intcllecto / & difordino loaffedro fuo lafciando el 
creatore i & amando lacrcatura.Ma uedendo lapietade di 
Dio ebe lbucmo cotinuamentc peggioraua / udendo foc 
correre alla natura bumana i mando elfuo figliuolo adi n/ 
carnare:elqualeuenne a togliere allbuomo lipredecti de 
fè&i Preformarlo» Adunque come redemptore & ancora 
come ricomperatore lui pagbo morendo elpretio & ildebi 
to del noftro peccato.Onde lui dixe:Io uenni a mettere la 
nima mia i cioè lauita mia f perla redemptione di moltùEt 
ancbora uenne come luce ad illuminare elnoftro intellecto 
& a móftrarc a noi lauia della ueritade.Onde dixe:Io fono 
luce / io fono uia ♦ Et a Pilato dixe: Io uenni nel modo per 
predicare lauentade. V enne ancbora come medico per noi 
fonare > &ccme fuoco ad infiammare elnoftro affe<fìo*On 
de lui dixetlo uenni a mettere fuoco i terra / & uoglio ebe 
fiacccnda. Quafi dica / io ucni a mettere el fuoco nel cuore 
delibuomo che era terreno* Onde a ciò monftrare i queUi 
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duo difcepoli alliquali Cbrifto'apparue cbome peregrina 
dixeno quado Xpo fu da epfi parato: Hor no ciardcua ci 
cuore / quado quefto peregrino ciparlaua^Quafi dicano / 
kfue parole cimetteuano fuoebo nel cuore. Et a ciò rnon / 
ftrare mando lofpirico fancto fopra gliapoftolt 1 forma di 
fuoco. Et aduengba che leggiermente potette tutte lepre ' 
decte cofe fare / non uolle fe no per ma di croce ii di morte 
fpargendo elfuo fangue per pagbare eldebito del peccato* 
Et inóltro per opera lauia delia perfectione:cioe della bti 
milita / della ebarita / & della pouertade:laquale uiuendo 
baueua moftrata i parole: acciocbe lbuomo uededofi cofi 
amato i fufle tracio ad amare con tutto elcuore tanto 8C ta 
le benef acTrore.Onde quàdo dixe: lo uéni a mettere fuoco 
& uoglio fiaccenda i foggiunfe & dixe: Io uenni a £jpteza 
re duno baptefimo / & fi nebo grande defiderio. Dice Bc 
da cioè Xpo uolle dire dei baptefimo del fuo fan^buc clx 
lui fparfe per noi i per loquak faccende i noi elfuoco dello 
amore. Et quefto appare nello cuagclio di fattilo Giouan 
ni i quando dixe:Se io faro exaitato fopra laterra i cioè ero 
cifixo / io trarrò a me ogni ebofa. Dice fancto Auguftina 
ebe per ogni cofa fintende lofpinto & lanima delibuomo: 
clquale participa con ogni ebofa : 8C per loquale fu facto 
ogni cofa* C ^afi dica / quefta mia exaltatione i cioè que- 
lla croce nellaquale faro exaitato & cleuato da terra < farà 
una ebofa fi efficace & di tanta uirtudc i clx io trarrò a me 
elcuore dellbuomo con ogni fua potentia &«on ooni fuo 
mouimento:Cioe trarrò lointelfcclo clx babbia ebe pen ' 
fare:loaflfecto ebe fia tracto puraméte a me amare:^ lame 
moria clx m*i non mipofla dimenticare. Et prima* ue^eia 
mo deUo affeclo ebome e f tracto con ogni fuo mouimen ' 
to per lauirtude della croce.Elnoftro affecto ba pnncipal 
mente fei mouimcnti: cioè / ad amore / a odio / a dolore / a 
gaudio / a timore & afperanza. Prima adun^ ueggùmo 
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come clcuorc e i tracto ad amore perla uirtudc della croce* 
([ Come Xpo 1 croce trabe & ordina elnoftro amore: 
& come elmo amore e /digrada Cap.lL 

IJVlpcrocbc clcuorc delibile mo e i tanto altiero K no 
bile che mai a pei foto amore nó fipuo trarre per al 
ero modo che per amore < & impero udendolo ldio 
a fe trarr i glimóftro fegno di maggiore amor che móftra 
re npotefle quàdo per lui mori.Ondc epfo dice: Maggior 
amore non ha lbucmo cb« ponere lauita pcrlo amico fuo. 
Ancbora perebe ci cuore dcllbuomo era molto unito per 
amore alle creature i accioebe nmuoucre & diuidef fenepo 
tette I fu bifognio 8c cóucneuole ebe glifuffc móftrato tato 
amore dal creatore i quanto nó trouaua in niuna creatura. 
Onde dice fcó Bernardo i ebe ldio uolle per morte di croce 
inoltrare lamorccbe lui baueua allbuomo: acciocbelbuo 
ino conofeedo loinfimto amore di Dio Sclauanitade dello 
amore dcllbuomo elquale nó ama fe nó per propria utili 
tade / fune cóftrecto & tracto allo amore di dio i lafciando 
Jamorc uano del mòdo & dogni altra creatura. Et pero fe 
ldio bauclle ricomperato lbuomo g altro modo più leg • 
gieri 'già non ei a lbuomo tracto adamore perfetto: gebe 
no barebbe amato ldio di puro amore di amicitia:ma pur 
per rifpecto della ^ppria utilitade \ come amaua laltre crea 
ture / dailequali riceueua beneficio 8i utilitade i & come le 
teftie ebe amano & reconofeono liiuoi benefattori,, Volen 
. do adunqj ldio per c.fto fuo amore cofi fmifurato & puro 
trarre lbuomo 8c infermarli amare > cioè clx guardane più 
allo effetto del benefact ore ebe allo effetto del beneficio ♦ 
' Ec peroclx lamore di Xfo a noi e ■ forma oc" excplo dello 
amore che noi dobbiamo baucf allui < ueggiamo leccditio 
Di di qfto fuo amore i acciccl e roi fappiamo ce me ricon' 
uiene amar lui. Pattiamo acìuq dire clx lamoie di X £ o ba 
tjuattiotóditioni exccUcti;cioe - clx e I grato i puro ( utik 
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& forte.Prima dico ebe e t grato / cioè cbc «orna p grati* 
& no p_ debito.Nó baueua Idio riceuuto dallbuomo altro 
ebe offéfar&c p. qfto lbuomo nó baueua meritato fe no ira. 
Et pò elmo amore e / da reputare maggiore ( poebe ama 
linimici. Et di qfto dice fcÓ Paulo quali marauigliandofi: 
• Elfendo noi anebora fuoi inimici / fiamo reconciliati a Dio 
pcrlo amore 8c perla morte del fuo figliuolo. Et anclx>ra 
dice: Non perle opere della giuftitia cbc noi facemmo » ma 
folo perla fua mifcncordia ciba facci falui, O admirabilc 
& bumile ebarita di Dio / ebe bauedo limonio guerra eoa 
Dio pedo peccato / ne bumiliandofi ne curadofi di torna ' 
re a pace i Idio padre fiabumilio a domadare 8c riebiederc 
prima pace ebe Ibuomojcome fe quefta guerra tornalTe ira 
• damno allui:8c quafi come fe Idio baueue eltorto i & fuffc 
debitore. Vcnneadunque Idioadbumiliarfiallbuomo U 
effer morto da lbuomo g effere \ pace có lui.Onde poi cbc 
lui fu morto / mando fando Paulo come fuo ambafciado 
re a bandire lapace.Et pero dice nella fua epiftolatlofo' 
no Icgbato 8c melTo di Cbrifto 1 8c priegboui da fua parte 
ebe facciate pace con iui.-pcrocbe lui ha uoluto morire per 
lopeccato / U ba fatiffacTro per farci g.uftì / U uuole cbcdi 
quefta guerra fia pace. Et in unaltra epiftola d«ce:Lui e / 
noftra pace / & fi cilxa pacifiebati col padre / 8C ba rimofla 
lainimictia ebe era infra Dio Se lbuomo pedo fpar-imera 

fta cogrande amore grida 8c d.ce:In ciò f.moftra Iacbir 
di Dio i peroebe imprima lui ciba amati , no efeSo d£ 

noiamato.EtinunoaltroIuogbod,ce;Vedetec^ 
ebantaeba monftrato Idio zebe erauamo 2£E8 

didio dieeebe troppo e , fmifurata & grande , intanto cS 
per l-qualeldiociba.amati/ficba dato dfoofierfi? 



% 



clqualc perla morte fua ba dato a noi uita<Diquefto par/ 
• la fcó Gregorio j & dice: O inextimabile ebai ita & amore 
di Dio che bai dato clfigliuolo per ricomperare el fcruo # 
Et fcó Bernardo dice:Q bucino uillano cbe non ami Idio 
bor tiucrgbognia di non amarlo i elquale tanto amo te* 
d Come lamore di Cbrifto e ' puro ì cioè clx riamo 
lenza nipccìo di propria utilitade Cap ♦ 1 1 L 
Afeconda nobile codinone delio amore di dio e \ cbe 
I f c / puroteioc clx no folamcte non ciama per benefi ' 
"* ciò riceuuto i ma eciadio non guarda a beneficio ebe 
poffa riceuere ne adiiccto ebe di noi & I noi pofla trouare: 
Cbe fe lui poterle necuef utilitade / o più dilecto ebe 1 pri 
ma fibauelle i già no farebbe Idio pei fccto ne beato. Et pc 
ro dice el PfalmiTtatTu fei folo idio mio / elquale non bai 
bifognio di noftro bene«É%:io uolle Xpo dare adintcdere 
alli difcepoli i quado dixe: Poi cbe barete facto ciò cbe io 
uicomandero f dite ferui inutili fiamo* Quafi dica i dogni 
bene cbe uoi fate / a me non torna utilitadeX)nde cbi bene 
còfidera tutti licomàdaméti di Dio i Idio no cicomanda & 
nò ciprobibifce niente per fe i ma per noùPerocbe come di 
ce fcó Gregorio / A dio elnoftro male non nuoce I & ìlbene 
no gligioua* Et go fu declo alpaticte lob da uno fuo ami 
coi elquale ficredeua cbe lob perle gradi aduerfitadf mor 
• moralle còtro a dio: Se tu farai bene i cbe glidonerai: & fe 
tu farai male ( cbe glinucceraii Quafi dica i niente glidoni 
faccedo bene:& faccedo male niente glinuoci « Et pero fog^ 
giunge bc dice; Allbucmo gioua & nuoce lamalitia & la 
bótade ,f pria 4 Quello ancora cur.oftra X pò / quado eden 
dofi partiti dallui alquanti difcepoli /dixe a qlli cbe erano 
ninafuEt uoi uoleccui partirei Quafi dica / cbi feneuuolc 
andare i guardi pura lfado fuc:perocbe iluoftro ftare no 
mix utile / ne ìluollro partire nò mix damno.Tutto eleo 
trano e i del amore dellbuomo i cbe nò fitruoua cbi ami fe 

*3 
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no g propria utilitadc.Onde ueggiamo che ne flmarico la 
moglie ne Iamoglie elmarito / ne ilpadrc elfiglmolo ne el 
figliuolo elpadrc no ama i fe no quato glitorna Ix>nore / o 
altra utilitade i o colò lattone i o dilccto. Et pero niuno ere 
da perii fuoi meriti bauerc paradifo < cioè per fermrio che 
faccia a Dio:perocbc Idio non corona Iifaniri per fcruirio 
riceuuto / ma per fola gratia.Ondc dice el Pfa!mifta:Lui 
cicorona g mifericordia.Et pero dice fcó Augurtmo i che 
di grada e i che noi bene adoperiamo i & per grafia faremo 
r coronati. Che come dice fcó Paulo » non fono condegnie le 
paflionidiqfta uita alla gloria che Idiocidara.Et go di' 
ce fcó Giouani nello apocatypfulo uiddi clx Iifancti coro 
nati fileuauano lecoi onc & fi leponeuano alli piedi del fi' 
gniorc clx fedeua i a lignificare che dallui fenza lor merito 
baueuono quelle corone & quella gloria i laquale Chrifto 
cimento perla fua fancta paOione. Et in ciò fu elfuo amo ' 
re puro / clx mori per darci & metterci nella fua beatitudi 
ne:perodx lui per fe lbaueua fenza efTerc crocifixo.Et pe 
• ro grande uillania & gradc ingiuria fa lbuomo « lafciando 
di amare Idio che noi amo con puraméte per noftra & no 
per fua utilitade / 5c amare lecreature clx non cipoffono ne 
fanno amare / Iamicitia delliquali ritorna a damno i pero' 
che epfi non amano fe non per propria utilitade. 
(L Come lamoi c dx Chrifto cimonftro in croce e i utile: 
Kcomeelcueelpiuconueneuole modo 
per trarre lbuomo afe Cap.UH 
T / Ac f t ' a ,^ lt,onc ^Ho amore di Chrifto in croce fi 
XJ < < clx ella e / utile. Della utilitade clx Xpo per fuo 

™°;<cimofoo^ 
Io:doue fidice che lui ucne a monre per illuminarci £ oer 
ricomperarci Scper infiammarci , & gcneralméte 
quefto libro nedircmo.Ma perche ebome dice fcó P?Z , 
C^eftoChriftocruci fìx0 e^^ 
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. tili pare ftokitia:Et dicono cbc fii grande pazzia / quello 
clx potcua fare leggiermétc ' fare mot cdo:Et dicono cbe 
ogni utilicade clx noi diciamo clx babbiamo g lafua mor 
te i poteua fare có lafua uolótade: Veggiamo adu<j come 
• qfto modo fu più coueneuole ocpiu efficace cbe niuno al' 
tro modo. Dobbiamo faperc come dice feo Anfelmo I clx 
ldio fece lbucmo per dargli beatitudine gfccra / oc o lofe 
ce ragioneuole 8c giufto.Fecclo ragioneuolc I acciodx co 
tiofcefle dbene alquale era creato, Fecelo giufto i gebe ba' 
. utile in bene qllo clx piacene a epfo ldio. Fu facto adun ' 
que lbuomo per eflcre beato: & fecondo cbc alcuni Sancii 
dicono i per baucr lagloria dellaquale gliangcli caddono. 
Lbuomo cadde perlo peccato 1 8c fecefi degnio no di beati 
tudine i ma dinfcrno,Ma perebe ficoueniua alla umitabi' 
le uolontade di dio di finire elprimo buono proponiméto 
> cioè / di beatificbare lbuomo i fu conueneuolc clx lbuomo 
ruffe reftituito di grana i & cbc la ira di dio clx bauca cac 
ciato lbuomo i non fune cterna:auengba clx lbuomo non 
ncfuile degnio.Et po dice Dauid 4: pbeta orando 8c cófor 
tandofi ctlla bontade di dio:Hor no diuentera qfto noftro 
ldio un poebo placato uerfo dcllbucmof Hor farà lafua 
ira etema 1 & lafua mifericordia no citorra degni tempo? 
Quafi dica / anzi ficouicnc clx ldio fireconcilii 8c perdoni 
allbuomo.Qnde poi cbe uéne cltépo della gratia 1 laquale 
fcó Paulo cbiama tempo di plenitudine fecondo laordina 
tione di Dio uolle cbe lbuomo fuflc rcftituito,Ma non fi 
conueniua alla diurna giuftitia clx quefto permctteffe fen 
za fatiflfactione dellbucmo, Lbuomo per fe medefimo fa* 
tiflarc non poteua: pei oclx non poteua fare cofa a Dio ne 
patire per Dio 1 clx non fuflc tenuto di fare & di patire fen 
za ciò: Pct oclx perlo peccato cémeflo era obligato a pati 
re ogni male: Et nó fu pero liberato dallo obedire a dio in 
ciò d>e petefle. Nó poteua aducjfatiffarc fpctialmente:pc 

a 4 
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rock Iaoffèfa era infinita cotro a Dio che e t bene infinito* 
Ancbora ficonucniua a perfettamente Tariffare i ebe come 
Ibuomo pcrdédo labattaglia col diauolo fece difbonore a 
dio / elquale Ibaueua armato di grana Se pofto a cóbattc 
meofi uinccndo eldiauolo bonoraflé UioMà ciò fare no 
poteua:perocbc troppo era indebolito l èi era caduto fotto 
laferuitudinedel peccato & del nimico. Ecebo adunque la 
bontade di dio uuole ebe Ibuomo da reftituito alla grafia: 
lagiuftitia uuole clx Ibuomo fatiiTaccia.Lbuomo nò può 
fatifFare perle predette cofe: gebe muno fenetruoua tanto 
giufto 8cfé~a peccato clx potette fati/Far per tutti lipecca 
tori.Se tu dicefìi i bauefle Idio mandato uno angelo / o uc 
ro facto uno buomo inoccte clx no fulTe flato delia ftirpe 
di Adam a fare qfta fatiifattionc.Refpondo clx no bafta 
ua / 8c no ficoueniuatperocbc colui clx pecco i colui fatiffa 
re doueua , Onde ic angelo i o buomo clx non fulTe tracio 
da Ada baueOe madato a fati/lare / no era uera ne perfee i 
ta latnTacti_onc:perocbe Ibuomo clx baueua peccato / non 
iatiiTaceua i propria natura i con laquaie baueua peccato, 
fct pogmamo clx altro buomo t o angelo baueiTe potuto 
< latiif ire & ricomperare Ibuomo / i'eguitauano afte incon- 
uen.enc,e:clx buomo farebbe rimafo feruo di quello buo 
ma ri o di quello angelo clx lbauelfe ricomperato i Se farcb 

beferuodaltricbedidio:o tenutod» amore dialtrocbe di 
diotcìoe di quello per cui fulTe ricomperato. Onde non fa 

rebbe reftituitoaqllamedefimadignitadedx baueua pri 
ma clx peccai .e;pcrocbc no era feruo fe nó di Dio > eguale 

doueuaamarecontuttoelcuorefen 2 aaltroc6pagnilNc 
buomo adunque ne altra creatura poteua fatiffarf , & pur 
Ibuomo cr, «tenuto 8c obligato d, fattore. Venne adficTcl 
figl«uold,D.o ( 8cprefecarnebumana nella uer4 c Ma 
ria tracia d. carne peccatrice ttlla ftu-pc di l c r 



tionetcioe per qlli ebe erano pattati & per quelli che erano 
prefenti & perii futuritliquali fperauano & doueuano fpc 
rare in luùlnquanto buomo fatiffece foftenendo morte :& 
inquanto Idio potette fare qfta fatiffaftione ! laquale buo 
tno puro fare non potcua, Et che lafua morte fulle noftra 
redemptione / polliamo uedere per qfto modo. Lamortc 
ucne nel mòdo perlo peccatoci come dice fcó Paulo,Onde 
fe ilprimo buomo no bauefle peccato i no farebbe morto* 
Xpo adunop ebe era fenza peccato i no doueua morire per 
dcbito*Et peroebe predicado lauerita di dio & defendedo 
lagiuftitia fu crucifixo & fofténe morte laqle no baueua 
nieritatotconueniuafi alla giuftitia di Dio ebe qfta morte 
tato accrbìilima & qfto bene & qfta obediétia futfe remu ' 
nerata*Ma peroebe Xpo figliuolo di dio inquàto Idio no 
poteua più crescere ne riceuere merito / Idio padre elmcri * 
to ctlla paflione del fuo figluolo perii priegbi di xpo det ' 
te alla bumana na tura. Sicbe Xpo foftenendo morte inde' 
bita libero lbuomo da morte debita* Et Idio padre perla 
obedientia di Cbrifto ebe fifece noftro fratello / perdono a 
lbuomo lainobedientia & ogni peccato.Onde facto Paulo 
dice / ebe fc perlo peccato di Adam tutta lbumana genera 
tione cótrafle macula di peccato i molto maggiorméte per 
lagiuftitia &: perla obedientia di Xpo quelli ebe in lui fpc 
rano & lui feguitano farano giuftificbati: peroebe di più 
efficacia e ' lagiuftitia di Cbrifto ebe ilpeccato di Adam ♦ 
Onde per qfto modo Cbrifto cimento & dette a noi uita 
eternalo obftàte ebe lui era beato & farebbe ftato glorio 
fo & exaitato fenza edere ftato crucifixotgocbe era perfe f 
ctitfimo ifino algiorno ctlla fua coceptione i & fempre era 
beato perla unione di dio. Et peroebe per qfto modo Idio 
uolle lbuomo ricomperare / debbe eflfer lbuomo tracto ad 
amarlo più finceramente / ebome e i decto difopra. Anco * 
ra per illuminare lbuomo & inoltrargli lauia della falute 



fu più couencuolc Sé più efKcace'modo quello della inear 
natione & àlla morte di Xpo che nefluno aItro:perocbe (< 
no baueflc bauuto carne mifera & mortale / non ridarebbe 
cxcplo:&c fe predicane lapatiétia 8c labumilitadc Se lealtre 
uirtude & nó deflé excplo per opera / diremo quefto Xpo 
potette parlare a ficurtade:perocbe non fenti lemiferie no t 
ftrc &£ nó temette di morire. Et pero fu bifogno come dice 
, fco Paulo / ebe Xpo fiaflbmigliafle in tutto alli fuoi fratcl 
li i riceuédo \ fe ogni noftra miferia Se" pafiìbilitajacciocbe 
Ibuomo p fuo excplo difprezzaiTe pena oc 1 morte £ amore 
delle uirtuduEt come Xpo uenitfe per noftro excplo ' ài, 
monftra fancto Augufttno & dicc:Lifupcrbi figliuoli di 
Ad5 cerebauano lcriccbezze:Xpo uéne 1 & clefle pouerta» 
Defiderauano bonore i & Cbrifto Iofuggi, Dcfiderauano 
diletto di moglie & di figliuoli: Xpo elcflc uirginitadc. 
Fuggiuano glbuomini leingiuric ; Si Cbrifto neuolle fc 
ftcnere moltc.Temeuano glbuomini morte 8c fpetialméte 
' uergogniofa:& Cbrifto eleflc morte di croce tanto uitupe 
♦ rofa.Etgeneralméte tutte lecofeebe Ibuomo defideraua i 
& defiderado pcccaua i Cbrifto lefuggi:Si fuggedo moti 
ftro ebe erano cofe di uiltadc. Et tutte 1 ccofe ebe Ibuomo 
fuggùw ' 8t uolcdole fuggire pcccaua / Cbrifto elcfle per 
fe 1 & móftro ebe erano buone. Et conciofia cofa clx Xpo 
futte fapiétia di dio » no potette bauere ignorantia delle co 
fe buone & delle rie. Adunq? tutto elnoftro peccato fta in 
fuggire quelle cofe ebe Cbrifto eleffe per fe: o in eWiere 
quelle cofe ebe lui fuggi.Onde tutta lafua uita i tea? fe ' 
. condo lbumanita clx lui prefe fu difciplina fregola dclli 
noftricoftumi. Ecebo aduqj ebe Idio per ricóperare i illu 
minare / & infamare Ibuomo i elette più couencuolc oceffi 
cace modo ( cioè di morire i croce, Aduno; pogniamo ebe 
quefto Xpo crocifixo fia fcandalo alli glu dc, & ali, ecnti 
li ftoltit«a:a noi ( come dice fcó Paulo) «eri cbrift^ni deb 
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fee eflere uirtude & fapietia,Onde epfo fco Paulo parlalo 
di Xpo dice che Xpo eie dato K mandato da dio accioebe 
fia noftra giuftitia & pace & noftra fatiffaclionc 8C redem 
ptione*Et per qfto modo fimcnftra lamore 8dautilitadc 
della croce & laconuenicntia della incarnatone & morte di 
Xpo / n5 g neceffita laqle locoftringefleana g moftrare a 
noi lafua ardente ebarita* Onde lepredecle ragioni ( come 
dice fancto Anfelmo ) monftrano a noi che no per necelTi ' 
tade Idio cofi facefle / ma folarnente per cbaritatquefto fix 
tlpiu conueneuole modo per trarre lbuomo: peroclx cofi 
era Idio buono & beato 8* gloriofo damnandoci come fai 
uandocù 

|£CIx)me loamore di Cbrifto a noi fu forte i 
alto / profondo / lungbo / & lato» 
Capitolo* V* 

*yr * Aquatta coditione dello amore di Cbrifto fi e / ebe 
I J fu forte / perfeueratc / & inuincibiIc*Et go dice fco 
~ Auguftino: Cbrifto per noftro amore nò temette li 
giudei annati \ feroci / U ingiufti i ne liminiftri crudeli / ne 
lacorona delle fpine:ne lauergbognia deffere fpogiiatomc 
lamaritudine del beueraggio:ne laderifione della croce:ne 
lalanciatne penarne morte ingiufta* Loamore del mondo 
fiuince & annulla g ingratitudine dello amato / o per mol 
ta pena 8? damno di qlio ci* ama* Onde ueggiamo clx fe 
lbuomo ama i o ferue a uno ebe no glipare ebe riconofea el 
fcruitio & facciafene beffe i lbuomo fiturba / 8C fcandaleza 
&£>uocafi ad odio cótro a qllo ebe prima amaua,Et fe fer 
uédo ancora allo amico fuo lbuomo fitruoua i dano 8iuer 
gognia / o altro pericolo / ceda lbuomo di fuirc / & dice ebe 
no uuole ebe cofi ebaro glicofti lamiciti^Ma loamore di 
Xpo fu fi forte / ebe no firuppe & nonfi annullo ne per fua 
pena ne g noftra igraticudine. Et di ciò dice fco Bernardo 
O propitiatorc / o agnielio benigno tu uai a edere imolato 
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occrocifixo perii buomini ebe no fenccurano i 8c ebe tbano 
abandonato & Iafciato folo. No tifeguito Pietro f elquak 
diceua ebe era apparecebiato di morire con teco. Non tife 
guito TbÓmafo/ ebe diceua alli altri apoftoli < Andiamo 
& moriamo có lui. Eltuo dilccto difcepolo fuggi 8c lafcio 
Smantello per paura. Tutti fuggirono / be' tu folo rimane 
fti agniello infra lilupi i inocente infra lipeccatori & mimi 
ci capitali. Grande fu lafortczza di Cbrifto nello amore: 
ebe fapcua ebe luda lodoueua tradire & fi lofece fuo apo' 
ftolo i & nutricollo i & cbiamollo fuo amico etiàdio quali 
do lotradi èi uenne con laturba a pigliarlo. Di quefta ucn 
dita clx luda fece / dice uno Sanerò; Confidcriamo cbi e / 
uéduto / 8c da cui / 8c quato < & come / &C per cui / & pebe 
e i uéduto colui elcui pretto no fipuo cxtimare, Elmaeftro 
e / uéduto dal difcepolo :Elfignore dalferuo: Elpadrc dal 
figIiuolo:Per quato prezzo^ Per tréta danari .O come e / 
dato per uile prezzo colui ebe tanto uale. O come e i terni 
to uile colui cl>e noi ba tanto ebari. O come e i ucnduto a 
gràde tradimcto Se col bacio fotto fpetie di amicitia . Et e / 
uéduto per noi ricomperare da morte eterna. Et e i uendu 
to per auaritia. Et h i uenduto gebe predicaua lagiuftitia 
Et e / uéduto come lagnicllo alli lupi: cV ilgiufto alli ini > 
qtu:o come a crudeli mercbatati:o come ebara & pretiofa 
merebatantia. Grande fu aducj lafortczza dello amore di 
Cbrifto / ucdendofi cofi badare ' 8c eller fempre cofi fer' 
ticnte nello amore i oc rendere bene per male.Onde quàdo 
uenne laturba lui dixc:Cbi ccrebate uoif Ccrcbiamo le 
fu nazarcnojRdpuofe.Sc uoi cerebate me i lafciate andare 
coftoro . cioè limici d.fccpoli. Et a quel puncto ebe Lapo 
itoli loabandonorono < fingbularmcntc Xpo di loro beb' 
bc gradecura , Dell, fuoi dolori Se pene & delle ucrcoznie 
Iequali doucuano rompere Se fpczzarc clfuo amore ,<£me 
nutre fu forte > diremo nel fuo luogbo. Della fortezza di 
Xpo dice fco BcrnardoiO admirabilc cbofa ligiudci 



<3auano:Crucifigge / crucifìggc.Et Xpo gridaua:'Padre 
perdona.Diqueftacbaritacofi force fipada nella Càrica: 
Lemolte acque no poterono extinguere laebarita* LemoI 
te acque fono lemolce tribulaciom lequali non poterono 
fpegniere laebarita di Xpo: Perocbe ne per molte fuc fati / 
che / ne pene / ne uergbognie / ne per noftra molta malitia 
82 ingratitudine no lafcio di amarci 82 di morire per noi ♦ 
Polliamo adunque dire ebe laebarita di Cbrifto fu alta 82 
profonda i fu lungba & lata:fecódo ebe dice facto Paulo; 
Fu alta intanto chi niuno inteliecto lapuo cóprendere*Et 

. po richiama exceffo 82 pazzia*Onde quado Xpo fitranfK 
gburo inful monte dice loeuangelio i che apparue Moyfc 
82 HeiYa con lui i 82 parlauano diio exceffo che doueua fa 
re in bierufalemtcioe del grade 82 fmifurato amore ebe do 
ueua moftrare morendo in croce in bierufalé*Et e / àccio 

, exceffotperebe excede ogni altezza dintellecto angelico 82 
bumano.Fu profonda:pcrcbe Idio fibumilio a tanca baf ' 
fczza di predere carne bumana 82 mifera / 82 morire co tati 
ta pena & con tanta uergbognia* Di quefta profonditade 
parla fcÓ Leone Papa > 82 dice: Salua laproprictadc della 
diurna 82 della bumana fubftatia / lamaieftade diuina fibu 
milia / 82 lauirtude finfcrma 1 82 loimmortale diuenta buo 
mo mortale / 82 e i cogiunclo Idio 82 buomo in una perfo 
na:Cbe fe non fuffe uero Idio / non cidarebbe remedio: 82 
fe n5 fuffe uero buomo / no cidarebbe exremplo ♦ Di que / 
fta bumilttade dice fancto Paulo: Exinani Idio fe inedefi > 
mo prendendo forma di feruo:82 per bumilitade e i fa#o 
obediéte infino alla morte uituperofa della croce* Aduncf 
1 1 profonda perla profonda bumilitade* Di quefta parla 
fan&o Auguftino marauigliandofi / 82 dice cofitldio per 
ebarita uenne allbuomo / 82 uenne nelibuomo / cioè nella 
uerginc Maria f 82 per amore dellbuomo e i facto buomo» 
Et pero dice fcó Bernardo:Q3anto minore fifecc per bu / 
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militale / tanto maggiore fimonftro in charita: %t quanto 
g me più fifece uile / tato più mbe ebaro, Onde grida oc di 
ce:0 burnite &fublime: O alammo 8c baflitfimo;0 ob' 
brobrio delli buomini i & gloria delli AngeIi:Niuno più 
altomiuno più ctfpccto 8c ballo, Humiliati aduq? & uilifì 

• cati i o buomo per excplo di Cbrifto. Elfigniore del ciclo 
el Re delli Re e / uenduto per uiliflììno prezzo & a uiliflì < 
ma gente i 8c a mlifliina morte , Se uiliiTimaméte tramato: 
con mlitfimi latroni crocifixo i &i come pazzo fclxrm'to &£ 
fpogliato nudo < &f come immondo oc lebrofo fcacciato &C 

• cóculcato.Onde quato più g fuo amore rifarai uile i tanto 
glifarai più ebaro. Fu lata lacbarita di Cbrifto ad amare 
uniuerfalmcte ognigentc:gcbe ucne a morire perla redem 
ptionc dogmbuomo. A uengba che molti per loro defecto 
perdano quefto bene / 8c torna a epfi in ruma . Fu lata ad 
amare etiamdio linimici Se quelli ebe locrocifixonotper li 
quali lui pregilo 8c pianfe:Et ì fegnio digràde larghezza 

• damore uolle bauerc eliaco aperto.Onde dice feo Bernard 
do:Pcrlo foro 3c perla apertura del lato cimoftra Cbrifto 
lafua lata 8c grande cbarita.Hebbe anebora lemani forate 

. in fegnio di largbezza.Onde dice feo Bernardo: ElcbiaucI 
lo mbe flato cbiaue ad aprire 8c uedere la larghezza della 
ebarita di Dio:elquale co tutto fe / tutto me ha ricompera 
to:8c ilfanguc di Xpo fu noftro prezzo.Ondc per móftra 
re ebe lui pagaua 8c daua qfto prezzo uolctieri / uolle che 
faprillc elfaccbo del corpo fuo da ogni lato douc era que 
fto prezzo. Et pero lui dice nel pfalmo parlando a Dio pa 
dretTu romperti el corpo mio i accioclx neufciffe larga' 
mente clprezzo del fuo (angue. Et po dice fcó Bernardo: 
Molto e / largo qfto difpclatore/ elqle ciba dato lafua car 
ne ìcibotelfuo fague i beueraggio:lauita 1 prezzo -lefer ite 
in rcmedio:lebi accia extefe i rcfugio: lacroce per fcudo-cl 



cuore aperto i fegnio di grade amore:lacqua in bagmo:cl 
'f 1 fudore per mcdicina:licbiaueìh & lacorona delle fpine per 

ornamccotleparoie g amacftramcto:lauita & lamorte tue 
?J ta in exéplo; liueftunéti alli crocifixori: aldifcepolo lama 

"7 dre:alladrone elparadifo;Sicbe tutto difpcnfo i & dette per 

larghezza. Fu lungha dal giorno ebe lui nactj infino alla 
l ' morte:perocbe tutta lafua uita fu croce & fatica.Fu lun g 

!*! gba per perfeuerantia:cbc auégl» che molto glif une dee * 

to i defeendi della croce i no nedifcefe I anzi perleucro ope' 
rando lanoftra falute « Della lungha pena di Cbrifto di' 
ce fancto Bernardo: Volto U riuolto i o buono lem laui/ 
ta tua ; & femprc Iatruouo in croce per poter monftrare la 
ebarita alta i & profonda i & lata i & lungba.Softenne pc 
na alta : peroebe patta ogni altro dolore . Profonda i per 
W defpccto & cófufione & uergognia.Lata & lungba ( quan 

<P»li to altépo: peroebe dal giorno ebe lui nacque per infino al 

la ma morte fempre fu in pena quanto almondo: peroebe 
to' dalla pianta dclli piedi per infino alla fommita del fuo ca * 

Md po fu tormentato I come dixc & propbetizo lfaia propbe 

focace tadilun 

ijpj Come noi dobbiamo efiere tracfti ad amare Cbri 

; ; ( j fto celli umili modi Scgradi delloamore 

::c3 V ebe lui ama noi Cap.VL 

Z ■ C>5 Ecódoadn^ laprcdccta forma dello amore di Xpo 
bdx ' V-V uer *° & no1 debbe efler loamorc noftro ucrfo di lui» 
m ■ •'Ma laprima perfectione no portiamo bauere: cioè i ama < 
J re Idio di grafia fenza debito Si fenza cagione: goebe noi 

nefiamo tenuti per debito perla fua bótade &etiamdio per 
lo amore ebe ciba móftrato. Alla fecóda perfectione i cioè 
di amare Idio puraméte fenza refpecto di £>pria utilitadc / 
ben può utnire & debbe ucnire ogni buomo ebe ba cuore 
gctile.Ondc dice feo Bernardo; Elpuro cuore no e | mcr^ 



cenano, Elpuro amore crefce per fpcranza. Et certo cbofi 
n'cÓui'ene:cbe fe lbuomo guarda alproprfo dilecto i o alla 
propria utilitade < già no refpóde allamorc che glie porta 
to;8c no ama Idio per fe i cioè per fua bontade i anzi come 
meretrice per proprio dileclo;o clxme auaro per guada" 
gnio;8c come ama lbuomo lebeftie < ilquah no ama loro: 
ma ama lautilitadc che nctrabe di loro, Onde dicefeo Au 
guftino:Cbi feruc a Dio 8c domanda altro ebe Idio / non 
ama lui i ma quella ebofa ci* fpera & domanda dallui.Ec 
pero li Sancii dicono ebe lamore ba quattro gradi. Elpri 
mo grado fecodocbcdicefanclo Auguftino i e i amore na 
turale / g loqleg alcuno inftinclo di natura ogni buomo 
& buono & rio ama Idio:cioe ama lafua beatitudine / la^ 
quale non e i fe no Idio. Et come dice Boetio i Ogni buo ' 
mo per naturale appetito cereba beatitudine: ma molto er 
rano ccrebando quiui douc non e /cioè nelle creature & no 
nel creatore. Elfecondo grado dello amore e i quado lbuo 
mo comincia a uederc lauia di Dio 8c a conofeere lafua ne « 
ccllitade i & a fatine bmifericordia di Dio & lafua bótade 
& lifuoi bemficii / 8c fi loama incjto loconofee ebe glie uti 
le & ncceflario. Di quefto amore parla el Pfalmifta i quan 
do dicc:Io amero te figniore mio i peroclx fei mia forte 
sa i mio refugio i & mio liberatore. Quefto amore e l un 
poco buono:pcrocbe già pare ebe lbuomo riconofea Idio 
per fuo benefattore ( & pongba in lui lafperansuma non 
e / pero pcrfcchwpcrocbe non penfa di Dio per pura ebari 
ai ira p fua nc C cflitade:8c ama Idio per fe i no fe per dio 
El terrò grado damore più perferto e / quando lbuomo 
ama Idiotrouandoinepfodilecro&cÓfolatione Quefto 
amore e i buono i inquanto ritrabe lbuomo dalle confo!- * 
tioni del mondo « & (i lofa delecrarc in Diojiua non e ; for 
te « perieuerante: pe, oche fe cena eldcleclo / o fe gliaduie 
ne alcuna tnbulatione / facilmente iìrompe &non fta fe, 



moJn quello modo fanclo Pietro amaua Cbrifto manzi 
alla fua paffionc.Ondc quàdo Xpo dixc allui & alii altri: 
Volctcui uoi partire? Rifpucfe Pietro & dixe: Mettere a 
cui anderemo noi? tu bai parole di ulta etterna: Cioè / noi 
non ciuogliamo partire i tanto cidekeh eltuo parlare.Et 
quàdo Cbrifto fitranffigburo & móftro lafua gloria f fcó 
• Pietro fu tanto inebriato di dolcezza ebe diceua:Signiorc 
qui e / buono ftare i facciamo qui tre tabernacoli: uno a te: 
uno a MoYfe:& uno ad He^a* Et come dice loeuangelio 
Pietro non intendeua quello ebe diceua* Ancbora quando 
Cbrifto dixe: Andiamo i bierufalc3 / Temendo fcó Pietro 
ebe Cbrifto non fuffe morto / per dolcezza damoreglidi' 
xe:Hor no fai tu mede? ebe pochi giorni fono ebe ligiudei 
, tiuollono lapidare. Et configliaualo ebe no uiandatte.Per 
, lequali parole Cbrifto duramente loriprebefe* Perle pre « 
decle cofe fimonftra ebe feo Pietro amaua Cbrifto molto 
dolceméte* Ma poi ebe uenne eltcpo della pattione / quafi 
come fc non firicordatte di tutte lepredecte cofe / lonego U 
giuro ebe no loconofceua. Di quefto tale amore dice fanc 
to Bernardo: Molti fappiedo ebe tu fei tutto pieno di di' 
lecto / o buon Iefu uogliono uenirc a te / & uogliono te fe ' 
guitare nelli dilecli &confolationi:ma non tiuogliono pe 
ro feguitare nelle tribulationuMa certo fono ingbannati: 
Perocbe come dice fcó Paulo;Cbi non e i compagnio del' 
le tribulationi / no farà partecipe delle confolationi* Onde 
cbi uuol uedere Cbrifto in cielo beato < ìcguiti el ueftigio 
della bumilitade ebe lui bebbe i quefto mondo.Elquarto 
grado damore fi e i per fedo: perocbe ama damorc puro & 
cafto / cerebando laglona & lbonore di Dio / & non elfuo 
merito.Quefto ama Idio per fua bontade: U non folamen 
te ama Idio per fe i ma fe per dio:pcrocbe non guarda pur 
di bonorare Idio K la! tre cofe:ma e / conteto ebe Idio bab 
bia bonore di lui con fuo damno*Onde dice fancto Paulo: 

b 



Cbrifto fa magnificato ime i o per morte / o per m'tatcbe 
uiua i o no uiua io ; Idio nbara bonore. Di quefta perfec <? 
tione dette exéplo Cbnfto t quado dixe: No cerebo laglo 
ria mia i ma quella d;l padre mio ebe mba madato. Onde 
quado fcó Pietro loritralxua & fcófòrtaua ebe no andane 
in bierufalé i accioebe no fulTe morto / funonftro Iefu tur * 
bato & dixe: Va dopo mefatbanas i no uuoi tu ebe io bea 
elcalice elquale midette elpadre mio? Quafi dica i co ogni 
damno & morte intendo di obedirc & bonorare ebnio pa 1 
dre idio. In qfto grado era Moyfe i quado prcgbo idio 8c 
dtxe:Signore Idio / o tu gdona alpopolo ebe ba peccato, 
o tu micancella del libro della uita doue tu mbai fcripto . 
Et qfto diceua / poche no gliparcua ebe Idio bauefle tato 
bonore di amarrare elpopolo i quato del perdonargli. Et 
quefto fimonftra p qllo clx diceua:Signiore priegoti cbc 
tu n5 dia alli infideli materia di maldirc di te / clx direbbo 
no clx a malitia & ingano tu glibaueflfi guidati nel deferto 
per amazzargli ; 8c ebe non glibauefli' potuto conducere a 
terra di promiflione. Et auengba ebe Idio glidiceOetLa/ 
fciameli amazzaretio tifarofignioredi maggior gente: n5 
acconfentiranzi dixe ebe no uoleua: peroebe nóguardaua 
allbonore,pprio / ma folo a qllo didio.Onde poi clx Idio 
perii Cuoi priegbi perdono alpopolo i per -do di Dio con 
fua gete corfe per ileampo 8c amarro del popolo uentitre 
migliaia diquelli cbc baueuano facto & adorato cluitello 
fecodo ebe filegge nello Exodo. Et ancora quado Idio gli 
dixe clx uoleua clx faliHe infoi mote & riguardane latcrra 
di pmimone. Et poi glid.xe ebe uoleua cbc morifle quiui 
TO entrato i terra di ^mimone:Humilmente rcfpofe no 
excufandofi / ne domadado più uita:ma folamcte del dodo 
lo curo 8c dixe: Signiore poi clx a me da, la morte i 
ciati dbauere cura del popolo & divederlo d, buon pa * 
ftore&fancto:elqlegliconducha alla terra di^ncta 
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& non fia clpopolo tuo cbome pecora fenza paftore.Et in 
do fidimonftra ebe non curaua di fe / ma folo dello bonore 
di dio & della falute del proximo*Cofi diceua fan&o Pau 
lo alli fuoi difcepolnMeglio e i per me di partirmi di que 
fta uicatma per uoi e / neceffitadc ebe io rimangia Et cofi 
perla ebarita del proximo & perlo bonore di dio etiamdio 
con fua pena uoleua rimanere in carne» Ancbora quando 
fcó Paulo dixetlo defideraua deflere partito da Dio perla 
falute delli giudei* A quefto guardaua cioè glipareua ebe 
Idto guadagmafle più & bauefle più bonore faluando tan 
te anime delli giudei i ebe pur lafua:& portaua uolentieri 
co amore di dio lo i ferno / gebe idio fufle bonorato nella fa 
luteditati^ximù Per quefto amore Ezeccbiel & Daniel 
& altri <ppbeti acebompagniorono elpopólo di Dio in pri 
gione quando furono prefuEt aucgba ebe epfi non fatti' 
no prefi i andauano 1 prigione per propria uolontade:ac 
, ciocbe confortammo & admomflino elpopólo ebe no fipar 
tifle da Dio i & fufle conftante nelle tribulationi per exem 
pio di quelle gente pagbaneconlequali baueuanoacon* 
uerfare.Di quefto tale amore dice fanclo Bernardo:0 uir 
. tu delle uirtudi: O pura & efficace affech'one:uolere per 
bonore di Dio co Paulo eflere da dio partito;Con Moyfc 
effer cacellato &capfo del libro della uitatCon Ezeccbielc 
entrare in prigione: Con Iob elTerc compagnio di drago" 
ni i etiamdio fe fufle poflibile i entrar nello inferno per più 
gloria di Dio* Et cbi fufle nello inferno con quefta ebari 
ta / non uifentirebbe pena alcuna: Perocbe come dice fan> 
cto Bernardo i Nello, inferno non arde fe non lamala uo' 
lontade* 

Come pofliamo & dobbiamo amare Cbri/ 
fto utilmente eflendo utili alpi oximo* 
Capitolo* VII ♦ 

bz 
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•"■^"■"V EI terrò modo i cioè utilmcte amare IcJi'o lobbia ' 
1 mo > noebe allui polliamo far utilitade < ma per fuo 
amore Si, fuo comandamento dobbiamo ellcre utili 
alli noftri proximi.Ondc dice fancto Gregorio i ebe niuna 
• cofa piace tanto a Dio i quàto elzelo delle anime dclli fuoi 
proximi. Et ciò moftra Cbrifto parlando afa nero Pietro 
èi domandandolo tre uolte fe lui loamaua:8c refpondendo 
fcó Pietro ogni uolta ebe fi: 8c Xpoglidixe: Se cu miami 
pafei lepecore mie.Qu.afi dica i del bene ebetu miuuoi no 
puoi fare utilitade alcuna a me / ma alli miei fedeli amici: 
liquah feglipafeerai & feruirai / reputerò certo ebe tu ami 
me. Et dobbiamo fapere che Cbriftò dixe tre uolte pafee: 
per dare adintendere ebe dobbiamo pafeef li fedeli ; cioè lu 
no laltro di doctrina & buono exemplo & fubfidio topo' 
ralequato polliamo. Et perle predecte parole fidimonftra 
ebe Cbrifto reputa facto in fua perfona quel bene Se quel 
male ebe noi facciamo alh fuoi fedeli. Et quefto expreffa n 
mente móftro nello euagelio ' quado dixe: Quello ebe uoi 
fate a uno d'Ili miei minimi i a me fate. Et a facto Paulo di 
xc:Saulo Saulo perebe miperfcguitifQuafi dicatlo repu 
to fach a me quefta perfecutione ebe tu fai alh mici fede * 
li.Debbe lbuomo adunque amare Cbrifto utilmente: non 
perebe portiamo fare utilitaderma perette? utili alli noftri 
proximi quanto polliamo per fuo ainore:8c fpetialmétc in 
quelle utilitàdi ebe Cbrifto fece a noi / quando ciuenne ad 
illuminare i & ifiammare i Se ricoperare degni fcruitudine 
dipeccato:come e < decto.Onde noi dobbiamo illuminare 
liproxim, noftri configliandoglùmfiammarecófortando 
8c confolando:8c ricomperare liberandogli da o m fcrui > 
tudme di peccato .Et fe foffe bifognio , Setto* lauita per 

fecc P cl ; n oiCbnfto:Pcroclxfec6doclxd.co^ 
noùnJloG.ouanni euangclifta K fanclo fancto Aulirti 
no / Lacbanta prima ficoncepc per buone mfpn ationi . nu 
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Cticaff per fancte mditationitfortifìcafi Kdiuenta perfee 
ta perla lungba buona ufanza delle fancle operationù Et 
poi che e i pcrfecla i dice che e i preparata di morire perlo 
proximo^Ma pochi fono oggi di queftt perfe<fh:anzi co 
me dice fanclo Bernardo i Oggi e / reputato optimo quel 
lo che non e i troppo rio* Et (co Gregorio dice:Cbi no da 
al^pximo fuo della fua fubftatia / come metterà lauita per 
lui^Ma dobbiamo intendere che lacharita debbe edere or 
dinatateioc i che noi non facciamo male a noi di colpa per 
adiutare altri di male di pena \ o per feruire di qualuncp al 
tra cofa* Et pero dice fcó Bernardo reprebendedo alquati 

, prefumptuofi che palliano & cuoprono la ambitione fotto 
fpetie dicharitatO tu prefumptuofo clquale fei anchora fi 

. imperfecto & pieno di ucto di uanita / che per picchola co 
fa / o laude uai a ucla f U per picchola aduerfitade ticótur 
bi:come prefumi di pigliare cura daltrui no hauedo cura 
di te medefimof Predica prima a te / & poi predicando fa i 
rai utilitade ad altrùCbe chome dice lafcriptura i Chi a fc 
e'/ rio / ad altri come farà buono* Et fcó Gregorio dice / che 
0 . fono moiri ambitiofidefiderofi di : prelatione / liquali per ri 
coprire loftimolo àlla cófcictia dicono:Se io furti uefeouo 
io farei ponti molti & bofpitalit&difputano 1 fe mcdefimi 
& dicono che per honore di dio & utilitade della chiefa de 
fidcrano Jkriccuono laprelatione.Et poi che fono facti pre 

. lati i fidifmenticano ciò che \ prima religiofamente penfa t 
uano:& fono come cani & lupi affamati fopra elpopolo di 
dio* Ec pero oggi fipuo dire & reputare fancto quello pre 

- lato:elquaic pogniamo che non diftribuifca del fuo i pur 
fe non toglie & rapifce laltrui ♦ Contro a quefti tali pafto 
ri dice Idio perlo Propbeta:Guai alli paftori che pafeono 
fe medefimneioe che nò attendono ad rifare utili a pafecre 
Iifubditi fuoi / ma pur adempiere laborfa. Adunque laro 
ftra charita debbe efler utile alproxuno per amore di dio: 



n 



fecodocbc Cbriftocidctteexemplo &dixc:Iofono buono 
paftorc / & lanima mia i cioè lauta mia pongbo perle mie 
pecorelle» Ec fan<flo Paulo alli fuoidifccpoli diceua: Vo y 
. lentieri darò ciò che io pollo etiamdio me medefimo perla 
falute uoftra. Diceua anebora: Io non cerebo leebofe uo *. 
ftre / ma uoi / cioè lauoftra fede:peroc!>e cerclx>di conuer 
tirui a dio. Et come difopra e / decto / per zelo ctlla falute 
dlli giudei dcfidctaua deOcf partito da Xpo. Et pero dob 
biamo alpcimo efler utili del noftro fage & del noftro uo 
lere & del noftro poter :cioe amadolo > cófigliadolo » 8c ad 
lutadolo albene dcllanima & del còpo cf to poifiamo.Dob 
biamo anebora faperc che fiamo tenuti di amare più lani ' 
ma noftra clx Ialtrui.Ma più dobbiamo amar lanima dal 
trui ci* ileorpo noftro:8c più clcorpo daltrui che leebofe 
noftre. Et brieuemente fecondo lordine della ebarita tanto 
dobbiamo amare el^pximo i quato e / megliorc & più uti' 
le alla cbiefa di Dio. Onde dobbiamo più amare elbuono 
. extraneo che ilparente rio . Sanerò Auguftino dice: Chi 
ama glbuomini / glidebbe amare i o perche fono buoni i o 
accioclx fieno buoni. Et go come lui dice i Chi nó e i buo 
no / non ama fc:5c chi non ama fc / non può amare elproxi 
mo ; cioè damore di Dio.Ma oggi e / ucnuto eltempo del 
quale propino fancto Paulo dieedo: Verranno tempi pe 
. ricolofi & faranoglhuomini amatori di fc medcfimi i & no 
di Dio. Onde ueggiamo che tanto ama lhuomo fc medefi 
' mo daniorc difordinato i ci* per fare utilitade a fe medefi > 
> mo uorrebbe poter pericolare elcielo 8c laterra. Adunque 
, ebome dice fanclo Paulo / Siamo adiutori U cooperatori 
di Dio , procurando lafalute 8c ogn, fancla utilitade delli 
noftnproximitlaqualcaducnghacbe Idio lapotelTe fare 
fenza noi / nondimeno per fua bontade per baucrc cacone 
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mfiemccon lui Iafalutc noftra &etiadio qlla delproxfmo, 
Et pero niuno figlorii del bene clx fa:perocbe ldio no per 
neceffitade domanda clnoftro fcruitioana per darci mate 
ria di meritare & per darci quefta gloria & quefta degni i 
tade che noi fiamo fuoi coopcraror ù Di qui fio dice lancio 
Giouanni Cnfoftimo: Non fece ldio elncco per utilitadc 
del pouero i clquale lui potcua arricchire fc bauefle uolu ' 
to: ma fece elpouero per utihtade del riccbotacciocbc fac 
cendoelricebo pochi altri beni / fipotelTc faluare perla opc 
ra della mifericordia* Et cofi polliamo dire delli predica ' 
tori & degni perfona che fa utilitade alproximo / che Idio 
potendola fare per femedcfimo / lba commefla a epfi per 
fargli meritare. 




(£Comc dobbiamo amare Cbrifto fortemen 
ti. Capitolo, V III ♦ 



TI 




EI quarto modo / cioè fortemente amare portiamo 
& dobbiamo fegbuitare Cbnftotdal cui amore non 
cidebbe partire ne faticha / ne pena / ne morte: pero 
ebe no e / degno dhaucre tanto bene chi nonio ama con tue 
to elcuore & co tutto clfuo potere. Diquefta fortezza cida 
cxemplo fanclo Paulo / elquale dice:Certo fono che ne pe 
na i ne morte / ne fame i ne fete i ne perfecutione / ne ingiù > 
ria ( ne dementi i ne angeli / ne chofe prefenti ne future fc ' 
parare mipotrano dalla ebanta di dio / laqualc e i in Chri 
fto lefu:cioe dello amore che Idio cimoftro in Cbrifto le 
fu. Et ancora diceua:Chnfto mha amato & ha dato fc me 
defimo per me / & pero non fono ingrato di tanta gratia* 
Quali dica:ccfi mha leghato amando i che io fono appa^ 
recchiato di morire per lui fi ebome lui mori per me. Et 
perche uedcua alquanti che erano molto deboli in quefta 
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carica ( gliconfortaua 8tdiceua i che fuflìno radicati & fon 
dati nella ebarita / cioè che no iììnoueflmo per ogni uento. 
Alla fortezza damore (appartiene di amare puramente < fe 
códo che difopra e / decto:ficbe ne per ^pfpentade ne aduer 
fitade polla elnoftro amore cambiare ne allentare ricordan 
doci della paiTionc di Cbrifto.Onde dice fcóGregorio:Sc 
lapaflionc di Xpo baueffimo nella memoria ' nmna cofa 
farebbe fi dura ebe non cipareffe leggieri / ne fi amara ebe 
nociparefledolccEt fanclo Bernardo dice:Noi fiamo in 
quefta uita in uno campo di battaglia i nelquale elnoftro 
capitano Cbrifto e i morto per noi liberare. Cbi adunque 
fuggic & nò foftiene licolpi & lcferite per lui uolctieri / fa 
ra codardo caualieri & fenza gloria* Anelerà dice:0 ani 
ma qual cofa tipuo efler più dura / o afpera / fe tu tiricordi 
delle fatiche i delle neceffitade i delle ingiurie iddìi fputi, 
■ delle guanciate/ delle derilioni/ ideila morte di Cbrifto» 
Ragioneuolmentc debbo dare lamia uita perlui/clqualc 
uolledare lafua uita & foftencre tormenti amariiTimi per 
me liberare dalla motre eterna. Degnio adunque e i di mo 
rirecbi a Iefu recufa di uiuere. Noi trouiamo ebe quefto 
amore della croce tanco fortemete occupa licuori dclli per 
fecti / ebe ogni cofa hanno per niente / 8c fono tutti abforti 
in Cbrifto. Onde dice fancto Paulo:Qucllc cofe che ipri 
ma mipareuano gbuadagnio / bora per amore di Cbrifto 
mireputo damno / & ogni cofa mireputo fterebo per po' 
tere bauer Iefu. Ancbora diceua:Io miglorio nelle tribù * 
lationi per amore di Cbrifto. Et era fanclo Paulo tanto 
inebriato della croce i che era tutto tranfFormato in cpfa . 
Undc diceua: Io fono confuso con Cbrifto nella croce Et 
ancora diceua;Io porto leftigmate di Cbrifto nel mio cor 
po. Et in uno altro luogbo dice: Io no mireputo di faperc 
altro fe n* Itfu Cbnfto crucif,xo:8c fuggii > di dj^ii 



mondo mbecrudfixo & io alluitdoe ebe ilmondo mba in 
difpregio & io lui.Et qfta ebome dice fcó Gregorio » e ' la 
grande perfeccionctquandoibuomo ba elmondo in difpia 
cere i & lui uuole eilercdifpregiato almondo. Ma fono ai 
ebuni meno perfecti i ebe auengba ebe non amino elmon * 
do i pur fono cocenti ebe ilmondo glibabbia in buona opi 
nione 8c reuerentia.Et pero e ! moke maggior pcrfecHo > 
ne nó uolere efferc amato dal mondo ebe amare.Della eba 
rita perfecta dice fancìo Ambrofio: Lanima ebe e i fpofa 
diCbnfto i uolentieri ficongiungie con lofpofo nel lecTro 
della croce:8c niuna ebofa reputa più gloriofa ebe porta * 
. re liobbrobrii di Cbnfto i fecondo ebe fancto Paulo cicon 
fotta. Ma tanta e i oggi lanoftra ingratitudine & uiltade 
. &i febonofeentia i ebe da Cbnfto non uogliamo fe non bo 
nore &c prelatione fenza fatieba alcbuna . Onde dice uno 
, fando Padre nelle collationuSono molti buomini tiepidi 
liquali uoglionoeiTere patienti i ma fenza pene. Vogliono 
eifere bumili i ma fenza alcbuna ingiuria i o defpecìo. Vo 
gliono efler puri i ma fenza abftinétia / o;uigtlia. Voglio 
no defendete laueritadc i ma non uogliono offendere ne fa 
re difpiacicre a niuno. Vogliono bauere elparadifo i ma 
no perdere alcbuna confolatione delmondo.Ma ingban ' 
nati fono:perocbc Cbnfto dice nello euangeliotElregnio 
del cielo fiacquifta per forzai liforti 8c qlli ebe fono uio 
lenti ' cioè qlli ebe fano uiolétia alli loro mali defiderii 8c 
alla loro malitia & pigritia i fi loguadagniano. Adunque 
non fipuo bauere per odo ne per donnire ' come alquanti 
credono . Dice fancìo Gregorio i ebe lacbarita non e i mai 
ociofa:anzi adopera grandi cbofe + Onde lbuomo che non 
adopera i e / fegnio ebe n5 e / in ebarita. Et Salamonc dice 
nella Cantica i ebe lamore e i fotte come lamortc i d^e ogni 
cofa uince. Per forza adunque damore ciconuicnf entrare 
in cielo ' no per odo ne per confolatione bumanatebe un ' 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.77 



poiTibile cbofa e / ebome dice {aneto Auguftino i che ìbuo 
ino babbia leconfolationi diquefto mondo &dellaltro.Ec 
. pero dice ci Pialmiftatlo rifiutai leconfolationi del mon » 
do / &: bebbi memoria di Dio / & trouai dileclo. Et fancto 
Auguftino dice che Idio grida & dice:Io bo merebatan' 
ria da uedere. Et quali come fc lbuomo lodomandaffc i ci* 
merebatantia e / quefta / refponde & dice: Elregnio del eie 
lo. Et quafi ebome fe lbuomo domadaffe i ebome fiuende: 
refpondc.Per pouertadc elrcgnio:per uiltade lbonore:per 
pena eldilcctojper fatica clnpofo:per morte Iaui'ta.Adun 
que per fortezza damorcciconuicne renuntiare tutti lidile 
■> ctfdcl mondo < & portare fuauemente ogni aducrfitadc. 

(£Cbome Ianoftra ebarita debbe cfferealta \ prc 
fonda / lata / & lungba Cap, Villi. 

POfliamo dire clx Ianoftra ebarita per umilitudine 
& per excmplo della ebarita di Cbnfto debbe effe 
re alta » profonda i lata i bi lungba. Debbe effere al 
ta i cioè in grado alto 8f perfetto. Come dice feo Augufti 
no / Lacbarita crefcic & diucnta perfecta:S< quSdo ci per 
fecra , grida con fancìo Paulo & dice: Io defidcro deffere 
fciolto dal corpo Se effere co Cbnfto.Debbe effere alta per 
alto defidcrio:cioe ebe Ianoftra conuerfationc debbe effere 
in alto per amore & dcfiderio di Cbnfto che e i tutto clno 
ftro bene: peroebe fecondo lafententia di Cbnfto « Quiui 
e . ilcuore tuo ! doue e , iltbeforo tuo. Et perebe Cbrifto ci 
i noftro tbeforo i elcuorc & la.ncnte noftra debbe femore 
• clTcrc per continua codrione & amore in alto con Cbri' 
■ fto. Et pero acabebe elcuorc dell, d.fccpol. filcuaffc in al' 
to & penfaik d, Cbrifto & dc n a (m ^ ^™ 

fahrcinaeiouiiibilmentedinanz,aL, S l^ 



Allatterà del cuore Tappamene dbauerc in defpccto tut t 
te lecofe Si profpcre & aduerfei Et per defidcrio debbe eflc 
re fi tracto difopra l ebe diquagiufo ftia lbuomo come in ' 
fenfato.Et molti per quefto affato fono rapiti t U perdo ' 

• no lifentimenti corporali* A quefta altezza cinuita fancto 
Paulo / &dice:Sc uoi fiete refufeitati con Cbnfto i cereba' 
te leebofe difopra i U quiui fia eluoftro diletto / & non in 
terra* Et fanclo Leone Papa parlando della afccnfione di 
Xpo dicetSaliamo noi doppo elcapo noftro i & allegria r 
mori della fpirituale allegrezza / & glioccbi del noftro in 
tellecto & del noftro defiderio leuiamo a quella altezza do 
ue Cbrifto e / falito* Et poiebe fiamo chiamati alle ebofe 

s difopra & etterne i non cimpacciamo delle ebofe difotto & 

a corruptibih di quefta ualle tenebrofamellaquale fe alcuna 
profperitadc ! o delectationc cilufingba i o traile i no e / da 
abracciarla ! ma fortemete g fancto defiderio trapaiTarla* 
Di quefti ebe bano elcuore alto fifuol dire ebe bano lamor 
te in dcfiderio i & lauita in patientia* Ancbora allaltezza 

, di cuore fappartiene deflere magnanimoXamagnanimita 
cófifte i ufare largbezza*Et go dice Salamone nella Can ' 
tica: Se lbuomo magnianimo dette ogni ebofa per amore ' 

, non gliparrebbe bauer dato niente* Et ebofi polliamo dire 
cht lbuomo ebe fta nello amore di Dio & e / magnanimo ' 
ogni cofa difprezza per amore di Dio:& quantunque cofi 
faccia / non glipare fare niente* Almagnanimo ancbora fi 

„ appartiene per fortezza damore foftenere fortemente cofe 
terribili & gradi / operare & incominciare cofe difficili ' 8i 

m fempre edere in feruore & in alto come elfuocbo*Tutto el 

* contrario e / nclii buomini pufillanimi: peroebe banno ci 
cuore tanto bailo & uile ebe banno paura della ombra 
ogni piccbola cofa pare a epfi un grande facto: & incon ' 
tinente fono 4 ftancbi; & dipiccbolo bene ebe faccino / pare 



acpfi eiTcr perfecri.Ma clcotrario dice ci PfaImifta«Ond< 
poi cbc bcbbe parlato & narrato molte fue pcrfèdionii 
foggfunfe & dixc: Et pur bora mipare incbominciare ♦ 
Qucfta < / adunque altezza di cuore » quando lbuomo per 
alto amore & grande dcfiderio ba \ defpefto tutto elmon 
do i & mai non maria di ben fare ' & non fiftaneba & non 
fente fatica / & tutta lafua conuerfationc e / in cielo per fan 
cto dcfiderio.Et go ebe Xpo e i forma & cxeplo & e / fem 
pre ebagione dogni noftra perfezione ; Sanclo Bernardo 
pone ligradi àlla noftra perfezione in quefto modo diccn 
do:Sono alcuni a cui e / nato Xpo:cioc quelli ebe comin ' 
ciorono a dare forma alla loro uita & dirizzarla fccodo la 
bumilitadc & lapoucrtadc & lamanfuetudme di Cbrifto» 
Sono alcuni a cui Xpo e / crefeiuto & facto perfetto buo' 
mo:& qfti fonoqlli liquali fono già exercitati / 8C riccuo' 
no fortezza & lume ocdifcrctione nelle loro operarionuSo 
no alcuni alliquali e i morto Xpo:liquali per amore con ' 
giunti a Xpo i fentono per cópatfione lifuoi dolori i 8c fo > 
no cóficti con Cbrifto mfu lacroce;Come dice fcó Paulo: 
Qucftì tali a modo diXpo fono preparati dimorire pcrlo 
£>ximo / 8c a pregare perii nimici: Si bricuemete uiuono a 
Cbrifto / & fono preparati i anzi defiderano di morire per 
Xpo.Sono alcuni altri alliquali Xpo e/gia rcfufcitato:li 
quali riceuono dallui nuoua pace i nuoua cófolationc i nuo 
ua letitia i & nuoui doni & fentimentitcome / riccuerono li 
A poftoli poi ebe bebbonoconofeiuto & trouato Cbrifto 
lefufcitato.Sono alcuni altri alliquali Xpo c i già falito in 
cielodiquali fono fatiti con lui per dcfideno:& fono fi con 
giunti con lui per amore i ebe ne di fe ne dalcuna cofa mon 
dana poiTono bauei e cura: & fuono tutti abforti 8c rapti a 
quella altezza doue e < el loro dilecto Xpo.Sono alcuni al 
cri alliquali > po ba mandato lofpinto fancro:liquali fo^ 
no tutti infocati damorc > tutti pieni di fapictia 8?perfècti 




a fare miracoli & conuertire molta gente-Eccbo adunque 
ebe per quefti gradi dobbiamo fahre ad bauere ebarita al 
ta & pcrfecta:K debbe edere ^pfonda per profonda bumili 
tade a conformarti per amore alli obbrobni & alle miferie 
di Cbnfto.Qnde dice fancto Bernardo:Nó ficonuicne fot 
to larbore clquale produce lefpine fipofi alcuno membro 
delicato:cioe che (otto Cbrifto elquale e / noftro capo tor 
mentato i non hconuicne ebe niuno fedele fia coniolato;Ec 
fegbuitando dice: O buomo fuperbo ebe procuri palazzo 
regale:8i Cbrifto Re tuo no ba luogbo ne diuerfono prò 
pno / & e / pollo nel prefepio*Tu cerebi compagnia & di' 
ftare infra glibuomini bonorabili:& Cbrifto e / pofto nel 
mezo del bue 5? del afino* Tu uuoi molti donzelli Cbri 
fto nó nbebbe niuno. Tu ueftì di panni molto pretiofi & 
di porporati Cbrifto fu inuolto 1 mlfflSmi panicellù T u 
abondi di riccbezze:& Cbrifto fu pieno di pouertadc.Tu 
riditi Cbrifto piatife* Et pero liperfefti uolendo rende 
re elcambio a Cbrifto / quato podono fiftudiano di burnì 
liarfi fuggendo ogni bonore / sbracciando ogni obbro > 
brio. Et non e / dubio ebe fe lbuomo perfecto porede fcam 
pare loinferno & bauere elparadifo godends^lmodo / con 
fiderando lapadione di Cbrifto per iuo amore più prefto 
uorrebbe edere con lui in croce, Et cbi per qfto affecto la ' 
fcia elmondo & foftiene lctribulationi i e / perfecto figlmo 
lo & fratello di Cbrifto. Ma chi per paura dello inferno 
fa licomandamenti di Dio i quello e / fimile alladrotpenv 
ebe non ceda di rubare fe non per paura dedere punito*Et 
cb: obferua licomandamcti di dio per defiderio del paradi 
fo / quello e / feruo mercenario: peroebe non guarda fe non 
alla propria utilitade / pogniamo ebe faccia bene , Debbe 
eder lata per amore uniuerfalmcte alli amici & inimici > & 
come madre amare generalmcte ogni perfona:& con gran 
dcfiderio precurare lafalute di tutti / fopportando ogni al 



trui defeclo / dolendoti 8t fornendo compaflìone delle mife 
rie del proximo ( 8c allegrezza della utilitade.Quefta cba 
nca monftraua fancto Paulo / quando diceua: lo infermo 
. con glinfci mi i 8c incendotni tutto perii fcandali del prò * 
ximo.Diqueftacbarita dicefcoBernardo:;Buona madre 
c / lacbarita:laquale nutricando glinfermi i cioè glimpetv 
fecti / o exercitàdo liperfecTii / o lufingado lipufillanimito 
reprebcdcdoli inquieti gliama tutti come f.gluoli.Quan 
do aduqj tireprebede / tifa bumile,Qi;ado tilufingba / no 
tinganna:pietofamente e / crudele:bumilmcte fifuole fdc 
gniarc. Vuoi dire fcó Bernardo nelle predecte parole / clx 
lbuomo ebe ba quefta ebarita / femprc con grande amore 
Se con buona intcntione procura lafalute di tutti cofi lufin 
- gando / o minacciando i o per qualuncj modo fa bifogno. 
. J£c quefta latitudine di cuore principalmente fta i riceue 
re 5£ in foftenere ogni perfona con dolcezza: peroebe laco 
. fa clx e / lata i riceue molte cofe 8c agiatamente: ma lacofa 
cbe-e'ftrecìa/ riceue poebecofe 8c con pena. Et cofi fono 
molti di fi ftrefto cuore / ebe mai quafi elloro cuore no ba 
follccitudine ne zelo fe nò di fc 8c delli fach fuoi dimenti' 
candofi libeneficii riceuuti da dio:8c non fanno riceucre ne 
portare niuno deferto daltrui. Et fe pur alcuno nefoften - 
gbono i o fcruono ad altrui i lofanno co poebo cuore 8c co 
. grade mormorationc i quafi come fc lofaceflino mal uolen 
tieri:5c pero poco meritano. Ma chi fuffe fauio i molto fi 
fiuterebbe dbauerc quefta cbarita:laqua!c cifa partecipe 
dogm bene. Onde dice fcó Auguft,no:0 buomo uuoi tu 
baucrc parte dogni bene /gbodi & fia lieto dogn, bene i & 
fi nbarai elmcrito. Ancora può aducn.re clx faccedo limo 
mo elbenc no nba mento i per alcuna mala intctione:8c tu 

Z ZZi ì ÌT T h nba :' ai ,ncnt0 -Habbi adu 9 coni 
paHione & dolore dogn, male & dogn, defedo almi, « Se 
meriterai fecodo.lacarita clx tu barai. Et pero dice; Vedi 
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adunque i o buomo ebe grande bene e i Iacbarita: Iaquale 
cbi lba / poffiede ogni bene / & fenza noftra fatica fa noftri 
libeni akrui:&: fe noi no lbabbiamo / non e i noftro eibenc 
proprio ne laltruu Credo aducjcbe qfto adiuiene oggi a 
molta géte:perocbe tato regnia qfta ìnuidia ' ebe pare ebe 
lbuomo fia dolete della fama ideila gloria ideila utili > 
. tade altrui i reputàdo laltrui inerito fuo fcapitamcto:& li 
altrui defedi pare ebe alquanti reputino fua perfezione; 
& dellaltrui uirtu bàno inuidia* Di qfto babbiamo exem 
pio nello Exodo:doue fidice ebe <ppbetando uno nel cam 
po di Mo^fe nel deferto / uéne a Mo^fe uno difcepolo ad 
annuntiare & a mormorare / dicédo ebe lofacelTe tacere i pe 
roche pareua allui ebe torna(Te a difbonorc a Moyfes / fe 
molti Propbeti filcuatfino* Allbora Mo^fes che era lato 
in ebarita i riprebefe eldifcepoIoSi dixe:Grande beneficio 
mireputerei ebe ogni buomo propbetafle i & ebe ] dio gli 
delle lofpirito fuo* In qucfto móftro MoYfe ebe ìlbene del 
proximo fuo amaua come elfuoXofi lidifcepoli di fancto 
Giouani baptifta baueuano inuidia a Xpo i & diceuano a 
fcó Giouani baptifta* Ecebo ebe quello che tu bai laudato 
- > bapteza: ogni buomo ua allui / bi fa più difcepoli di te ♦ 
Quafi dicano i male fta qfto facfto / ebe qfto Xpo titoglie 
lagente & lafama . Ma fcó Gioua ni pieno di ebarita perfe 
. età glirefpuofe & bumiliotfi dicédotlo debbo minuire 1 8C 
Cbnfto crefeere: & mando lifuoi difcepoli a Xpo / accio ' 
ebe uedeffino lefue uirtudi / & amaflino più Xpo che lui* 
Ma no fifa oggi cofapoebe ciafebeduno uuok cfler elpiu 
laudato & reputato da più, Et tutto qfto £>cede da cuore 
duro & ftrecto i ebe nó uipuo ftare el^pximo g amore* An 
cora lacarita debbe efler lùga per gfeueratia < fiche ftia fer 
ma a ogni ucto 8C cotro a ogni tétatione* Et qfto e i cotro 
ad alcuni ebe n5 amano Idio fe no qdo fono toccbati:& nó 
feruono al ^pximo fe nó qdo nefono laudati 8i ringratiatu 



Ma fc loueggbono ingrato / o fe Iotruouano in alcuna fa' 
dea / non perieuerano* Delle predecte conditicni della eba 
rita cida exéplo fancto Paulo :perocbe monftra altezza di 
ebarita quando dice:Lanoftra cóucrfatione e i in cielo* Et 
anebora quàdo dice: Noi no contempliamo fe non lecofe 
inuifibili & eterne: Et quando per grande magnanimitade 
fimetteua a ogni pericolo & difprezzaua tutto elinódo co 
me fterebo / bc gloriauafi nelle tribulationù Profondita di 
amore moftro bumiliandofi a portare liobbrobrii di Cbri 
. fto / & diccua noi fi amo reputati come ìmonditia & fpaz ? 
, zatura del modo. Et diceua i Io no fono condegnio deflere 
apoftoIo:perocbe io perfeguitai lacbiefa di dio* Et ancora 
fiebiama abortiuo & minimo. Altezza di ebarita monftra 
quando dice che fentiua letribulationi dogni huomo per 
compaiTione / & rallegrauafi dogni bene*Onde adalquàti 
fuoi difccpoli periteti dixe: Voi fiete fratelli miei ebanfli 
mi &.defideratiffimi mio gaudio & mia corona: &quefta 
e / mia allegrezza / che uoi fiete periteti & perfeueriate in 
Dio, Lunghezza diebarita moftro nella perfeuerantia del 
la ebarita / dallaqualc no fiparti ne per ingiuria ne per pe 
na ne per ingratitudine di molti fuoi difcepoli che loaban 
donorono* 

(["Della excellétia K pcrftctib* della ebarita Cap,X* 

e Cebo aduncp come Cbriftociba infegniato adama 
re come uuole che laebarita noftrafia facte.Ec 
j?o p rcucrctia di tale maeftro cidouerremo ftudia < 
re dimpararla / fpetialmcte jxbe lacarita e i fegnio manifc 
fto / & fa conofeerc chi e i uero difcepolo di Cbnfto & chi 
no.Onde Cbnfto no dixe glbuomim conofeerano che uoi 
fiete nuci difcepoli per fare miracoli / ne per molta feientia 
di apere predicare / ne per bauere grande eterica i ne gran 
de barba: ma folo fe uoi harete ebarita inficine. Et fcóGrc 
gonodicc:Elnimicorio no teme lanoftra abftinctia:pero 



fa.6 



gran 



the non mangia mai:Et no teme Ienoftrc ufgilie i peroebe 
non dorme maitEt non teme lanoftra caftita / peroebe lui 
non e / luxuriofo:Et ancora non teme noftra fcientia / pero 
che lui e i più feiente di noi. Ma molto teme lacbarita & la 
unitade dello amore / laquale noi tegniamo in terra i & lui 
laperdette in cielo. Ancora dicetNó cura loantico inimico 
di farci togliere lenoftre cofe / ne di farci fare i o dire uilla 
nia / fe no per jpuocarci ad odio / accioebe perdiamo laeba 
rita* Lacbarita tiene lbuomo i letitia fenza feruitude & fen 
za fondali* Lacbarita e / piena di letitia & dogni fancto di 
lectotCbe concioiia cofa ebe lbuomo per ebarita fia unito 
con dio / e / contento dogni cofa ebe Idio fa / o permette:^ 
mai non fifcandaleza i no bauendo mai ira / ne triftitia / ne 
alcuna mala concupifcentia / ne alcuno timore: Peroebe la 
perfecla ebarita fcaccia uia ogni timore:cbome dice fanc 
toGiouanni nella fua epiftola riamente purificba da ogni 
malc & piena di letitia & di fecuritade: & ferite in quefta 
uita quafi una arra di beatitudine ♦ Et pero fopra quella 
parola di fanfcto Giouanni ebe dice i Idio e / ebarita i & cbi 
fta in ebarita i fta in dio & Idio in lui:Dice fancto Bernar 
doadio e i ebarita i & qual cofa e / più pretiofaf & cbi fta 
in ebarita fta 1 dio ! & qual luogbo e / più ficuroj & dio in 
lui / & qual cofa e / più deIecT-euoIefQl«afi dica i lacbarita 
e / lapiu riceba & la più pretiofa & lapiu ficura & lapiu di 
lecteuole ebofa ebe fia. Et fancto Auguftino dice / ebe lo 
amore di dio & del proximo e f propria &fpetiale uirtude 
delli eiccti: peroebe tutte lealtre uirtude poflono edere co/ 
munc aiii buoni & alli rei ♦ Et pero fcò Paulo poi ebe beb 
be annumerato molti altri doni / dixe che lacbarita era la 
più excellcte uia. Ancora dice / ebe fe Ibucmo bauefle lin' 
gua angelica & ogni fede & delie ogni cofa alli poueri / fen 
za lacbarita non gliuarebbe niente.Ondedice fancto Ali' 
guftino;0 buomo guarda alli doni della cbiefa « & niuno 
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nctroucrrai fi eccellente come Iacbarita ♦ Etquefto e i be' 
ne uero; peroebe fecondo ebe e i laebarita cofi ci rimerito 
• della operatone deilbuomotcbe quello ba più merito che 
più amatnon chi più fa > o cbi pm faff itica* Et quefto fe/ 
ce Idio / accioebe niuno fipotetfe excufare: ebe fe ilmerito 
fteile i fapere i o in dare lxlemofyne i o in fatica \ o in qua 
lunque altra cofa i lipoueri barebbono captiuo partito 1 5C 
cofi glinfermi & qlli ebe non fipolfono cxercitare ♦ Vuole 
aducf Idio ebe la perfezione dei noftro merito ftia in ama 
retperocbe fipuo fare da ogni buomo fempre & 1 ogni luo 
. gbo & in ogni ftato.Qtjeito comandamento e i brieue / K 
c i lieue / & cbiaro / & utlc / & giocondo* Secondo ebe dice 
feo Auguftino: E i brieue / accioebe niuno dica no lopofto 
leggiere. Et ' lieue i accioebe niuno dica no lopofio obfer' 
uare. E / cbiaro / accciocbe niuno dica nò lopoilo intédere* 
E i utile / accioelx: niuno dica ebe glitorni adano ♦ E i gio 
condo / accioebe lbuomo fia tracio perlo dilc:to adobfer 
uarlo:& accioebe niuno dica ebe per pena lafci di amare ♦ 
Loamore e / di tanto diletto 8C di fi grande fortezza / ebe 
non e i niuna cofa fi terribile ne fi afpera ebe lamore nonia 
faccia giocoda:& niuna cofa e i fi dura ne di tato pefo * ebe 
lamore non laporti fuaueméte. Onde dice Vgo da fanclo 
ultore / ebe niuno legame ne niuno ferro barebbe potuto 
tenere Cbrifto legato ne confido / fe laebarita no lbauefle 
tenuto:laquale e i legame di perfeclionc.Secondo ebe dice 
fcó Paulo i Laebarita e i legame ebe lega ldio & lbuomo: 
8C lega glbuomini inficine. Ancbora laebaritade e i quella 
w uefta nuptiale / laquale cicóuiene bauere fe noi no uoglia ' 
tno elTere fcacciati eó uergognia dalle nozze villa cena di ui 
ta etternatallaquale noi fiamo multati. Per fare quefta ue 

, fta Cbrifto agniello imaculato cidette lalana'quàdo fu pe 
lato 8i fpogliato. Ancora lafancia charita e / uerbo abbre 

( uiato; perche coticnc lalcggie & lipropbetitcomc dice fco 
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Paulo / che Cbrifto ceiba monftro fcripta infoila croce fi 
apertamete f ci* ogni buomo & donna ladebbe fapere leg 
giere* Et po dice fcó Auguftino: Se tu fufiì occupato 8C 
no puoi attendere a leggere tutta lafcnptura & Lmolti fer 
moni i denti alla cbarita:nellaq!e pende ogni cofa* Adun 
que poi ebe quello maeftro ncllajiatbcdra della croce e / fa 
lieo per ìnlegniarci quefta ebarita tanto utile & necetfaria 
tanto nobile & deletteuole & piena dogni fuauitade i dob 

- biamo eflcr folleciti a degnamete impararla & obferuarla: 
fiche da quefta letitia corporale che cida qui laebarita an/ 
diamo a quella perfetta gloria & letitia fempiternatPero 
clx dice fcó Gregorio / che fe lamina i quefta uita no arde 

, nella fornace della ebarita / no /ara dar ificata nello fplen f 
dorè di quella ettcrna bellezza* 

{[ Come lacroce trabe & ordina elnoftro odio* 

^ Capitolo,XL 
jL/ Gì che elnoftro amore e i ordinato & tratto ad ama 

r JZT re Cbrifto crucifixo ! cófcquentemcte fiordina elno 
ftro odio ad odiare fe medefimo & bauerfi in defpetto: pc 
roche ha conofeiuta labótade di dio:Perla croce comincia 

, lbuomo a conofeere fe medefimo \ & come lafua malitia fu 
cagione della morte di Xpo i & come prima quàdo ama' 
ua pur fe medefimo / odiaua tutte quelle cofe che lui pen * 
faua cbcglifuflino contrarie / intanto ebe ldio medefimo 
baueua in odio: Et come dice fcó Bernardo / barebbe uolu 
to lbucmo che ldio no uolefle ne fapefle ne potette punire 
lifuoi peccati: & dogni tnbulatione moi moraua contro a 
dio* Et cofi poi che lbuomo e | riuclto còti o a fe medefimo 
& ba fe in odio / e i coteto degni fua triLulatione g amore 
della giuftitia di dio / & e / conteco ebe ldio uoglia & fap' 
pia & polla punire lifuoi peccati / & lui meddimo ficcmin 
eia a giudicai e | f accedo afpi a pcnuctia / & ba in odio folo 
lcoffefe di dicuOnde dice fcò Allibi ofio;Perfecta penitetia 

cz 



no fa colui che no ha in odio elpeccato perla offefa di dio: * 
Et i ciò dimoftra ebe penitétia facta pur per paura di dio 
non e / perfeda. Et pero dice fanclo Auguftmo: lnuano 
fireputa uincitorc del pecebato chi per paura non peceba : 
• Perche pogniamoebe difuori no adoperi male /lamala uo 
lontade e / dentro ebe regna j & feguiterebbe lopera fe non 
temette lapena* Di quella materia parlando fancto Augu 
ftino dice: Duo amori banno facto due cipta: Lacipca di 
bierufalem / cioc uica eterna / fa lamore di Dio con odio 8£ 
difpregio di fe.Lacipta di babilonia / cioè dello inferno / 
fa lamore proprio di fe medefimo con difpregio & odio di 
Dio, Lbuomo adunque che e i tutto tranfformato in Dio 
per amore bedifica queih cipta di bierufaic i amido Idio 
con oiio di fe i Codiando no letnbuiationi i ma lacolpa & 
leebagioni della colpa: & per uera & perfafh contntionc 
piange laofFcfa di dio i n5 elfuo damno ne lapropria pena: 
f anzi della pena e i cótéto 1 8£ lacolpa ha i odio 8* in abomi 
natione* Et pero Dauid poi che comincio a conofeer lafua 
colpa dice nclpfalmo: Io ho \ odio & \ abominatone la ini 
quitade / Sdaìcggie tua bo \ amerei Et poi dice: Io fono 
apparecchiato a ogni flagello \ & ildolorc della mia colpa 
bo fempre i nanzu Et \ uno altro luogo dice: Io bo \ odio 
tutti li iniqui & a tutti quelli che ebano \ oJio porto a epfi 
perfe&o odio*Perfecto odio e / dice fcó Gregorio i bauere 
in odio lamala opera dellbuomo / & amare labuona natu t 
ra & laimagine di Dio ncllbuomo:& poi ftudiarfi di mon 
darla di peccato. Et dice che perfecto odio e i odiarfi quale 
e / ftato in malitia / &amarfi quale e i ftato nel edere buo' 
no. Adunq? dallo amore ordinato nafee lo odio ordinato: 
cioè perloamore di Cbrifto/crucifixo bauere in odio lacol 
pa / & perfeguitarla & punirla in fe & in altrui chi lba a fa 
re per officio,Onde dice fancto Auguftino i che lapcniten * 
tia e / una uendeeta damino contro a fe clx uendica leofféfe 
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di Dio / dellaqlc fiduole,EIcotrario c i dclli buominfmal 
difpofti / ebe bàno i odio idio & lapcna / bi peggio ebe ba 
no in odio Idio & ogni cofa ebe e / cócro alla loi o mahtia i 
& amano lacolpa Jk fc mcdfimi códifpregio didio./Vla co 
me dice ci Pfalmifta i Cbi ama lainiquita t ba in odio lani 
ma luatpcrocbe fé lui nó fa giudico di fe \ quefta uita i fa 
ra giudicato nellalcra fenza mifcricordia.Onde dice fancto 
PaulotSc noi mede inni cigiudicaflimo l nó faremo giudi ' 
cari da Dio*Et pero dice fancto Auguftino: Sahfca lbuo 
mo inlu lafedia della mente fua i & faccia ragione infra fe 
medefimo : laconfcientia acebufi : lamcmona gliricordi: 
clcuore renda teft<monianza: lapaura leggba fe eglic mal 
factore: laragione dia lafentctiajeldolore lametta in execu 
rione i & tagli / ficl^e efea ìlfangue della ferita perle lacbr^ 
me dellanima contrita, Eldifpregio ebe lbuomo ba di fe ci 
quale nafee àllo amore di Dio / fa fare alibuomo perfe&a 
penitctia*Et perebe nella croce laquale e / remedio contro 
alfuo peccato i conofcie lbuomo la grauezza del fuo pec 
cato & ìlgrade pencolo \ &^go incominci a dolerfi U fug' 
gire ogni confolatione* 

(]_ Delh fepti gradi dello odio proprio / & della 
bumilita* CapitokuXIL 
A pebe lamore di fe & lo odio fono cofe molto cótra 
rie / & fono quafi due extremita / cioè di bontade & 
di malitia i non fipuo uenire a qfh extremita buona dello 
odio fe non per alcbuno mezo. Et dallo amore proprio el 
. quale e \ finale difpregio di dio i nó fipuo uenire aldifpecto 
& odio di fe perfecto per amore di dio fe non per perfetta 
extremita. Onde nó piccbola ftoltitia reputa fcó Augufti 
r o eflerc nella creatura rationale / di nó peruenire alla per' 
fteta extremita i laquale nel proprio odiocófifktpcrocbe 
cbi querto no attinge i fa córro aldcfiderio naturale & con 
tro aiioidine delio amore. Et ebe cofi fia / fimanifefta per 
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Iafcntcntfa <3c! pbilofopbotlaquale dice ebe lecodi i tfoni del 
la natura c i fuggire lecofe cócran'c.Ec loppofito fa chi ci 
proprio amore propone alpropno o MotSl lamore di Dio 

• poftpone perlo ppn'o amore bumano:& perde lamore di 
uino & la ppi ia utilitade:& obtiene lecofe alla natura con 
trarie* Non piccbola cura adunque debbe bauere lacrcatu 
ra in tenere quefta uia 6i modo i cioè fe medefima odiare:8C 
non lolo fc / ma ancora ogni altra mortale createra per con 

► feguire elbene eternotpebe qfto modo e i potiiTimo & ne 
celfariotcome dice fcó Mattbeo i perfona di XpotCbi no 
renùtia alla ^ppa uolóta / ebe no e / altro eh lo odio di fc me 
defimo & di cutte lealtre cofe terrene i no e / degnio di me» 
Se aducp Idio in infinito ba amato & ama noi / fi come di" 
ce fcó Paulo: Perla eminente ebarita con laquale ba ama > 
to 8i ama Idio lacreatura rationale i mando clfuo unico fi 
gliuolo in qfto mondo nato come buomo & croaf »xo co' 
me buomo / af[ìicT:o&: morto ebome buomo / fopportan' 
domolte altre miferie lequali alla fua diuinita non erano 
ebonuenienti folo pcrlo immenfo amore quale uerfo di 
noi ba portato / Dobbiamoci noi {forzare di uenire alfuo 
perfecto amore perii infrafcripti gradi i come dice fcó Ari 
fclmo.Elprimo grado e / quado lbuomo comincia a cono 
(cere lifuoi defecti & laingiuria facta a dio fuo creatore / bt 
già no fireputa qllo ebe prima* Et per quefto raffrena un 
poebo laprefumptione & labaldanza ebe baueua quando 
gliparcua effere un grande facto / & era cicco di fe medefi ' 
mo:8f reputa ebe Idio glifaccia gratia / afpectandolo & fo 
ftencdolo di tate offtfc ailui factc.Eliecódo grado c / quan 
do conofeedo fincomincia un poebo a dolerfi & difpiaccrfi 
& elTcrc meno tenero di fe & quafi attrito / pogniamo ebe 
non fia contrito. Eltcrzo grado e t quando per grande con 
tritione crefeie eldolore & ìldifpiaeei e cótro a fc / & e i con 
trito Si tato fidifpiacc ( elx comincia a cófeffare & feoprue 
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tlpeccato i che prima Iofoleua dc'cn dere & excufarc & ri' 
coprire: ma ancora no uorrebbe go edere conofeiuto ne re 
pittato cofi rio come ficonfeda, Elquai to grado e i qdo lo 
odio crefeie tanto che ìlfuo defecto aggraua confidandolo 
& uuole pur farlo crefeiere i fiche elprete babbia mala opi 
mone di lui. Elquinto grado e i quàdo crefeie tato lo odio 
cotro a fe che farebbe cóteto inquato potede edere fenza fcS 
dalo / ebe tutto el mondo loconofet de & reputade uile* El 
(exto grado e i quando lbuomo conofcendoel peccato fuo 
reputa giufta ogni tnbulatione che ldio glimanda / & ha 
patientia s & lui mcdefimo ficomincia a punire / fuggendo 
ogni dilecto &C affliggendofi in ogni penitctia.Elfeptimo 
grado e i quando lbuomo e i uenuto in tanto defpecto di fe 
& in amore di Dio i ebe non folamente conofeie & confeda 
& punifce clfuo peccato:ma etiàdio fideleda & rallegrai 
dogni tribulatione & ingiuria &uiltade per amore della 
giultitia di dio / & per cóiidcratione ctlla padionc di Cbri 
fto / & per defpecto di fc medefimo* Nel primo grado era 
quello figliuolo prodigbo / delquale parla loeuangeliot 
quàdo ritorno in fe f & incomincio a conofeerc & repreben 
dere loftato fuo & reputai fi indegnio deflere figliuolo^Ec 
fcó Pietro quàdo dixe a Xpo ebe baucua facfto uno gràde 
miracolo cbeglibaueua facto predere molti pcfci:Signore 
dipartiti da me che io fono buomo peccatore. Non era feo 
Pietro ancora apto a (eguitare Xpo: ma ftupefacto della 
cxcellccia del miracolo i & conofeedo lafanctitade di Cbri 
fto ficomincio a reputare indegno di ftare con lui. In qfto 
grado fono molti fecolari 'liqualiconofccdofnuiluppati 
nelle miierie del modo / o in alcuno odio / no prefumono di 
cómunicarfi: Et auengba ebe non fieno difpoftì di fare pc 
nitentia / pur fireconofeono & raccbomandanfi alle fanÀe 
perfone t bi indegni fircpurano della loro cópagnia, Eicon 
trario e / dalquanti fuperbi i ebe fono ciechi ctUi facti loro 

c % 



& fono li prefumptuofi ' ebe no b5no in reue renda ne Tdfo 
, ne fancti ne buoni buomini : Ec quancucp Menano lordi ót 
imondi / prefumono di còuerfarc con iibuoni ! Si i epuranti' 
degni digràde bonore Si digràde fama* l iti fecòdo Si nei 

• terzo grado era falicoelpublicano (quando già reconofcen 
do elfuo defedo ftaua dallungi 1 Si non leu .ma glioccbi ai 
delo / Si cófelTaua a Dio burnì Iméce elfuo peccato / Si do' 
mandaua mifericordia* Ec la Magdalena quàdo cógràdc 

. pianto figetto alli piedi di Cbrifto i repurandofi indegnia 
di ftargli dmanzù Nelquartogradoera Dauid / quàdo f< 
codoebe fimoftra nelMiferer \ molte uolte faccufaua i re 
capitolaua < Si aggrauaua clfuo pecebato* Ec ilfigliuolo 
pi%o i quàdo cornàdo alpadredixe: Padre io bo peccalo 
Iti ciclo Si dinàzi a te / Si no fon degno delTef tuo figluolo: 
fa a me come a uno delti tuoi mercenari^ Ancora qfto gra 
dofimoftra in qlla parola cbedixe lob inuerfo d: fe:Se cu 

• fulli bumile < tu direftino bo peccato ! Si ueramete bo mai 
fàSio i Si no bo tàto male quàco fono degm'o, Elcontrario 

, fanno mo'ti i che fempre fiexcufano Si al leggieri f.ono ìlio 
ro peccati. Di quelli tali parla fcó Bernardo Si dicerQuan 
do elfupcrbo e ' accufato dalcuno peccato t lui Iomega ( Si 
dice no lofeci;& fe no lopuo negare i lodiminuilce i Si dice 
ben lofeci / ma non fii gràde male i Si no nbebbi molta ma 
la intcntione:o ucro dice i io fui induco da altrui molte 
tali excufationi truoua per abfcódere Si alleggerire elfuo 
peccato Jnqucfto quarto grado perfcctamt\c era fcò Pau 
lo ! quàdo pubicamente fenueua lifuoi defedi i Si diceua 
ebe baucua perfeguitato laebiefa di dio / Si era ftato infcde 
le / Si pur uoleua far credere clx lui era ftato elmaggiorc 
peccatore del mondo.Ondc dice:Cbnfto lefu uenne i que 
fto mondo per faluare lipcccatori I delliquali dnaggtai e 
fono io; Elquinto Si ilfexto grado inoltro dbauere Dauid 
quando fuggiendo da Abfalon fuo figliuolo ebe Ibaueua 
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(cacciato elei regnio / fifcontro in un fuo feruo / clquale gli 
comincio a dire uillania i dieedo cbe Idio lbauea (cacciato 
g lipeccati fuoi i & gettauagU lepietre i & maladiceuaìo ÒC 
fgndaualo co gride uergogna, Étuolcdo duo fuoi fui ca 
uà 'ieri cbe laccompagniauano di ciò far uedeeta / glinprc 
befe dicendo:lafciatelo maladire & dirmi uillania 6t fai mi 
ingiuria fecondo cbe Idio permette 8£ comida perlo pecca 
to mio / fe forfè fimouelTe idio a pietade & perdonaikmi \ 
Ecebo aducp cbe patientemete portaua laingiuria / & per 
mctteua deflerc infamato Sé dectogli uillania confideràdo 
clpeccbatofuo, Ancboradiccua:lofonoappareccbiato a 
ogni flagello & dolore / & ilpeccato mio ho fempre dmizi 
alli ocebi. Elfeptimo grado monftro fco Paulo i quado di 
xe:Io miglorio delle tribulationi* Di quefta tale perfectio 
ne dixe Ifaia £>pbeta parlado di Xpo &diqili perfecti che 
Iofeguitauano:Lui porgerà laguancia a d)i louorra per' 
cuotere / & fatierafli & dclecleratfi delli obbrobrio A que 
fta tale perfezione uiene limonio fpetialmcte guardando 
lacroce / dellaqle conofcc &cóprebende ci* lui e / cagione 
& per excplo di Xpo elqle uede co gride feruore damore 
f alito infu lacroce p noftra falute* In qfta perfezione era 
uno cbe baueua nome Conftantmo:delqle dice fco Grego 
rio cbe eflendo molto famofo di fanZita & riceuendo mol 
to bonore \ ucne uno uillano p uederlo:& uedcdolo buo' 
mo fpregiato & mal ueftito f lenefece beffe dicendo: Io ere 
deua cbe fufle uno buomo da bene & dalcbuna apparétia: 
ina no miparecbe lui babbia figura ne fimilitudine dbuo 
tuo. Allibra Conftatino udendo qfto / co gride allegrez 
za corfe ad abracciarlo /& dixe: Tu folo tubai conofciuto 
cbe tutti gliakri fono ciechi di me / & ftcegli gride bonorc 
bauendo dallui riceuuto difbonore ♦ Onde dice fco Grego 
rio narrando quefto cafo 1 che ebome lifuperbi fidclectano 
dbonorc i coti lifancti buomini fidelcchno diuergognia: 
& fpetialmcte quelli clx fono ueri bumiii i &fono lieti che 



ogni buomo babbia qUa opinione dbe bJno epfi jcioc tcht 
fiano reputati rei tallii. Et chi e i in qfta perfezione i riti 
gratia ldio etile tribulatiom i K ba copatfione alpeccato di 
quelli clx lotribulano \ & priegba Idio j? loro i & rende a 
cpfi bene p male:fecodo che noi babbiamo excplo di Xpo 
hi di feo Paulo & di molti altri fancti, Aducp elpriino gra 
do e / conofeerfi* Elfecondo dolerti, Elterzo confettarti, El 
quarto aggrauare e! peccato co ogni Tua circuftatia / diceti 
do come i & qte uolte / 8£ con qta malttia & fcadalo i & co 
gto dilecto ' 8C co quata copagnia / & co cui i & ogni altra 
circuftatia che dir fipuo p aggrauar ilfuopeccato,Eiqnto 
grado e J no curarfi delTef conofciuco & dellcf infamato 8C 
difamato*Elfextoe i bauere patiétia nelle tribulattonuEI 
feptimo e i deleccarti co amore» (^Similitudine delU 
prc^ecci gradi 6i ctlla fcala clx uidde lacob Cap,XIII ♦ 

POlTiamo dire & mòftraf qfti gradi per tale timilitu 
dine* Pogniamo ebe uno ami uno altro con tutto ci 
cuore i & poi diuéri fuo inimico i manzi clx lopofla 
ben bauere i odio i patta p qfti gradi:gocbe clfuoco dello 
. amore quado e i molto grade no fi può extinguere fubita^ 
menretma incominciafi aminuireapoco apoco / tato clx fi 
annulla* Et inanzi che lamore torni iodio 'patta per qfti 
gradi. Prima comincia a conofcere& confiderai lidefech' 
dello amico / bqli prima perlo grade amore noconofceua 
& no c5fidcraua:8d comincia a mutare opinione i & a raf' 
freddare lamore. Secódanoglicomicia a difpiaccre & por 
tarlo quafi fopra ftomacbo & portargl ialcuno ranebore: 
ma no palefe. Tentò crefee cldifpiacer i &'diucta odio: 8£ 
comincia adirne male & memorare i ma no molto publica 
mcnccQuarto tifeuopre & ita bandedo lidefoti & limali: 
& lamcncafi molto di olii che prima filaudaua.Per quefti 
emartro gradi non e ( pero alturto annullato lamore: pero 
Che tieggiamoebe fpelTe uolte elpadi e filamela del fi^liuo 
lo - ai fi nedicc male i & difpiacegh dfacìo fuo:ma ancora 
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- per una tenerezza clamore non uorrebbe ebe fufle offefo ♦ 
Nel qnto grado no fenccui a molto t & non nefarebbe uen * 
detta i pcgniamocbeun poco glifenta lacarne damore na 
turale. Nel fexto porta i gì ade patictia fcza niuna tenerez 
za ogni fuo male* Nel fepcimo crefeie tato lo odio / che lui 
c / lieto dogni fua tribulatione:& lui medefimo loperfegui 

- ta & trachlo come inimico* Cofi Iimilmte perclx lamore 
£>prio di fc mcdfimo e i molto forte & maggiore dx niu * 
no amore di inimico ne di figliuolo i non fi può fubitaméte 
cxtinguere:ma p liprcdecti gradi ibuomo uiene a perfetto 
odio di fe medefimo*Ondedice fcóGregorio / ebe niunodi 

, uenta fubitamte fomo:ma cornicia apoco apoco / & poi ere 
(ce a perfectione. Et feo Bernardo dice: lo no uoglio rcpen 

, temete diuctare pfecto i ma di grado \ grado fahf di un tu 
in uirtuteome dice ei Pfalmifta,Et polliamo dire che qfta 
(caia e i cjlla laqle uidde Iacob i uifione / laquale teneua li 
piedi i rerra &il capo \ cielo ! & ldio uifappoggiaua i & li 
angeli afeedeu ano p qila:& lipiedi di qfta (caia erano i ter 
ra / a lignificare ebe nelpricipio i cioè nel pino grado lbuo 
c / i terra tenuto / ma elcapo e \ ì cielo:&: Idio appoggia a 
cpfa / a lignificar ebe chi puiene a qfto ultimo grado e > qfi 
tutto celeftiale & cógiunto &: unito a dio: poclx mai nò fi 
cógiuge Ibuomo a dio i fe prima no ba \ odio fe meditino/ 
& (là fpogliato dogni affetto modano.Onde Xpo dixe nel 
euàgelio:Cbi no ba i odio elpadre & Iamadre & lifigluoli 
& fe medefimo < no e ' degno di me:8£ chi uuoi uenire dopo 
me / anniegbi fe tnedfimo & toglia laerece fua & feguiti me 
Et qfto odio debbe efier pfccto:delqle dicano difoptcìoc 
che dobbiamo amar ogni pfona p dio / et odiar lidefecti et 
ogni ofFefa di dio \ fe & i altrui* Ancora perla pdecta fcala 
faliuano hangeli & A feedeuano i a lignificar clx p qfta fca 
la no uano fe no buói pfecti 8i Sgelici- Et qdo iacob finfuc 
glio dixe ' O come e < terribile qfto luogo:Quefta e i lafca 
la di dio Sporta del ciclo: poche chi e / ucnuto a qfta fto 
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to di'quefta fcala falire / c i già nella ebafa di dio K ìnfu la 
. porta del cielo per perfeeta fperanza & fidanza* Et qui fi 
dimonftra che chi uuole entrare in cielo t gliconuiene fall / 
re perii gradi diquefta fcala & entrare per qfta porta: pc 
roche non eie altra uia ne ufeio di potere entrare in cielo fc 
non per perfecto amore di dio & odio di fe« Quefta e i quel 
la uu & quella porta ftrcfta dellaquale Xpo dixe: Mol' 
to e / ftrc&a iauia ci* guida ^conduce a uita eterna:^ po 
chi fono cbc uadano per epfa: peroebe pochi fono qlli che 
entrino a qucfta perftclione.Onde ueggiamo che molti fi 
móftrano fpirituali per abftinctia & per coftumi difuori 
& per babito / & per poucrtade ♦ Ma tanto amano ki cbc 
* no uogliono foftenere niuna cofa / &i uogliono uiuere pur 
fecódo lapropna uolontade:& fono uanagloriofi i cercban 
do deflerc amati & laudati. Quefti perche non enrrano per 
laporta ftrecta i no entrerranno in cielo* Et come dice fan' 
cto Auguftino / quefta c i lamaggior perfezione che fiat 
cioè nò uolerc eflcr amato ne laudato* Onde lui examinan 
do fe mededmo i dice che fitrouo l>auere in difpregio tutti 
lidilech del modo & lericcbezzc & ogni cófolatione di pa 
rcnti & di moglie i o di figliuoli:Ma quado firicerebo & 
cxamino k lui iideleclaua delTef laudato 8f reputato i dice 
che ancora zoppicaua i & noglipareua deffere ben pcruc 
nuto a qutfta perfezione / di non uolere edere amato.On 
de come difopra e i decto / molto e i maggiore perfezione 
no uolere elTer amato i che amare* Et pero dcbte ftudiarfi 
ciafcheduno di uenirc a quefto ftato i accioebe lanoftra fa 
tura & lenoftre buone opere nò fiperdano:Cbe come e / de 
cto / quefta e i lauia i qucfta a lafcala / & quefta e i lapor' 
ta per lacuale dobbiamo nel rcgnio del cielo* 
([ Come perla croce ficonofce iatnalitia del peccato 8C 
quaco 1 dio lba \ odio / & quato e / da odiare & da 
piangere perii molti mali cbc cifa Cap.XlIlL 



DElIo amore ordinato della croce nafee lordinato do 
lore & odio del pcccbaco: Che lbuomo clx ba Xpo 
in amore i già no fiduole dei fuo damnotma piange 
pur laoffefa di Xpo & àila crocei duolfi in tanto i clx kn 
te lapena di Xpo per cópailtonc: & piange elfuo peccai 
■ co più amaritudine & co più dolore ebe niuna altra cola* 
Et quefto e i necellario:cbe conciofia cofa ebe ilpeccato fia 
peggiore & più pericolofo & dancuole che niuna altra co 
fa / fi perche fu cagione dlla morte di Cbnfto < & fi perche 
gbuafta lanima / togliendogli ladmilitudine di Dio: Pero 
1 1 più da piangere & dolere & dbauere i odio più che niu 
no altro damno.Et pero diceua Hiereinia £>plxta allani ' 
ma pecebatrice: Piangi anima ebome madre clx piange la 
, morte del fuo figluolo unigenito & fa amaro pianto*Que 
fta fimilitudinc pone el^pplxta / peroebe eldolorectlla ma 
dre quando perde elfuo figliuolo unigenito i pafla ogni al 
tro dolere temporale* Ma tanto debbe edere maggiore el 
dolore del peccato / quanto e / maggiore eldamno di per / 
dere Idio & lanima che perdere uno figliuolo ♦ Onde dice 
fcó Auguftino: Tu non bai in te i o cbnftiano pietà ordì / 
nata: peroclx piangi clcorpo dalquale e / partita lanima: 
& no piangi lanima clx ba perduto Idio:& perdedo Idio 
perde ogni bene.Onde dice:Si gràde bene e / Idio i clx chi 
lui perde i non può bauere alcbun bene. Et acefoebe elpcc 
cato portiamo bauere in odio & piangerlo & bauerne do < 
lore / dobbiamo fapere clx ilpeccato molto difpiace a dio: 
& piace molto aldiauolo:8i nuoce molto allbuomo^Pn / 
ma dico che ilpeccato difpiace molto a Dio* Et qfto poffia 
mo uedere in ciò t che qlla cofa che lui ba più in odio / cioc 
eldemonio / non odia fe non perlo peccato: Et no ba niuno 
fi ebaro i che fe trouaflc i lui macula di peccato / clx nonio 
damnafle* Ma principalmente fimóftra quefto odio nella 
croce: nellaqle Idio per potere crucifiggerc elpeccato fece 



crucif iggere clfigliuolo 4 £>prio & mocente* Onde dice feo 
PaulotLacbarta del decreto / cioè del pa&o & della obli' 
gatione dellbuomo elquale era obligato aldiauolo & alla 
morte perlo peccato / Xpo Iacbiauo i croce & ftracciolla. 
Et in fegno di ciò uolk ebe ìlcorpo fuo fufle tutto ftraccia 
to.Pogniamo aduncj quefta fimilitudine. Ecebo ebe uno 
Intorno ba uno inimico / &i tanto lba \ odio / ebe louorreb 
be pur amazzare / & etiamdio elfigluolo proprio con lui: 
molto farebbe grade qfto odio.Cofi Idio g amazaf elpec 
cato&crucifiggerlo fece cruci figgere Xpo fuo figluolo* 
Et fcó Giouanni dice i clx Xpo ciba lauati etili peccati no 
ftri nel fuo fangue, Aduncj molto ba in odio quefta ma' 
cula / fi ebaro glicbofto a lauarla U toglierla uia. Ancora 
in ciò fimonftra quefto grade odio:cbe conciofia cofa ebe 
ldio tanto ciamalTe / ebe per ricomperarci prefe carne bu' 
mana i & uenne a morire : nientedimeno qualuncj trouetv 
ra pur con uno peccato mortale / lodamnera etcrnalmente 
con lidemomi / & mai di lui non bara pietadc* Ancbora el 
peccato piace molto aldiauolo: Supero c / fegnioebe ilpec 
ebato e i molto rio:pcrocbe aldiauolo non può piacere ni'/ 
uno bene* Et ebe ìlpeccbato piaccia molto aldiauolo i iu 
monftra per effectoperoebe continuamente tempta.On ' 
de dice fancto Gregorio: Eldiauolo tempta arduamente: 
accioclx almeno per tedio uineba ♦ Et fancìo Pietro fopra 
di quefto parlare ciadmonifce &dicc;Fratclli miei fiate fo 
brìi & uigilatc in oracione: peroebe eldiauolo uoftro ad' 
uerfario ua dintorno come leone ebe ruggifee / eerebando 
come polla deuorare. Pero adunq: ebe eldiauolo ciba inui • 
dia U no uorrebbe clx noi bauellimo quel bene ebe lui per 
dette / fi citempta có ogni modo & fottigliczza per farci ca 
dere nel peccato. Ec come dice fcó Bernardo i A quelli ebe 
lui uede feructi alben fare nò potendogli inducere almale 
glingàna mettedo a epfi "manzi un piccbol bene per fare a 
epfi perder un gì ade bene. Alcuna uolta glifa tato opera' 



* re che infermano:^ poi ritornano adrieto*Et qucfto c t ci 

- più fottilc ingano ebe babbia eldiauolo* Ancora c / molto 
da odiare clpcccato > peroebe nuoce molto allbuomo*Ec 

. acciocbc qucfto ueggiamo i ripentiamo tutte quelle cbofc 
. ebe Ibuomo temporalmcte fircputa a damno: Èt tì ouerrc 
mo ebe Ibuomo fircputa a damno pouertade / infermitade 
prigione / perditione damici I guerra / morte / & difbono' 
re* AUi predetti damni fipoffono referire tutti glialtri ♦ 
. Tutti lipredecli mali fa elpeccato fpiritualmcce allbuo' 
tno*Et prima lofa pouerotimperocbe Ibuomo incontinen 
te ebome pecca mortalmente i perde tutto eifuo merito i SC 
ciò ebe lui baueua guadagmato:& e / fpogliato dogni be' 
ne & dogni uirtude*Et in qfto ftato no può guadagnare 

- ne fare cofa di merito ne dx a dio piaccia. Ancora elpecca 
to fa Ibuomo ifermo fpiritualmtc*Clx come loinfermo e/ 
debole & c / in pericolo di morte & e / tediofo a fe meetfimo 
& ba perduto loappetito \ peroebe lebuonc cofeglipaiono 
ric:cofi Ibuomo ebe e / nella infcrmkade del peccato / e / de 
bole a ogni bcne*Onde ucggùmo dx molti peccatori ebe 
fono forti pcrlo modo i mare & in terra a cóbattere & a ui 
giiare di giorno & di nocle & fopportare fame & fetc / & 
g dio no fono forti a dire pur tre pater noftri i ne digiuna 
re pur un giorno* Ancora elpcccatore c i incótinuo perico 
lo di cadere nello i ferno. Et in qfta uita medefima e i pena 
& tedio elpcccatore a fe medefimo: peroebe no ficótenta & 
non fa lui medefimo quello ebe fiuuole * Onde dice fanclo 
Auguftino:Signiore tu bai comàdato / & cofi c / dx ogni 

- animo difordinato fia pena a fe medefimo* Ancbora elpec 
catorc perde lo appetito & ilgbufto dx niuna utile ebofa 
gliparc buona i & laebofa córraria delidcra:& laebofa dol 
ce gliparc amara: peroebe Ibuomo peccatore ba ogni co ' 
fa fpiritualc in faftidio: & lecofe contrarie del mondo gli ' 
paiono buone i & fi leba in defiderio* Contro a queftì fali 
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dice Ifaia:Guai a uoi ebe dite elbene male / & limale bene; 
& lacbiara luce dite tenebre / & Ietenebre dite luce, Elterzo 
male ebe fa elpeccato fi e / che mette lbuomo nella prigio' 
ne&nella fcruitudine del diauolo* Onde dixeXpo:Cbi fa 
elpeccato / e / feruo del peccato:& come elprfgione no può 
ufeire della prigione quando uuole: Cofi elpeccatore non 
, può ufeire del peccato fenza fpetiaie gratia di dio 4 Onde di 
ce el Pfalmifta: Lefune del pecebato mbanno legbato. Et 
poi ringratia ldio / & dice: Signiore tu bai fctolti & ropti 
limiei legbami. Ancora elpeccato toglie gliamici:perocbe 
lbuomo ebe cade nel peccato i perde laparte del merito di 
tutti lifideli & laloro amicitia:&: ebome membro putrido 
& fecebo e / fcparato &l tagliato uia dal corpo della cbiefa* 
Ma lbuomo ebe e i in gratia i e / partecipe di tutto el bene 
delli fedeluOndc dice el Pfalmifta:Signiore io tiringratio 
ebe io fono partecipe del bene di tutti quelli ebe obfci uano 
lituoi comandamenti. Ancora elpeccato mette lbuomo in 
graue & pericolofa gbuerra* Onde dice lob:Cbi refifte a 
Dio / doue trouerra pacef Quafi dica / in niuno luogbo* 
Et in uno altro luegbo lafcnptura dice / ebe lbuomo ini' 
. pio non ba pace. Et quefto e i uero: peroebe eldifordina ' 
mento dei peccato & lafuperbia &: la ira tcgbono lbuomo 
- in cótinua tempeftade«Ondc fe gliamici di Dio n5 bauetfi 
no mai altro / banno in quefto mondo meglio ebe lipecca 
tori:pcrocbc banno pace & ripofo / & fono cotenti i & km 
pre laudano Idio* Ancora elpeccato fa difbonore allbuc 
mo:pcrocbc lofa uilo &i fi glitoglic lafimilitudine di Dio 
& da^li qlla delle beftk. Di qfto dice el Pfalmifta: Limo 
mo eflkndo in bonore / non loconobbc:ondc e / comparato 
alle beftk indpitmi / & e i facto fimilie a quelle.Et pero di 
. ccidioallanima peccatrice perlo^ppbeta: Guarda capei/ 
uellacboine (cidiucntata uilc/ ricadendo nelli peccati. El 
peccato fa lamina uile;perocbeglicoglie lafua degnitadc: 
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doe deflere fpofa di Dio 1 & fi Iafa adultera & ferua Jcl dia 
uolo t & fi glitogltc lalibcrtadc del libero arbitrio i & con 
ftringela pur a male operare. Ancora perlo pecccato per/ 
de lbuomo lafapientia«Onde dice lobtSapientia no fitruo 
ua nella terra / cioè in qlli che uiuono fuauemente nelli di ' 
lecri del modo* Et nel libro della Sapictia fidice:Lafapien 
tia di Dio non entra nellanima maliuola i & non babita in 
corpo fugge&o alpcccato* Ancbora elpeccato toglie alla 
anima laconfolatione di Dio, Onde dice fanclo Bernardo: 
Laconfolatione di dio e i molto delicata / & no ficoncede a 
quelli cbe ccrebano laconfolatione del mondo*Et come di 
ce fancto Auguftino / Imponibile e / ebe lbuomo fia con' 
(olato in quefto mondo & nellaltro: peroebe cbi uuole ba 
uere luna confolatione / conuiene ebe perda laltra, Allulti 
imo elpcftato toglie allbuomo in quefta uita el lume della 
gratia / & poi quello della gloria eterna / & fi glida morte 
ctterna ♦ Cbe ilpeccato toglie el lume / cimonftra Idio per 
Ifaia^ppbeta /quado dice: Lamali tia ba accccbato lipecca 
tori* Et pero lafcriptura in più luogbi cbiama lipeccatori 
ciechi & ftoltùperocbe fe lbuomo e i tenuto ftolto nel mon 
, do fc lui defle uno fiorino doro per uno quattrino \ & pren 
dette più prefto uno monte di letame cbe uno monte doro: 
Molto più e / tenuto ftolto & feiocebo appreflò Idio qllo 
cbe Idio da per meno cbe uaglia i & eleggic più prefto lo 
fterebo delli beni del modo cbe legrandi & fomme ricebez 
ze di dio.Et breuemete elpeccato folo e i maletgocbe niu' 
nacofa e / ria allbuomo fenon elpeccato*Onde fancto Pau 
Io dice: Cbi ama Idio i ogni cofa glitorna in bene i quan' 
tunque glipaia contraria i o ria & contro a Dio, Ma perlo 
contrario dice Salamone dellbuomo ftolto & pecebatore: 
cioè / cbe ogni cofa glie cótraria* Et e / fi malade&a còfa el 
peccato / cbe niuna cofa e i tanto buona cbe alpeccatore no 
fìa ria*Onct clcorpo di Xpo & ogni facrameto per liquali 

d 
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fida lagratfa alli buoni/ alli rei torna I ueleno 5f morte fpi 
rituale.Molto aduuq? e / da odiare elpeccato / & da fuggi 
re 5C da piangere chi lba comeflojconciofia ebofa ebe tuta 
- liprededh inali particularmcnte faccia elpeccato alli fuoi 
. poffetfori.Etgencralmcte cucti ligiudicii Òi iefconficfce il 
morte & peftiientic èi fame & ogni altro male uengbono 
perlo pcccato:elquale e i cagione dogni morte temporale 
& eterna & noftra & dogni noftro amico 8c parente . 
(£ Cleome cidobbiamo più dolere del peccato perla 
paflione di Xpo ebe perii damni noftri i Hi pri 
ma cófiderando lefue neceiTitadi ebe lui 
foftenne. CapitoIo.X V , 
A perche noi fiamo degni dogni male i &£ giufta * 

fi) mcntcr,ccuiamo tu tti lipredecti mali Sidamni per 
^-LZ>lo peccato elquale babbiamo comedo 1 8f ogni gioc 
no cómettiamo / Dobbiamo no tato dolerci dlli noftri ma 
li / ma della paflionc di Cbrifto;elqua fu tutto inocente hi 
fenza peccatoti riceuette ingiufta pena U morte perlo no 
ftro peccato . Più aducj cidobbiamo dolere delle pene fue 
ebe etile pene noftretgocbe lefue pene furono ingiufte.Ec 
pero feo Bernardo bauedo compafiìone a Cbrifto diceua: - 
O amantilìimo giouane ebe bai tu facto ebe foftieni ebofi 
crudel mortelo fono Iacagionc del tuo dolore. Io fono eì 
ladrone i & tu fei impicebato per me.Io fono reo & debito 
re / & tu neporti Iapena i U pagbi eldebito delle mie iniqui 
tadi.MoIto addunque cidobbiamo muoucre a compallio 
ne / confiderando ebe muore elgiufto & loinocente per noi 
wgiuftf & peccatori.Qu.efto cireduce a memoria el Pfal' 
rnifta i & dice: Io pagbo quello che io non bo rapito. Ft 
Idio padre per Ifaia propbeta dice: Io lbo percolTo perlo 
peccato del popolo mio. Se addunque noi babbuino cuor 
gentile i non dobbiamo curare delle noftrc pene - peroebe 
noi nefiamo ben degni; ma dobbiamo baucre compallione 
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aCbrifto cbc mori per noi per pagbarc clprczzo della no 
ftra colpa.Et acciocbc noi portiamo meglio & più ordina 
taméte ripenfare có gradc cópaflione lepcne me i lcportia' 
mo reftringere in fepte parti:cioe i in nccertitade i in tenta ' 
tioni i lacbiYmc i perfecutioni i obbrobrii i illufioni i &do 
lori. Et prima pogniamo & ueggfamo lafua necertitadc: 
& polliamo dire ebe Cbnfto bebbe neccrtitade 1 tutte & di 
tutte quelle cofe cbc noi principalmente defidet iamo abon 
dantia:cioe di babitatione i di ueftimcnto ! di mangiare Sé 
di beueie. Prima dico ebe bebbe neccrtitade di babitatione 
&. di luogbo da ripofarfi nafeendo i uiuendo i & morendo. 
Nafeendo non bebbe luogbo fe non neldiucrforio ebe era 
quafi come una ftalla:anzi fu pofto nel prefepio tra elbue 
& latino. O grandezza damore i quello ebe baueua fa&o 
elcielo & laterra & ebe era fignore di tutto per noftro amo 
re ucne a tanta miferia ebe non bebbe luogbo fe non fra le 
beftie.Fu pofto addunque nel prefepio quafi per cibo del 
bue & del afino i per dimcnftrare ebe lui ucniua per cibo 
dellbuomo > elqualc era diuctato bue per lafciuia & per lu 
xuria / & afino per ftoltitia, Viuendo non bebbe ebafa ne 
, redoelo proprio » ne alcuna pcffcrtione.Onde lui dixe: Li 
uccelli & lebeftie banno nido & cauerne douc fireducono: 
U ilfigliuolo della uergine non ba lucgbo douc porta tu 
pofare elcapo. Morendo bebbe el ledo tanto ftredo zebe 
ileapo non porcua appoggiare i & tutti a dua lipiedi luno 
fopi a laltro furono confici i: peroebe lilegni dlla croce fu 
rono molto ftrech i fiche lipiedi non fiiarcbbono potuti 
- inchiodare ciafcbeduno da per fe « Hebbe nccertitade di ue 
ftimcto nafeedo i uiuédo ( & moredo: poebe quado naca; 
era i camino lauergine Maria & fuori di cafa i & era fi po 
ucra & mal ueftita i ebe od bauea di ebe falciare lefu,Ma 
cerne dice fcó Eernai de: Lauergine Maria fitrafle alcuna 
gonnella < o altre pannicello mie & fi loinuolfe . Viuendo 
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bebbe neccflftadetcbc conciona cofa ci* lui andane difcoiv 
rendo & predicando pcrlo mondo & dinuerno di di eftate 
, allacqua & aluéto / e » da creder che fpefle uolte fibagnaua 
. & fudaua ' 8c barebbe bauuto bifognio di murtarfitmalui 
no portaua feco ne ueftiméti ne tati forniméti i come fano 
oggi qlli che uogliono efler nominati & reputati fuoi £ui. 
Alla morte fu fpogliato di qlli pochi pani che lui hauea/ 
&: ri'mafc nudo: Et auégba che glifufle facto g uergognia/ 
pur foftenne freddo:perocbe come dice loeuangclio / perlo 
freddo liminiftri del Pontefice ftauano alfuoco i & fancto 
. Pietro andò co epfi a fcaldarfi. Neceflitade di mangiare 8c 
di bere monftra loeuangclio che Iuihcbbe più uoltejcomc 
narra fando Giouanni nello euangelio della Samaritana: 
che eflendo Iefu affatichato perla uia i fedeua & ripofauafj 
fopra lafonte:8c hauendo fete i domando da beuerc alla Sa 
maritana i che era ucnuta a trarre dcilacqua di qlla fonte : 
& lidifcepoli erano andati alla cipta per comperare del pa 
ne» Eccho addunque quello che alli huomini da mangiare 
& alli uccelli 8c tutti giianimali 'fopporta fame 8c fete / 8C 
no nafpccta ne domada uernaccia ne capponi i ma pane U 
acqua :che conciona cofa che quel porro / o fonte fufle fuo 
ri della cipta & della habitatione etile genti i lidifcepoli no 
andorono per comperare grandi uiuade i ma per cóperare 
del pane 8c mangiare fopra lafonte. Ma confidcriamo qui 
• laincffabilecharita di Chrifto i che bauedo fame & fete & 
eflendo ftanebo tanto haueua defiderio 8c dilecìo di predi 
care 8c di conuertire quella Samaritana i d* lafcio ftarc ci 
mangiare 8c libere 8c ogni altra cofa.Ondc quando lidifce 
poli tornorono 8c dixeno i Maeftro mangia i refpuofe- Io 
bo a mangiare cibo che uoi non fapcte: Elmio cibo e ! fare 
lauolontade del padre mio che mba mandato / & di finire 
lopera ua. Ciò uuol dire < Io ho maggior defidcrio d. con 
uertirc lagentc fecodo che mimando Idio padre i che io no 
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fco A' mangiare K di bere i Kpiu menedelecto.Ma noi tut 
to elnoftro ftudio babbiamo meffo in magiare & \ bere / U 
• fpetialméte quàdo noi babbiamo fame & fete i tanto fiamo 
. pieni di accidia & di impaticntia i & no fiamo preparati di 
fannie a Dio ne alh buomini i & ogniebofa cipare graue* 
Lafua fame fidimóftra quàdo digiuno quaràta giorni \ 82 
poi come dice loeuagelio f bebbe fame. Ancora lademeni 
ca del olmo poi cbe fu riccuuto co tato bonore i cerne nar 
rano liaiàgelifti ' lafera andò fguardàdo liciptadini quafi 
- uergognoiaméte domàdando cena « & ro trouo cbi lor ice t 
uefle ne a cena ne a doi mire, Onde dice lacbiofa i Tato era 
. pouero & fi pocbo piacene iero & lufingbatore i cbe in cofi 
grande cipta non trcuo cbi lonccuefle:anzi poi cbe fu fera 
ritorno i bettbania. Ancora dobbiamo credere cbe in tuta 
lafua uita fpcfle uolte fopportafle molte neceflitade. Onde 
dice lo euàgeho / cbelidifcepoli paflando perle biade / di * 
. fgranellauano lefpigbe i & fi kmangiauano per fame.Ma 
Ipetialméte cidebbe mucuere a dolore & acópaflione lafetc 
cbe in croce fcftcne:Cbe eflendo tato affaticato di angofeie 
& di uigilie Òc di fpargere tutto elfangue i domando da bc 
re & no potette bauere un podx> dacqua:anzi per più di' 
(pregio gbdetteno bere aceto amaro. Certo no fu mai niu' 
no ladrone tanto odiato \ cbe fe andando alla giuftitia do' 
manda da bere / cbe ron glienefia dato i & a Cbrifto inno' 
cente fu negato. Certo fe lepredc&e neceiTitadi npenfafli' 
XìiO i no faremo tanto ambitici] & defiderofi digradi palaz 
* zi / ne fi cunofi di molte uefbmcta / ne faremo golofi nelu 
xuriofi in tanti & fi diuerfi cibi & ì ogni cofolatienedi cor 
po. Et dobbiamo efler certi cbe cbi quagiufo nonio accom 
pagniera in pouertade almeno bauendoglicópaftione / no 
fentira in ulta eterna della fua ricebezza* 

([ Delle tentatiom & delle lacbr^me cbe Cbrifto 
(ottenne* Capitolo.XVI* 

*3 



nEI fecondo luogo dobbiamo coiidcrare Ictcntatibnf 
di Cbrifto:gocbe come dice (co Paulo i Noi no bab 
biamo pontefice ebe non pofla bauer copaflione alle 
noftrc tentationi / tentato i ogni cofa p noftro excplo féza 
peccato* Onde dobbiamo fapere ebe Cbrifto fu tetato dal 
diauolo & dalli buomini. Fu tentato dal diauolo nel defer 
to / 8c prima dei peccato ctlla gola i quando glidixe: Se tu 
fei figliuolo di dio / comàda ebe qfte pietre fifaccino pane. 
Fu tentato della fuperbia Scdella auaritia /quadoglimoo 
ftro tutti liregni del modo / 8cdixe: Tutti qfti regni tida' 
. ro fe tu miadori. Fu tentato di uanagloria / quàdo fu con 
. ducto fopra elpinnacolo del tempio / SC dilIegluSc tu fei fi 
gliuolo di dio gettati quindigiufo / 8c non tipotrai far ma 
leigocbe e / fenpto di te nel plalmo i clx gliangeli tiriceue 
rano g comadaméto di dio i accioebe non tifacci male. La 
prima tetationc Cbrifto uinfc refpondcdo: Non folaméte 
dipane uiue lbuomonna dogni parola ebe^pcede ctlla boc 
eba di dio. Et i ciò dimonftra ebe come elpane e i cibo del 
corpo / cofi laparola di dio e / cibo dcllanima:& dacci amae 
ftrameto ebe quàdo noi fiamo tentati digola » o daltro pec 
cato corporale i dobbiamo ricorrere alcibo fpiritualc i cioè 
alla oratione 8C allaltre buone opere I & troucrremoui più 
(atleta clx in qllc cofe nellequaii fiamo tentati. Et di qfto 
cidette excplo Cbrifto non folaméte qui i ma etiàdio come 
difopra e i decto i quàdo rcfpuofe alli difcepoli ebe loinui t ' 
tauano a màgiare l quàdo parlaua con la Samaritana / ebe 
dixetlo bo a màgiare altro cibo i & ilmio cibo e i di fare la 
uolótade di dio, Quafi dica i tanto midelccto di obfcruare 
• licomàdamcti didio & di adepiergh cóucrtédo afta Sama 
ritana & laltra gente i ebe di màgiare non micuro. Et qui 
fimonftra clx laparola di dio ba a notricare lanima 8c a de 
lccfar a . Onde feo Hicronyno dice a uno fuo difcepolo i 
Ama lcfcientic etile fet ipture i & nò amerai liuitii della car 



«♦Ft MoYfc riceucndo laleggie di dio inful monte flette 
quaranta giorni & quaranta noeti che no mangio. Et mol 
ti altri (aneti Padri pafecdofi élla oratione & cótéplatone 
di dio ftetteno molti giorni fcza màgiare. Vuole adunque 
dire Cbnfto i che chi lidclectafle di udire licomàdameti di 
dio & ohfcruaflegli co amore f trouerrebbe ulta & confola 
tionc corporale. Alla feconda tentatione refpuofe Cbnfto 
& dixe: Va uia Sacbanas i fcripto e ! che folo ldio fidebbe 
adorare & allui folo feruire. Et qui cida exéplo di no ado 
rare ne eldiauolo ne lbuomo ne altra creatura p dedderio 
& appetito di alcbuna fignioria i o ricchezza che lbuomo 
polla bauerc:& di fuggire lafigniona ; M a oggi ( come di 
ce fcò Auguftino ) molti bonori di qUi ebe ficóucngbono 
(olamente a dio ! fono ufurpati & facci alli huomini I o per 
troppa bumtlitadc \ o per difordinata adustione di uoler 
piacere alli figmori:Et perla fuperbia hfigniori cerebano 
& riceuono qfh tali bonori i liqli douerrebbono fuggire* 
Niuno buono buomo cereba di uoler edere adorato.Onde 
langelo non uòlle efferc adorato da fcò Giouanu Ma eldia 
uolo & chi lofeguita cereba defl'ere adorato Jk bonorato ♦ 
Alla terza tentacione refpuofe CbriftotScnpto e i ebe non 
fidebbe tentare ldio,Quafi dica / cocofia cofa che io pofia 
defeendere perla fcala < fe io migettalTi giufo / farebbe quafi 
„ come tentare I dio: laqualcofa e/piobibita.Etinciocida 
\ tmaeftramcto di mai fcza ftreeta neceilitade no dare uifta 
di noi faccedo i o móftrado cofa dalcuna miraufglia ( o vx 
ro dalcuna perfectione.Onde fccóco che fidice nelle colla t 
tioni etili facti Padri | muro facto Fadre & 4-uato buomo 
mai fidelectodi fai e uifta di fc r móftrado di U\ miracoli* 
Et fcó Gregorio dice > che limn acoli ró faro lbuomo facto 
hi ebe più e i da cerebai e lahucna fama & uita i che fare mi 
racoli: poche fai miracoli Jdio j: mttte ctiàdio alli I ucmi 
m reuma faic fotta uica nò può fe uà chi c 1 amico di dio* 

a * 
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Vuole adùcp dire Cbrifto: Poi che no poflb dcfcédere per 
la fcala i no debbo fare pruoua di me gettandomi giufo SC 
tentare Idio. Ecebo aducp clx Cbrifto fu tentato per no' 
ftro exéplo 8c per uincere eldiauolo di qlli tre uitii ebe lui 
bauea uinto elprimo buomo:cioe di gola i di fuperbia i & 
di uanagloria.Et pero ebome difopra fu decto nel quarto 
- capitolo / conueniuafi a perfecta fatifla Aione clx lbuomo 
umcédo eldiauolo bonorafle Idio i come perdendo gliba < 
• ueua facto ucrgognia. Et pero Cbrifto noftro campione 
umfe einimico per noi / 8c bonore nerendette a dio:8c a noi 
dette exéplo di uincere ogni tentationc per affato digiu , 
ftitia 8c di perfe&a uirtude / 8c no per paura dello inferno 
ne per fperaza delparadifo.Onde Xpo niuna uolta refpuo 
fe i Io no uoglio fare qUo ebe tu nudici perche io bo pau' 
ra di dio / ne perebe io defideri elparadifo:Ma fempre di * 
ceua /Scripto e /.Quafi dica /conuienfiebeio obferuiquel 
Io ebe e /fcripto 8ccomandato da dio /&pero alla tua ten > 
catione no acconfento i no per altra paura ne per altra retri 
' butionc.Onde auégba clx glbuomini perfetti imperfecti 
debbano & pollino ripenfare delle pene dello inferno & del 
la gloria del paradùo per poter uincere letctationi / Tutta 
uia glbuomini perfecti 8c ueri figluoli didio debbono per 
foloamorcdigiuftitia KpafFectodi uirtude uincere ogni 
tentationc / 8c no per altro rifpecto.Onde dice Ifaia i ebe li 
uitu & lctentationi fidebbono uincere g affecto di uirtude 
& no per impugnatione / cioè cobattere córro aluiti'o i o ue 
ro contro alla tentatione t non per paura dello inferno t ma 
Iietamete & fortemete p amore della uirtude. Ancora dob 
biamo cofiderare che ildiauolo no tento Xpo fe nó di uitii 
pncipaIi:perocbe fapeua ebe fe in qfti fuffe caduto i farcb 
bc caduto i tutti glialtri uitii come lbuomo: Et uinto del 
li principali / conobbe ebe no uberebbe dell, minorhpcro 
ebe dalli predetti uiti'i i cioè Gola / fuperbia f 8c auaritia / 
procedono tuttiglialtri.Fu tentato daUi buomini quanto 
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alla fapientfa & alla bontade & alla potentfa.NelIa rapfen 
tia fu tentato quado g ingano glimoffeno molte queftioni 
per cóprédcrlo nel parlare i & fi locbiamorono maeftro ue 
race i dicédo fe era lecito di dare clccnfo a Cefare / o no: Et 
penfauano fe dicefle di fi i diremo che fa contro alla leggici 
poche noi fiamo popolo di dio i & dobbiamo efler fracbi: 
Et fe diceffe di no < laccuferemo allo Imperadore come lui 
predica che no glifia dato clcéfo.Ma Xpo conofeitorc del 
li cuori i conobbe laloro malitia < & refpuofe in tal modo» 
che no fepponocbedire.Ondedixe Iefu:Rcndetcqllo che 
« i di dio a Dio < Zi qllo ebe e / di Cefare rendete a Cefarctfi 
dx no dixe corro a dio ne córro a Cefare. Ancora fu tétato 
nella fapiétia / fecódo che dice eluagelio i quado fileuo uno 
fauio della leggie 8c domandogli quale era elmaggior co * 
inadaméto della lcggie:& Xpo refpuofe ebe era elcomada 
méto ctlla ebarita. Et i molti altri luogbi fu tétato U prò 
uocato a parlar per poterlo cóprédere i alcuna parola mal 
dectatMa xpo a tutte refpuofe bumilinte 8d prudéteméte 
fecódo ebe fimóftra perii fancti euagclii , Fu tentato nella 
botade & nella mifericordia i quado glimenorono inizi la 
femmina adultera i & domnadoronlo ciò ebe allui nepa ' 
• rette / & fe epfi ladoueuano lapidare fecondo elcomanda * 
méto della leggie i o no. Et peforono fe dice che ella fia la 
pidata i diremo ebe fa cotro alla mifericordia ebe lui predi 
ca. Et fe dice di no i diremo come predica contro a Moyfc 
& córro alla leggie < & accuferemolo.Et xpo conofeedo la 
loro malitia refpuofe fauiamente 1 8c dixe:Qualuq? di uoi 
e / fenza peccato l cominci a gettare laprima pietra g Iapi < 
darla. Allbora lipbarifci cófufi g uirtu di dio gebe erano 
peccatori / tutti fugirono i & no poterono accufaf xpo ebe 
lbauefle giudicata cótro a mifericordia i ne abfoluta córro 
alla leggie. Et qui fimóftra ebe cbi e i peccatore nó debbe 
. prefumerc di giudicare ne di códemnare laltro peccatore. 
Fu tétato nella potetia i qdo tétandolo alquati ebe faceffe 



uem'rc alcuno fegnib da ciclo: Ma xpo no lofèec per due ca 
gionircioe cix no uolcua fare uifta di fe fcza necemeade i oc* 
qfto fece p noftro exéplo: & laltra fi e » che no uoleua ope 
» rare lauirtude didio a pctitione dbuomini idegni etterato 
• ri. Molte altre cofe fipotrebbe dire delle tetationi di Xpo 
& qto alli tètatori & qto alle rifpofte ' & come obferuaua 
no leparolc èi Iopere fuc p calumarlo 8c p accufarlo:lcqli 

10 pailò p nó eller troppo plixo. Ma baiti qfto tanto ebe 
xpo uollc efTer tetato p noftro excplo & dal diauolo & dal 

11 buoiwm / come e ì dccto:8c" come nelle fue refpófioni cida 
grSde & utile doctrina cV excplo, Onde dice fcó Gregorio 
ebe come p lafua morte ficóuéne ebe uincefle lanoftra mor 
tetcofi p kfue tetationi uinccfle lcnoftrc tetationi / & info 
gnianeci refpódcre alle noftre tetationi. Et quata pena fia 
efler tetato i nonio fa fe nó cbi lopruoua . Et ciò móftra fcó 
Paulo / quado narrando lediuerfe pallioni & tribulationi 

-etili SanAi fra laltre dice ebe furono ertati ì fegati ' & mor 
ti di coltello f per móftrare ebe latctatione e -gràde marty 
rio. Et ueggiamo cbe glbuomini di grande ftato & faperc 
molto fireputano agràde defpccto eflere tentati per parole 
8c p domàde dolofc ad inganno. Et molti bauedo foftenu 
to molte tribulationi & facto grande cofe p dio i ucgbono 
meno nelle tctatiom.Onct dice lafcriptura;Beatocolui ebe 
(offerirà letentationi:poclx poi ebe fia ^puato < riceuera co 
rona di uita.Onde lo Ecclefiaftico ciadmunifcc clx noi fia 
ino apparecchiati a riceuerle. Et facto Auguftino dice: Io 
uiadmunifco ebe niuno può uiuere in afta uita pi cfccc fen 
ratentat.one.Ondc k luna f.pa, te , f,alpccra laltra / come 
.v F ocidacx 5 plo.(I Nelterroluo g odobb.amocófiderai< 
e; paco di xpo j acc.oclx al lui babbuino cópalT.one & raf 
freniamo lad.fordmaca let.t.a.Onde dice facto Bernardo: ■ 
X po per copaffiooe d. noi p.anle - come dobbiamo noi ebe 
fiamo , tati mal, riderci Qyaf. d.ca -certo no. Ancora dice 
M 0 lccuoltetiouiainoclxxpobap,anto:manócrouian» 
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che mai ridcflc. Et dobbiamo fapere cbc xpo pianfc quaC 
tro uoltc.Laprima qdo nacqj.Ond fidice nel libro dlla fa 
pientia: Laprima uocc moflc có piato come glialtri:Ec al 
lbora pianfc lamiferia di qfta uita i nellaqle cntraua, Lafe 
coda uolta pianfc fop lacipta di bcrufalé g cópaflionc i co 
- fidcrado ladcftrucTrione K ilpcricolo ebe glidoucua ueni. c 
(opra pcrlofuo peccato. Latertia uolta pianfc refufcitàdo 
" Lazaro g cópaflionc etile forclle leqli uedea tributare / 8C 
confidcràdo clgiudicio dlla morte elqlc uene p lopcccato: 
H confidcrando ebe lui rcuocaua Lazaro a qfta tnifera ui 
ta piena di pericoli da Iuogbo diripofo, Laquarta uolta 
pianfc ( come dice fcò Paulo ) in croce lipeccati noftri 8c di 
tutta lbumana gcnerationc i pregado elpadre có alta uocc 
Se có lacbryme ebe g lomento della fua paflione gdonaflc 
allbumana generation 1 8c facefle pace con glbuomini 1 & 
fu cxaudito.Benedccto fia idio.Eccbo aduq? lapaflione di 
xpo qto alle neceflitadi & alle tentationi & alpianto i leqli 
tutte foftene g noftro amore. (£ Delle pcrfecutioni 
cbcfuronofacrcalcfuXpo Cap.XVlI. 
Tf| El quarto luogo dobbiamo cófidrare leperfecutioni 
Ji JL di Xpo. Et dobbiamo faperc ebe xpo fu gfeguitato 
. nelle parole i ndli facti 1 8c nella perfona. Nelle parole ricc 
uettc gfecutioni i qdo( come difopra c i decto ) più uoltc lo 
tétorono di parole g farlo cadere i alcuna parola dcllaqlc 
ìopoteflino accufare / & ogni fua rifpofta caluniauano i di 
ccdotTu redi teftimonaza dite meàfimo' latua teftimona 
za nó e / uera:8c" cofi ripredeuano elfuo pdicarcNclli facti 
bebbe gfccutionetgocbc nó folamtc ripredeuano leparolc 
ma ctiàdio ripredeuano 8c" caluniauano lefuc ogationi ; 8C 
. fpetialmtc qdo operaua 1 fabato:8c diceuano i quefto buo 
dio nó c / da dio f goebe nó guarda clfabato.Et fi loriprcn 
dcuano ebe gmcttcua alli fuoi difccpoli ebe nó digiunafli * 
no come lui:8ccbe nó ftlauaflino lemani qdo magiauano: 
& cbc nó obfuauano laltrc ufàzc antiche;» come magia/ 
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uano IefpigbetSc' in tutte quefte cofc uolcuano monftrare 
• cbe Xpo bauefle colpa / & cbc no amaeftraua bene lifuoi 
difccpoli. Ancora loriprcbefonocbemangiaua & beueua 
con lipeccatori, Allequali cofe pogniamo cbe Cbrifto re" 
. fpondefle prudenteméte 8i lecitaméte ficxcufafle i no erano 
cóteti i anzi uolcuano poncrc legge a xpo nelle lue opera' 
tioni:8( ogni fuo facto & decto / quatti^ fufli fan<fto /ca 
lumniauano:Iaqual cofa e > grade pena. Ónde no folamctc 
noi di ben fare i ma etiamdio dt malfare no uogliamo cflér 
nprebcfùanzi uogliamo efler giuftifìcati & laudati. An' 
cora riceuettc perfecutione nella ^ppria perfona molte uol 
te.Onde Herode cerebo di ucciderlo quàdo era piccboli' 
no i & fu bifognio cbe lauergine Maria & Iofepb fuggiflo 
no con lui in cgYpto con molta fatica & paura & cógrade 
poucrtade. Poi quado comincio a predicare liparcnti fuoi 
loconduxeno infu lafommita del monte fopra clqualeera 
pofta lacitta loro /per gettarlo quindi giufo. Et lipbarifet 
prefeno più uolte lepictre per lapidarlo:ma Cbrifto per' 
cbe nó era ancora uenuto llx>ra fua / cioè della paflione i fi 
abfcondeua.O cbi penfafle come cglie grande cofa / cbe il 
fignore del cielo Retila terra nó potette ftare i palefe / 8c an 
dalle nafeofamete come fbandito 8c ribaldo & ladronc.On 
de dice fcóGiouanni /cbe lipontefici & Iiplwifei baucua ' 
no ordinato cbe nó folamctc Cbrifto » ma etiàdio cbi con' 
fellaflc cbe lui fufle Cbrifto i fufle excomunicato & faccia 
to fuori della fynagoga. Et tanto era acpfi graue i cbe no 
poteuano (offerire di uederlo ne di udirlo ricordarcGran 
de pena addunque doueua eflere a Cbrifto uedet fi exeo' 
munica<-o 1 8d cioè niuno fufle ardito di confettarlo / & ue> 
dcre tutto elgiorno fare còligli cÓtro a fe / & eflcr minaccia 
to / & dogni fuo facto biafimato & fdxrnito i & eflcr repu 
tato uno pazzo. Onde fancto Marcbo dice i cbe bauendo 
Cbrifto facto certi miracoli & p, edfcando co fcruorc co' 
fe molto alte t alquanti fuoi parenti fimofleno per legarlo; 
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& diceuano che lui era impazzatole noi quello penfaffi' 
tno ! non faremo tanto ftudio di uolcrc piacere almondo 
dogni ebofa t & Apporteremo più in pace lederifioni 8c le 
perfecutioni.Di quefto anebora ciadmunifee fancto Pau' 
lo dicendotRipenfate colui ebe foftenne fi grandi contra 
dictioni &perfecutioni 'accioebe non uifia fatica clfoftenc 
te 8c non uegniate meno nelle tribulationi ♦ Allulciino fu 
prefo a tradirne» < 8c uenduto < èi condemnato ingiufta' 
méte có lifalfi teftimonii ' bc flagellato < crucifixo t U mor 
to:cbome difotto fidira . Ecebo addunque le perfecutioni 
di Cbrifto nelle parole & nelleoperc 8t nella perfona prò 
pria i lequah foftenne per noftro exemplo. 

(T Delli obbrobrii ebe furono facli a Cbrifto. 
Capitolo.XVllL 
nT™^\ El quinto luogbo dobbiamo cófiderare liobbrobrii 
J JLÀi Xpo / oc lcuillanic dx glifurono facte i & le con 
tradizioni oc leparolc cótumeliofe ebe liturono decle. Et 
dobbiamo fapcre ebe vpo riceucttc 8c udi uillanie 8c obbro 
brii8cquato alla nobilita i & cjto alla potoria 8cquato alla 
ucrita che predicaua 1 8c qto alla fua bótadetpocbe contro 
alle predeclc quattro cofe ligiudei glidetraxeno Se dtxeno 
ingiuria.Contro alla nobilitadc dixenotHor non fappia < 
mo noi ebe quefto e / figliuolo duno fabbro & duna dx fi 
cbiama Maria * dx e i una feminella:lx>r non conofeiamo 
noi tutti lifuoi parenti. Et per qucfto modo loreputauano 
uile / conciofia cofa dx fune f igluolo di Dio fecondo ladi 
uinita /&di ftirpe reale fecondo labumanita: Ma perche 
Iofcpb era poucro èi lauoraua < no loreputauano nobile. 
Et qui fimonftra loerrore del mondo i ebe non reputano 
nobili fe non chi non fa niente fe non godere 8c tenere cani 
& fparuieri . Contro alla potentta dixeno quado operaua 
& quando patiua incroce.Quando operaua diceuanocbe 
operaua fcacciando ledemonia per uirtude di Belzebù: Et 
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quando tentandolo domandauano fegno da ciclo / qua/i di 
ccndo i tu nó puoi fare qfto fegno che noi ridomandiamo» 
Et quado pianfc (opra Lazaro i ftauano alquanti & face 
. uanfenc beffe dicédo: Hor no potcua coftui ebe allumino 
elcieco nato » fare ebe Lazaro non moriflétquafi dicendo: 
qfto nó può lui fare.Quàdo patiua 1 croce » diceuano per 
derifionc facccndofi beffe di lui; Se lui e / figliuolo di Dio 
defeenda della croce & crcderremoglùquafi dicendo i hot 
ficonofee cbi lui e / ebe nó nepuo defcédere.Onde diceuano 
per fcbernirlo i Glialtri ba facti falui / & fe nó può faluar. 
Et diceuano infultando i Ecebo qllo clx diccua ebe in tre 
giorni potcua diffarc eltépio di dio 8c rifarlo. Quefti tali 
rimprpueni glidiceuano 'lifacerdoti'&lifcribi /&lagcn' 
te ebe palTaua. Et per più fuo difpregio elladrone ebe era 
crocifixo da man finiftra diceuatSe tu fei figliuolo di Dio 
defcendi della croce i & falua te 8c noi . Contro alla ucrita 
gliopponeuano molte falfitadc ( dieedo clx lui beftemia' 
ua Idio / & fi loriprcndcuano perebe lui diccua ebe era fi' 
gliuolo di Dio;Sc difpregiauano lafua docìrina i & diccua 
no a Pilato acculandolo ;Quefto e » uno feductore i elqua 
le ba cómoiTo 8c contaminato elpopolo i & predica contro 
a Mo^fe 8c cótro alla leggie noftra. Et diceuano tu rendi 
teftimonianza di te medefiino i latua teftimonianza non e» 
uera i & fi lomentiuano. Cótro alla bontade diceuano ebe 
lui era uno malfacrorc.Onde quando Pilato domandaua 
ebe colpa lui baueua cómciTa » refpuofono; Se lui nó fuflc 
malfacrorc i non tclbaremo meflb nelle mani» Et quàdo ci 
cieco nato clx era alluminato locommendaua dinanzi alli 
pbarifei i epfi glidixcno: Da gloria a dio / clx fappiamo di 
certo clx qucfto c i buomo peccatore. Et diceuano clx lui 
era beuitore di uino , & amico dell, publicani i & uno nv 
gannatore . Se noi quefto ripenfafTimo > non faremo ebofi 
unpatienti etile noftre ingiurie i ne baremo tanto appetito 
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di uolcr edere reputati buoni:perocbe'cbomc dice feo Au 
guftino i Medicina della noftra fupcrbia e / labumilitade 
di Dio. Et fanito Bernardo dice: Vergbogniati i o buo *. 
mo dclTerc fuperbo i poi ebe ldio e i diuentaco bumilctpc 
roebe intollerabile imprudente e i ebe Ibuonio infuper > 
bifca quiui douc ldio e i bumiliato. Et confiderando fan * 
cto Bernardo lepredecte cofe / diceua con grande compaf * 
fionctO buon Iefu ebome benigntamente 8c dolccmcte fei 
conuerfato con glbuominitcbomc grandi Se utili benefica 
bai facto a cpfnóc ebome dure Se afprc ebofe bai da cpfi ri 
riceuute i 8e" per epfi dure 8c uitupcrofe parole i dure baf 
titure oc percuffioni i duriffimc ferite & crudeliflimc . Por 
riamo addunque noi per compaflionc lo improperio di 
Cbrifto / ebome ciconforta fancto Paulo i Se" feguitiamolo 
perla uia della croce: peroebe grande gloria e i feguitare &£ 
accompagniare ci Re di uita eterna:8c non folamcnce delle 
cofe malfactc » ma ctimadio delle cofe benfacte dobbiamo 
eflcr preparati ariccuerc perfecutioni co Cbrifto:pcrocbc 
ebome dice feo Bernardo i Lauita delli Sancti e i fare bene 
8cfopportare cimale. 
(J_ Delle derifioni & febernimèti di Xpo Cap.XIX. 
El fcxto luogo dobbiamo confiderare Sé" penfarc le 
| derifioni 5c fclxrnimèti ebe furono facti a Cbrifto. 
J JL.Et dobbiamo faperc ebe Xpo fu febcrnito quattro 
uolte altépo ctlla paflione. Prima ì cafa di Ca yfa pócef ice: 
doue glifurono fafeiato glioccbi i Se" pcrcoffo nella faccia' 
& dato le guanciate 1 Sé fputato nel uolto i & percoilo con 
lacanna dicedo » Propbcteza cbi e i qllo ebe tba pcrcoflo . 
Quefta dcrifione uollc Xpo foftenerc per fatiffare alpccca 
to etili primi parcti:liquali p appetito di fuperbia uolcua 
no effer fimili a dio. Xpo bebbe quefto dcfpeéro deffergli 
udati glioccbi Se fputato nella faccia ebome defpecro Se 
abieclo ♦ Onde nel pfaìmo dice: lo fono facìo obbrobrio 
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delli buomi'tu Si abiezione del popolo, Cotro aldifordina 
to fguardo della dona i cioè di Eua i che fguardo ellcgnio 
uierato fi gliparue bel fructo i Cbrifto per fatiffare a quel 
lo uano fguardo uolle baucre glioccbi fafciati .& uclati. 
Et peroebe lei poi loprefe & mangio / Cbrifto per fatiffa 
re uolle efler percoflo nelle guancic pedo mafticare / & nel 
collo perlo inghiottire. Fu aduc| percoflo nel capo come 
fuperbomella faccia come grande malfacrorc:nel collo co 
me pazzo Si ftolto. Fu percoflo Cbrifto per lbuomo con 
lacanna < laquale lignifica Iauanitade del modo i perebe di 
fuori e i lucida & dentro e i uota:Cbe fecondo lagiuftitia 
di Dio di quella cofa ebe lbuomo ama i di qlla debbe effer 
percoflo . Lafeconda uolta fu illufo & febernito da Hero 
de.Onde dice locuangelio < ebe Herode bauedo fade mol 
te domande a Cbrifto < & Cbrifto tacendo / Herode feneft 
ce befife / ^reputollopa22o:&pcrdcrifioneIofeceueftir€ 
di ueftimcntc bianebe > & rimandollo a Pilato. Chi confi 
deraffe benequefto i nóandercbbe tanto cerebando lecorte 
delli prelati Se delli figniori i neilequali i o dalliquali Cbn 
fto fu cofi febernito. Et quefte derilioni foftenne Cbrifto 
per fanfare & punire ì fe lacolpa della noftra bypocrifia: 
laquale e / fignificata perla uefte di colore bianebo. Onde 
Cbnfto dixe alli Pbarifei:Gbuai a uoi bypocriti che fiete 
aflomigliatiallefepulture ornate difuon i& dentro fono 
pieni di fetore & di offa di morti.Onct perebe lanoftra by 
-pocrifia uuole apparire difuori & bauer uifta di bianche 
za & di puritadc / Xpo uolle effere febernito in uefta biati 
eba & reputato peccatore. Latertia uolta fu febernito da 
Fylato i quando lofccic ueftire di ueftimcntc roflc i o ucro 
di porpora / come dice fanclo Marcbo / & meflelo in ma ' 
podelhlorofoldati&delliragbazzi -liquali glipuofeno 
i mano una canna quafi per baftone reale . & lacorona del 
le fpine ghficcorono infine alccrueUo / & adorauanlo per 
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derifione / & diceuano Mio cifaluì Re <3cIIi giudei i & per' 
coteuanlo co lacanna*Et quefta derifionc uolk Cbrifto fo 
ftenere per fatifFarc alla noftra fuperbia & ambitione i per 
laquale uogliamo K cerchiamo fignorie & etfer adorati 8C 
bonorati < & coronati / & fcguitatì*' & bauere baftone di fi 
gnioria:& generalmente perii peccati clx ficómettono per 
appetito dbonorc &C di laude & di ben parere. Se noi que/ 
fto penfatfimo bene / fuggiremo glibonori fornati uefti' 
menti di porpora / o di panni di colore:perocbe come dice 
fancto Bernardo t Ogni porpora torna a uergbognia / poi 
ebe Cbrifto fu febernito in porpora ♦ Et fancto Gregorio 
dice / ebe fe colpa no fufle uolere ftare troppo delicatamen 
te / Cbrifto non barebbe laudato fancto giouanni baptifta 
delafpro uefttméto*Ec ìlriccbo danato no farebbe fcripto 
nel fancto euagelio col ueftimento di porpora & di b^ffo* 
Eccome dixe Cbrifto / quelli ebe fono ueftiti dipani nobi 
li 8i delicati i fono da ftarc nelle corti delli Re / & fono buo 
mini cortigiani. Ma oggi non bàno luogbo lefentcntie di 
Xpo ne delli Sactngocbe liferui di Dio dicono ebe ilbuon 
panno gentile dura più / & pero fiucftono di.buoni panni 
per maffentia.Ma ben douerrebbono penfare ebe Cbrifto 
& lifancti ebe furono uilmente ueftiti I conobbono quefta 
merebantia* Confedafléno almeno laueritade f & diceflino 
ebe lofanno per uanagloria;perocbe come dice fancto Gre 
gorio / quefto e i fegnio ebe lbucmo fiuefte bene & delica' 
to per uanaglona / ebe niuno cereba deflerc delicatamente 
ueftito fe non quàdo ua fra lagente:& quando e / folo i po 
co fenecufa. Et fancto Pietro parlando del ornamento del 
le donne dice / che non fiucftano di ueftimenta preticfe,So 
pra lequali parole dice fcó £ernardo:Se loapoftolo probi 
bifce alle donne giouani & maritate lcucftimenta delicate 
& prf tjofc / come può eiìere lecito alli eberici & religiofif 
Giàdeabufione e / quefta / ebe duna lana medcfima fiuefte 
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elcaualieri Se ilmonacbo. Chi adunque fmefte di porpora 
o di panni bianchi &t molto precidi & delicati i pare cl>c 
rapprefenti laillufione di Cbnfto/ 6C faccia beffe di lui. Et 
facto Cipriano dice:Cbi e / ueftito di porpora / o di b^fifo 
no fipuo ueftirc di Xpo.Ec quelle cb: fo,io ornate di gem 
me ìk eboronate di perle & ebofe pretiofc / banno perduto 
lornamento dentro dellanima* Lafciamo aduncjlepompc 
8£ glibonori & gliornamcti / & feguiciamo Cbnfto in fo > 
ftenere uergbognie / accioebe damo degni delTere coputati 
tra qlh perfech Apoftoli: delliquali fileggie ebe fiparti' 
rono allegri dalli facerdoti & dalli pbanfei i liquali gliba - 
ueuano facti publicaméte battere 8C far gride uergognia. 
Laquarta uolta fu fetarnito in croce: peroclx lofpoglio ' 
rono nudo per più uergogna. Ec come dice fcó Mattbeo; 
Quando lipotefici Sdipbanfei & lifaccrdoti moueuano el 
capo & faccuanfi beffe di lui effendo in croce / & monftra f 
uanlo a dito i Si beftémiauanlo / 8f diceuano: Ecebo quello 
ebe doueua diffare eltempio di dio & in tre giorni rifarlo; 
& dice ebe e i figliuolo di DiotHor defeenda della croce 
crederremogluEt quàdo Cbrifto grido / Hcly bcly in liti 
gua greca / SCgridaua alpadrc i dicédo:Come mbai aban 
donato:Lifoldati di Pilato & lafcra gente ebe no intende 
uano eluocabolo i fenefaceuano beffe i &l diceuano: Coftui 
chiama Helya / bor uediamo fc betya uiene a liberarlo del 
la croce. Qaefte tali ìllufioni uolle foftenere Xpo per la t 
tiffare alla noftra impatictia nelle aduerfitade.Onde Cbri 
fto fopra lacroce nelle fue pene no bebbe ne trouo chi gli ' 
moftrafle copa(Tione:ma folo cbi faceua beffe di lui. Ec co 
me fa grande pena edere febernito alcempo della aducifi > 
tade / quefto non fa fe non cbi lopruoua: Cbe come lacom 
paffione diminuifee 8f alleggicrifce lapena i cofi ladenfio ' 
ne laradoppia, Ec pero ei Pfalmifta in perfona di Cbrifto 
dice a Dio padre contro alli GiudeuO f igniore Idio io bo 



eercbato chi mbabbia copaflione i H non Ibo trouato:anzi 
mbanno aggiunto dolore fopra dolore i faccendo beffe di 
me.Qucfk quattro uolte fpetialmcnte altempo della ero' 
ce fu febernito & illufo Cbrifto:aduengba ebe molte altre 
uolte nel tempo ctlla fua uita fufle febernito di parole & di 
derilione i & reputato pazzo:ccme difopra in alcuna par/ 
te e i dc&o ♦ 

(£ Delli dolori ebe foftenne Icfu Cbrifto:& pri * 
ma confiderando lafua tenerezza 
& lafua innocenza ♦ 

nCapitolcXX» 
El feptimo luogbo dobbiamo ripenfarc lidolori di 
Xbnfto / delliquali fu tutto picno.Onde Ifaia prò 
piotando di lui / locbiama buomo de dolori;cioe ebe nefu 
tutto pieno dal capo inf ino alle piante delli piedi dentro & 
èlifuoruOnde Hieremia ^ppbeta i fua perfona dice;0 uoi 
tutti ebe pattate perla uia i guardate & uedete & confiderà 
te fe niuno dolore e i fimile almio dolore* Et fu eldolore di 
Xpo più graue & più acerbo: peroebe dalli buomini non 
glifu monftrata ebempaflionc i ne da Dio data ne mon' 
ftrata alcbuna confolationc* Onde Cbrifto pofto in croce 
grida &dice:0 Idio padre come mbai abbandonato:Cbc 
aduengba ebe lanima di Cbrifto fempre fufTe beata & uc 
defle Idio i nondimeno per uno mirabile medo lafcio Idio 
laparte fenfitiua in pura natura / cioè ferza dargli alcbuna 
cofolatione ne dolcezza / cerne dette alli martiri ' per leqli 
fifaceuano beffe del mart yno & delle pene: percebe tanta 
dolcezza fennuanoda Dio /ebequafi nófentiuano lepenc 
del martino* Onde molti andando fu pcrlo fuoco diceua 
ro ebe pai eua a epii andai e fepra lerofeXcciofia cofa ebe 
molti martyn andailino almai t^rio cantando bi allegri 8C 
quafi rófentifiinolepere & uiueiìinoperpiu giorn i gran 
diflimi mart^rn:)spoaképo della fua paflione comincio 
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adbaucre paura Se" tedio 8cangbofcia:Et poi Milla croce 
non Stette uiuo Se non quaSi da terza ìnfìno a Scxta ' o ucro 
a nona. Onde Pilato funarauiglio che Si prcfto era mor / 
to. Ecquefto non fu per alerò / Se non perdx ( come io bo 
àc&o ) lui non bebbe akbuna conSolatione / bC fu pieno di 
graui dolori 8c quato allanima fccódo laparte SenSitiua 1 8C 
quanto alcorpo.Et portiamo considerare lagrauezza delli 
Suoi dolori da quattro parti :cioe da parte ctlla pedona ebe 
foftenne:da parte di quelli ebe locrocifixono:da parte del 
la ljpetie della morte: & da parte della croce & dei morire. 
Quanto alla pedona foftenne & pati CbnSto grande do/ 
lore i confiderando latenerezza & ladelicata complexionej 
Quanto alcorpo dico ebe lacarne di CbriSto fu più delica 
ta & meglio complexionata dx quella àlli altri buomim: 
peroebe fu formata di purifli'mo fangue della uergine Ma 
ria per operationc dello Spirito Sanéto.Et pero ogni pena 
glifu più acerbatcomc ueggiamo ebe una medcfima pena 
Sente più uno ebe unaltro I Secondo ebe e i meglio cóplcxio 
nato:8c più Sente uno delicato buomo una piccbola puntu 
ra / ebe uno uillano rozo una Spina cbegliSia ficta nel pie 
dc.Eecbome ueggiamo dx più SiSentc alloccbio una pie 
cbola pena i ebe alcalcagnio una grande. Et pero ebe ileor 
po di Xpo fu più bello & più delicato di tutti glialtri buo 
mini / ogni pena glifu più acerba.Qijanto allanima dob > 
biamo considerare IaSua inocentia oc laSua giuftitia:cbc co 
mediceSancto Pietro /non feccXpo peccato in niuno me 
do / & pero lamorte Sua fu più ingiusta oc più dolorofa : 
Cbe ueggiamo ebe una mcdcSima pena portata da uno ebe 
Ibauefle meritata Se" da uno ebe fune inocente / Sente più a 
quello ebe e > inocente i peroebe glipare riccuere ingiufti' 
tia:8c tanto più laSentc i quato e i più inocente. Et pognia 
mo cbelbuomo non labbia cominella lacolpj dellaquale 
e, punito / puopenSare clx Idio lbabbia giudicbato perii 
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altri fuoi peccati / fecodo che fifuole dire / che uecebio pcc 
cato fa nuoua penitenza / & cofi confolarfi in alcun modo* 
IVIa Xpo no trouaua in fe colpa ne gràde ne piccbola i per 
laquale douefle edere punito ♦ Onde lui lamentandoli per 
Hieremia propbeta dice:Popolo fnio che tho io facto che 
mirendi fi mal cambio* Et nel pfalmo dice: Io pagbo quei 
debito elquale io no cótraflu Àncora pogniamo che lbuo 
ino porci pena ingiuftamente i grande confolatione riceue 
quàdo uede che lagente glihabbia compatitone i & reputa 
cbeglifia fach ìngiuftitia* Ma eldolore di Chrifto in ciò 
fu più graue:perocbe ogni buomo gridaua che lui era pec 
catore & degnioàlla morte: Et diceuano a Pylato / Se que 
fto no fiifle peccatore / noi no telbarcmo menato dinanzi* 
Et per maggiore fuo dolore & paffione Barabam publico 
ladrone & bomiddiale fu liberato a grida di popolo i bC 
Chrifto a furore di popolo fu giudicato i gridando togli 
togli & crucifiggilo* Et anchora per più fuo dilhonore & 
per dare adintendere che lui fufle non folamente rio / ma 
capitano & principale infra Iimalfactori / fu crucifixo in 
mezo di duo ladronùHebbe anchora dolore di copafficne 
quado uedeua lamadre afflila piangere i & uedeuala efler 
mal tractata dalli giudei i che no lalafciauano pur appretta 
re alla croce. Et peroebe lamaua di grande amore i lenti di 
lei &i per lei grande dolore. Ma fpetialmentc hebbe dolore 
diccmpaflione perii giudei & perii altri peccatori:liquali 
uedeua obftinati nel peccato i & no doueuano eflere parte/ 
cipi del merito della fua patfione* Et quefto dolore mon' 
fìro manzi alla fua paiTione piangendo fopra hiei ufalemt 
Et poi lodimonftì o ni croce quando piangendo &gridan 
do pregaua elpadre per qlli che locrucifiggeuano.Et che 
eldolore della paflione fufle grande i fimonfìra in ciò i che 
Xpo mai non pianfe per fua pena:ma ben pianfe percome 
paflione della noftra colpa Si della noftra pena ♦ 
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(["Come eldolore di Cbrifto fiaggrauaua / confi Aerati' 
do laqualitade delli crucif ixon Cap.XXL 
•7— Y^xNcora eldolorc di Cbrifto fiaggrauaua / cofideran 
r-M do laconditionc di qlli ebe loffclono i & ebe locruci 

JL fixeno* Da quattro conditioni di gente riceuee lbuo 
mo ingiuria con più dolore ebe dalli altri :cioe f dalli buo' 
mini ebe fimonftrano amici: dalli buomini a cui lbuomo 
ba molto feruito:dalli buomini clx fono reputati religio' 
fi & ùnciiiii dalli buomini uih & di mala fama. Da que 
fte quattro códitioni digente fu Cbrifto ingiuriato & offe 
fo< Prima dalli buomini clx fimonftrauano fuoi amid:pc 
roebe fu tradito & uenduto daldifcepolo.Fu abandonato 
& negato da fcó Pietro ebe glifaceua legràdi ^melTe / di' 
cendo:Se tutti glialtri fifcandelezeranno / io no mifcanda' 
lezero 1 & fono apparecchiato di morire teco ; Fu abban' 
donato da tutti gliapoftoli / liquali prima fimonftrauano 
deflef fuoi amici KferuidorùEt fi glifu graue no folamen 
te clx fu traditotma elmodo 1 ebe fu fotto fpetie di amia 
tia*Ondc dixe a Giuda: Tu mbai tradito col bacio. Et nel 
pfalmo filamenta di lui & dice:Se qllo clx mifimonftraua 
tempre inimico mbaueiTe maladcclo / io barei bauuto pa 
ce & foftenuto lcggiermétetMa fono tradito da te buomo 
ebe mitimonftraui amico Kcopagno / elquale uiueui alla 
mia tauola 1 & pero mbe più graue. Ancora fiaggrauaua 
quefto dolore 1 confiderando ebe riceueua paiTione da buo 
mini clx lui baueua molto fcruito & facto moki beneficii 
no folamente di predicare laucritade & di alluminarlatma 
etiàdio di fanare glinfermi 1 8£ di refufcitare lunotti / & di 
liberare ftorpiati / & atta&i / & di ralluminare ciecbi i 8C 
faccédo molti altri miracoli \ loro utihtade:8diqli clTcn^ 
do pafeiuti dallui nei monte quando multiplo elpane & 
ilpefcie / louolleno fare Re 1 & poi fubitamence fiperucrti' 
rono cótro allui; Si tutti infiemp gradi & piccbolini 1 buo 



mini & donne / religtofi &fecoIari gridauano ad alta uoce 
Muoia muoia f crucifigge crucifigge* Anclx>ra in ciò fu 
più graue qfto dolore:perocbe fra quefta multitudine era 
no liprincipi & lifacerdoti 8£ lipbanfet i iiquali erano buo 
mini fami & maeftn della leggie & buomini religiofi i ebe 
doueano bauere conofeiméto & raffrenare elpopolo mina 
to:gocbe qdo lbuomo foftiene ingiuria da buomo ebe a 
reputato no Si defperato i lui piglia alcuna cófolatione in 
ciò / ebe confiderà ebe molta gente gliba cópalTione / & re ' 
putano ebe glifia facta ingiuria ♦ Ma quando lbuomo rice 
ue ingiuria da buomo fauio & religiofo & di buona fam* 
lagente comuneméte no può credere ebe glifia facto torto 
ne ingiuftitiatanzi credono ebe fia códemnatogiuftamete 
come da buomini giuftu Et go eldolore e i più graue:pe' 
roebe e / co più uergognia & infamia et ebe niuno glibab 
bia cópaffione.Onà eldolore di Cbnfto fu graui(Timo:pe 
roebe fu condemnato & accufato da buomini delliquah la 
comune gente baueua buona opinione / & ebe glibaueua' 
no per maeftri & per guidatori &giudicbatori / cioè dalli 
principi & dalli pbarifeuficbe niuno poteua credere ebe a 
xpo fufle facta ingiuftitia / poi ebe limaeftri ctlla legge lo 
accufauano g ingannatore. Ancora eldolore di Xpo fiag' 
grauaua dallaltra patte inquanto glifcbernitori K crucifi 
xori furono buomini uilitfimi & fceleratiffimi j come fol> 
dati / berrouieri / & fimili ribaldi ebe erano con Pilato [ 82 
liragazzi deili principi & deili facerdotnliquali per uoloti 
tade di copiaccre alli (ignori & come buomini defperati fa 
ceuano a Xpo molti fcherni & molte ebofe crudeli & uilù 
Onde quàdo Cbnfto fu domandato da uno pontefice del 
la fua doclnna I perche refpuofe & dixe / Io bo predicato 
in palefe domandane a quelli ebe mbanno udito / uno del < 
li miniftri allbora glidette una grande guanciata & dixe: 
Refpondi tu cofi alpontefice«Et ueggiamocbelaingiurir. 
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c / tanto maggiore / quanto c / facta da perfona più uile:& 
fpctialmccc quando laperfona che lariceue / c i bonoreuole 
& degna & di granditfimo ftato. Et pero eldolorc dì Cbri 
fto per quefto refpe<flo fu grauiflimotperocbe fu fputac 
cbiato / & fcbermto / &pcrcoflo 1 & ftratiato dalli ragazzi 
& dalli foldati & dalli ribaldi & dalli buommi defpecti 8C 
uili* Et generalmete portiamo dire i ebe come Cbrifto uen 
ne generalmente per ogni gente / cofi allui crucifiggere 8£ 
tormentare parue ebe facebordafledogni códitione gente: 
cioè giudei /gétili /fignion & uaflalli i reiigiofi & fecola ' 
ri / maeftri & difeepou / grandi & piccboli / nobili & uilla 
ni / buomfni & donne i ricebi K poueri i & dogni conditio 
ne & ftato.Sicbe come Cbrifto uéne a far bene a tutti i cofi 
riceuette male da tutti* Et fu ancora più graue eldolore di 
Cbrifto / confiderando ebe 1 prima ladomenica lbaueuano 
molto bonorato & riceuuto co iepalme & olmi & co canti 
& con grande proceflione / & fubitamete furono mutati in 
cotrario* Et qlli medfimi ebe prima ladomenica lomilTcno 
& guidorono in bierufalem infu lafino cantando & dieedo 
Benedecto quello ebe uiene nel nome di dio / Poi eluenerdi 
lofeacciorono fuor di bierufalé có lacroce in fpalla gridali 
do ad alta uoce crucifigge crucifigge*Et molto fu mag' 
giore gente a fcacciarlo ebe a riceuerlo. Et come ladomeni 
ca con lirami del oliuo loriceuettono / dicendo ofanna fi* 
gliuolo di dauid f Cofi eluenerdi có uergbe 8i altre (Terze 
lobatterono \ dicendo ebe era inganatore & malfattore* Ec 
come ladomenica fitraxeno leueftimenta g bonorc di Cbri 
fto & fi lediftédeuano perla uia / Cofi eluenerdi glitrafle' 
no leueftimcta ppriz 8f fi lolafciorono nudo infu lacroce. 
Ecebo adiìcp come fubito mutaméto dai bonore aldiflw 
nore raggraua eldolore di Cbrifto, 
(£ Delle códitioni rie ebe bebbe lamortc di Xpo:cioe 
ebe fu uituperofa i acerba / & lungba Cap*XXI U 



I J fìdcriamolacòditionc&laqualitadeàllafua morte: 
peroebe fu igniominiofa i cioc uergogniofa:fu acer 
ba:fu lùgba i & fu ^plixa.Dico prima che lamorte di Xpo 
fu uituperofa: peroebe i croce n5 fiponcuano fc no buomi 
ni defpecti 8i molto rei i come oggi no fimpiccbano fe non 
buomini uili.Onde ueggiamo ebe glbuomini nobili i o di 
alcuno ftato g meno difbonore fono decapitati, Ma Xpo 
per più ma cófufione fu crucifixo Se pofto in mezo di duo 
ladroni / per dtmonftrare ebe lui mite elprincipale: & per 
più fua ucrgbognia lofpogliorono nudo.Cbi bene quello 
penfaffe I nò amerebbe tato lapopa etili ueftimctuEt in ciò 
fu maggiore lauergognia di Xpo i Se coaderiamo ci luo' 
gbo & iltépo. Elluogbo fu mote caluario i doue figiufti^ 
tiauano limalfactori, Eltempo i perebe fu di giorno & no 
di no<fce:&: fpetialméte perebe allbora era lafefta delli giù 
dei i allaquale era tenuta di uenif tutta laprouincia di giù 
dea:8c pubicamente dinanzi a tutta lagente fu battuto i Se 
febernito i 8c fpogliato i bi crucifixo i & màdato a torno g 
più ma uergognia & obbrobrio.Onde i prima fu menato 
ad Anna i da Anna a Cayfa i da Cayfa a Pilato i da Pyla 
to ad Herodc / da Herode fu rimandato a Pilato con uefti 
mento bianebo per derifione i da cafa di Pilato fu menato 
có lacroce in fpalla almote caluario:8cqui fu leuato \ alto 
& crucifixo / & tempre lagente molto lofgridaua & feber ' 
niua quando era con menato. Ancora lamorte di Cbrifto 
fu acerbatperocbe nò fu legato i croce come liladroni;ma 
fu cóncio congroffifiimi cbiodi nelle mani & nelli piedi: 
nelliqli luogbi g rifpecto delli nerui fifente più dolore ebe 
1 niuna altra parte delcorpo.Onde ueggiamo ebe una pia 
gba medefiina molto più ferite nelli dotti etile mani ideili 
piedi ebe \ altra parte molle i o polputa,Et quàdo furono 
prima coficle lemani i pendedo elcorpo fiallargborono le 



ferite i & allbora fenti fmifurato dolore* Poi co uno chiodo 
groffo cofixeno tuttadua lipiedi luno (opra laltro per mag 
giore dolore ♦ Et dobbiamo certamente credere ci* quelli 
chiodi furono molto grandi & grofli: peroebe el corpo di 
Xpo fu molto bello & gràde / & nò Sfarebbe potuto reg' 
gierc con piccioli chiodi ranzi fu bifogniochcfudino lun 
gbi & grotti / fiche entrafleno ben dcti o allegnio t fiche reg 
gictfmoelcorpo fermo* Onde feciono fi grande apritura/ 
che come fidicc nello cuangelio i quàdo Xpo dixe afancto 
Tbómafo che non credeua i Tbomafo porgi & metti qui 
eldito tuo / móftràdogli leferite delle mani :Sicbe no erano 
piccbolc ferite quado fcó Ttómafo uipoteua mettere den 
tro eldito. Ancora fu acerba / fe coaderiamo langofcia che 
lui hebbe lafera dinanzi / afpectando detfere prefo:cbe fu fi 
gràde / che fudo gocciole di fangue,Poi fu menato i fretta 
legato & iofpinto i & fu menato legato co lafune alcollo: 
Et come e ' da credere ' che lomcnallino con lemani legate 
di dricto amododuno ladro fingendolo Sé fistiandolo 
perla uia p infino alpontefìcc:douefu battuto 8cpercouo 
ftandogh dritto man-i eflendo cxaminato. Et poi tutta la 
nocte dalla famiglia Se dalli ragazz 1 fu fornito Se pelata 
labarba:8c efl'cdo trangofeiato perla anguftia 8c fatica ( no 
hebbe ne lecto ne ripofo 'anzi molte fediate & guanciate. 
Poi fu lafciato legato co lcguardie tutta lanocte.Et in ciò 
riceuette Cbnfto gràde ingiuria / Se fu laiua pena più acer 
ba: peroebe nó fu menato a Pilato incótincnte come l'icon 
ueniua:anzi perche lipontefici & lipbarilei haucuano defi 
derato lunglx) tépo di fattarlene / tutta lanocìe lotcnnono 
legato a una colóna deleggiandolo Se facecdone ftratio i &J 
farcendogli ogni uitupeno 8c uergogna Se pena Sé dolore: 
Et fpctialmcnte fc confidcriamo laccrba 8c afpra battitura 
quando fu legato alla colóna: peroebe Pilato credendolo 
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fcampare'per qfto modo / Iofecc duramcte battere &mol 
to crudelmente i credendo che licuori di coloro che laccio 
fauano fuffmo fatifFaccì g cofi crudele pene i peroebe tutto 
elcorpo era in(anguinato* O admirabile patictia di Cbri ' 
fto / che (appiedo che no doueua (campare no lomanifefto 
a Pilato / acciocbe no fufle battuto: peroebe fe Pilato ba 
uefle creduto ebe Cbnfto no douette (campare i no lbareb 
be facto flagellare* Quando fu coronato di (pine / (enti an 
ebora grande pena / peroebe glifurono fiele le(pine infino 
alceruello* Ancbora quando glifu pofta lacroce ffl (palla 
fofténe grandiffimo doloretperocbe era molto indebolito 
K le(palle erano tutte ropte & Sanguinate perii flagelli; 
& lacroce molto pe(aua + Et li(oldati lo(pingeuano ebe an 
datte prefto: ma perche lui no (ipoteua più muouere / per 
(pacciar(ene più prefto puo(eno lacroce in (palla a uno uil 
lano / & menoronlo almonte caluario i & d locrucifixeno: 
come difopra e i decto.Ma (opra tutto paru egràde crude 
litade / ebe effendo 1 tante pene porto & bauédo grandiffi 
ma fete / non potette bauef un poebo dacqua: anzi per più 
fua pena glidettono aceto mefcolato co fiele* O ebe gran * 
de male e 1 quefto a pen(are / ebe Cbnfto ( Re delli Re & (i 
gniore delli (igniori & del cielo & della terra no potette ba 
uere uno poebo dacqua / & (ia la(ciato morire di (ete*Cbi 
bene a quefto pen(affe t certo molto fiuerglx)gnierebbe di 
innebriare* Fu ancora lapena di Cbrifto lungba: peroebe 
perla (ua (omma (apientia & potetia infino dal giorno ebe 
lui fu coneeputo conobbe tutta lapena ebe lui doueua fo' 
ftenere perla bumana generatione 1 K da cui / 8C per cui / 8C 
come / & in ebe luogbo / & in qual tempo 1 & ogni circun 
ftantia*Et peroebe qfta pena fu antiveduta / fu più acer/ 
ba & più lungba ♦ Onde ueggiamo ebe come elladro (a di 
certo ebe lui debbe effer impicciato 1 incontinente comin/ 
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ciò a fentire nuouo dolore perla ìmaginatione della morte* 
Auengba che tutta lauita di Cbrifto fufli piena di fatiche 
& di neceffitadi i & di molte ingiurie & mifene / come difo 
pra e i decto:Ma pur da fe lamorte della croce fu lungba; 
peroclx era come uno torméto / & non uimoriua lbuomo 
cofi pretto* Onde poi ebe fu confido uifle in quella pena 
quafi infino a nona* Auengba ebe polliamo dire ebe fufle 
lugba perebe ficomincio elfuo martino elgiouedi da fera 
& fempre crefeette digrado i grado ìnfino aluenerdi ano/ 
Et coti lofeciono dolorofamente morire* 
([ Come lapena di Cbrifto fu graue i confederando 
elmodoebe fu irrcmediabile & uniuerfale* 
Capitolo*XXllL 
* 7TT ^ t-L VLTimo dobbiamo confiderai Iapafli'one di 
/| Cbrifto quàco almodo ebe fu irremcdiabile & uni ? 
X- uerfale. Ogni altro tabulato excepto ebe Xpo f nel 
le fue pene fente i o riceue alcuno remedio di cofolatione da 
dio / o p copaflione / o alcuno adiuto dallbuomo / o intera 
uallo i ficbe lapena almeno non fia continuarla lapena di 
Cbrifto fu irremediabile: peroebe no riceuette cofolatione 
da Dio ne / da buomo i come e f dedo:8c fu continua i ci* 
non Ixrbbe remedio i ne interuallo* Et ciò portiamo uedere 
cófiderando lordine della fua paflione:& cominciando dal 
la fera delgiouedi / come difopra e i decto / Xpo i qlla fera 
per forte ìmaginationedlla morte incomincio a impaurire 
& a edere tnfto:& per tedio fudo quafi fangue. Et in qfta 
pena cerebo cofolatione almeno co gliapoftoli i ebe laccom 
pagniaHino a uigilare / & no lofeciono*Onde lamentàdofi 
dixe: Voi nó bauetc potuto uigilaf una bora meco*Qìja' 
fi dica a t pfi i bor fiuede lamore ebe uoi mipottate« Bene ti 
uet o ci* in qfta angofcia fu cófortato dal angelo I pebe la 
fenfualitade molto era ìpaunta: Et per qfto còforto fifor 
tifico bi dixe;Padre fia facla latua uolòtade.Poi fu prefo 



& menato legato iXt come ficrecfe con Iacatbena i o fune al 
collo in tal fretta / ebe come dice fcó Bernardo i lipiedi in * 
ciampauano perla uia nelle pietre: Et credefi che gliufcitfc 
no quelle fcarpe i o pianelle che portaua \ piede / & rimale 
fcalzo / tanto lomenauano co furia per paura della turba* 
Poi che fu giunto dinanzi alpontefice \ no fu metto i lecto 
ne pofto a (edere che firipofaffe i nejio glifu facto bonorc 
ne buona raccbogIienza:ma dritto fu facto ftare dinanzi 
alpontefice i & examinato della fua doctrina come fe fulTc 
beretico i & tutti ebome lupi affamati lodrcundauano:& 
pebe lui refpuofe ebe lbaueua predicata pubicamente \ fu 
percoflb nella guancia* Et dopo molte domandite U exa' 
minationc & ingiurie andando dpontef ice a dormire i ri' 
mafe Cbrifto tra quelli foldati & ragazzi i liquali tutta la 
nocte lotribuiorono fcbernendolo & battédolo*Onde dob 
biamo péfarc ebe lui n5 dormi* Lamattina quado almeno 
barebbe uoluto ripofarfi un poebo \ fu menato et accufato 
dinazi a Pilato, Et poi Pilato lomando ad Herodc / fentc 
do ebe lui era digalilea* EtiHerodc lofcberni & rimàdoilo 
a Pylato*Et Pilato examinàdolo & no trouadolo ì colpa 
lofecc battere duramente per Tariffare alli giudei i & poi la 
fciarlo*Ma no gliuenne facto: peroebe proponendo Pyla 
to alpopolo fe uoleuano ebe lui lolafciafle i gebe era ufan 
za di lafciare uno prigione perla pafqua t elpopolo cocita ' 
to & amaeftrato dalli potefici & dalli Pbarifei gridauano 
& diceuano ebe no lafciaflc Xpo / ma lalciaflc Barabam < el 
quale era publico ladrone i 8i g lx>micidio era ftato meflb 
in prigione* Et pero propuofe Pilato lui & Xpo i accio ' 
ebe udendo elpopolo nominare lefu Cbrifto ebe era tutto 
buono & Barabam clx era tutto rio/ diceffino ebe lafciaffe 
Cbrifto*Ma laturba grido per contrario / dicendo ebe la 
feiafle Baraba / & crucifiggeOc Cbrifto* Hor quato gran 
ile ddjpe&o e i quefto i A comune grido 5C a uoce di popò 
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lo eifancio & innocente debbe ctfer giudicato t & loiniquo 
& bomicidiale eflere liberato* In tutte lepredccle cofe non 
bebbe Xpo ne amico i ne aduocato f ne cofiglio i ne cófòrto 
ne ripofo / ne iteruallo:anzi incótmete fededo Pilato p tri 
bunale dette lafentctia cótra di lui i che poco inàzi baueua 
decto ebe no trouaua niuna colpa ì lui / pebe douelle mori 
re* Et data lafentctia i glipuofeno Iacroce 1 fpalla / no confi 
derado ebe no lapoteua portare / tato era angofeiato perii 
molti tonnécu Et poi uedédo clx nó lapoteua portare / la 
puofeno i fpalla a uno uillano i & lui inenorono legato co 
grade furore & grida i & fra duo ladroni locrucifixono g 
quel modo ebe difopra e i decto. Et i tutte qfte piagbe no 
bebbe ne ungucco i ne fafcia i ne medicina / ne medicotanzi 
per più dolore & angofeia domandando da bere per grade 
fax i glidettono aceto mefcolato con fiele amanìTimo I coli 
tinuamente fgridandolo & maladicendolo. Et poi ebe fu 
morto / per più ftratio gliperfororono elcoftato conia lan 
eia* Ancora qfta pena fu uniuerfale:perocbe dentro nella 
anima fu tributato per copaflione della madre i laquale ue 
deua cofi afflila piangere: Et per cópaflione delli peccato 
ri / liquali uedcua ebe fidamnauano i bi nó baueuano parte 
della fua redemptione perla loro malitia i & fi perla graue 
dcrtructione & morte dlle figliuole di fyon. Difuori quati 
to alcorpo fu uniuerfale: peroelx come £>pbeto Ifaia I dal 
la pianta delli piedi infino alla fommita del capo era pia" 
gato & uulncraco.Onde lipicdi doppo molte fatiebcglifu 
rono cóficti ( lemani prima legate & poi cóficte. Legambe 
co tutta lapei fona furono flagellate molto afpramente.Lc 
fpalle poi ebe furono flagellate i portorono Iacroce i & fen 
ti i ono graue dolore i pei oebe lepiaglx erano frefebe \ & la 
croce pefaua Elcollo & lagola foftene lacatbcna U lafunc 
KlcfcollaccLafaccia fu percoiTa &fputaccbiata.Gb"occbi 
furono uclatù Et poi bebbeno dolore uedendofi nudo con 



é 




tanta uerghognia infra tanta gente fintanto farorc.Li 
orecchi bebbono pena udendoli beftémiarc i & per falfa te 
ftimonianza condonare / udendo ripianto & lamento della 
madre & dlle Marie i & legrida ctiia turba ci* gliftauano 
dintorno a dirne male* Elnafo perlo puzzo del luogo i pc 
roche quiui erano leofla & ìlfetore di quelli che erano ftaci 
giuftitiati* Ancora laboccha bebbe pena perla amantudi 
ne del btueraggio* Labarba bebbe pena / gche glifo pela 
ta*Elcapo bebbe pena perle fpme i lequali giiforono ficee 
ìnfino alceruello. Fu adiìcj lapena di Chrifto uniuerfale: 
perche uniuerfalmcte fu tnbulato da ogni gente / come di 
(òpra e i decT:o*Sic!)e bene e f uera quella jppbetia d Hie ' 
remia i laquale di lui proponemo / che no e / dolore cleome 
ilfuo dolore ♦ Fu ancora uniuerfale; perche quafi uniuer ' 
falmente prouo ogni pena: cioè \ fame i fete i freddo / cai * 
do / ftanebezza i & pouertade* Fu odiato / perfrgbuitatof 
tentato / tribolato i iuillaneggiato i fcacciato i minacciato/ 
accufato i legato i abbandonato t per fallì tefttmonii giudi 
cato / illufo / fuergbogniato / uituperato \ battuto i ferito 
& crucififlò / & morto* Et generaimcte come dice fcó Pau 
lo / fu tentato dogni cofa per noftro exemplo: Siche potTia 
mo dire che i ogni modo fece mala morte: Et conofciamo 
c\yc uera e / in lui qlla £>pbetia di Ifaia che dice: Veramen 
te lui ha portato tutti linoftri dolori & tutte lenoftre infer 
mitaduMa noi dobbùano fapere che come decto e / chi n5 
feguita lui nelle tribulSWfoni K nelle peffc > non pcruiene ai 
lui nelle cofolationi & nelle fuc allegrezze: 5C chi di lui no 
fiduole / di lui non figode. 
(£Come perle predeck pene cida exéplo di uirtude / & 
fatiffa perii noftri peccati Cap* XXI 1 1 1 „ 
| I T peroche difopra e \ decto che Chrifto uenne a fa > 
VJ, tiftare perlo noftro peccato & a darci exéplo di uir 
tudc / ueggiamo come infiememente perle fue pene fatiifc ' 
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ce la noftra colpa i & ebome cidette exemplo di uirtudc. 
Per fatiffare aluitio della gola & per darci exemplo di ab a 
ftinentia uolle foftenere fame / & fetc / & ogni ncceditade: 
& uolle digiunare / & alla morte non uolle hauere da bere: 
come difopra e / decto*Per fatiflfarc alpeccato dlla luxuria 
& dogni captiuo & disordinato dilecto di corpo & p darci 
exemplo di puritade uolle affliggerli \ & elede uirginita: 
& uolle eder flagellato & cóficlo i Si riccuette ogni afprez 
za. Per fatiffare alla noftra auaritia & per darci exéplo di 
larghezza elede pouertade / & uolle edere fpogliato. Et in 
fegno di larghezza uolle bauer lemani forate / & da molte 
parte del corpo fpargef elpretiofo fàgue g noftra redéptio 
ne* Et g fatiflfaf alla noftra ira et ipatiétia & g darci exem 
pio di manfuetudine uéne come agniello manfueto / come 
dice Hieremia « & non grido quado fu fonduto 8i morto: 
& con fomma patfentia foftenne quelle perfecutioni & ob' 
brobrii & acerbi dolori i liquali fono decti difopra ♦ Et per 
iatiflfare del peccato dlla inmdia & per darci exéplo di cha 
rita pregho Idio i tante aduerfitadi per qlli che locrucifig 
gcuano:& fofténe fi grande contracuore 8f onte di uederc 
liberare Barabà & lui edere giudicato ad edere crucifixo: 
per laqual cofa fidoueua molto muoucre ad inuidia cótro 
a Barabà* Per fatiffare alpeccato della accidia & per darci 
exéplo di perfeuerantia uolle cl>e lafua pena fiifle cofi lun ' 
gha & uniuerfale i come e i dccio:& uolle edere crucifixo 
& conficco in croce per monftrarc lafua cóftantia. Et dob 
biamo fapere che eldiauolo uedendo iaferma & laperfeuc 
rantc conftantia & lafapientia & paticntia di Chnfto & la 
fua benigmtade ì fecondo che dice fanAo Bernardo i dubi 
to che non f ude Chnfto figliuolo di Dio:& pero molefto 
lamoglic di Pilato in fognio che dicede almanco che non 
logiudicade; ma non preualfe t peroelx lafcntentia era già 
fornica ♦ Ec cépto ancora eldiauolo ligiudci & miffe a epfi 



in cuore clxdiceflì'notSe tu fei figliuolo di dio defeendi del 
la croce & fi ticrederremo* Et tutto quefto faceua eldcmo 
Dio per impedire lafua paflionetperocbe fapeua perle fcrip 
ture ebe perla morte di Xpo lui doueua perdere lafignio' 
ria / laquale lui haueua fopra lbumana generatone perlo 
peccato* Ma prima baueua cerebato lafua morte 1 credeti 
do che lui fulìc puro buomo & fanclo, Ma Cbrifto per 
darci exemplo di perfeuerantia foftenne ledenfioni & lepe 
ne infino alla morte i & poi dixe:Cófumatù eft*Cio uuol 
dire: Io bo adempiuto laobedientia del m:o padre perla fa 
Iute dellbumana natura „ Per faticare alpeccato dlla uana 
gloria & della fuperbia I & per darci exemplo di perfecìa 
bumilitade uolle foftenei e uergognia & ogni infamia { 8£ 
edere difprezzato & febernito & ìllufo & uituperato ( fem 
pre bumiliandofi & efiendo obedicte infino alla morte del 
la croce* Et pero dice facto Bernardo: Veduta & ripenfata 
Iapafli'one di Cbrifto cbi e / fi golofo ebe no diuenti abfti' 
nentef Cbi e i fi luxuriofo ebe nó ficontcgbai Cbi e I fi aua 
ro ebe nó diucnti largbof Cbi e t fi fiiriofo ebe non diuenti 
manfuetoJOcbi e / fi fuperbo ebe non diuenti bumile An 
cora dice: Conciofia cofa ebe Cbrifto fia fapientia del pa/ 
dre & no può edere ingannato ne errare in eleggiere lecofe 
buone & fuggire letnfte / & lui per fe elette pouertade & 
uergogma & miferia & tribuluatione & afprezza & dolo 
re & fatica / & lafcio lidilecti & leconfolationi del mondo: 
Appare mamfeftamente ebe megliore e / lauia delle tribù 
lationi & delle afprezze ebe qlla delli diteti: Et cbi infc ' 
gnia elcontrario / e / da fuggire come berctico & ingànato 
rcrDelliquali e i oggi grande moltitudinc:pet cebe hmag 
gicre parte della gente corrono oggi pur alla uia largba 
dello inferno / & lafciano lama ftrecta del cielo i laqle Cbri 
fto anfegmo, Et i ucritade cóciofia cefa ebe lauia del cielo 
non faceììe mai alcuno fe nó Cbrifto per infino a quel gior 



no ebe lui mori in croce i più e i da credere allui di quefta 
uia ebe a quelli che non lafanno 1 8£ ebe mai non lafeciono: 
Che noi Tappiamo per certo ebe Cbrifto e i giunto in para 
difo / cioè in uita beata ' & tutti qlli ebe lui bàrio feguitato: 
& cbi ba tenuto altra uia i e \ male capitato* Et go dice fan 
cto Auguftino: O buomo ua perla uia della bumanirade 
di Xpo fe tu uuoi peruenire alla fua diuinitade: peroebe fo 
lamente quella e / lauia i K no niuna altra: Epfo Cbrifto e/ 
noftra uia g laquale noi andiamo / K lui e t clporto alqua 
le noi peruegniamo* Ancbora più / fe noi crediamo a uno 
medico elquale dica ebe licapponi cifono rei / & lafarinata 
del orzo & laierapigra eie buona i cóciofia cofa ebe per fe 
pigli licapponi 8i lafci lafarinata del orzo 8C laierapigra: 
Quanto maggiormente dobbiamo credere a Cbrifto delle 
medicine clx lui cida & infegna:conciofia cofa ebe lui fac 
da elfaggio di tutte / & pigli per fe qllo ebe cófiglia a noù 
Cbe come dice fcó Auguftino i Cbrifto elette ogni aduer t 
fitade / accioebe noi no latemeffimo:8£ renuntio a ogni eoa 
folatione / accioclx noi lerifiutaflìmo* Ecebo adunque ebe 
móftrata e i lauia di Cbrifto & della fua palTione i laquale 
c / per noftro exéplo & g fatiflfactione deìli noftri peccati* 

(£Come lepredecle pene cidebbono muouere acom' 
paflione di Cbrifto & della fua madre uergine 

. Maria* Capitolo.XX V ♦ 

/Epredecfteconfiderationi lequali cimóftranolagra 

J uezza del dolore di Xpo l cidebbono muouere ad ba 
uergii copaflione: & fpetialméte perebe no per fua colpa: 
ma perla noftra / & non per fua utilitade i ma perla noftra 
propria foftene lepredecte pene* A quefto cinduce fcó Ber 
nardo / & dice:Guarda / o buomo quanto tu fei obligato a 
Cbrifto: guarda elfudore del fangue / lecotumelie ctila fac 
eia i lacerbitade delli flagelli i lacorona delle fpinc i lifputi 
ledenfioni | laeroce in fpalla i lafaecia pallida / glioecbi li' 



uidi i Iamaro beucraggio / Icmani & lipiedi inchiodati \ ci 
capo inclinato / cltumulto & ilfuroredel popolo / & legri 
da gradilTime crucifiggc crucifiggc / & lauiltadc dlla mor 
te 1 & laingratitudine noftra i ebe fiuedeua morire j? glbuo 
mini che nò loriconofceuano,Onde i qfto fiaggrauo mol' 
to elfuo dolore / uededo cofi ebaro prctio edere coculcato 
& no edere conofciuto tanto ne da tanti buomini i quàto & 
da quàti (idouerrebbe conofeei e.Onde epfo Xpo (ilaméta 
dicédo:0 buomo io porto lacorona dlle fpine i & tu i mio 
Sfpecto porti corona & gbyrrlada di fiori: Io {? te bo lema 
ni diftefe & cóficte i croce / èi tu diftendi lemani alli balli: 
Tu porti ueftimenti ornati per bonore & io fono ueftito 
di bianebo & di porpora pei uergognia / & poi delli uefti 
menti proprii fui fpogliato: Io diftefi lebraccia per te ab' 
braccare / 8C tu mi foggi & abbracci leuiliflime creature: 
Io no bebbi pur dcllacqua / & tu inebrii di molti u ini: Io 
i croce fui pieno di molti dolori & dogni dif bonore / & tu 
cerebi ogni dilecto & bonore: Io bebbi ei lato aperto per 
monftrarti &: darti elmio cuore / & tu ekuo pedo & cuo / 
re apri &C dai alle meretrici ♦ Ma fpetialmente contro alli 
ebenci Cbnfto filamenta & dice: Libeni ctlla cbiek ebe io 
acquiftai col mio proprio fangue / tu glicófumi inconuiti 
& in luxuria & i grande uiuande. Quello ci* io acquiftai 
co lemani incbiodace / tu loexpendi & giochi co Iemale bri 
gate.Quello che io acq ftai ftàdo ì croce nudo i tu loexpen 
di in lecto & in ueftimenti ornathQjjelio che io acquiftai 
con obbrobrii bC co tormento i tu locófumi in diuerfi delc 
ctamentù lo fui tutto pieno di dolori & di lamenti i & tu 
tidelecti in canti in canzone & in ftr irnienti Io fali in croce 
per te ricoperà re i & tu la fri cidi u ino officio & monti a ca t 
uallo & uai a uccellare. Ancora dice: Molto e i da baucrc 
cópaflione a colui che ciba dato lacarne fua in cibo i elfan/ 
guc fuo i beucraggio i licbiodi & le (pine g ornamento / ci 

iz 



fudforc in mediana / lacqua in bagno / ci fanguc U laufta g 
noitra rcdéptione* Conti o alli ebenci & prelati pi ebedati 
goditori dice (co Bernardo: Molto mimarauiglio di qftt 
prelati àlla cbiefa / goebe no fo di quale ordine fi fono;cbe 
conciofia cofa ebe ogni ftato & ordine babbia in qfto mon 
do alcbuna fatica & alcuno dilecto i licbcrici di tutti li di t 
Icctì parti'cipano i U fuggbono lcfaticbetCbome ledonnc 
fiuogliono adornare & andare ben ueftite / & cofi uogiio t 
no andare liprelati:ma no uogliono ufare laboneltade / ne 
temere lauergognia i ne bauere lidolori ne lafollecitudinc 
delle done: Cbome licaualieri uogliono ligroffi caualli H 
fparuieri &C (tare in conufti:mi non uogliono combattere 
ne andare in battaglia: Cbome liuillani & lauoratori della 
terra uogliono lifru iti & labuona recoltatma non uogiio 
no fudare ne lauorarc:Sicbe dogni ftato & ordine piglia ' 
no cldileclo / & febifano lafatica* Et pero ebe non fono di 
alcuno ordine f anicranno in luogbo doue non e i alcbuno 
ordine / cioè nel^pfonio dello inferno* A grande compaf ' 
fionc cidebbe ancora muouerc 'fe noi coaderiamo elpianto 
della uergme Maria i quando ftaua alla cro;e. Onde dice 
(co Bernardo :Qu ile pedo e i fi di ferro / quale cuore e / fi 
di pietra t quale mente e / fi dura che non fimuoua a com ' 
paffione i cofiderando / o dolcitfima ma di e letue lacbr^me 
cltuo dolore i & latua pena / quado uedeui eltuo dilect iflfi 
mo figliuolo innocentemente foftenerc cofi grandi iC lun ' 
gbe & cofi uergbogniofe & acerbe pene* Qyal cuore può 
penfare / o quale lingua può explicarc cltuo dolore i eltuo 
pianto /lituoi fofpiri i lituoi lamenti i letue ftnda / Klatua 
angbofcia I quàdo ftando alla croce uedeui cltuo dilecto fi 
gliuolo cofi mal trachrc, Vcdeuilo nudo i & no lopoteui 
riueftire. Vcdeuilo afletato / & no glipotcui dare da bere* 
Vcdeuilo ingiuriato i &n5ioporeuidefcndei e- Vcdeuilo 
infamato i 8c nò lopoteui excufare* Vcdeuilo fputaccbia ' 



te / 8? n6 Iopoteui nettare. Vedeuilo fcrfto i & no lopoteul 
fafeiarc. Vedeuilo in alto eleuato \ & no lopoteui toccare* 
Ben fentifti U prouafti interamete lapropbetia di Symeo 
netelquale ridille / ebe ìlcoltello dlla fua paflione paliereb 
be latua anima.Nó fctiftì dolore nel parto del tuo figluo 

10 / ma bene radoppiaftì el dolore della morte. Mutata ei 
la lentia in pianto i &C il dilecto dx baueui di lui in tor- 
mento / perdendo lui .O quanto mai cambio tiparue rice 
uere / quando lui dixctFunina cecino eltuo figluolo.Pcr 
defti ldio / & haucfti Ibuomo, Perderti eìmacftro i & ha 
ucfti eIdifcepolo*Haue(tt eller uo perio figniorc:& lo ìm 
perfecto 6C nocete perlo perfecto bc inocente* Dicefi ebe in 
Conftantinopoli e/ lapietra (opta laquale lauergine Ma- 
ria pianfe 6C inclino elcapo muei io laci oce: nellaquale an 
coraappareno lifcgniali àlle lachr^me quafi frefcbe.Mol 
to ancora cidebbe cómuouere 1 00 maro pianto di qlla fan 
età peccatrice Magdalena / uedendo Si confideranno elfua 
femore / lefue paroie / & lifuot lamenti » & lafua follecitu 
dine di uifirar e elmunimcto i & di portare lounguento ì 8C 
di piangere almummcto, Ardeua damore > & pero crepa ' 
ua di dolore. Et poi che baueua ueduto elfepolcbro uotof 
ancora uiguardaua detro fe iouedefl'e.Guardandofi dintor 
no / domandauatperocbe come dice fancto Gregorio i La 
uirtude delio amore multiplica lainquifitione & lafolleci 
tudine- Domandaua iortolanoz&nonficonfolaua infino 
chz non trouo qllo cBe folo amaua . A ncora cidebbe muo 
uere acópalìionc e! pianto delle tre Mane &di molte don 
ne che gliandauano dn kto piangcdo & percotédefi &ac 
ccmpagniando lauergine Maria , Et molto ancora cideb 
be muouere lagencc che tornaua percoterdofi i & il Centu 
rione cófdTando & dieedo: Veramctc quefto era figliuolo 
di Dio. Et uederc fcó Pieri o piagere & fare gràde lamcto 

11 perla palkone di >po i & fi p alo fuo peccato, Ancbora 
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cidebbe muoucre a compafli'onc elmutam&o delle creata > 
re / el fole obfcurato l lepietre fpezzatc / eluelo del tempio 
diuifo I due parte i limunimenti aperti ! &molte altre cofe 
lequali ogni fedele anima per fe medefima può péfare* Et 
non fa bifognio di fcriuerle tutterperoebe chi ama I può fa 
pere & ciò penfare fenza altro maeftro ♦ 

. (["Come perla uirtude & perle molte utilitadi del 
la croce babbiamo materia di uera allegrezza 
& di fuggire lauanagloria ♦ 
Capitolo*XXVL 

TT^ Oi che babbiamo considerato lepene della croce dt 
k l^Cbrifto per bauerne dolore Kcopaffione / bora con 
Aderiamo eifructo per bauere di ciò allegrezza*Et auen' 
gba ebe elfruAo della croce generalmente cihbera da ogni 
male & fi cidona ogni bene i &i per quefto modo cida per n 
fech allegrezza i pofliamo nódimeno per dire più aperto 
$2 ordinato per fimilitudine della cagione della allegrezza 
del mondo uedere lacagione delia noftra perfecta aUegrez 
za clx bauere dobbiamo t & polliamo cófiderare el f ru&a 
della croce fua da più partùPrima dico ebe noi ueggiamo 
cbcglbuomini dei mòdo fanno allegrezza quando liloro 
inimici fono feonfich" i & quado banno prefo alcuna terrai 
o racquiftata quella ebe baueuano perdutati quando fo 
no liberati da grande feruitudinc & da grandi pencolio 
quàdo fanno parentado 8C nozze di gràde bonore: & gene 
raimente per ogni gràde profperitade, A quefto modo K 
g qfta fimiiitudine noi liquah Iinoftri cuori no babbiamo 
nel mondo uano ( & go renuntiamo a ogni uana allegrez» 
za / dobbiamo cerebare nella croce allegrezza perfecta*Et 
prima riportiamo rallegrare cófidcrado ebe Iinoftri mimi 
ci / cioè lidemoni i fono fconficti perla uirtude della croce*, 



■Ubo 
ite* 



Onde Xpo ucnendo eltempo dlla paffione dixe: Horamai 
clprincipc di qfto mondo farà (cacciato fuori* Et anebora 
aflomiglio eldiauolo alforte armatotelquale pofledeua la 
terra in pace / cioè clmondo:cbe quafi niuno glifaccua refi 
ftentìa* Et fi loaflomiglio alpiu forte i elquale loumfe 8i fi 
giitolle laterra 8i learme i cioè lafignoria del mondo / & la 
aftutia i & lapotentia:con lequali quafi armato f'gnoreg' 
giaua elmondo. Et di ciò dice fancto Paulo che f»nf iflt 8£ 
bebbe uiefona in fe medefimo i cioc con lapena della prò ' 
pria perfona t delli principi / & dlle poteftadi di qfto mon 
da / cioè dellt Demoni! i & fpoglio & toife a epfi lafignio ' 
ria del mondo . Et ebofi fimonftra i peroclx oggi li De ' 
fnonii noncibanno quella fignioria ebe hauere foleuano 
di entrare nelli buomini &tempeftare ebofi duramente co 
me foleuano* Onde leggiamo ebe erano più indemoniati 
inanzi ebe Xpo uenifle nella uergine Maria t in una cipta 
ebe non fono oggi in una prouincia* Etancbora tutto el 
mondo era pieno di Idoli &: di malefici &: di magici & in' 
cantatori di demoniùliquali perla untude della croce fo' 
no fcacciati & banno perduro ogni ualore . Di quefta ui' 
ctoria contro alle demonia dice fanclo Auguftino: Cbri' 
ftoconlamano difarmata Sconfida in crocie ba feon' 
fiele le poteftadi del aere / cioè ledemonia ebe babitauano 
inqueftoaere caligincfo, Anebora dobbiamo fare gran' 
de allegrezza / confiderando ebe Cbnfto perlo merito 8£ 
perla un tude de la lua paffione ba per noi nprefa la terra 
di uita etterna « cioè el paradifo / & e / entrato in polTeffio' 
ne. Et ciò dimorftro / quando doppo larcfurrectione uo' 
lendo falli e in cielo dixe alli fuoi discepoli: Io uado ad ap ' 
pareccbiarui el luogho « Quah dica / lo uado a entrare in 
potTelTione per uoi della terra di uita ettei na:Railegrateui 
che laterra fta per uoi . Et a ciò monftrare uedendolo tutti 
ghapoftoli i mobilmente Uh in cielo con lancftra natura 
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licori lanoftrà carnetEt c i collocata quella noftra buma 
nicaefe/ cioè di Cbnfto i fopra tutti gliordini delii angeli. 
Se noi pcfaffimo qfta degmtade 8i ftupeda gridezzv teq 
àucrgo^nieremodiuilificarelanoftra natura & darci* Jtt 
xuria / o a qualucj altro uitio I o peccatotlaqle noftcicit^ 
tura regna co Xpo i cielo / & e / exaitata fopra tutti giian 
geluOnde dice fcó Paulo:Hor farai tu buoino delle mem 
bra diCbrifto membra di meretrice? Quafi dica / molto fa 
rebbe bombile còfa* Et per darci Cbnfto più fiducia i fe \ 
condo ebe dicono alcuni Sancii / fenemeno co feco lifancti 
Padri / liqli lui traile del 1 ^mbo con ianima 8£ col corpo : 
ficlx già linoftri fratelli fono i poilelTione del cielo g noi* 
Et lilla uergine Maria fua madre ficrede per certo ebe eli* 
come noftra madre ciapparecebia & ferua elluogo 1 & con 
tinuamente priegba elfuo figliuolo che cifaccia degni di (4 
lire la fufo. Et fcò Paulo dice ! ebe Xpo ftando alla dextra 
del padre fempre priegba Idio g noùQaefto cófiderando 
fcó Bernardo diceua: O buomo ficuramccc puoi cóparirc 
dmazi a Dio / bauendoui fi buoni aduocati: Peroebe lama 
drc monftra alfigiiuolo ei peclo colquale lòailactoiÒC ìlfi 
gluolo móftra alpadre lepiagbe & lefente ebe per noi por 
to / & adimandano per noi 1 & pricgbano perii peccatori* 
Onde feo Giouanni euangelifta dice:Qlialuncp ba pecca' 
to / corra a Cbnfto t peroebe lui e l noftro aduocato in eie 
lo / &fi cimpetrerra gratia & remiflione delli noftri pecca 
tùHabbiamo aduncj materia di gràde conforto i( di gran 
de allegrezza / poi ebe fiamo 1 polleflione del cielo:& xpo 
noftro padre & noftro fratello co lanoftra natura & lauer 
gine Maria ebe c 1 noftra madre f quiui regniano 1 & conti 
nuamete pregano per noi. Ancora cidobbiamo rallegrare 
peroebe perlo mento della paflione di Cbnfto e 1 pagliato 
clnoftro debito / & fiamo liberati dalla feruitudine del dia 
uolo & del peccato.Onde fcó Paulo dice 1 dx laebarta del 



decreto / cioè elei debito i per laquale lbuomo era obligato 
aldiauolo perlo peccato i Cbnfto laconfitfe infu lacroce: 
& fece almodo che fifa quàdo lbuomo paga eldebito i ebe 
ftraccia laebarta del debito* Onde fe Xpo perla fua morte 
non ctl>auefle facto altro fe no ebe ctlibero dalla f 5 uicudme 
del diauolo / fe ogni giorno ardemmo per lui i no glipotre 
ino fanfare i cófideràdo bene clpencolo di qfta feruitudi' 
ne / 8i ilmodo della liberatione i K lanoftra indegnitade ♦ 
Onde dice fcó AuguftinotCbrifto uenduto cincomperot 
morendo ridette Ulta i uituperato ciba bónorati i Dubbia « 
mo ancora molto rallegrarci I peroebe no folantente fiamo 
liberati dalla feruitudine del diauolo & del peccato & del 
la obligatiotiedello inferno: ma eciamdio fiamo in Cbri' 
fto & per Cbrifto fublimati & exaitati ad effe? figliuoli SC 
amici di Dio & fuoi fratelli & beredi > come dice icó Pau ' 
lo.Et facto Pietrodice / ebe noi fiamo Re & facerdoti per 
Cbrifto* Et fcó Leone papa dice:0 buomo conofei lacua 
degnitadc i ebe fei facto conforte delia diuina naturatGuar 
da di ebe capo & di ebe corpo tu fei facto membro i cioè di 
Cbrifto, Habbi a memoria clx poi ebe Cbrifto tba tracio 
della poteftade del Diauolo i tu fei tranf latato nel lume & 
nel regnio di Dio* Non tifottomettere più algiogo del dia 
uoloìperocbe elprezzo tuo e i elfangue di Cbrifto* Et pen 
fa ebe quello ebe timonftro tanta mifericordia ricomperai! 
doti / fe tanto beneficio non conofei i con molta diferetione 
tigiudiebera. Et ficto Maximo dice:Rallegrifi ogni buo 
mo peccatore & giufto.Elpeccatorc i perebe e i inuitato a 
pace i K fi glie prometta lamifericordia* Eigiufto / perche 
fapproxima alla grafia* Et facto Paulo dice: Ripenfatc fi 
giiuoli elbeneficio di Dio / ebe per lui fiete liberati dal pec 
cato / per Ioquale uoi no baueui alcuno fructo di fanclifi ' 
catione t cioè di puritade di uita & di confeientia 1 8£ \ fine 
uita eterna .Grande aducg e i lalarglxzza ebe bauere dob - 
biamo / confidcrando liprede&i frutti 6C benefica a noi fa 



rti & dati perla morte di Cbrifto: peroebe per quefta be> 
nede&a morte di Cbrifto noi fiamo liberati da ogni male 
di colpa & di pena / & babbiamo ogni bene di gratia & di 
gloria / & fiamo cxaltati & bonorati ,&i magnificati aderte 
re figliuoli &: beredi di dio, Et i fegnio ebe noi fiamo exal 
tati / trouiamo ebe nel uecebio teftamento langelo filafcio 
adorare dailbuomotMa doppo laincarnatione di Cbnfto 
dice fcó Giouanni ebe uoiendo lui adorare uno angelo ebe 
glimonftraua certe uifioni i langelo no filafcio adorare / K 
dixe: Leuati (ufo / & no fare qfto:perocbe io fono tuo con 
forto:cioe / non fono di te maggiorana fono a te ^quale ♦ 
Ecebo aduv| monftrato come laeroce trabe & ordina elno 
ftro amore & ilnoftro odio & ìlnoftro dolore 8i lanoftra 
allegrezza* 

Come laeroce ordina & trabe elnoftro amore* 

CapitokuXXVlI* 
Efta bora di uedere come Cbnfto i croce ordina 8t 
trabe eltimore & lafperaza:Et prima ueggiamo del 
timore* Et accioebe quefto meglio polliamo uede' 
re / pogniamo iediuifioni & lefpetie del timore / lequali fo 
no fepte, Elprimo e / timore mondano i per Ioquale lbuo \ 
mo teme di perdere bonore / o ricchezze / o altra profperi 
tade mondanatqfto timore e / fempre rio- Per qfto timore 
temeuano ligiudei ebe no ucnifleno li Romani & fi glicoli 
demnafTino fe lafciauano Cbnfto predicare i o ragbunart 
genre:perocbe credeuano dx lui fiuolefle fare Rc.Per que 
fto mcdefimo timore temette Pilato di perdere lafignioria 
fe lafaalTe Cbrifto:perocbe ligiudei lominacciauano & di 
ceu ano:Se cu lolafci \ non farai amico di Cefare, Onde per 
quefta paura t auégba clx bauctfe già detto clx no croua 
ua i lui cagione ne colpa nelìuna i locódeno a morte di ero 
ce / uoiendo faticare alli giudei , Quefto timore adu9 per 
Ioquale Ibuomo teme di perdere alcuna cofa del modo i ft 
ce crucifiggiere Xpo; Et generalmente qfto timore c / ca ' 
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gione di molti mali & peccati, Infecondo timore fiebiama 
bumano:cioe quàdo lbuomo per paura di pena / o di mor 
te offende Idio* Di qfto timore temette fcó Pietro / quàdo 
nego Xpo:& tutti lupoftoli / quàdo fuggirono* Elterzo 
timore c i naturaletcioe quàdo lbuomo naturalmente teme 
o fugge cofe bombili & contrarie alla fua natura* Di qfto 
timore temette Cbrifto / peroebe ogni buomo teme natu * 
talmente lamottetEt qfto timore no e i buono & no e / rio 
in fe cofiderato* Ma fe lbuomo per qfto timore fa male / o 
lafcia di far bene / ritorna i timore bumano / & e / peccato* 
Ma quàdo lbuomo g buona uolótade uince qfto timore / 
allibra riceue uirtude di fortezza & di grande merito i co 
me feceXpotcbe uolédo lui móftraf ebe baueua uera natu 
ra bumana & inferma come noi i temendo naturalmente la 
morte dixe: Padre fe ci pofTibile i togli qfta morte da me: 
Ma uincédo eitimorc co lauirtude foggiunfe: No fia lauo 
lótadc mia i ma pur latua*Elquarto e / timore feruile / per 
loqle lbuomo temédo defler códénato & battuto da dio i o 
da buomo figuarda di malfare / 8C fa qllo ebe glie coman * 
dato.Quefto timore pogntamo ebe firaffreni da male ope 
rare / fempre e / co uitio di mala uolontade. Onde dice feo 
Gregorio: Superbo e / quello ebe per paura non pecca ' 8i 
non odia ne lafcia elpeccato per reuerentia didio:anzi uo > 
lentieri lofarebbe / fe non temette deflere punito* Et fancto 
Auguftino dicetlnuano fireputa uincitore del peccato cbi 
per paura non pecca:perocbc dentro regna lamala uolon < 
tade:& fegbuirebbe lopera / fe non temette deflere punito* 
Et ih ciò fidimoftra-cbe folo per amore di dio & per ebari 
ta fidebbe lafciare cimale & fare clbene: & fenza qfta eba' 
rita lbuomo no fifalua ♦ Elquinto timore fiebiama micia » 
le: cioè ebe comincia aeflere con ebarita* Et pogniamo ebe 
babbia paura della pena & del giudico / principalmente 
guarda di non offendere Idio \ 8c di feruirgli per ebari ta. 



Elfexto e 1 timore filiale / per Toquale Ibuomo teme h efft 
la di Dio per (incera & pura ebarita i come elbuon figliuq 
lo teme di no conturbare elpadre ( pogniamo che no creda 
dTere battuto ♦ Eifeptimo e ( timore di reueicia:per loqle 
lifancti in cielo conofeendo iamagmficctia gì ide di Dio & 
laimenfita lbanno \ reuerentia ibeik medcìimi quafi ritor 
nano con admiratione / ripenfando laloro nicbilitade & la 
grandezza della bontade di dio^Qi^ftì duo ultimi timori 
fono perfech & di gt ade dileclo.Onde dice Sabmonc: EI 
timore di dio delecta elcuore & da lentia & gaudio* 1 utti 
glialtn timori fono con pena : peroebe lapaura e « fempre 
con pena \ coloro ebe temono perii predecli timori. Que' 
fto ultimo timore e \ cttcrnotEt di qfto dice el Pfalmifta: 
fcltimoredi dio fancto per mane nel feculo dclii feculi:cioe 
in eterno* Tutti glialtn fono a tempo: peroebe in qlla bea 
ta uita non uifipuo temei e ne oftefa di dio ne damno prò' 
prio* Ma nello inferno fempre lidamnati tcmono:&:queI 
lo ebe temono \ fempre a epfi adiuiene, Elpnmo & ìlfecon 
do timore / cioè modano & bumano / Cbnfto per uirtude 
della fua croce infondendo fpirito diebarita perfeeta i co \ 
me difopra e i dech>/ fpegnie nel cuore deili fuoi amicupe 
roebe per fuo exéplo fa deprezzare damno i pcqa i & mor 
te.Onde dice fcó Paulo / che Cbnfto perla fua morte de' 
fti ufle & fconfiik eldiauolo i elquale baucua pedo pecca 
to lafignioria della morte: & libero quelli Iiquali per pan 
ra della morte fei uiuaro alpeccato. Et Cbnfto dice nello 
euangelio: Non temete coloro che paiono amazzare pur 
elcorpo folamcte ò( nò lamina , Elterzo timore i cice natii 
tale / Cbnfto cinfcgnia ordinare & uiricei e » quado ( come 
difopra e » declo ) cida exemp!o di fe i quado dixe alpadrc 
Nò da lamia uolótade ma fia pur l^tua . Elquàtto timo 
ve \ e oe k\ uile i di (caccia &e\clude Xpo \ quado mòftraii 
doci iamoite della ciocc afa pei fola carità lafciare elmak 





& fare eìbcne.Ondc fanctoGiouani dice:Eltimore feruile 
non e i incbarita 1 8C lapcrfecta cbarita lofcaccia fuori \ pc 
roche e ' con pcna,Cio uuol dire che lapcrfecta cbarita fer 
ue có dilecto U per amore delle uii tude i & nó per pena i o 
per paura di pene ♦ Elquinto timore i cioè initiale fifa per 
fe<fio:perocbe quato lbuomo più guarda lacroce i più pu 
ramente comincia ad amare \ & non guarda fe non allo ho 
norc di Diotficbe d.uenta figliuolo / & pa(Ta alfexto timo 
re ( cioè filiale: nelqualc lbuomo non folamcte fuggie lape 
na / anzi ladefidera per più bonore di Dio i U per ben poce 
re feruire a dio no cura ne pena ne morte / U mettefi a ogni 
pericolotpcrocbc glirincrcfcic & più fuggie laefifefa di dio 
ebe niuno altro fuo male i o damno* Eifeptimo timore con 
ferua i & 1 quefta uita locomincia / ma nellaltra uita glida 
perfezione .Bene e i uero che g lacofidcratione dlla croce 
clamore feruile crefee nclli cuori dlli perfetti: peroclx con 
f iderando ebe Idio e / tanto giufto 1 che aducgba ebe po ' 
tede liberamele allbuomo perdonare clpeccato i uolle pur 
ebegiuftitia ncfuiTe, Et fe Idio alproprio figliuolo no per 
dono / clquale entro per pagatore per lbuomo i più degna 
ebofa e i che lbuomo pecca torefia punito del fuo peccato. 
Et cofiderando lbuomo qfto ifi duole folamcte et Ila offefa 
di Dio / K c ' contento dogni punitione:&: fa qfta ragione 
& dice;Se Idio gebe elpeccato fulTe punito uolle ebe Xpo 
fuflc crucifixo & no gliperdono / molto maggiormente no 
perdonerà a me, Et cofi eltimore feruile di grado in grado 
crefeie & diuenta perfetto, Et come quefto fia uero i ebe ci 
peccato debba edere punito / Cbrifto celomonftro quando 
fireuolfe alle donne ebe piangeuano drieto allui i & dixe: 
Figliuole di bierufalem non piangete fopra di me / ma fo ' 
pra uoi & fopra delli uoftri figliuoli :dx fe allegno ucrde 
cofi fifa / alfecebo come fifira,Qì! afi dica i fe ìlfuoco della 
tnbulatione e / ebofi entrato in me che fono legno uerde SC 
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fruttifero dogni fructo di uutude & fenza peccato / come 
arderà cllegnio fecebo & arido f cioè elpeccatore fenza bu ' 
more di gratia & fenza friicto di uirtude,Quafi dica / mol 
to più farà arfo & tabulato. Et qui fimóftra ebe aucgba 
clx lafua pena fuffe gràde t molto farà maggiore qlla delli 
peccatori fecebi &fcza fructo nellaìtra uica:Come ueggia 
ino ebe maggior fiama fa & più prefto arde ci legnio tee 
ebo ebe iluerde.Quefto douerrebbono penfare lipeccatori 
obftinati / ebe dicono ebe lamifericordia di dio e / grande: 
&: a quefta fidanza peccano* Vcggiamo clx come e i grade 
lamfcricordia di dio / cofi e i gràde lagiuftitia.Et come di 
ce fcó Gregorio / Quello clx tipromette mifericordia quan 
do tu uuoi ritornare allui i no cipromette clx tu uiua infi 
no a domane.Quefti tjli clx peccano a fperanza della boti 
tade di dio ' fono maladecti & damnati .Onde dice lafancta 
fcripturatMaladeclo e / cbi pecca perla fperSza della bon 
tade di dio. Et Salamone dice:Lauana fperàza molti nba 
danati.Et feo Paulo dice;Hor nó fai tu buomo clx lapa' 
tientia di dio & lafua benignità tidebbe iducere a pcnitccia 
& a farti megliorc«Ond fe ctlia fua botade tu nediueti peg 
giore / prouocbi la ira 8i ilgiudicio fuocontro ate*Molto 
adiìcj e / da temere i & uana e i lafperanza della mifericor < 
dia di dio a cbi pur uuole peccaretpoi clx Idio e / tato giù 
fto / ebe per non lafciare elpeccato impunito i ba crucifixo 
Cbnfto fuo figliuolo. 

(£ Cbome lacroce ordina &crefcielanoftrafpe' 

Pranza. Capitolo.XX V 1 IL 

Erocbelbuoino per lungba feruitudinedel peccato 
non fperaua di potere ulcire ctlla mala cófuecudine: 
& perla lungba guerra clx baueua bauuta con dio/ confi ' 
dcrando clx lui baucua cltorto i nò Sfarebbe mai di lui bc 
ne fidato: Per dare ldioconfoito 8c fecuntadc ailbuomo 
glimonftro ( cbome dilopra e / dato ) fegnio di maggiore 
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amore éx monftrare fipotefle i ponendo lauta per lui i K 
uincendo einimico & trabendo lhuomo dlla fua feruitudi 
ne* Adunque lhuomo perla morte di Cbrifto ba fperanza 
anzi certezza della pace facta tra Dio & lhuomo t & che el 
debito delfuo peccato e \ pagato per Xpo* Et pero amàdo 
&conofccdo lbuomo tato beneficio / tutto figetti nelle ma 
ni di dio / & in lui fperi i & in lui ficonfidi / lafciando lafpe 
ranza & lamore dogni creatura* Et poche lhuomo fifuoie 
alcuna uolta defperare i o perii molti & laidi peccati \ o per 
lungba ufanza di malfare i Cbrifto nel tépo della fua paf / 
fione moftro per exemplo che nella fua bontade polliamo 
fperare / quantuncj noi fiamo peccatoruOnde a fancto Pie 
tro che lhaueua negato fguardàdolo glidettegratia di con 
tritione i & incotinente gliperdono^Et doppo larefurrec 
tione glimonftro fingulare amore per confortarlo* Onde 
langelo dixe alle Marie lequali erano andate alfepolchro: 
Andate &dite alli apoftoli U a Pietro che Cbrifto e / refu 
feitato* Fu Pietro fingularméte nominato in fegm'o di fin ' 
gulare amore: Et incótinéte apparfe a fcó Pietro prima che 
alli altri:& poi lofece principe della cbiefa per dare fperan 
za alli peccatori» Ancbora elladrone della croce che per in 
fino alla morte era perfeuerato nel peccato l perche cófeffo 
che era peccatore i & di Cbrifto dixe che era giufto / & di 
fe dixe che giuftaméte riceueua qlla morte perlo fuo pec 
cato / & Xpo lariceueua ingiuftamete / fi gliperdono & di 
xc:In ueritade tidico che oggi farai meco i paradifo*Loii 
gino che loferi con lalancia elquale era cieco fecódo lidecti 
di alcuni Sancti i uenédo elfangue giufo per lbafta ctlla lan 
eia glitoccbo Iamano i & per quello ebome piacque a Dia 
ponédofi lamano alli occhi fu alluminato nó folamcte del 
corpo / ma del corpo & dellanima:fiche conuertito fece pc 
tótentia:& allukimo fu decollato perlafede di Xpo. An f 
coraXpoftando i croce prego per queUi che Iocrucifilk^ 
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no*Et poi alla Magdalena ebe era ftata grande peccacrict 
appaffc prima che alii Apoftoli / & più uolte laexcufo:& 
allbora fpetialmente glimonftro fegnio di grande amore: 
lequali tutte cofe einducono a grande fperanza.Pcr mon' 
ftrare anebora lagrandc mifencordia di dio & per grande 
cóforto di noi peccatori / predicàdo ebrifto prepuofe di fc 
lafimilitudine di quej padre che riceuette e:figliuolo prò' 
digo i & fecegli tanfo bonore* Et dellbuomo ebe cerclx) la 
pecora fmarnta*Et àlla dona ebe cerclx> ladragma perdu 
ta* Et poi conclude & dice: Inueritade uidico ebe come co 
me eboftoro ^rallegrano trouando lacofa perduta / cofi ti 
gi ade allegrezza 1 cielo fopra uno peccatore ebe faccia pe 
nitcntia ♦ Onde Cbnfto conuerfaua i mangiaua / & beeua 
con lipublicani & co lipeccatori per potergli ritrarre afe* 
Monftro adunque lafua mifericordia uiuendo i perdonati 
do i confortando i & riceuendo lipeccatori: ma più Iamon' 
ftro moredo perii peccatori / & pregbando per quelli ebe 
locrucifiggeuano* Et ciò confiderando fancto Paulo dice> 
ua: Andiamo con fidanza altbrono della gratia di dio per 
acebattare mifericordia 8£ gratia. Et fancto Giouani dice: 
Cbi fifente peccatore / ricorra a Cbnfto ebe lui e t noftro 
aduocato & noftra giuftitia.Et pero fancto Bernardo di' 
ce:Signiorc perla grade mifericordia 8i manfuetudine clx 
di te fipredica i corriamo noi peccatori doppo te ( uedendo 
ebe tu non difpregi lipeccatori: Non fcacciaftì la Magda' 
lena / ne Lazaro i ne Zaccheo i ne Mattbeo:Nó fcacciafti 
Pietro / ne illadrone della croce:Ncllo odore di quefta mi 
fei icordia corriamo a te. Etfancto Paulo dice/ ebe Cbri> 
fto ( come difopra dieemo ) priegba per noi \ monftrando 
lepiagbe a dio padre. Onde una delle cagioni perebe Cbri 
fto uolie ebe nel fuo corpo rimanetfino leftigmate fi e \ per 
móftrarlc fempre alfuo padi c:acciocbe uedédo come ebari 
glicoftano lipeccatori i fi glifalui U guardi i Se exaudifcalo 
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pregandolo per noi. Onde uolcnofo monftrare a noi Iafua 
ebarita dice per Ifaia propbeta:Io tbo fcripto nelle mani* 
Quafi dica i boramai non tipoflò dimenticare. Et chiama 
lafcriptura cicatrice* Et per lui medefimo dice allanima: 
Hor fipotra lamadre dimenticare che no habbia mifericor 
dia del figliuolo del uentre fuo f Quafi dica i molto pare 
imponibile* Ma uolcndo monftrare che lui dama più te • 
neramete che niuna madre / foggiuge & dice: Et pognia ' 
mo che epfa fenedimentiebi / io mai no midimenticbero di 
te*Grande aduncj e / lanoftra fperanza & lanoftra fiducia 
dice fcó Auguftino i poi clx per noi priegba colui ebe per 
noi e / morto* Elgiudice ebe doueua dare lafentécia contro 
a noi / e / facto noftro aduocato:grande fperanza & gran / 
de fecuritade dobbiamo baucre* Et poi dice: O peccatore 
no tifeonfortare / Cbnfto ticerebo 8C uéne per te quàdo tu 
eri impio & iniquo: bor credi tu che bora lui tabbandoni / 
poiché tba trouato&reconciliato.Et fancfto Bernardo di 
ce in perfona del peccatore: Peccai graue peccato i contur * 
beraili laconfcientia per contritione i ma non Sconturberà 
perdefperatione:perocbe io miricordei o delle piaghe del 
mio fignore* Ancora dice: Non per mio merito i ma perla 
mifencordia di dio no poflo eflere pouero di merito i confi 
dandomi nella ricchezza ctlla fua mifericordia.Onde eden 
do fancto Bernardo rapto algiudicio di dio i &accufato & 
fpauentato molto dal diauolo cbeglimóftraua che lui era 
indegnio del paradifo perii fuo defecai / glirefpuofe ardi a 
tamente: Ben confetto clx io perii miei meriti non fono de 
gnio dbauere lagloria del paradifo : ma Xpo fignor mio 
nelquale io fpero i lopolTiede per due ragioni ì cioè per lx 
rcditade del padre inquanto e i ldio / & cerne huemo per 
lomento della fua paflione* Allui bafta dbauerlo in uno 
modo: A me fa grana dellaltro: Siche perlo mento della 
fua patitone pelùmo & fpero dbauerlo ♦ A quefta parola 
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clnfmfco fiparti / & rimafe confufo* Ancora dice:QtjaI co 
fa e i fi graue clx non fiperdontf perocbe Cbnfto lparfe ci 
fangue g lauarci dclli noftri peccatuQijai peccatore fideb 
be defperare / poi ebe mifericòdia trouiamo / 6C trouoronla 
quelli ebe crucifixeno Cbnfto y fe fifulleno pentiti-Giuda 
traditore fe no fifutfe defperato & bauelle domandato mi 
fcricordia i ghbarebbe Cbnfto perdonato. A nebora dice: 
Gridano licbiodi & gridano lefcrite i & p lepiagbe del cor 
po mifimonftraelfecreto del cuore; & hcbiodi mifono fa > 
cri cbiaue / accioclx to apra dentri & ueggia lamifericor > 
dia di colui ebe ciuifito / uenendo da alto alla noftra baffez 
za. Ancora dice: Io fo *cbe quello aiquale io mifono affida 
to & appoggiato e | buono: perodx co gràde ebanta mba 
facto fuo figiuolo adoptiuo;& e / uerace ebe obferua lapro 
metla:& e j potente a poterla obferuare. Adùcj tutta lane 
' ftra fperanza e 1 nella croce | cioè nella paflionc di Xpo:el 
quale dice fcó Paulo ce nudato da dio come noftra fapicn 
tia & come giuftitia & come fanctita & redépt ione* Adùcj 
quàtùcp lbuomo fia pouero / e ( ricebo g Xpo / fe allui fap 
poggia 1 Si i lui fpera: godx come dice fcó Paulo / Lui e/ 
ncebo i tutti &£ g tucti qlli che \ lui fperano Si lui chiama 
no. Et quantuncj lbuomo ficreda etfere ricco di molti me * 
riti ( no ba alcuna cofa / fe nella ricclxzza della pailione di 
Xpo pricipalmcte no fpera. Onde dice fcó Auguftino: lo 
fo f o fignior mio ebe folo qlli dx confettano lalora pouer 
tade faràno da te arricchiti: perodx cbi fifida di ricchezze 
delli fuoi meriti / (ara exclufo Se nmotTo dalia tua ncclxz 
za & dalla tua giuftitia & dalla gloria. E ! aducp tutta la 
noftra fperàza nella croce: per laquale clnoftro mimico ei 
feonficto / & noi fiamo liberati &giuftificati. Onde iacbie 
fa per qfta fperanza adomanda deflcre cxaudita da Dio pa 
dre per Xpo;Ondc nel fine della oracione fempre cóclude 
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Per xp3 dominu noftru.Quafi dica i per noi no fiamo de 
gni deflcre cxauditi:ma noi tipriegbiamo per Chrifto che 
c / tuo figliuolo & noftro (ìgniore / elquale Tappiamo ebe 
tu ami tanto t che no puoi negare cofa che per lui tifia do t 
mandata giuftamente* Et come dice kò Pietro i Non e i al 
tro nome ne \ cielo ne i terra ne fotto terra nelqle noi pof ' 
damo edere faluati < fe no nel ne me di lcfu i elquale fignifì 
ca faluatore.Onde langclo dixc a Iofepb:Poneragli nome 
lefu / peroebe farà faluo elpopolo fuo dalli lot o pecebatw 
Et no e / da credere ebe Cbi irto elquale e / tutta fapientia 
& botade / poi ebe ciricompero fi ebari < ebe uolécien ciper 
da «Et pero dice (co Paulo:Se noi eOcdo inimici damo re 
conciliati co Dio perla morte del fuo figluolo / quàto mag 
giormente bora ebe fiamo facci amici / faremo faluati dalla 
ira per luù Et fc perlo peccato & perla inobedictia del pri 
«io buomo tutti (iamo nati figluoli della ira &£ peccatori: ' 
molto maggiormente perla obeckentia & perla uirtude di 
Cbrifto damo giuftificatù Ecebo adunque come per coli 
fideratione della croce e i tracio & ordinato elnoftro amo 
re & odio / eldolore & lallegrezza i el timore & lafperaza: 
ficbc ogni noftro affeclo iia traefìo in lui folo / bi da ogni 
creatura rimoflo & (eparato* 

{jJCbome nella croce fi illumina elnoftro intel 
lecto a conofeere ldio* 
Cap.XXVIIIJL 

POi che noi babbiamo ueduto come elnoftro affoco 
con ogni fuo moumienco e / tracio ic exercitatodal 
la croce / ueggiamo come elnoftro intelle&o e / ìllu 
minato/ come difopi a ^pporcnio* Vna delle cagioni prin 
cipali ctlla incarnatone & delia morte di Cbrifto fu per il 
luminare Uniamo elqua A e eia accecato della propria mali 
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tia / & perlo difordinato affe&o bauea perduto diurne del 
lo intelletto. Onde Cbnfto uenne come luce a monftraici 
lauia della ucntade & della uirtude: laquale monftì o che 
confifteua in fuggire laprofperitade K Allegrezza di qua 
lunque cofa temporale > & eleggiere laduerfitade; &i di ciò 
cenedette cxcmplo i come difopra e i dccto«M a ueggiamo 
qui fpetialmcte come Cbnfto in croce cidette conolcimen 
to di Dio & di noi:eIquale e i più utile & necelTano cono * 
feimcto ebe noi pofTiamo bauerc* Onde dice fancto Augu 
ftino a fc medefimotO anima mia fa un priegbo a dio più 
utile 8f più brieue ebe tu puoi:Et pone quefta oratione K 
dice ebofi: Signor mio incomutabile fammi conofeente \ & 
fàmiconofeere me.Quefto utile conofdmcto cidette Cbri 
fto nella croce. Et prima ueggiamo come perla croce pof' 
fiamo conofeere ldio & quanto alla bontade & quanto alla 
fapientia i K quanto alla potentia i & quato alla giuft icia • 
Quanto alla botade loconofciamo:perocbe móftro ailbuo 
mo maggiore fegnio damore clx monftrare potette i come 
difopra e i detto: Et monftro come ei fuo amore fu grato/ 
puro / utile i & forte*Bene baueua monftrato ldio grande 
amore allbuomo creandolo alla fua imagine & fimilicudi 
ne / & faccendo tutte lecreaturc irrationali in fuo feruigio* 
Ma molto più amore cimonftro dandoci fe i & prendendo 
forma di feruo i cioè lanoftra natura uile 8C mifera i nella ' 
quale per noi uolle morire ♦ Nella creatione fu facto Ibuo 
mo alla imagine di diottria nella incarnatione prefe ldio la 
noftra forma & lanoftra fimilitudine co uera carne paiTibi 
le & mortalcmellaquale foftene morte per noi ♦ Et pero di 
ce fantto Bernardo:Sopra tutte leebofe & tutti tibenefieu 
ebe mai per me facefti i o buon lefu ' mitircnde amabile el 
calice della pacione ebe per me beefti-Quefto beneficio el 
noftro amore più dolcemente tralx & allecta i più giufta' 
mete richiede i bi più fot temete ftringe & infiama. Degno 
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aduncj e ' di morire chi a te lem rccufa'di uenire. Ancora 
dice:Guarda i o buomo quato Idio tama i & «Sfiderà elbe 
nefìcio che lui tba facìio. Fece te eltuo Idio < Se fece molte 
cofe g te: Et attimo e / facìo una carne j? fare te co feco 
uno fpirito. Ancora diccjNella prima opera i cioè quàdo 
micrco / midette me & tutte tostature. Nella feconda ope 
ra i cioè nella redemptione / a me dette fc:8c" dando fe a me/ 
rendette me a me che ero perduto Se* uenduto alpeccato.So 
no aduncp obligato a dio / perche mifece I Se" perche minfc 
cc:ma tanto più perei* midette fe / quanto uale più dime: 
elquale uolle morire per me. Non ho che retribuire fe non 
lauolotade / 8c qlla dai o co ciò che io poflo ad amare colui 
elquale con tutto fe tutto ricompero me. Et qfta e / lamag 
gior cofa che dare glipofla: peroche quello che per amore 
fida ' non firende mai bene fe non per amore. Et Vgo da fa 
cto uictorc dice: O anima ripenfa che iltuo fignore crcan > 
doti fi tifece fua fpofa / & tu cerne adultera laiciaftì elcrea 
tore 8c" fornicarti amado lecrcature:p_ laql cofa perdetti la 
degnitade tua Se labelleza tua. Ma lui accioclx tireleuafle 
8e rimenafle la fufo onde eri caduta i humilriite difecfe qua 
giufo doue eri abbattuta i per renderti quel bene clic haue 
ui perduto , Benignamente aduncj ucne a foftencre lapena 
allaqle tu eri obligato. Onde difeefe a noi mortali / Se pre 
fe lancftra mortalità -foftenne morte / & uinfe einimico / 8c" 
reftaurolbuomo. Penfa adunque quanto ciama / elquale 
perla fua morte ha dato a te uita > Sé foftc'ne amari & crude 
li tormcti per dare a te uita 8c liberarti dalli tormenti eter 
nali.Monftraci adunque Chrifto in croce / & facci cono ; 
feere lafua bontade, Anchora cidaconofcimento della fua 
potcntia / peroclx morendo uinfe elnoftro inimico. Onde 
dice fanclo Auguftino: Con lamano difarmata Sé" cóficta 
in croce ha (confidi lidemonii.Onde in fegnio di uictoria 
difeefe allibo / & traile li fancli Padri,Ee polliamo dire 

S3 



clx Cbrifto móftro lafua potentia nafcédo l uiucndo i mo 
rendo / refufeitàdo 1 &falendo in cielo*Nafcendo ( peroebe 
tniracolofaméte nacque della noftra dona I lafciandoia uer 
gine* Viuendo / faccendo molti miracoli i & fpetialmentc 
refufeitando morti & tacciando lidemoniù Morendo l pc 
roche lafua morte deftì ulte lamorte & fpogiio loinferno: 
fecondo clx baueua decto per Hieremia proplxtatO mor 
te io faro tua morte i & faro tuo morfo i o inferno* Chiama 
(e morfo i peroebe della clx>fa che lbuomo morde I parte 
nepiglia & parte nelafcia;Cbofi Cbnfto morfe loinferno 
lafciandoui lidamnati & trabendone lifanch PadrwEt i (t 
gnio della fua potétia i quado laturba uenne per pigliarlo 
& Cbrifto dixe i chi adomandare uoi f Et quelli refponden 
do < Noi adomandiamo Iefu nazareno:8£ Cbrifto dicendo 
Ego fum / incontincte tutti caddono di paura ♦ Onde dice 
fcó Auguftino: Xpo patibile & mortale a una uoce getto 
a terra tutta laturba clx loueniua a pigiiarcSe adÙ€y cefi 
fece douédo efler giudicato i che farà quado uerra a giudi 
carefQsafi dica i molto fimoftrerra più terribile. Refufrì 
tando móftro lafua potétia / ufeendo del fepolcbro etfendo 
ferrato*Saledo lamoftro in ciò i clx per <ppria uirtude fali 
in cielo* Ancora 1 croce móftro lafua potétiatgodx come 
difopra e / declo nel quarto capitolo i lui eleffe elpiu fauio 
& elpiu conueneuole modo ebe fare potette per reftaurare 
lbuomo:& fpctialmcte per dargli materia di perfecto amo 
re. Et perche eldiauolo baueua ingannato laprima femi' 
na / móftro lui lafua fapicntia i ingannando lui. Onde uol 
le nafeere di femina defponfata & prendere carne con tutti 
linoftri defedi / accioebe eldiauolo no loconofeefle. Onde 
aduengba clx eldiauolo alcbuna uolta quando ucdeua a 
Cbrifto fare uno grade miracolo ' crcdelTe clx fufle Idio/ 
poi incontinente uedcndolo baucre fame & fece & altre no 
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ftre miferìe / credeua pur ebe fuflc buomotficbe mai di lui 
no bebbe perfecto conofcimento*Et come dixe fancto Gre 
gorio i Quafi come fipiglia clpefcic allbamo ponendo di^ 
fuori laefca:Cbofi Cbnfto prefe eldiauolo con lbamo del 
la diuimta I monftrando laefea della bumamtadetlaquale 
faccendola ei dtauolo crucifiggiere i perdette lapotfetfione 
dellbuomo: Siche eldiauolo non cognobbe Cbnfto fe non 
quando tutti lifanch Padri furono liberati / & fu fpoglia 
to loinférno* Et conciofia ebofa ebe Cbnfto perla uirtude 
della patfione libcrafle lbuomo dalla pena & dalla colpa: 
Iriétedimeno perla fua inextimabile fapictia uollecbelbuo 
mo ancora nmanefle nelle miferie & nelle tentationi & nel 
le infermitadi di quefto mondo / 8C nógheletolfe:acciocbe 
ebome dice fancto Gregorio / lbuomo fufle fempre più bu 
mile / & fempre ficonofcelle bauere bifogno del foccorfo di 
Dio / & defiderafle più feruentemente labeatitudine & libc 
Ili del paradifo:ficbe da una parte lotrabefle eldefiderio di 
quel bene / & dallaltra parte lofpingefle loftimolo di que * 
ftimalù Et quefto feceldio perla fua grande fapientia: 
Che fe noi ueggiamo ebe foftenendo lbuomo tanti mali 8i 
tante tnbulationi quante fono oggi in quefta uita / anco ' 
ra lbuomo no neuuole ufcirermolto m^ggiormcte fe fufle 
libero fenza qfti mali i amerebbe di ftarci / & non uorreb' 
be udire ricordare ne ldio ne ìlparadifo. Ancora pofliamo 
dire ebe in croce fimonftro lagiuftitia di dio fecondo ogni 
modo, Lagiuftitia e i ì tre modi / o uero fidiuide i tre par 
ti i cioè in giuftitia uendicatiua ebe fta in puniretingiufti 
tia commutatiua i che fta in non ingbannare &: faticare li 
debiti:& in giuftitia diftnbutiua / ebe fta in diftribuire el 
bene & limale i & bonore & uergognia a ciafeuno fecondo 
ebe nbc degnio ♦ Nel primo modo Xpo mòftro \ croce la 
fua giuftitia / faccedo uendech del pecato \ fe medefimo; 
bC monftro ebe unto glidifpiaceua elpeccato / ebe auégba 

g * 
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che lopotefle liberamente perdonare / pur uolle cbe nefuflé 
uendecte ii giuftitia perla fua morte ♦ Nel fecondo modo 
monftro lafua giuftitia / pagbando aldiauolo per lbuomo 
molto maggiore prezzo che non doueua riceuere / cioè el 
fangue fuotCbe auengba ebe ìldiauolo ingiuftaméte pof ' 
feddTe lbuomo i peroebe lbaueua ingannato & tolto alfuo 
principale figniore j Nondimeno acciocbe no fipoteffe la^ 
mentare/ pagbocbofi grande prezzo / & libero lbuomo: 
Cbe maggior cofa fu ebe Cbnfto futfe morto I ebe fe tuta 
glbuomini del mondo fuffeno damnati ♦ Nel terzo modo 
monftro Cbrifto lafua giuftitia / diftribuédo a ciafcbedu 
no fecódo elmerito fuo.Onde dice facto Auguftino:Cbri 
fto pendendo ì croce diftribui legratie & fece elfuo tetta < 
méto* Alli apoftoli lafcio lapace fua & laperfecutione del 
mondo. Alla madre lafcio eldifcepolo, Alladrone elpara' 
difo* Alli ebaualieri leueftimenta ♦ A dio padre lanima* 
A Iofepbelcorpo* Monftro addunque Cbrifto in quefto 
teftamento lafua giuftitia diftributiua. 

(£Come nella croce polliamo conofeerc noi & quan 
to alla colpa & quàto alla degnitade \ & gene/ 
Talmente uiconofeiamo ogni cofa* 
Capitolo*XXX* 

/■■J Ncora cida conofeimcto di noi & quanto alla colpa 
<r JL ^quanto alla degnitade:lequali cofe in noi & di noi 
principalmcteciconuieneconofcere* Lagrauezza della no 
ftra colpa fidimoftra perla grauezza della fua pena «Onde 
dice fancto Bernardo: Attendi i o buomo come fono graui 
letue fcritetper lequali fu bifognio cbe Cbrifto futfe feri t 
to.Certo fe cpfe no fuffeno mortali & no tiguidatfino alla 
morte fempiterna i Cbnfto non farebbe morto per libera' 
re te, Et fancìo Auguftino dice / cbe ailbora uenne clgrati 



de medico Cbnfto i quado per tutto cimóso giaceua Ibuo 
mograueméte infermo. Ancora dice:Sc lamacula del pec 
cato nò fufle ftata molto bombile & molto laida / non fa 
ceua bifogno ebe Cbnfto lalauafle col^prio fangucOn - 
de dice fan<fto Giouanni nello apocatypfuCbrifto ciba la 
uatj dalli noftri peccati nei fangue fuo. Chi cófiderafle be 
ne qfto lauamento / molto temerebbe di peccare . Quanto 
alla degnitade » Cbnfto anebora ftando in croce cidette co 
nofcimento di noi medefimi.Onde dice Vgo da fancto ui * 
ctoretldio e i fi fauio / ebe non barebbe dato fi grande cofa 
per Ibuomo > fe no fufle grande lafua degnitadejonde bo * 
ramai no miuoglio reputare uile i poi ebe Idio mba tanto 
ebaro i ebe ba dato elfuo figluolo per mia redpptione. On 
de fcó Pietro dice:Noi non damo ricomperati di oro ne di 
argeto ne di cofa corruptibile; ma del pretiofo fange dello 
agm'ello inoculato i cioè Cbnfto, Et fcó Paulo dice: Voi 
fiete ricomperati di grande prezzo /pero non uifateuili in 
fottometterui alli buomini contro a Dio /& glorificate 8c" 
portate Idio nel uoftro corpo, Quafi dica » uiuete degna * 
mente / fiche Idio nbabbia gloriatila degnitade del buo 
mo dice fcó Hieronymo: Grande e / ladegnitade del buo * 
mo ( ebe incontinente ebe lui e / nato glie dato uno angelo 
in fua guardia. Et fancto Paulo dice / ebe tutti liangeli fo 
no noftri miniftri a proeburare lanoftra faIute:Ma per' 
ebe Ibuomo non fiteneua ebaro & non cognofceua bene la 
fua degnitade / Idio glielauolle dimóftrarc incarnando & 
morendo per lui.Onde dice fancto Auguftino / ebe auen * 
gba ebe in ogni cafo 8c in ogni tempo Idio procurafle lafa 
Iute dellbuomo / niuna cofa fece allbuomo di tanto benefi 
cto quanto Iaincarnatione & lamorte: per laquale perfec 
tamente monftro allbuomo quanto Ibaueua ebaro / & co ' 
me fufle nobile fopra ogni creatura.Onde nò e i dubio ebe 
Ibuomo e / dipiu degnitade ebe langelo perla incarnatio' 
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ne di Xpotperocbc bora fipuo aire Se e » ucro ' che lbu<v 
mo c / ldio / & Idio e i buomo..Onde dobbiamo pelare K 
mifurare el mimo a qfta mifura & pefo della croce i accio 
che babbiamo moko ebari ex* noi & ilproximo i & molto 
più colui elquale perche cibaueua molto eban » uoile per 
noicfferuilméte uenduto. Et go dice fó Bernardo: Pela el 
^pximo tuo alpefo ctlla croce i & no baucf a uilc colui clqlc 
ldio ba tanto ebaro. Ft pero cidouerremo molto guarda^ 
re di nò fcandalezarc eljwimo noftro , Onde dice feo Pau 
lo:Guarda di nó perdet e per tuo malo exemplo colui per 
loquale Cbnfto e i morto.Ma oggi noi fi poco penfiamo 
a quefto / dx molti bàrio maggiore cura delli loro cani 8c 
uccelli K caualli ebe nó bano delh loro famigli oc^ximi: 
& per piccola utilttade nó fi curano di perder ltloro^ximi 
& fc medefimùSicbe bene e l uera lafentctia del pbilofopbo 
Cbc nmna cofa babbiamo tanto a uile quanto noi medefi^ 
mi.Et qfto e i ben uerotperocbe per molto minor prezzo 
da lbuomo lanima aidiauolo i ebe no darebbe elfuo cane . 
Molto aduqj e i grande peccato & ebofa iniqua reputarci 
cofi a uile / anzi bauere a uile colui ebe ciba comperati coft 
ebari. Portiamo ancora dire ebe nella croce cimóftro Xpo 
laexcellctia ctlla gloria del paradifo & lagràdczza delie pc 
ne dello inferno:Cbe fe nello inferno nó falle grande pene' 
nó era bifognio dx Cbnfto fofteneflc tanta pena per fcam 
pare lbuomo. Onde dice fancìo Bernardo: Perla confi' 
derationc del rimedio cognofeo lagrandczza del mio pec 
cato. Ancora a monftrarc che lanoftra danationc era gran 
de i nó pianfe mai Cbnfto di fua pena ( ma ben pianfe ctlla 
noftra colpa > piangedo fopra bierufalc 6i \ croce lanoftra 
colpa & lanoftra damnationc. Quefto cimonftro anebora 
quàdodixc i Figliuole di bicrufalcm nó piangete fopra di 
me ' ma fopra di uoi & fopra etili uoftì i ftgluoli.Quafi di 
ca i Pogniamo ebe lamia pena fia grande i moko farà mag 



giorc qlla delli uoftri figliuoli ebe micraeffifleno. Anco' 
ra per monftrare clx lagloria del paradifo fufle grande 8c 
grandiflimo facto < Cbnfto fifcce cbiaue per aprirci lapor 
ta laquale era ferrata perlo peccato : Et Iddio padre per 
monftrare dx>me fono grande lenozze dei paradifo / man *. 
do elproprio fuo figliuolo ad inuitarcuOnde Cbnfto in *. 
contincte dx lui comincio a predicare < dixe i Fate penitcn 
tia dx ìlregnio del cielo fapproxima. Et per darci alcuno 
intendimento i fitranffiguro nel monte i & inóftro un poco 
della fua gloria. Poi in più luoghi dello euangelio parlo 
della gloria di mta eternati fpetialmcee quando dixe alli 
Saducei» che dopo Iarefurrectione glbuomini faranno in 
cielo come Angeli dinanzi a Dio . Grande adunqj e / que ' 
fta gloria i per laquale monftrarci 8c donarci Cbnfto uen 
ne a morire. Ancora cimonftro lauanita del mondo & del 
li amici mondani in ciò i clx nel giorno dlla domenica di t 
«anzi alla paflione fu menato Se clx>nducro in bierufalem 
co tanto bonore / clx tutto e!popolo gridaua:Ofanna be < 
nedecto ebe uiene nel nome di dio Re di Ifraehfc poi Iafera 
medefima nò crouo cbi glidefle da cena < Et ebome difopra 
dieemo / fu tradito dal difcepolo i & negato da fanclo Pie 
tro i abbandonato da tutti glialtri difcepoli i èi con molto 
più furore fu fcacciato fuori di bierufalem con lacroce in 
(palla / ebe non fu meno dentro con bonore:8c da quelli al 
liquah baueua molto feruito i fu crucifìxo. Ben cimoftro 
addunque lauanitade del mondo & lafalfirade delli amici 
mondani. Ancora cimonftro ebe lauirtude e t cofa cxcellen 
te 1 8c fpctialmenee labumilita & lacbarita: per lequali in * 
fegniarci difeefe di cielo in terra.Onde dice fanclo Augu - 
ftino: Non dixe Cbnfto i imparate da me a fare miracoli/ 
ne a gouernare elmódo / ne a pronuntiarc lecofe ebe debbo 
no ueniretma imparate da me a eilere bumilt & manfueti ♦ 
Poflumo aduc| dire che lacroce e /quafi come unaftadera 
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cbome dice Iob i nellaquale fipefa ogni cofa quanto ualet 
& uno fpcccbio i nelquale ficonofcie ogni cbofa / cioè Idio 
quanto alla bontade ^quanto alla potentia & quanto alla 
fapicntia:Ec loftato noftro quanto alla colpa i & quato al 
la dcgnitade:lauanitade del modo & laexcellctia della glo 
ria di dio « & lagrauezza della pena etternale i & lagrande 
utilitade della uirtude i & ogni altra cofa / come difopra e/ 
decto*Sicbe ogni intellecto bumano cipuo bauere exerci' 
tio di ftudiare & di penfare / lafciando ogni altro ftudio & 
ogni altro penfiero inutile. Et nelTuno e i excufato per dire 
poi / io no conobbi / poi ebe xpo coli apcrtaméte ogni cofa 
ciba moftrata.Onde dice fcó Paulo: Cbi no conofee i no fa 
ra conolciuto:cioe cbi no fi cura di conofeere lecofe di Dio 
a faiute \ non farà conofeiuto da cpfo Dio. Et parla contro 
ad alquanti ebe no fanno perebe no uogliono fapere:anzi 
fono lieti di no fapere i crèdédofi ddTcre per qfto excufatw 
Ma come dice uno Sauio i Doppiamente pecca quello ebe 
amalttia non fa quello ebe douerrebbe fapere* 
(£Cbome lacroce cidebbe fempre ftare nella memoria 
perle molte utilitadi ebe nefeguita a cbi uipenfa* 

PCapitolo.XXXL 
Oi cbelanfma g experientia pruoua Iauirtude ctlla 
croce I & fenteh trabere & illuminare 1 qlla / già no 
uuole altro pefare / ne ì altro fipuo delegare i Si dice co la 
fpofa nella cantica: Elmio dilecto e i uno fafeio dimyrrba 
clqle uogho ebe dimori nel mio pecto i cioè nella mia me' 
moria: A fignif icare ebe come lamYrrba e I amara 8i medi 
anale / cofi lamemoria ctlla palTione di xpo e i amara g có' 
paffione / Si medicina fanatiua dogni noftra ifermitade*Ec 
co fu figurato nei libro etili numeri, Doue fidice ebe perlo 
pecca toctlla mormoratone & ctlla ipaticntia mando Idio 
fra clpopolo delli giudei ferpenti picciuoli i liqli erano mol 
to uelenofi:8C tutti qlU dx da cpfi erano morfi i moriuano# 



fcdiDio 

1 COKt 

5 



^ Onc3c gridando clpopolo 8? domandado mifericordia / co 

to^ mando ldio a Moyfc clx faccfle uno ferpcte di metallo Si 

mi pondTilo in alto inlu uno lcgnio / & qualun9 futfe morfo 

jjj dalli ferpenti / guardalTe in qllo ferpente di metallo leuato 
JS in alto inful legnio & farebbe fanato. Per qfto ferpentc fub 

j leuato fopra ellegnio elquale pareua ferpentc & non era in 

| ,p ueritade / fifigmfica Cbrifto i elquale inful legno della ero 

ce porto fra duo ladroni i pareua pcccatore:ma no era < ne 
> baueua ueleno di peccato:elqualc chi loguardaiTe 6c ripen 

faflc con locebio delio amore / incontinente farebbe fanato 
da ogni morfura & tetatione di peccato i & riceucrebbe pa 
ce in ogni tribulatione ♦ Onde dice fan&o Gregorio: Se la 
paflionedi Cbrifto cireducclTimo alla memoria / niuna co 
fa farebbe fi dura ebe bumilmente no portaflimo» Ancora 
lamemona del fangue di Cbnfto libera & conferua Ibuo r 
ino dalla ira di dio: Et ciò fu figurato nello Exodo:Doue 
fidicc ebe uolédo Idio mandare una grande piagba fopra 
a Pbaraone & fopra tutto elppolo di Eg^pto / & occidere 
^primogeniti / & liberare ei popolo delle mani fue / accio r 
che langelo elquale doueua fare quefto giudicio non per ' 
cotefle lifigluoii di Ifrael liquali babitauano i egypto t co 
mando Idio ebe baueflìno alcuno fegnio diftincto dalli al 
b'p» tri / &: quefto futfe dei fangue duno agniello imaculato / el 
Itali quale fignificaua Xpo*Onde dixeno ebe ciafebeduno do ' 
i;:,ci uefle in fua famiglia bauere uno agniello immacuiato / & 
udir occidcrlo / & dei fangue ponere fopra lilegni del ufeio dei 
a Kfl la ebafa & dallato & infu lifogli difetto i accioebe uenedo 
$f langelo di Dio a percuotere ^primogeniti di cg^pto i non 
$0 tocebatfe leebafe doue uedefle clfangue ♦ Dice fan&o Gre < 
^ gorio ebe quefto fangue pofto nel fopradecto modo figni 
0 fica elfangue di Cbrifto ebe e / agniello imaculato & mor 
0g| to per noi / elquale fempre dobbiamo bauere nel cuore & 
rM «lU memoria U nelii fentimenti / accioebe beuendolo nel 



faaram&o Ioamaffimo co tutto elcuore.Et dobbiamo por 
tare el fegnio della croce nella fronte & liberamente con' 
feffarlo / acciocbe fiamo liberati dalle mani di Pbaraone: 
cioè del diauolo:Et ufeiamo di eg^pto « cioè di módo:Ec 
(campiamo Iapcrcoffa del angelo / cioè delgiudicio di dio. 
Ancora dice fcóGiouanni nello apocatypli 1 che bauendo 
Idio comandato a quattro Angeli ebe percotetfinolaterra 
8£ limare i fopragiunfe uno altro Angelo ebe baueua elfe' 
gnio di Dio uiuo I per loquale (intende Cbrifto col fegnio 
della croce: & comando a epfi ebe nò faceflino damno alla 
terra ne almare i infino ebe non fegniaffino liferui di Dio 
nella fronte* Et queftì d* fuffino legniati no toccballino: 
ne a epfi non noceilino* Et in ciò cidimonftra Idio i ebe cl>i 
c i fcgriiato del fegnio della croce / non e / tocebo dal ange ? 
lo pcrcutiente ♦ Ancbora e / nccciTario di bauere continua 
memoria della paflione di Cbnfto / acciocché elfuo amore 
continuamente perlcueri in noi: peroebe niuna cofa e i ebe 
tanto acceda &£ nutrichi lacbarita i quanto cofiderarcque 
fto beneficio della paflionc di Cbrifto 4 Onde dice fanclq 
Bernardo;Ogni deuoto fedele cbnftiano almeno una bc 
ra del giorno douerrebbe ripenfare &£ reducere alla memo 
ria lapallione di Cbnfto / per delegarli & infiammarti ar 
dentemete di tanto beneficio. Onde Cbrifto nella cena del 
giouedi fancto ordino elfacramcto del corpo & del fangue 
luo l & fi lodette alli difccpoli i & dixe ebe douelTino que f 
ito facrameco ufarc per bauere memoria diluii O immen 
fa bontadè di dio ebe uuole ebe noi loportiamo fempre nel 
la memoria. ! nò per fua I ma per noftra utilitadc:acciocbe 
ricordandoci di quello l'angue per loquale damo lauati 8£ 
mòdati dalpeccaco / damo fei ucci ad amarlo | Ék foci i ogni 
battaglia l & preparati a ipargerc elnoftro fangue per lui 
quando bifogmofuife* Et ciò fu f igburato nel libro delli 
MaccbabenDouefmarra che in unaccita battaglia nella ^ 




pài*** ** 

quale erano clepbanti che portauano Iecaftella di legma ' 
me / monftrauano alli elepbanti elfangue delli morti / el' 
quale fangue accende & infiamma lielepbanti:& per que t 
fto modo combatteuano più ualentemente f perciò erano 
tutti inammathCbofi noi combattendo nella battaglia (pi 
rituale I ripesando elfangue di Cbnfto fparto per noi / di 
uenciamo forti / come fipotrebbe móftrare per molti cxeni 
pli / liquali no pongbo per dire più bneue.Ma fancto Ber 
nardo dice I ebe ualentemente ìlualente caualiere di GJmn 
fto no fente lefue ferite rifguardando leferite del fuo fignio 
re*Onde Cbrifto douendo mandare lifuoi difcepoli a pre > 
dicare / & predicedo a epfi ebe doueuano bauere moka per 
fecutione i móftro a epfi lemani & ileoftato g inanimargli 
alla battaglia & confortargli ebe non bauellino paura del 
le tnbulationuCerto conueneuole cofa e / ebe noi babbia e 
mo continua memoria di lui ì peroebe lui lba bene di noi» 
Onde lui ( ebome difopra dicono ) dice per Ifaia propine 
ta allanimatlo tbo fcripta nelle mani:cioe / clx ba nferua 
te lecicatnee delle mani & lealtre piaghe ! lequali monftra 
a Dio padre aduocando per noi. Dobbiamo adunque fan 
pre noi bauerlo i memoria i accioebe fempre elnoftro amo 
re crefca& nutrifea i luùEt quefto fu figurato nello Eni 
ticomelqle fidice ebe Idio comando ebe nel fuo altare fem 
pre ardefle fuoebo: & acciodx no fifpegniefle / elfacerdotc 
ogni mattina uigiungefle legnia t fiche uifufle fuoco perpe 
tuo.Quefto exponc fcó Gregorio &dice;Quefto altare e* 
ilcuore noftro i nelqle elfacerdote / cioè ogni deuoto & fede 
le cbriftiano debbe ogni giorno aggiunger legnie & accen 
dere elfuoco < & nutricarlo:cioe npefare ogni giorno libc 
neficii di dio / & fpetialméte qllo àlla pafTione / 8C ogni co 
fa ebe cipoffa accedere & nutricar lamore. Et gebe laeroce 
fingularmcte rapprefenta lamore di dio uerfo di noi / mol 
toc / da ripéfare accioclx noi amiamo lui.Onde Salamoac 
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ciadmum'fce diccdo:NÓ dimcticatr Iagratia del fideiuflc « ' 
re / elqle ba pofto per te lauita. Et qfto fu Xpo i elquale 
entro paghatore a Dio padre i & puofe lauita perlo noftro 
peccato:^ pagbo quel debito / elquale noi pagbare no po 
tauamo.EtHiercmia ^ppbeta 1 pedona diXpodiceaUam 
ma:Ricordati della mia tràfgreffione / della mia pouerta y 
de / & del mio aflentio / cioè dlla mia amaritudine. Et cbia 
ma tranfgretfione lamore feruentifiimo ebe lui cimonftro 
in croce i elqle trapafla ogni altro amore. Ecebo adunque 
dimonftrato infino a qui perle predecle cofe i fecondo ebe 
imprima ^pponemo i ebe Cbrifto i croce trabe a fe elcuore 
noftro / cioè loaflfcclo co ogni fuo mouiméto/ cioè amore/ 
odio / dolore \ allegrezza i timore i & fpcràza: & lo inteilc 
cto illuminato di fe / cioè 31Ia fua botade / potétia i fapictia 
giuftitia: & di noi i cioè della noftra colpa & della noftra 
degni tade / & dogni altra cofa neceflaria: & occupa lame 
moria / fiebe tutto elcuore fia occupato di lui & in luù 
(["Come Cbrifto fta in croce come buomo inamora 
to & come caualiere armato Cap.XXXlL 

PErcbe Idio per ebarita 8£ per amore uenne allbuo i 
mo / portiamo dire ebe uenne a modo dbuomo inna 
morato i elquale ua a uedere lafua manza: Perocbc 
ebome fogliono glinnamorati ucftirfi di uefte di colori 8£ 
portare gb^rlada di fiori in capo g amore quado uàno a 
uedere lafua manza:Cofi Xpo uolle efler ueftito di porpo 
ra & baucf ghirlanda di fpine in fegnio damore» Soglio/ 
no portare melarance i o rofe i mano:& Cbrifto porto le 
piagbe ucrmiglie nelle mani, Sogliono andare cantàdo pa 
role dolce & attra(H:iuc:& Cbnfto ftette i croce gridando 
& dicendo parole di gradc amore & di tanta dolcezza ebe 
douerrebbono trarre ogni cuoretdeilequali parole diremo 
difoeto,Sogliono monftrare laborfa aperta & fare mòftra 
di danari;& Cbrifto bebbe el lato aperto per móftrara ci 
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fuocuore*Onde dice fan&o Bernardo i perla apntura <Jcl 
coftaco fimamfefta elfecreto del cuore i & uedcli labenigni 
tade del cuore di Cbnfto,Sogliono baucre in piedi lefcar / 
pette ornateti Xjpo bebbe lipiedi forati & infanguinatw 
Sogliono diftendere le braccia per abbracciare & inclina/ 
re elcapo & falutare / & moftrare altri fegm damore:liqua 
li tutti maggiormente Cbrifto monftro.Onde dice fancco 
BernardotO anima guarda eltuo fpofo col capo inclinato 
per te faluare: con laboccba cbiufa per te baciare: lemani 
extefe per te abracciare:Iipiedi conficti per te afpechrciel 
coftato aperto per dare a te elfuo cuore / & tutto elcorpo 
difpofto per te amare, Ancbora perebe Cbrifto uenne per 
liberare lanima ebe era fua fpofa i & era nelle mani del dia 
uolo / ebe lateneua come adultera i polliamo dire ebe uen' 
ne armato come caualiere per cóbattere bC per trarla delle 
mani del diauolotcome fogliono alcbuna uolta fare & co ' 
battere duo amadori per una manra. Onde Cbrifto fall a 
cauallo fopra lacroce: & lifproni furono licbiodi delli pie 
dnlalancia fu lacanna ebe lui bebbe in mano:lafoprauefta 
uermiglia fu lacarne infanguinata: lelmo in tefta ben fora 
to fu ladx)rona delle fpine infino alceruello fi<3a: lafpada 
ebe bebbe allato fu laferita del coftato :liguanti i mano fii 
rono lepiagbc delle manùCofi armato ucne quefto noftro 
faluatore per togliere aldiauolo lafignoria i laquale era fo 
pra deilbuomo* Et come dice fancìo Auguftino / Con la 
mano dilarmata & cóficla in croce feonfifle lidemonii \On 
de Cbrifto nello euangelio / ebome decto e i faffomiglia al 
molto folte ebe (oprauene almolto forte armato ebe polle 
dcua elfuo cartello in pace i & fi lofcaccio & fconfi(Te:pero 
ebe uenne come fortidimo a fconfingere cldemonio ebe fcr 
temete pofledeua e] modo. Marauiglia adiìcj farà fc Cbri 
fto non farà da noi molto amatotpei oebe fe per debito noi 
dobbiamo dare elnoftio amore / muno e / acbi tató fiamo 
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ob!igatisfc in uendfita I niund e zebe tanto ccncJia:fc di gra 
tia / muno c / a chi più ficonucgba di fare granale per for 
za i o per mmaccie i ninno e ebe fi grande forza cenefaccia 
ne più minacce* Onde dice fcó Auguftmo: Sigmore mio 
lx>r ebe fono io a te / ebe mimfnacci di dare tante miferie fc 
io no tamo, Aìhi e i gràde miTen'a a no am irti / iC no fo ebe 
peggio mfpolTa fare^O il epfofco Auguftino & moki al 
tri Sancti dicono ebe molto e i maggior pena alli damnati 
dbauere perduto Idio i ebe edere nei fuoco: Ec più prefto 
uorrebbono uedendo & amando [dio ftare nel fuoco i ebe 
edere fuori del fuoco & nò uederlo ♦ Poi adu nque ebe per 
forza & per amore Si per lufingbe & con priegbt Cbnfta 
ncbiede el noftro amore / non fiamo fi uiilani cix noi non 
glielodiamo* 

(£ Come Cbrifto e i affomfgliato alli folli / cioè man 
taci daccendere elfuoco i & delle fepte parole dx lui 
dixe in croce. Cap.XXXlII* 

PlErcbeadtfcj ripenfandoelcrocifixo faccende elfuo 
co dello amore nel noftro cuore f polliamo adorni ' 
gliare Xpo in croce alli folli i o uero mantaci i con liquaii 
faccede elfuoco materiale, Limantaci fono una pelle con ' 
fica fra duo legni co alcuno fpiraglio dinanzi:* apreido 
lilegni 8e ftringendo lapdle elfiaco efcie delli fpiragli & ac 
cende elfuoco. A quefto modo cofidei àdo lapelle di Cbri 
ftocofich infu duo legni della cro^Conùdcrandola pie 
muta & conficta i trouiamo ebe ufei rifiato ctllo (piragb'o 
dinazi i per loquale faccede elfuoco / cioè perle parole ebe 
ufeirono della fua boceba ftando i croce: per lequali fc noi 
ben penfiamo / faccende in noi elfuoco dello amore. Et tro 
marno ebe Cbrifto dixe infu Ucrocc fepte paro e d'i gràde 
amore, Laprima fu parola di campatone i quado dixe al 



la madre ebepiangeua alla croce:Femina ecchoelfigluolo 
tuo.Ec a fan<flo Giouàni dixc;Eccbo lamadre tua, Hauc 
ua Cbrifto gi ade compaflicne aldoiore della madre: pero 
che iommamente lamaua di cuore / ma tanto era maggiore 
lamorc dlla noftra falute / ebe no lafcio di operai e in croce 
per tenerezza della madre che fidolcua: Auengba ebe la 
uergine Maria non barel be uoluto ebe Xpo ncn moriflei 
poi ebe tale franto fi uclo della noftra falute fiprocuraua 
perla fua morte ♦ L afeconda e i parola di grande benigni' 
tade & mifericordia / quando dixe alladronc: Inuentade 
tidico ebe oggi farai meco 1 paradifo.Cófidei aua el ladro 
ne ( dice fcó Augufhno ) lcfue iniquftadi i & grande facto 
loreputaua i fe Cbrifto in alcbun modo fin'coi dalle di lui; 
& labenignitade di Cbrifto glidette più ebe no domàdaua 
dicédo / Oggi farai meco I paradifo* Suole eiTere uno prò 
uerbio ebe dice;Dcue e / ìlpapa / quiui e / Rcn^Et ebofi 
fipuo dire / quiui doue e i Cbrifto / quiui e / elparadifotpe 
roebe uedere lui & conofeere lafua diuim'ta i e \ uita ctter ' 
na^Perquefto modo elladrone fu con Cbrifto in paradifo 
incótincte:perocbe conobbe lafua diuinitadc i & fu beato: 
ma no fall in cielo fe no dopo quaranta giorni con Cbrifto 
& co lifancfti Padri ebe erano nel l^mbo. Di quefto ladro 
ne dice unoSancto:IVIarauigliofa cofa fu lauiitude dique 
fto ladrone:qucfto credette /quadoglialtri perdcttonola 
fede;quefto confido Cbrifto / quando Pietro lonego:que 
fto ioexcufaua / quando ligiudei lcaccufauanotquefto la' 
dronecioebe bebbe libero i cioè elcuoie 8dalingua a Xpo 
dette / quado glialm gbtolftrociocbe pctcttono.Ogran 
de fede \ quefto demàdaua elregro di colui ebe lui uedcua 
morir cerne ladre ne:& più panua ebe fidolefledlla pallio 
ne di Xf o / ci e ctlla fua:dc ue diccua ci e lapalTione di xpo 
era ìngiiifta i & lalua guitta, Latei za fu parola dipfatilìi 
tno amore / qdo piego Idio g qlh ebe ìociucifiggeuano: 



doue dixc: Padre perdona a epfi che non fanno ebe iihxt ♦ 
O BenigwtaJc di Xpo pregare Idio perii minici / liquali 
a&uatóente loccideuano.Grande perfezione e I reputata 
quado lbuomo perdona laoffefa r iconica perio tepo palla 
to / U pcftga per quelli ebe Ibanno offefo : ma molto mag 
gl'ore e i pregare per quelli da cui lbuomo actualmcnte di 
prefente e / offefo; peroebe laingiuria prefente & ìldolore 
frefebo danno materia di maggiore impatientia* Onde di 
moki ueggiamo ebe quado riceuono laoffcfa fadirano / 8C 
hanno in odio lifuoi malfaclori:& poi quando finpofano 
& fono raffreddati & laingiuria e / pallata / fabumiliano a 
perdonare laingiuria, Onde Cbrifto ftando i croce pregan 
do per quelli ebe allbora locrucifiggeuano / moftro lafua 
grade perfeih'onetpcrocbe fentendo licolpi & lidolori del 
le piaghe / udendo legrida & lederifioni / & uedendo tutta 
laturba contro a fe » non fimoiTe ad impaticneia i anzi pre r 
go Idio per loro / & più fidolcua del peccato loro ebe ctlla 
pena fua. Et pero dice fanito Bernardo: O fmifurata beni 
gnita / o fcruetc amore / ligiudei gridauano crucifigge i &C 
Cbrifto gridaua Padre perdona ♦ Ancora dicc:Cbnfto fla 
gellato / derifo i febernito / coronato di fpine i cóficto 1 ero 
ce / fatiato di obbrobri! / affililo di fete i dimccica ogni fuo 
dolore i 8e priega Idio per qlli che locrucifiggbono,Qi£C 
fto trapafla ogni dolore ♦ Laquarta fu parola di gràde do 
lore / quando dixetO dio mio perche mbai tu abandona' 
toanonftrando in ciò che lui haueua dolore fenza alcbuna 
confolatione* Et pero tanto debbe clTcrc maggiore lamorc 
noftro / quanto per noi foftenne maggiore dolore* Di que 
fta parola ebome fintenda i e i àccio difopra nel uigefimo 
capitolo . Laquinta parola fu di grande fcruore i quando 
dixe: Sitiotcioe Io ho fete # Bene e i da credere ci* lui ha' 
ueffe fete corporalmente l ma maggior fete & defiderio ha 
ueua della noftra falute. Et pero dixe i Io ho fete i cioè Io 



!x> deiìdcrio dfella bumana falutc.Ec uollc in do darci a d' 
intendere ebe più ciamaua che no cipotcua monftrare* Et 
auettgba che dmóftrafie elpiu pcrfvcfto amore che potette 
morendo per noi i pur qfta opera fu finta / & non poteua 
móftrare infinito amore co opera finita: & go dixe Sirio* 
Quafi dica / maggiore amore & feruore & defiderio ho nel 
cuore che no dimóftro g oga* Lafexta parola fu di giade 
reuerctia & obedietia a dio i qdo dixe: Padre nelle tue ma 
ni racebomàdo lofpincomio,Quafidica:uedi cerne elmio 
copo e / tractato g fatiffar alla tua obcdictiatbora tipriego 
ebe tu riceua lofpinto mio* Lafeptima fu parola di gràde 
allegrezza i quàdo allultimodixe:Confumatum cfbCioe 
finita e i quefta opera della bumana falute i laqualc io bo 
adoperata i foftenedo morte co gì ade perfeuerantia* Et pa 
re che parli ebeme lbuomo clx ba finita una molto utile 
opera i nellaqle bebbe molta fatica & molti impedimenti: 
Et poi quàdo Iba finita l confortandoli & faccendofi beffe 
di quèlli clx louoleuano impedire « dice con allegrezza : 
Hora bo io finita lopcra mia a mal grado di qlli ebe nefo * 
no dolenp.Cofi Cbrifto bauedo adepiuta lalua obedietia 
di operare lanoftra falute \ & bauedo fortemente foftenuto 
glimpedimenti 8difcandali liquali lopoteuano ritrarre da 
quefto bene / come furono ligrandi dolori & lederifioni & 
lanoftra ingratitudine i quafi rallegrandofi dixetCófuma 
to e i.Quah dica t finita e / lopera ci Ila bumana redemptio 
ne:& finite fono qlle cofe clx erano fcripte di me cotro alla 
uolontade di quelli che mbàno uoluto impedire \ bi di qlli 
dx diceuano clx io defcendetfi dlla croce. Ecebo adunque 
come Xpo in croce e / quafi come uno mantaco ad accedere 
elfuoco ctllo amore in noi / per quefte fepte parole clx per 
laboccba quafi come per fpiraglio cidixe.Ond lafpofa nel 
Sa Carica cidice:Cio npenfando lamina mia e / liquefala» 
udendo parlare lofpofo mio dolctflimo. Bene e \ uero clx 
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noi portiamo dire che quefti mattaci baueuano tantf (pi ' 
ragli quanti Cbnfto bebbe fcnte:pcr lequali ci/pira elfuo 
fpirito / & accende elnoftro cuore ad amore fe noi leripeti' 
fiamo. Ma tata e i oggi lanoftra durezza i che no cenecu t 
riamo.Onde fancto Bernardo lamentandoli contro aili du 
ri peccatori dice: O duri & indurati & obftinati peccatori 
liquali no amolla tanta benigmtade i nó accede tanca fiam 
ma damore i no commuouc tale amatore Cbnfto / elquale 
per noi uili & uiliffiini peccatori e / ucnuto a morire.. 

{£ Cbomc Cbrifto in croce infpira eldono delU 
fapientia 8C dello intelleclo & del con ' 
figlio & della fortezza # 
Cap.XXXIlIL 

eT perebe Iofpirito fan&o fu dato da Cbrifto in fpe 
tie di fiato quando foffio Se dixe alli apoftoli Rice i 
uete Iofpirito fanclo i Portiamo dire clx per quefto 
foffio di quefti mantaci nó folamcce faccende elfuoco dello 
amore / ma etiadio cifpira lifepte doni dello fpirito fancto: 
cioè Iofpirito della fapientia & dello intelletto & del confi 
glo / della fortezza ( della fcictia i & della pietade BC delti 
morc:liqli doni cifpira per tutti lifori Si apnture etile pia 
gbe.Prima dico ebe cifpira fpirito di fap.entia. Sapiencia 
fecódo uno modo non e altro fc no uno dolce lentimcto 54 
fuaue fapore ebe lanima fente cótéplado Idio / per loqlc e/ 
tracto ad amare & delecterfi di dio / & baucr in faftidio le 
cofe del modo. Et go nella croce fimóftra più ladolcezza 
dello amore di dio uerfo di noi & lacxccllcncia della gloria 
laquale Xpo i croce ricompero, Lanima perfech e / tra ' 
età fi dolcemente ad amare ldio i clx tutte laltre cofe glifo 
no amare & faftidiofe i & i folo ldio fidelccta, Quefto do 



no baueua fancto Auguftiro / & diceua: Signiore mio tu 
immetti alcbuna uolca in uno affario inufitato dentro ebe 
c i di dolcezza ( laquale palla ogni bene di quefta uita i & 
uorret femprc cofi ftare ! ma non poflo / &: predo ricaggio 
:a qfte miferie di quagiufo* Ft quefta dolcezza fpetialmcn 
te gbuftaua ripefando ladolcezza & lofmifurato amore di 
Cbrifto i croce.Ondc di lui fileggie i ebe nel principio del 
la fua conuerfione non fifatiaua di mirabile dolcezza / con 
fidcrando laltezza del configlio di Dio fopra lafalute del 
bucmo:cioe/confiderandocbe per croce ldiouolle falua 
re lbuomo. Adunque in croce cifpira Cbrifto eldonodel' 
la fapientia / faccendoci gbuftare & contemplare ladolcez 
za del fuo amore* Et pero dice fanclo Paulo / ebe Cbrifto 
crucifixo alli fedeli e i uit tudc & fapientia. Et in uno altro 
luogbo dice;Cbnfto eie facto fapientia / & i lui fono tilt' 
ti litbefauri della fapictia di Diorliquali eflendo aperto 8£ 
{tracciato in croce cimorftra & dona per uno altro modo 
più largbamcte, Lafapientia fta in baucre elgbufto della 
anima ordinato / ficbc ogni cofa babbia quello fapore ebe 
debbe bauereteioe ebe elpeccato glipaia amaro i & ìlbenc 
temporale glipaia uile i & ìlbene fpintuale dolce & faporo 
fo.Onde dice fancto Bemardo:Tu Iberno bai trouata la 
fapientia ! fc tu piangi elpeccato facto / fe difprezzi lecofe 
& libeni di quefto mondo [ &C k defideri elbene eternale: Se 
ciafcbcduna di qutfte ebofe tida quello fapore che debbe 
dare i fappi ebe tu bai trouato fapientia • Qnefta fapien^ 
tia cida anebora Cbrifto in croce nnor.ftrandoci(cbcme 
difopra e / decto ) lauiltjde & lagrauczza del peccato i & il 
pericolo di qfta uita / & bcxcelìcnna di qllagloria del pa 
radifo / per laquale darci ucne a morire. Àncora quado in 
damandoci del fuo amore cifa uenjre in defpecto libelli del 
modo & rifiutargli / & baueie in delideno elbene della fua 



gTona:Kfacci fcntfrc dolcezza nel benfare / «amaritudine 
nel malfarebbe perla uirtudc élla croce fiamo ordinati: 
& ogni ebofa ha quello faporecbe debbe bauere i in tanto 
ebe ietribulationi ebe prima cipareuano amare i afa pare-' 
re dolcùOnà marauigliofaméte Xpo \ croce cida amaritu 
dine 8f dolcezza di fe;cioe i amaritudine del fuo dolore i 
dolcezza del fuo amore» Amaritudine di q Ile ebofe ebe pri 
ma cipareuano dolci: 8£ dolcezza di quelle cofe c\k prima 
cipareuano amare. Ancora cida & fpira eldono dello intel 
Iecto, Inteilecto tanto e / a dire quaco legione di décro: Et 
Cbnfto i croce cifa leggiere dentro di fe & di noi i cioè ri ' 
penfare & riconofeere fe & noi <Ond come difopra dicono 
Cbnfto i croce illumina elnoftro inteilecto a conofeere lui 
quato alla potentia i quato alla fapiétia i qua:o alla giufti 
tia / &quato alla bontade:& a conofeere noi quàco alla col 
pa & quanto alla degnjtade:& dacci inteilecto dogni altra 
cofa neceffdria* Lofpirito del cofiglio cida Cbnfto i crocer 
configliandoci no folo con parole ! ma con cxéplo di fegui 
tarlo perla uia della croce:Cbc conciofia cofa ebe lui fia fa 
pientia di Dio i non può errare \ anzi delle lamigliore uia* 
Onde dice fcó Bcrnardo:Cbnfto elquale no può elTere in' 
gann3to / ne uuole ingannare \ elette lauia della penitentia. 
Adùc$ quefta e \ lamigliore uia:& chi altro infegna / e / da 
fuggire come inganatore. Moftro Cbnfto g opera laper 
fectione Sili cófigli / ìlquali predille i parole.Onde dobbia 
mo fapcre ebe ladoctrina di Cbnfto parte e \ comandamen 
ti / & parte i cofiglio.Comadamcti fono quelli delia legge 
affermatiui & negatiui i per liqli eie uietato ogni male i & 
fi eie conridato alcuno bene i fpetialmcte ctllo amore di dio 
& delpximo* A queftì ogni buomo e / tenuto i fe fiuuole 
faluare. Onde Cbnfto a quello giouane ebe lodomàdo co 
me lui potette bauere uita eterna i rcfpuofc dicendotObfer 
ua komandamcti;Et rcfpondcdo elgiouanc dx glibaue 



uà tutti obferuati l Xpoglidixe:Se tu uuoieffct* jxrftcto 
uà & uendi ogni cbofa i U da alli poucri i & fegbuica me ♦ 
Queftoglidette per cólìglio*Onde liconfigh fono più per 
fedi ebe licomandamenti i K inducono configliando iC no 
comandando a perfafhone:come e / renuntiare a ogni cofa 
& eleggiere pouertade i tenere uerginitade i & fard fubdito 
ad altri per amore di Cbrifto* Di quefte cofe cidette Cbri 
fto cófigliotperocbe aucgba ebe lbuomo fipoffa faluare al 
trimenti / pur quefta e i lapiu expedita uia & più ficura K 
di più merito* Et quefte cofe prefe Cbrifto per fe:&£ cleflc 
pouertade i uerginitade / & fubgeótioncEt in ciò cida lui 
lofpirito del cófiglio: poebe moftradoci in croce qfta uia* 
ciaccéde a feguitarlo*Onct Ifaia ponédo linomi di xpo i in 
tra glialtri nomi pone cofiliario: goebe preuide g fpirito 
ebe Xpo ueniua come noftro conliglierc a confortarci a fc 
guitarelauia Sila perfezione. Ancora pcrlacrocc cifpira 
eldono della fortezza tpcrocbe ebome difopra e / decto nel 
quinto capitolo i Cbrifto cimoftro fi forte amore / ponen' 
do lauita per noi & morendo i croce i ebe ogni buomo ebe 
ha elcuore gétile f fidebba accedere fortemete ad amar lui 
ìfino alla mote. Dello amore forte dice fcó Bernardo:Cbi 
ama fortemete ' ardentemete lauora & no (affatica / e / tor 
mentato & no fente litormeti i e / fcltfrnito & no fenecura* 
Ancora dice: Elualente & gentile caualiere di dio no fentc 
lefue ferite i ripenfando le ferite del fuo benignio capitano 
cioè Xpo. Et fcó Gregorio dice: Vedendo leangbofcie del 
noftro figniore t leggiermente porteremo linoftri dolori* 
Dello amore forte ebe dobbiamo bauere 1 1 i decto difopra 
nel octeuo capitolo:^ pero qui altro non dico / fe non ebe 
ogni noftra uirtuofa fortezza in operare & i foftenere prò 
cede dallo fguardare Cbrifto in croce* 
(fComc Cbrifto cifpira eldono della fapientia i della 
pietade i & del timore Capitolo.XXX V* 



X 



-p— Ncbora cida eldono <?clla fapfcntias pcrccht perla 
U^i morte di Xpo fono aperte tutte lefcripture & intc> 
* JL fe / leqli prima no fipotcuano intendere: peroebe le 
^ppbetie clx erano di lui (cripte i erano fotto figure & pa' 
iole uelatc &fimilitudini / & no fipoterono bene intcdef fe 
no dopo lafua morte* Et go dice ioeuàgelio l xpo dopo la 
refurrectione fua appatvdo aih difcepoli aperfe a epfi lo in 
teliecto ebe intcdellino lefcripture. Et alli difeepoh che lo 
fcótrorono i figura digegnno dice fcó Luca che iterpreto 
& moftro per tutte lclcripture i come fu bifogno ebe Xpo 
monde / &C g uia di croce cntratfe nella fua gloria. Detteci 
aducjfpirito & dono di feicntia perla croce: peroebe adem 
piendo in fe lepropbctie ebe erano fcripte di lui i celefa in 
tendereiEt aperti afono tutti lilibri della fanefh fcriptura 
ebe 1 prima erano obfcuri & uelati ♦ Et quefto móftra fc5 
Giouanni nello apocalypfi \ & dice ebe uidde uno libro fer 
rato con fepte fuggielii in mano di dio / & niuno fitrouaua 
ebe lopotetìe apnre.Ondc dice ebe lui piangeua fortemen 
te:& uenne loagniello elqualc fu occifo \ & prefe eliibro S£ 
aperfelo i & fciolfe ogni legbame:per laqual cofa fu fa&o 
grande bonore & reuerentia allo agnieilo*Sancto Augu f 
ftino dice ebe eldono della feientia cÓfifte in conofeere & fa 
pere ufare lecofe tcporali uirtuofamcntc &co ragioncOn 
de lui dice:Quefta e i ladifferctia fra lafapientia & lafcien 
tiatperocbe alla fapicntia fappartiene Iointclletf uale cono 
feimcto delle cofe eterne:^ alla feientia fappartiene laratio 
naie cogmtione delle ebofe temporali :cioc fecondo eldecto 
dalcbuno altro Sando / bauere diferetionc del bene & del 
male i del meglio & del peggio / & conofeere cimale & ilpc 
ricolo douc noi fiamo.Et po dice Salamone i ebe a chi ere 
fcic feientia i cicfcie dolore: peroebe cbi ben conofee lotta- 
to fuo / affai ba materia di dolore # Onde Cbnfto quando 
pianfe fopra bierufalem dixc: Se tu conofcclli i tu piange 



rcftì come piangilo io, Onde gebe lui bebbe perfetta fefen 
tia dellì mali & delli pericoli di qfto mondo / non fitruoua 
mai che Cbrifto ridette, Aduncj Cbrifto in croce cida que 
fta feientia dandoci difcretione < &£ monftrandoci ebe gran 
de e / elpericolo noftro i & ebe moki fono limali di quello 
mondo / per liquali toglierci & liberarci fumile a morire* 
Ancboracida diferetione di fapere ufare iecofe temporali 
per quello modo ebe ufo lui nella fua uita. Polliamo anco 
ra dire ebelui cida feientia di uirtude / & infegniaci ftudia 
re in fe ebe e / libro di uita & dogni uera feientia utile / ebe 
inanzi ebe lui uenifle no era conofciuta*Et oggi quelli ebe 
in lui non ftudiano / cerebano fcientie curiole & mutili U 
rietneilo ftudio dcllequali perdono eltcpo i 8£ alcuna uol' 
ta neperdono lanima* Vera feientia baueua fancto Paulo: 
& diceua: Io nó mireputo di fapere altro fe no Cbrifto le 
fu crucifi(To # Mirabile pazzia e I quella delli buomini che 
no ftudiano i Cbrifto \ elquale e i libro dogni feientia per 
feda & utile 1 8i ftudiano di fapere qile ebofe ebe fono fo ? 
pra elloro intedimcto / & che fono inutili & dànofe.Cótro 
a qfti tali dice feo Paulo i ebe fempre imparano \ èl mai n5 
uégbono alla feictia ctlla uerita* Onde ueggiamo ebe moi 
ti fecolari & altri litterati fono acuti & ingegniofi & aftu 
tiflimi in ogni cofa del mòdo i & 1 conofeere Idio & nelli fa 
cti dellanima fua fono peggiori ebe lebeftietma qfta ceci !r 
ta no e / fe no perla mala uita & g lamala intentione*Onde 
dice uno facto padre / cioè Ioabate Iofepb \ ebe imponibile 
cofa e / clx lbuomo elquale e i imodo perlo peccato i o ebe 
ftudia g uanagloria / riceua dono di uera feientia* Et aueti 
gba ebe molti litterati peccatori fappiano bene difputarc 
& fottilméte parlare t pur nelli facti dellanima fono ftoltu 
Et molto più conofee Idio uno fancTro idioto ebe uno fa ? 
uio peccatore, Et pero come dice Ifaac i più prefto dobbia 
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mo bauere cofìglio delli facti dellamma co uno fencto fem 
phcc / clx con uno fauio peccatore. Et fcó Hieronpno di/ 
ce:Perftcta ebofa e i edere fauio K efTere buono:ma molto 
megho e < bauere fan<3a rufticita & giuftitia I cioè feientia 
& eloquenza peccatrice* Laucra feientia adung e / bauer* 
uirtuofa diferetione & faperegbuadagniare & meritare & 
amare ldio / & fuggire elmódo* Onde dice Salamone: Lo 
amore di dio e / bonoreuole fapientia«Quefta feientia dice 
fcó Bernardo no fimpara perargumenti ' ma per lamenti: 
no g leggiere ! ma per piangere: non g difputare | ma per 
orare & per fofpirare*Onde dice di fe: Ciò clx io fo i ho un 
parato nelli bofebi & nelle felue ' cioè orando 5C contcplan 
do* Ancora dice:Moki fono clx ftudiano pur per fapere: 
&quefta e \ una curiofita* Altri ftudiano per effere nomi' 
nati & reputati fauii:& quefta e | una uanitade* Altri ftu^ 
diano g guadagniare:& qfta e ' una cupiditade* Altri ftu 
diano g operare:^ qfta e t ebaritatmà quefti fono pocbi. 
Et pero ancora dice: Molti cerebano feictia 1 & pocbi con 
fctentia:Et molti fanno molte cofe i & non fanno fe mede' 
fimi. Onde dicetO buomo ftudia di conofeere te:perocbc 
molto fei migliore & più da laudare fe tu conofei te / clx fc 
non conofeendo te conofcelTi elcorfo delle ftelle 8i lenaturc 
delli animali i laproprietade etile berbe i lecóplexioni delli 
buomini i & bauetfi feientia delle cofe ccleftiali & delle ter 
rene* Ogni feientia adung e / uana / fe ella non e i ordinata 
aconofeerc ldio & fe mcdefimo:elquale conofcimtéo Cbri 
fto oda / ebome difopra e ( decto nel uigefimo nono & nel 
trigefimo capitolo* Lafcientia del modo & delli Pbiiofo > 
pbi e i nociua / nó conofeendo Cbnfto * Onde dice fcó Hic 
rondino di Anftotile ebe fu uno gràde pbilofopbo:Guai 
ate Ariftotile i clx quiui fei laudato doue nó fei I cioè nel 
©odo; & fei tormentato la doue tu fei / cioè nello inferno* 



Cbrifto adunque perla croce cidla dono di fcientia in ogni 
tnodo / faccendoci intendere lefcnptui e & dandoci difere' 
tione del bene & del male / & dandoci feientia di ueritade* 
Ancora cida cldono & lofpirito 3iia pietade i inoltrandoci 
con quanta pietade & manfuetudine dobbiamo tractare li 
noftri ^pximi / liquali ba ricomperati del fuo pretiofo fan \ 
gue:&£ ebome dobbiamo perdonare a ogni noftro mimico 
per fuo exemplo:8<: infegniaci dbauerc pietade alle mifene 
Spirituali più ebe alle temporali f dx>me bebbe luwOnde 
noi non trouiamo ebe lui piangere mai lefue pene i ma ben 
pianfe linoftri peccati i in ciò monftrando a noi ebe non fo 
no da piangere limali della pena / ma fi quelli della colpa* 
Della pietade & ctlla mifericordia clx lui cimonftro &: ebe 
cinfegnio / più pienamete diremo difotto i moki capitoli* 
Ancora cida lofpirito del timore ordinato 8i raffrena citi ? 
more difordinato / come difopra e / decio nel uigefimo fep 
timo capitolotdoue fitracta delle foptie fpetie del timore* 
Xpo adunque fta in croce come duo mantici / ScfofFiando 
cifpira Iifcpte doni dello fpirito fanc&u 

Come Cbrifto in croce fta come libro aperto i nel 
quale e i fcripta & abbreuiata tutta laleggie / & 
fpetialmente tutta laebanta del proxuno* 
Capitolo*XXXVI* 

PErocbe Cbrifto crucififlb cimoftra & infegnia ogni 
perfezione & ogni cofa utile i peliamo ueramente 
w dire che lui e i libro di uita / nelquale ogni focolare & ogni 
idiota & ogni altra condizione di gente può leggiere & uc 
dere laleggie tutta abbreuiata: peroebe Xpo i croce obfer 
uo tutti licomandameti / & fini Kfecc intedere di lui kfcri 
pture & leproplxtic & lepromefli'oni facte alli fancti Pa t 
dri i & mille i opera quello clx lui predico* Et pe; o chi bc 
ncuiftudia / leggiermecc impara tutta labibia.Et pecche 
noi babbiamo declo clx Xpo e / libro / ucdiamo fe e / cofi 
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fa<fto / & fe lui ha figbura di libro. Tutti fappiamo che ci 
libro non c \ altro che pelle di agniello ben rafe legbate fra 
due tauole / U e / fcripto quafi per tutto di lettere nere:ma 
Itpridpali capiuerfi fono lettere grolle uermiglie.Per que 
fto modo Xpo i croce fta come libro:gocbe lafua pelle &l 
lafua carne laquale e I agniello fenza macula & fenza pec 
caco / non fu rafa & purificata da altri i anzi nacque tutto 
cefi puro* O ueramete pofTiamo dire / perche lepelle quan 
do ficociano per fcriuere / firadono lipcli / & affottiglianfù 
Cbofi lapclle di quefto agniello ttf nedecTro fu rafa i quan t 
do glipclorono labarba 6C fpogiiorono dogni ueftimento 
& lafctoronlo nudo Sfottile a modo ebe fidice dellbuomo 
che ha perduto ogni ebofa & e / tornato alfottile* Qicfta 
pelle cbofi nuda & ebofi pura & ebofi pelata fu non lega / 
ta / ma conficta tra due tauole/ cioè tra duo legni della ero 
ce / & era fenpta di lettere nere quafi tutta uniuerfalmente: 
peroebe fu tutta illiuidita & facta nera perii colpi & perle 
(guanciate / intanto che dice lafcriptura che Cbnfto baue 
ua perduta ogni bellezza. Ancora afono limimi & le lette 
re grotte di uermiglio / cioè Iepiagbc principali del capo 
che tutte colauano fangue i & delle mani & etili piedi &: del 
coftato / lequali fono uermiglie di fangue /& fono molto 
grandi & grolle / ebome difopra e / decio. Ecebo adunque 
ebome Cbnfto e ! libro / nelquale e / abreuiata tutta lafcri 
ptura i & nelquale ogni perfona fecolare & idiota può leg 
gierc apertamente ogni pei fech dottrina. Ala perche fan 
cto Paulo dice i che tutta laleggie fifimfcc in amare Idio 8C 
ilpi oximo / ueggiamo per du e più bricuc ebome quefto 
comandamento e < fenpeo i quefto libro i &come celomon 
ftra & infegnia per fuo exemplo.Cbome dice l'aneto Gre- 
gorio / Lamore del cuore fipruoua & mamfefta perle ope 
re difuon. Lamore adunq? del proximo fidimonftra perle 
opere della mikncordia i lequali ll.ucmo fa palo proxi> 



mo # Et ncl!o amore del proximo fidimonflra Ioamore di 
Diotperocbe m'uno può per ebarita amare elproximo / le 
prima non ama ldio: peroebe io3mcre del proximo nafee 
dallo amore di Dio i cleome dice fancto Gregorio* Adun < 
que chi ferue alproximo i e i kgmo che Ioana \ K amando 
lui / e i fegnio che ama Idtoificbe amando ldio Si ìiproxi ' 
mo i adempie tutta laleggie i lacuale confifte i queftì duo 
comandamenti ♦ Chrifto addunque in croce inlegniandoci 
amare elproximo i cinfegnia am ire & adempiere turca la 
leggie* Loamore del proximo fidunonftra perle opere del 
la mifericordia:lequali allui & per lui facciamo / quando 
noi loamiamo:Lequali tutte cofe Cbnfto cinfegmo i ero 
ce» Et dobbiamo fapere che leopere della mifencordia fo ' 
no quattordicùcioe i fepte corporali & fepte fpintualuie' 
quali tutte nella croce pofliamo leggief & uedere quafi co 
me in uno librotperocbe quefta doctrina Cbrifto dimon ' 
ftro per opera i & predicolla.Onde dixe: Imparate perche 
io uoglio mifericordia < & no facrificio* Et in uno altro luo 
gho dicetSiate mifericordiofi come elpadre uoftro celeftia 
le*Et i molti altri luoghi cenedette doctrina / ma fpetial ' 
mente in croce: nellaquaie per farci mifericordia uolle mo 
rire. Leopere della mifericordia corporali fono fepte:doe 
Vifitare glinfermi & miferùDare mangiare alli affamati* 
Dare bere alli afletatù Ricomperare Sprigioni, Veftire li 
nudi* Alloggiare lipoueri peregrinuSepellire limortuLe 
opere ctlla mifericordia fpintuali fono feptetcioe Dare con 
figlio, Amaeftrare loignorante» Riprendere con parole 
lhuomo che offende, Caftigare elperuerfo* Confoiare litri 
bulatù Perdonare a chi toflfcnde» Softenere patienremen ' 
te lidefecti daltrui & Apportargli / & pregharc ldio perii 
peccatori» Tutte quefte opere della mifericordia Chrifto 
cinfegnia & dimóftra per fuo exemplo i & fpetialinccc nel 
libro della croce celemonftra fc ripce & adempiute* 



(TCome Cbrifto cimonftro laprima opera della mi(e 
ricordia untandoci come medico 1 5C per noi fana' 
re prefe lemedicine Cap*XXXVlI* 
T~ f Apnma opera della mifericordia laquale fta 1 uifi ' 
1 / tare glinfermi I Xpo cimoftro quàdo uedendo labu 
mana gencratione molto inferma Kaggrauata nei 
peccato / lautfÉto defeendendo a noi & pigliando carne bu 
mana.Onde Zaccberia nel fuo cantico dicetldio ciba uifi 
tati nafeedo & uenedo da alto / cioè da cielo* Et fancto An 
guftino dice: Allbora uenne elgràde medico \ quando per 
tutto elmódo giaceua lbuomo infermo di peccathGlbuo' 
mini quando uifitano glinfermi fe pur un poebo aepfi fer 
uono & fanno còpagnia t pare a epfi bauer fa&o affai , Ma 
Xpo uifito lbuomo infermo co tata carità l ebe uolle infer 
mare co lui / anzi morire p fanare luuOnde lui prefe tutte 
noftre infermitadi & tutte lenoftre miTcrie.Grande adun' 
que ebarita 8£gradf beneficio farebbe ftato fe Cbnfto c5 
carne impatTibile Sigloriofa cibauefle uifitato I confideran 
do lafua exccllentia K lanoftra battezza i lafua bontade & 
lanoftra colpa. Ma più ìnextimabile mifericordia fu uifi' 
tandoci con lacarne palTibile & mortale* Venne adunque a 
uifitare noi i U noi lofuggiamo. Et come dice fancto Gio 
uanni cuangclifta i uencndo nel mòdo i lifuoi nò loriccuet' 
tcno / cioè ligiudci i liqli erano fuo popolo fpctiale* Ven A 
ne come medico non folamcnte auifitarci i ma per fanarci* 
Ma confiderando ebe la complexionc dcilbuoino era fi de 
bole ebe no barebbe potuto foftenerc cofi amara medicina 
ebome ficonueniua alla forte infcrmitade del peccato /lui 
fifece noftrocapo / & noi fece fuoi membri I & prefe tantali 
ra medicina ebe ficonucniua alle noftre infcrmitadi / & fa' 
no & libero tutti limembri i cioè tutti lifcdeli ebe uoglio' 
no clTcrc fuoi membri. Et peroebe knoftte ìnfvrmitadi cor 
porali fi curano per abftinétia / o per fudore i o per trarre 
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fangue / o per medicina amara / o per altri fimili remedii: 
xpo noftro medico & noftro capo uol le £>uare 6i riceuere 
tutti lipredecli remedii per curare tutte ienoftre infami' 
tadu Onde prima fece abftinentia / & foftene fame & fetei 
& fpetialmcte in croce:dellaquale abftinentia dicémo difo 
pra nel quintodecimo capitolo ♦ Ancora fpefle uolte uolle 
fudare di fatica. Et altcpo àlla patfione lafera del giouedi 
g angbofcia & tedio fudo fi fortemente i ebe dice loeuange 
lio ebe fudo quafi gocciole di fangue 4 Qi^fta pena di fudo 
re foftene / gebe firemouefle da noi lafebre del peccato* An 
cora (molle trarre fangue no pur duna uena / ma di tutte: 
no duno poco di fangue / ma di tutto: no con lalancetta del 
barbieri / ma con lalancia & con liebiodi delli crudeliflimi 
giudeuEt in capo delli octo giorni della fua natiuitade co 
mmeio a farfi falafciare/ & fecefi circuncidere / & fparfe el 
fangue fuo per noi. Di ciò parla fanclo Bernardo & dice: 
O buon Iefu per cbi pigli tu eltedio della circuncifione i la 
quale e * remedio cotro alpeccato originale, Tu no cótra i 
befti peccato ne da padre ne da madre / peroebe ciafebedu 
no e /(esa peccato. Ancora dice: Ecebo qllo ebe no bapec 
cato / ba prefo bumilmte elremedio cótro alpeccato I & ba 
uoluto effer bumilméte reputato peccatore: Ma noi fuper 
bi Uggiamo efler peccatori / & no uoglamo efler reputaci* 
Et trouiamo ebe fepte uolte xpo (parfe elfuo fàgue g noi* 
Laprima fu nella circucifione.Lafecoda fu qdo fudo.La 
tertia i quàdo fu flagellato* Laquarta /quàdo fu coronato 
difpme^Laquinta/ quando glifuronocófidelemanùLa 
fexta / quàdo ghfuronoconficti lipiedùLafeptima / quan 
do glifu aperto elcoftato co lalancia,Dicutto elcorpo uol 
'le eflere infanguinato per fanare noi & tutto elcorpo della 
cbiefa, Ancbora pofliamo dire ebe lui cifece uno bagno di 
fangue adacqua per lauarci & per fanare lanoftra infer/ 
initade* Prefe ancora lamedicina amara / cioè lcmolte tri/ 

i 



fettóni/ Batialmente io croce Ioarmrobeueraggio.el 
quale fu fi amaro » ebe dice loeuangel.o « ebe poi che lui 
lbcbbc zbuftato / no potette finire di beuerlo» he pebe al 
orni infermi fifoglono curare p ropture & per uetofe i le 
quali fifanno con fuoebo/o con ferro pungendo; & pero 
Cbnfto uolle eflcr tutto flagellato & puncto elcapo di fpi 
ne 8c in molti luoghi forato 8c tagliato con ferro . Anco^ 
ra perche ad alcune infermitadi iiiogliono ponere ungueti 
ti èi empiaftri i uolle Xpo edere fputaccbiato 5c imbrut' 
tato etili fputi fetcti delli giudei quafi come uncto il lordo 
di unguenti & empiate puzzolenti. Et perche glinfcrmi 
fogliono effere falciati 8c legbati ' uolle iefu Cbnfto por' 
tare lafafcia alli ocebi & eflere legato in più modu Ecebo 
adunque mirabile medico /ebe uenne eflendo noi fuoi ini' 
mici a fanarci i & a foftenere ogni medicina Se ogni afprez 
za per fanarci ^liberarci della infermitadc dei peccato. Et 
parue ebe Cbnfto facclTe ebome fifa alle balie i allequali fi 
mole dare lamedicina per fanitade delli fanciulli cbeepfc 
nutricano ( quando fono infermi Jperocbe epfi fono ft debo 
li di complelTione che no lapotrebbono pigliare fc non per 
lacte.Cbofi Cbnfto fifece noftra balia 8c prefe Icmete 
ne per darci fanitade. Et perebe lui fapcua ebe noi eraOin 
mo infermi Se* deboli a ricadere i ordino liremedii 8c le ine 
dicine lequali noi douelTimo fempre ufare ' poi ebe lui fi 
parti da noi fulcdo in cielo / fe adiueniffe ebe noi ricadelli j 
mo. Quefti remedii fonolifancti facramenti ( liquah fono 
medicina contro alpeccato per conferuarc lafanitade oc" per 
gbuarire. Et dobbiamo fapcre dx fono di tre ragioni me 
dicincteioe i medicine preferuatiue / impugnatile / & pur' 
gbatiue.Medicina preferuatiua e i elmatrimonio i clx prt 
ferua 8c gbuarda lbuomo debole clx non caggia in pecca' 
todi fornicatione. Medicina impugnatura oc fortificatiua 
c i laconfellione oi lacomunione 8t gliordini & lacxtrcina 



un&ionetliquali facrameti fidannoa fortezza & a meglio 
ramcntoddlamma. Medicina purgbatiua e / elbaptefimo 
& lapemtentia \ per liquali fiamo mondati & purgbati da 
ogni infcrmitade di peccbato.Poi addunque che noi bab' 
biamo tale mediebo & tali medicine / niuno muore fe non 
per fua colpa •Et ebome adiuiene delle medicine corpora' 
li / ebe fe lbuomo non iepiglia a tempo & a modo ordina' 
to / & fe no f iguarda poi ebe lba prefa / non folamcnte non 
gbuarifeono i ma inducono a morte:Cbofi delle medicine 
fpirituali a chi non lepiglia & non figbuarda quanto & co 
me ficonuiene / fono materia di morte di colpa & di pena 
ettcrnale. Et ebe Cbrifto uenifle ebome medico & ebome 
medicina dice elPfalmifta:Idio ba mandato elfuo uerbot 
cioè / elfuo figliuolo a darci fanitade* Ancbora dice:0 ani 
ma mia benedici Iddio con ogni tua potentia / peroebe lui 
ba fanate tutte letue infermitadi ♦ Et nel libro della fapien 
tia dice:Non berba ne empiaftriciba fanati / ma eltuo uer 
bo / cioè eltuo figliuolo / elquale fana ogni ebofa ♦ Onde 
Cbrifto eflendo cbiamato indemoniato & Sammaritano/ 
non dixe Io non fono Sammaritano i ma dixe Io non fono 
indemoniato: imperoebe Sammaritanto tanto fignifieba 
quanto mediebo &:gbuardiano* Lauifitatione diquefto 
mediebo domandaua el Pfalmifta i & diceua a Dio padre: 
Vifitaci / o figniore nel tuo falutare:cioe / mandaci eltuo 
figliuolo noftro figniore & faluatore ♦ Etjncbora in al' 
tro luoglx) djceua:0 figniore monftraci tatua mifericor' 
dia / & mandaci el tuo faluatore l cioè Cbrifto, Quefto fai 
uatore afpeclaua lacob patriareba f & preuidelo in fpiri' 
to / & dixe: I o afpecto i o figniore mio eltuo falutare Cbri 
fto noftro Saluatorc ebe cidia falute nelle inftrmitadi del 
peccato ♦ Et pero langelo dixe a lofepb ebe gliponefle no 
me & chiamartelo lefu / cioè Saluatore:poclx lui doueua 
faluare bC liberare elpopolo fuo dclli peccati* Et pero Xpo 
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nello euagelio pone quella (imilitudine ' Iaquale dice l che 
uno huomo defecndendo di bierufalé in bienco fu fpoglia 
to K ferito a morte dalli ladroni: oc uedédolo uno Saman 
tano / bebbe di lui mifericordia t & fi lomedico i.K fecene ba 
uere cura. Per lbuomo ferito fintende lbumana generaci©' 
ne fpogliata dogni uirtude U ferita a morte dalli demo' 
mi i defeendendo di bierufalem 1 bienco i cioè dal paradifo 
pacifico ' nelquale ucdeua Idio in qfto modo mutabile 8C 
inftabilc come luna. Onde tanto uuol dire bierico quanto 
luna. Perlo Samaritano elquale e i a dire medico ( lignifica 
Cbrifto i per loquale labumana generatione e / fanata del 
peccato / & e / riueftita del ueftimcto delle uirtudi. Ecebo 
aduntf come perla prima opera ctlla mifericordia Cbrifto 
ciba uifitati & fanati ( riceuendo per noi lemcdidne Si ordì 
nando lifacramenti per noftro remedio, 
([ Della feconda 8c terza & quarta & quinta opera del 
la mifericordia corporale ebe Cbrifto cimonftro. 

Capitolo.XXXVlII. 
( Afeconda U laterza opera della mifericordia cimon 
JLÀ ftro Cbrifto i quando ordino elfacramcnto del cor' 
po & del fangue fuo per noi.Onde lui dixe:Elmio fangue 
c i ucro beueraggio i Si lamia carne e / uero cibo;Cbi bera 
elmio fangue & mangerà lamia carne i bara uita ettema. 
Non potette aduncp maggiore ebarita ne maggiore mife * 
ricordia farci i ebe darci lafua carne in cibo U ìlfuo fangue 
in beueraggio fpirituale i per loquale babbiamo uita eter f 
na.Et per fare anoiqfta mifericordia uollelui foftenef fa 
me & fete fpeffe uoke & molte ncceffitade i come dilopra e» 
de<fto:& fpetiabnentc lafcte della croce. Onde lui quafi co 
me uno otro di uino fu aperto in croce da molte parti per 
darci elfuo fangue. Onde dice fcÓ Bernardo i ebe Xpo ei a 
quafi uno facebo pieno di mifericordia i ciò] le i croce uei fo 
da ogni parte i effendo forato bC aperto da molte parti;Sc 



Iafua carne fecic arròftirealfuoco «Selle molte tribulationi 
inful legmo della croce per darcela in cibo.Onde in figura 
dicio fu comandato nello Exodo da Dio alli Giudei / che 
quello agnfello clquale lui comando che occideiTino & po 
nettino elfangue fopra ghufct » come difopra e » decto « nel 
crigefimo capitolo , non lomangiaflino fe nó arroft-totpc 
roche per lui lignifico Cbrifto arroftito per noi infu lacro 
ce per noftro cibo. Poi addunque dx tal menfa Se* tal cibo 
eie apparecchiato / ben farà trillo chi filaflcra morire di fa 
me, Corporalmctefcce Chrifto qfta mfericordia i quàdo 
multiplico clpane 8c ilpefcie:8c quando fece dellacqua ui / 
no:8c" fece elemolina a molti pouen di quello pocho dx al 
lui era dato . Laquarta opera di mifericordia i cioè di ri' 
comperare Sprigioni / Cbrifto principalmente fece ricom 
perandoci in croce del fuo pretiofo fangue della prigione» 
della iermtudine del diauolo i S* del peccato. Et a ciò mon 
ftrare traile blandi Padri dello inferno quali dx>me duna 
prigione.Quefta mifericordia e /gràde da ogni parte:cioe 
dalla parte lua i peroclx e i infinito figniore i Se nó ha bifo 
gnio di noi. Et dalla parte noftra ( che erauamo fuoi inimi 
ci ' 8c" fiamo ingrati. Et dalla parte della grande miferia 8c* 
feruitudinc doue ciba liberati. Et dalla parte del mondo» 
che uenne a monre.Ondc dice fcó Auguftino:Lui ciba ri 
comperati eflendo ueduto i Se" bacci uiuificati eiTendo mor 
to.Onde dice lancio Qouani nello apocalypfi » che uidde 
grande moltitudine di beati laudare 8c ringratiarc Idio i di 
cendo:Dcgnio e / loagniello i clquale fu morto i di riccue > 
re bonore oc gloria Se" benedictionc i peroclx ciba ricompe 
rari Se faéti Re Se" laccrdoti a Dio padre. Et fan&o pietro 
dice: Voi non liete ricóperati di oro ne daricnto ne di cola 
corruptibilenna del pretiofo fangue immaculato di Chri * 
fto.Qgafi ^ lc a ' molto cidobbiamo tenere charo Se" ringra 
re quello dx coli diari ciba ricomperati, Laquinta opera 
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della mifericordia laqualecofiftc in ueftirelonudo / cimo» 
ftro Cbnfto per qfto modo*Lbuomo perlo peccato per / 
dette elueftiméto della inocentia & della ebarita \ laquale 
e / ueftimcto di nozze ( & rimafe nudo*Onde 1 fegno di ciò 
dopo elpeccato lbuomo riconobbe nudo i & ucrglx>gniofli 
ebe i prima no fiuergbogniaua i peroebe era ueftito di in * 
nocentia* Ancora a dimoftrare che perlo peccato lbuomo 
diuenta nudo t dice Idio alpeccatore nello apocalypfi:Tu 
credi efler ueftito & fornito i & tu fei pouero & nudo:Coil 
fighoti ebe tu tiuefta di ueftimenti bianchi i accioclx nó fi 
ueggba lauergbognia della tua nudita,Cbrifto adùcj? per 
ueftirti di uirtude uenne & fecefi noftra uirtude & noftra 
inocetia.Et come dice fcó Paulo / perla fua giuftitia rico> 
perfe lanoftra malitia* Sicbe lbuomo ebe facebofta a Cbri 
fto / e / ueftito non di fua giuftitia / ma di qlla di Cbrifto: 
& amandolo fiucfte di ueftimcto da nozze » cioè della eba 
rita:fenza laqle muno può entrare alconuito del paradifo. 
Et pero fcó Paulo cófiderando ebe Xpo in croce ciaccende 
a ebarita i dice: Cbrifto e / noftro ueftiméto i & confortaci 
dicendo: Veftiteui Iefu xpo. Et in uno altro luogbo dice: 
Veftitcui lbuomo nuouo i cioè Cbrifto i elquale e i creato 
fecódo Idio ingiuftitia 8i in fanclita di ueritade* Veggia 
tno aducj come Cbrifto e / noftro ueftimcto* Elucftimen 
to adorna / cuoprc / & fcalda lbuomo / & defcdelo dal fred 
do* A quefto modo Xpo perlo merito ctlla paffione &£ per 
la fua giuftitia ciadorna di uirtude i & fcaldaci del feruorc 
della ebarita < & defendeci dalli colpi ctila fententia di dio/ 
& ricuopre Ienoftre uergognic & lenoftre iniquitadi i acio 
ebe Idio nó leueggba / & nó lepunifea «Et pero dice el Pfal 
mifta: Beati qlli delliquali fono ricoperte leiniquitadi & 
lipeccati / cioè perla uirtude & perla gratia di diotnellaqlc 
cbi pricipalmcte nó ficóf ida / femp rimane nudo i quatucj 
(icreda effer ben ueftito di fua giuftitia. Et dobbiamo fapc 



re che Cbrifto fifece noftro uefti'mcto in tutti quelli modi 
che fifanno liucftimentu Ogni ueftimento / o uero e i di la 
na / o di lino i o di feta / o di fèrroXbrifto adunque elqua 
le e / agniello j uolle efferc pelato & fpogliato & quàfi ton 
duto per farci elueftimento della fua lana. Fecefi anelerà 
lino. £1 lino e i una berba / & la noftra carne e / chiamata 
berba per lfaia propbetatperocbe poclx) dura i uerdura* 
Xpo adn9 pigliando lanoftra carne fifece quafi lino j? noi 
ueftire «Quello lino fu macerato nellacqua delle molte tri 
bulationi i fu ropto allo fcotfio della colóna i & fu tefluto 
infulla croce per noi ueftirc, Lafcta efeie dlle interiore dlli 
uerminuCofi Chnfto elquale dice nel pfalmo: Io fono uer 
mine 8i non buomo / fifuifcero & aperfe ci coftato & ileor 
po da ogni parte per farci elueftimento della feta, Et per ' 
che lbuomo fidclech di panni di colore / fparfe Chnfto el 
fangue fuo per farci latincta ctllo fcarlatto ben uermiglia* 
Feciefi anchora noftro ueftimento di ferro per riceuere li 
colpi della ira di Dio / laqualc cidoueua uenire adotto* Et 
uolle edere ferito lui / accioclx nòfuffimo feriti noi* Et ri 
ceuette licolpi fopra di fe / ebome fuole lbuomo riceuere 
nelle arme bi nelle corazze & nello elmetto, E / addunque 
Cbrifto facto noftro ueftimento per adornarci & per rico 
prirci & per ribaldarci & per defenderci. Poi adunque che 
babbiamo tale ueftimento i tnfto farà cbolui che filafciera 
morire di freddo, Mà dobbiamo fapere che facto Giouati 
Ili Cnfoftomo dice che chi fiuefte di porpora / o di b^flo/ 
difficilmcte fipuo uiftire di Chnfto, Onde per poterci uc 
ftire di Chnfto dobbiamo renuntiare alla porpora dlli uc 
ftiméti corporali. Et per poterci ueftire della fua giuftitia 
cidobbiamo fpogliai e & diffidare della noftra ingiuftitia* 
Chnfto aduncp e i facto noftro ueftimento i & pero uolle 
cflere fpogliato nudo. Qi.afi dica: ecebo fratelli mici che 
per uoi ueftire io mifpoglio* 




CTDcIla fexta & feptima opera cJdla àdkekéfà cor 
U potale. ^Capitolo.XXXVlIII v ^ 
Afexta opera della mifericordia Iaquale confitte m 
, riceuere & alloggiare liperegrini i fece Cbnftoper 
quefto modo ♦ Lbuomo perlo peccato fu fcacciato 
della opta del paratifo / K fu pofto nello exilio & nella pc 
regrinatione di quefto mondo:acciocbe foftenendo lemolc 
ftie K lefaticbe di quefta mifera uita i defideraffe di torna ' 
re alla fua cipta:& bumiliaflcfi a dio / pregandolo che lori 
tornafle in paradifo. Ma lbuomo mifero tanto fidette alii 
beni & alh dilccftì del modo i ebe no fi curaua più di ritor 
nare acafa.Erraua aduncj per quefto deferto / & no fidole 
ua deflere caduto del paradifo i peroebe baueua fìcto elcuo 
re nel mondo*Onde dice fancto Gregorio*Cbi ama laperc 
grinatione perla patria / infra lidolori no fifa dolere* Veti 
ne adunque Xpo & prefe carne i & incomincio a predicare 
a lbuomo unaltra uita / cioè clregnio del cielo:& inuitan> 
doci a qlle nozze / incomincio a trarre lidefidcrii di alquan 
ti ebe allui faccboftorono:Et poi fu morto p lbuomo per 
trarlo a fe & g rimuouerlo d^lla morte di modo i come di 
fopra diccmo nel principio* Et per uirtu ctlla fua pafTione 
fpoglio loinftrno / U traflene fuori quelli fancti Padri ebe 
uierano:liquali mentre ebe uiflbno in quefto modo / fofpi 
rauano / & defiderauano di ritornare a uita eterna:^ uiffe 
no nel mondo ebome peregrini* Et andò ad apparecebia' 
re elluogbo per tutti quelli ebe andare uiuolelTmo* Onde 
quSdo uoleua falire i cielo difle alli apoftoli liquali erano 
turbati perla fua partita:Non uiturbate f peroebe io uado 
ad apparecebiarui elluogbo i 8i ritornerò per uoi « Et ebe 
lui ueniffe per rimenare noi alcielo i monftro lui in quello 
cuangelio doue pone lafimilitudine del paftore ebe ua cer 
ebando lacentefima pecora laquale era fmarrita:& poi ebe 
Iba troùata / felapone infu lafpalla 8C riportala allo ouilc 



con Iealtre / In ciò uolendo monftrare che lui era elpaftorc 
& Ibuomo era lapecora fmarrita:8£ come uenne per noi 8C 
fi ciporto infulla fpalla \ cioè che porto elpefo & lagrauez 
za delle noftreiniquitadi infulla croce:& poi cimeno in eie 
lo nel fuo ouile a ftare co gliangeli fàcti.Quefta mifencor 
dia domandaua Damd propbeta / & diceuatSigniore io fo 
no come pecora fmarrita / ricerebami accioebe io no peri ' 
fca*Et ancora dice: Io fono foreftieri & peregrino / condii 
cimi altuo refrigerio* Ecebo aduncj ebe Cbnfto no fola' 
mente ciriceue come peregrini f ma lui in perfona difeefe di 
cielo in terra per menarci alla patria del paradifo / & por / 
tocci infu lafpalla portando lenoftre iniquitadi infulla ero 
ce* Et come dice Ifaia <ppbeta i tutti noi fiamo erranti co ' 
me pecore / & ciafebeduno e s fuggito per alcuna uia \ cioè 
per alcuno modo di peccato e i dilungato da Dio:& Idio 
ha madato Xpo a richiederci / & tutte lenoftre iniquitadi 
gliba porto adotto* Et dobbiamo fapere ebe Xpo no rice ✓ 
ue fe no quelli ebe in quefto modo fono peregnnitcioe ebe 
poco cibano ekuore / &cbe defiderano di peruenire alla ci 
pta del paradifo , Et come dice fcó Paulo t conofeendo ebe 
noi no babbiamo qui citta da dimorarci / ma cerchiamo la 
cipta del cielo:& mentre che fiamo in qfto modo i uoglia' 
mo eflere peregrini di Dio ♦ Onde dice fan&o Paulo che 
Abraham babitaua in cafule:cioe / in tende & in trabacche 
apte a portare i fignificadocheluicercbaua qlia cipta del 
laquale e / artefice & fattore folo Idio^Ligiufti adunque 
liquali fappartengbono allajcipta fuperna / uiuonoqua' 
giufo clx>me peregrini* Ma linimici di Dio fbanditi della 
cipta fuperna i reputano fua babitatione quefto modoX)n 
de a ciò monftrare t Cayn elquale era inimico di Dio \ fii el 
primo che i terra facefle hedificiotSC alprimo figluolo che 
giinacque i glipuofe nome Enoch i che mene a dire hedifi 
catore* Venne adunque Chriftoin quefto mondo per me' 
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narc feco IipeKgrim i & no uolle baucre fu quefto morivo 
ne ebafa ne cedo. Onde dixe: Leuolpi 8e gimccelli hanno 
le cane & Mi da ripofarfi ( & io non ho pur doue pofla 
ripofare elcapo, Lafeptima opera della mifericordia > cioè 
di fepellire limorti / fece Cbrifto più perfeelamente no fe > 
pellendo / ina refufatando moki morti tebome fidice nelli 
euangeliuMa fpetialméte uenne per refufeitare lbumana 
generatone ebe era morta nel peccato, Ec qucfto fu bene 
figurato nel quarto libro delli Re:Doue [marra ebe Hel^ 
(eo^ppbeta elìendo pregato da una dona che uenifle a refu 
fatare eìfuo figliuolo i mando elluo difcepolo col baftone 
fuo cbeglieloponelle adolTo & refufcitatfelo. Et non poten 
do eldifcepolo refufeitare elfanciullo / ucne Hel yfeo K get 
tolli (opra eifanciullo i & m rabilmcte fidiftefe alla forma 
dei fanciullo' ponendo lafua bocca fopra qlla del fanciul 
lo / & lifuoi ocebi fopra lifuoi i & ebofi tutte ialtre mébra: 
ficbc tutto lorifcaldo & fpirogli ( & foffiogli fepte uolte 1 
bocca:& ìlfanciullo f badiglio fepte uolte & apfc ghocebi: 
& per qfto modo lorefu(ato<Quefto fanciullo morto di ' 
ce lcó Gregorio / fignifica lbuomo morto nel peccatoti il 
difcepolo col baftone figmfica Mo^fe i elquale uene co la 
leggie minacciando & mettedo paura:& perche per paura 
lbuomo perfèctomente non rcfufcito dal peccato i Mo^fes 
col baftone ctlla legge no potette ritrarre ci popolo dal pcc 
cato.Onde dice (aneto Paulo ebe laleggic no conduce mai 
niuno a perfezione. Venne adunque He! yfeo i cioè Cbri' 
Ito / bi ìncuruoili & contratteti a ferma del fanciullo mor' 
to i cioè bumiliofli & abbalTofli pigliando lanoftra forma 
fclanoltra mifena:Ft per quello dcftenderfi & incu;uar' 
feglijidoiTo Iof.aldu:pe. oche Cbrifto p lafua humilitadc 
g iaq.e f cófoi ino alle noftre mifcric / e» (calda di cl>arita: 
bC foffio fepte uoke 1 boceba del mot to;cioe glidctte lifcptc 
doni cUo (pinco fancto.Ec rclufcito lbuomo morto i redu 



cendoloa flato di gratia ♦ElfanciuIIo in fegnio ebe fuflc re 
fafeitato aperfe glioccbi & fbadiglio fepte uoke / a fignifì 
care ebe lbuomo refufeitato dal peccato morale apre glioc 
chi a conofeere loftato fuo i & cófetfa lifepte peccati morta 
li. Rodiamo ancora dire che fpiritualméte feceqfta opera 
di mifericordia ordinàdo elfacramto del baptcfimo: nelqle 
dice fancto Paulo i fiamo confepulti con Cbrifto*Onde fo 
pra quefta parola dice lacbiofa: Elbaptefimo tiene figura 
del fepoIcbroX'be come Cbrifto morto fu metto nel fepoi 
ebro / &doppo tre giorni refufeito uiuo &gloriofo:cbofi 
noi morti alpeccato perla uirtude dlla paffione di Cbrifto 
entrando nel baptefimo quafi in unofepolcbro / refufeitia ' 
mo a nuoua uita digrada purificati & mondati dogni col 
pa«Et come Xpo fu metto tutto nel fepolcbrotcofi noi dob 
biamo cflfer tutti \ molati \ fepelliti i & feperati dalle mi ferie 
di qfto módo*Et come xpo ftette tre giorni nel fepolcbro: 
cofi noi tre uolte dobbiamo eiTcre metti nellacqua del bap * 
tefimo / & poi quafi rcfufcitiamo purificati. Bene e / uero 
ebe 1 cafo di necettitade bafta ebe lbuomo fia tocebatocon 
lacqua i qualunque parte del corpo & 1 qualunque modo 
dicendo leparole della forma del baptefimo» 

{[ Delle fepte opere della mifencordia fpirituali ebe 
• Cbrifto cimonftro Cap«XXXX* 

f Efepte opere della mifericordia fpirituali cifecie & 
m M J monftro Cbrifto perlo infraferipto modo* Lapri' 
ma opera di mifericordia ebe confifte i amaeftrare & dare 
cófiglto / cifeceXpo cbomedifopra e i dectorperoebe luna 
delle cagioni principali gebe lui uenne i fu per illuminare 
lbuomo & amaeftrarlo / gebe era cieco nel peccato* Onde 
lui uéne come uerita & luce \ & fi cidettc amaeftraméto SC 
cofiglio di perfezione 8£ dogni ueritade:Sicbe niuno può. 
dire ebe pecchi per ignoranza tpocbe come dice feo Augu 
ftino/ Tutta lauita di Xpo i terra fu difciplina delli noftri 
coftumi;Et no pecchiamo mai fe non quando procuriamo 



quello ebe Chrifto foggi ! K foggiamo qilo ebe Cbnfto 
elette. Venne adunque Cbrifto a conciarci & a darci do 
orina di ueritade i K fpetialmcte in croce: neilaquale flette 
ebome maeftro in cathedra ad infegniarci ladoctrina delie 
uiitudi / & ebome lume inful candelabro a moftrare lauia 
del cielo: & fi cimoftro ebe la fufo filale perla uia della ero 
ce. Lafeconda opera di mifericordia che confitte in ript en 
dere i monftro Cbnfto quàdo con molta nunfuetudine & 
benignitade riprebefe liapoftoli moke uolte:come quàdo 
riprebefelifigliuoli di Zebedeo della ftolta petitione ebe 
feciono fare alla loro madre i & glialtn dieci pebe fenefde t 
gniorono; Et quàdo gliriprcfe tutti infieme della loro fu ' 
perbia i quando còtendeuano quale di loro doueua edere el 
maggiore. Ancora quàdo riprefe fcó Pietro 'ebe loprega 
ua che no andafle ì bierufalc a morire. Di qfto parue ci* fi 
turbaffe molto i & dixe; Va dopo me fatbanas i tu no fai le 
cofe di Dio / no uuoi tu che io bea elcalice ebe mba dato ci 
padre mio. Et pur fapeua ebe fcó Pietro lodiccua co gràde 
tenerezza damore.Et i ciò cida exéplo i ebe cótro a qlli ebe 
dcófigliano di no portar laeroce dlla penitetia i pognamo 
ebe epfi lofaccino per buona intentione i cidobbiamo moti 
ftrare turbati & afpri inuerfo di loro* Onde epfo Cbnfto 
chiamo fancto Pietro fatbanas i ebe per p;etade damore lo 
ritrabeua dalla mortetperocbe e / officio del demonio di ri 
trarre Ibuomo dalla pcnircntia. Et luda clx lotradi i cbia 
ino amico i per darci ad intendere clx nelTuno eie mcgliorc 
amico ebe quelli ebe cifanno male i & clx citribulano:pe> 
roclx fono cagione della noftra corona .Onde el Pfalmifta 
parlado di qlli che lotnbulauano dicc;Lipeccatori mifa' 
bricano adolTotcioe dice lacbiofa f pcrcotendomi mifabri' 
cano ladx>rona di uita eterna. Et in uno altro luogo dice: 
Limolici mbàno circundato come ape:cioc dice lacbiofa: 
Fogniamo clx mipugbano i cpfe midàno del mek:cioc fo 
no maceria della mia gride cófolationc. Chiamo adunque 



fu uno modo di cortefemente riprenderlo* Ancora nella ce 
na no louolle publicare / ma dixe; Vno di uoi midebbe tra 
dirc:ma guai aqllo buomo ebe mitradira: Et qfto fu uno 
cortefe minacciare* Poi glilauo lipiedi & dettegli elfacra^ 
méto del corpo & del fangue fuo i accioebe per qfta tata be 
nignitade fireuocalTe di tradire cofi buono & perfe&o mac 
ftro / elquale cofi occultaméte 3£ cortefemente lenza fargli 
uetgbognia loriprendeua & minacciaua* In qfte cofe & in 
molte altre che ponglx>no lieuangelifti / cidimonftro Xpo 
quella mifericordia i ebe fta in riprendere:^ monftrocci el 
modo come fidebbe fare / cioè con dolcezza & con benigni 
tade:excepto quelli che cidannoconfiglio contro alla no' 
ftra falute i liquali fidebbono più duramente riprendere. 
Ancora lipbanfei obftinati &duri fempre quafi co afprez 
za riprendeua / dandoci di ciò amaeftramento ebe glbuo/ 
mini duri & pelTimi ebe non ficorreggbono per dolci paro 
le / fidebbono riprendere più duramente;Come leinfermi/ 
tadi ebe no fipoflòn oguarire co unguenti ne per altro leg 
gieri modo / fidebbono tagliare l o incndere.Onde quefta 
e / lacagione dx oggi pocbi ficorreggbono / perche niuno 
quafi uuole edere riprefo:8£ciafcbeduno e / più preparato 
a lufingbare lamico fuo ebe a riprcderlo ♦ Cótro a qlli che 
116 uogliono edere riprebefi dice el Pfalmifta: Allbuomo 
che difprezza colui che locorreggie / uerra intento repen' 
tino / & non farà fanato* Et fcó Auguftino dice: Ira di dio 
e / che Ibuomo fia lufingbato 8i no riprebefo i accioebe no 
ficorreggba*Onde perla maggiore indegniatione che Idio 
potette monftrare alpopolo fuo / dixe per Ezeccbiel prò ' 
pbetatHonmai nonmi adirerò i peroebe no uoglio più zc 
lo di te*Qsafi dica:fa ciò che far uuoi / perclx no menecu 
ro.Et per Ofea ^ppbeta dixe: Io non uifitero I cioè correg 
giero leuoftre figliuole quando faranno fornicatione,Ma 
di quelli ebe lui ama dice nello apccbalypfitQuelli che io 



amo / riprendo K caftigo/Tutto elcotrario pare clx lbuo 
mo crcda:pcrodx fc nò e / correpto i o tributato da dio i o 
dallbuomo i crede eflef amatoti fe e i correpto /'crede efler 
odiatole go dice fcó Auguftino.No effer di uolóta ìniq 
puerile che tu dica più ama Idio el^pximo mio ebe me: 
goebe lafcia fare allui ciò ebe uuole i Zi me kòtinéte flagel 
la fe offendo: Anzi di qfto tirallegra f goebe e / fegnio ebe 
lui tama & ticnti p figluolo / & fi tiuuol dar laberedita di 
uita eterna, Et aqili gdona i qfto modo / liqli dana i eter 
no* Et go fcó Paulo dice:Qual padre e i quello ebe no cor 
reggba < o admunifea lifuoi figluolif Quali dica i nefluno* 
Aducp fe noi nò riceuelTimo lecòreptioni di dio / farebbe fe 
gnoebe noi nófullimo figluoli legittimi:peroclx ldio fifa 
gelia ogni figuolo ebe nceue alfuo f uigio, Et ciò cófidera 
do Ifaia^pplxta / laudaua IdiodicédotSignorc io tilaudo 
gebe mitiiet adirato.Quefta mifrcordia e / molto da amar 
& da nceuere / & e / da nngratiaf colui ebe lafa:&qlli ebe 
nefono tenuti g officio i come e i padre i o piato i o maeftro 
molto debbono edere folleciti di farla a qlli di cui bano cu 
ratgoebe graue peccato e / a no correggiere lifuoi fubditi* 
& qlli cioè fono a fua cura*Ond fecódo clx finarra nei libro 
delli Re / Hety facerdote fu giudicato da dio i gclx no ri' 
prefe cofi afpramte come doueua lifigluoli clx erano pecca 
tori i & faceuano molte laide cofc:Sicbe no riprendendogli 
Idio fece morire lui & lifigluoli di mala morte i & tutta la 
loro £>genie furono pnuati di qlla degnita. Et fcò Greg°* 
narra duno padre clx no caftigo elfigluolo clx era i etadc 
di cin9 anni clx bauea molto i ufo di bcftémiar Idio i clx 
baucdolo elpadre un giòno i bracco lidcmonii glitratfeno 
lamina del copo 1 8f portoronla allo ifcrno, Quefti & mol 
ti ald i giudici! pone lafanch fenptura ebe furono farti a 
qlli ebe no correggano ne uogliono ellcr correptù Latcr 
tu opera dlla mifencordia / cioè del battere & dilciplinarc 
Xpo mòftro quàdo co lafcuriata fcaccio del copio qlli ebe 



uedeuano* Altro giudico no fece i pocbe'nel primo adue \ 
nimcto dixe ebe nó era ucnuto p giudicare \ ma g faluar el 
modo* Ma nei fecodo qdo uerra a giudicare i come nei pri 
mo fimóftro molto benigmo i coli nei fecódo fimonltrcrra 
molto terribile 8£ crudele* Onà accioclx a quel puncto nó 
truoui nmno defecto nelli fuoi electi f glipurga in qfto mo 
do 8£correggie p cótinue tnbulationt « fecódo ebe dice fc5 
Gregorio^Ond fu decto a lob tribulatotBeato qllo clx e/ 
caftigato da dio. Ma qlh clx debbono eller codénati < ldio 
glilafcia ingranar come elporco & come clbue ebe fidebbe 
occidere* Onde dice fcó Greg. Cótinua ^pfpenta del modo 
c / giudicio & fegno mamfefto di damnacione eterna* Fece 
adu9 xpo qfta mifericòdia \ carne p lofopradecto modo; 
& corinuamete lafa alli fuoi amici. Ma i croce fece pnnei 
palméce^qfta opera di mifericòdia fopra di fergoebe uoilc 
cfler battuto & crucifixo g linoftri defectwOnd Ifaia dice 
Ladifciplina noftra e / fopra di lui i U perii fuoi liuidori 
fiamo fanatuEc Idio padre dice: Perlo peccato del^opoio 
mio bo percoflò elmio figluolo.Ha aduncp Idio latrata 
qfta mif icordia g lipredecti modi. Inquarta oj?a di mife 
ricordia i cioè di còfolare litribulati i Xpo móftro ftf)gu!ar 
mente cofolàdo lamadre qdo lui era in croce i & dandogli 
Giouani in fuo fcàbio:& qdo uifito Marta & Magdakna 
cofolàdole dlla morte di Lazaro / & cofolàdo la Magdaie 
na qdo piangeua alfepolcbro:Et qdo g cóforto dlii tribù 
lari dixet Beati qlli ebe piagono & riccuono jjcuffione / pc 
roebe faràno cofolati:&guai alli ricebi ebe bàno \ c fto mo 
do laioro cófolatione* Laqnta oga di mifericòdia ' cioè di 
pdonare leingiurie / moftro xpo qdo pdono alla Magda 
Iena i a Pietro / a Zaclxo t a Matbeo i alladrone i & a ogni 
peccatore ebe allui uolefle tornar ♦Glbuomini del modo no 
gdonano gfectamte / poche uogliono ebe qllo ebe offende 
nefaccia alcuna eméda f et portine alcuna pena et danoto ai 
menoleggiermte rimprouerano loffefa riceuutat&C mai no 



epfi faccino pace,Ma Cbrifto ( come dice fancto Bernar i 
do ) perdona in tal modo / che non fa mai ucdetfa j &C non 
rimpruouera i & non ama dimenotcome fidimonftra nella * 
Magdalena & in fantfo Pietro:ailiquali fingularmente 8i 
principalméte moftro amore i apparendo a epfi prima ebe 
alli altri i & faccédo a epfi gratie finguiari* Di quefta tale 
mifericordia fono pieni tutti lieuagelii. Onde afan&o Pie 
tro quado lodomàdo fe doueua perdonare fepte uolte / re' 
fpuofe i No tato fepte uolte i ma feptanta uolte feptetelqle 
fecódo lacbiefa fintende numero uniuerfale i uolendo in ciò 
inoltrare che femp uoleua perdonar alpeccatore* Lafexta 
opera dlla mifericordia f cioè di fapere fopportaf bi foftenc 
re lidefafti altrui / fece xpo fopportàdo benignaméte li de 
fecti etili apoftoli ebe erano buomini molto rozzi & defe' 
ctuofit&lemolte ingiurie ebe foftenne / & laingratitudinc 
di qlli a cui lui molto baueua feruito i ebe fapeua ebe non 
erano conofeentù Et concio fia ebofa ebe lui fapefle ciò ebe 
glidoueua adiuenire f grande perfezione fu a foftenere lu 
da & farlo fuo fpenditorc i fappiédo ebe lodoueua tradire* 
Lafeptima opera della mifericordia ebe fta in pregare per 
altrui & fpetialmente perii amici \ moftro Cbnftopregan 
do perii apoftoli &£ per quelli ebe per loro doucuano ere > 
dere in lui i & quàdo preglx) I dio per quelli ebe locruci t 
figgeuano*Onde fancto Paulo dice / ebe con gràde pianto 
& grido oro & fu exaudito* Et in molti altri luoghi nelli 
cuangelii finarra della fua oratione / ebome uiperno&aua 
& era continuo f pregàdo Idio perii giuftì & perii peccai 
tori perii prefenti & per qlli clx doueuano uenirc, Ecclx> 
aduncp monftrato come Cbrifto in croce fece lequattor ' 
diri opere della mifericordia: 8C in ciò dimonftro clx lui 
adempie tutta laleggie* 



([ Come tutte lebeatitudini Cbrifto obferuo Kelefle 
per fe / & imprima della prima / cioè della pc 

euertade per lo fpi rito Cap* XXXX1 ♦ 
T perche laprincipalcdoctrina & lapiu mirabile il 
più perfecla clx Xpo mai predicalTe e / quella delle 
beatitudini i Veggiamocbomequcftomaeftro lbebbe in 
fe i inoltrandocele per opera : & come in qfto libro ctlla ero 
ce Spollono leggiere*Et come de<flo e / qfta e / Iapiu mira 
bile doctnna che fulTe mai de:ta l in tato clx il modo crede 
tutto clcótrano: Ec pero g ficonofeono lidifcepoli di xpo 
da qili del diauolo / & da quelli clx fono amatori del moti 
do. Et ebome dice el Pfalmifta \ dicono òi reputano beati 
liricebi & quelli clx ulano gliofficii di grande bonore*Ec 
Cbnfto lapnma beatitudine puofe in cótrano /dicendo: 
Beati lipoucri per fpinto. Sopra laqle parola dice lacbiofa 
Pouertade p fpinto ha due parti / cioè per renuntiationc 
uolontaria delle cofe tcporali / & bumihtade di cuorc.On 
de dice fancto BernardorQual cofa e I più nafeofa almon t 
do clx lapouertade eflere beata: Lariccbezza della pouer > 
tade elmondo no laeonofee ♦ Onde Cbnfto elquale fecodo 
lafua diuinitade abbondaua di riccbezze;uenne nel tfiondo 
per moftrare a noi elliao ualore: & elefle pouertade nafeen 
do | uiuendo < & morendo:Nella fua natiuitade fu inuolto 
in pani uih \ & fu porto nel prefepio, Viuédo dixe clx no 
hauea doue ripofaiTe elcapo* Alla fine mori nudo \ croce: 
Sicbe ben dette adintendei e quato lui amatTc lapouertade* 
Onde dice fancto Bernardo: Pareua pur conueneuole ebe 
a Cbnfto fappareccbiatfmo gradi palazzi & ornameti t 8C 
fulk nceuuto con gloria el Re della gloria. Ma non uolic 
cofuanzi per noftì o exemplo uolle elTere pouero:5i mon' 
Al oca per opera quàto lapouertade uolontaria e / pretio' 
fa. Ancora lbumiiitade laquale fmtende per quefta pouer 
tade per fpirico / moko aicftro Cirillo dx amaua i ogni 
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flato & in ogni tempo. On de dice fan&o Paulo: Exinani 
k medefifflo / K prefe forma di fcruo i & fecefi obediente in 
fino alla morte. Ancora monftrolafua bumilitade mfiig 
gire ghbonon & lepompe & lelaudc mondane i èC in laua 
re lipidi alli difccpoli / & conuerfare co lipeccacon i bi gc 
nera lineate iogni fuo dc&o & facto.Onde lui dixe alli di 
fcepoli: Imparate da me aefler bumili di cuoie.Onde dice 
fa neto Au^uftino:Grande e i lauirtude della humilitadc 
per laquale ueramente infognarci quello che era gì ade feri 
za comparatone e i fa#o piccbo!o:Onde dice:Se tu tiuer 
ghogni < o buomo di feghuitarc labumilitade dellbuomo* 
uergogniati boramai di no feguitare labumilitade di Cbri 
fto. Et come dice fancto Bernardo i Grade imprudentia & 
fuergbogniamento e i a infuperbire quiui doue Cbnfto ci 
bumiliato* Et facto Augufhno dice: Tu penfaui forfè che 
lafapientia di Cbrifto dicetfe Imparate da me a fare mira' 
coli / a fufeitare limorti i a gouernare elmondo / afapere le 
cofe future*Nó dixe coft:ma dixe:Imparate da me a edere 
bumili &£ manfuetù Seguitiamo adunque lauia della bu' 
militade di Cbrifto /feuogliamo uenire alla diuinitade: 
peroebe perla bumilitadefiperuienealla alterna del cielo: 
& quella fola e/ lauia* Ondequadogliapoftoli contende 
nano fra loro quale era clm3ggiore i & Xpo cbiamo uno 
fanciullo piccbolo & fecielo ftare i mero di loro / & dixe: 
Chi no fibumilia come qfto faciullo* no entrerra nelregno 
del cielo. Dice fcó AuguftinotLauera bumilitade fipruo 
ua in fopportare leingiurie con patientia:peroclx faci! co 
fa e / andare col capo baffo & mal ueft ito & co glioccbi in 
terra & bauere dolci parole. Et facto Gregorio dice:Qual 
fia lbuomo > pruoua & dimonftra lacontumelia cioc lain 
giuriaXbnfto adunque quella beatitudine laquale predi 
co i tenne pei- fe & moftroila quàto alta poucrtade & quan 
to alla bumilitadc i & fpetialmcte nella aocc:nella^lc mo 



ri per noi nudo & pieno di obbrobrio Della pouertade di' 
ce fcó BernardotBeati lipoueri per fpirito / cioè per uolon 
tade.Ec qfto e i cotro a qlli clx fono poueri cotro alla loro 
uolontadc:liqli no fono beati per qfto modo i aucgba ebe 
babbino alcuno merito i fecódo ebe bano patictia* Ancora 
perche alquati eleflono pouertade per uolótade t come fu' 
rono lipbilofopbi / liqukli per potere meglio ftudiare la * 
feiorono & abandonorono lericclxzze t No dice femplicc 
méte:Beati lipoueri g uolòtade:ma folo g fpirito:cioe j g 
fpiritualc intétione per meglio trouare & amare Idio* La 
cagione gebe lipoueri per fpirito fono beati i e / quella ebe 
pone Xpo:cioe ' che ìlregnio del cielo e / dclli poueri ragio 
ncuolmcte / peroebe per amore di dio lafciano elregnio del 
mondo / 8? ildcfiderio delle ricchezze & etili bonoruclx fe 
non Ihaueflino i già non harebbono ne ìlbene della terra ne 
qilo dei cieio*Laqual cofa nó farebbe fecondo lagiuftitia 
di dio:elquale ^pmelTe elregnio del cielo a quelli che g fuo 
amore lafciauano elmódo^Onde ueggiamo ( come dice feo 
Gregorio ) che Idio a qlli che nó fifanno degni dbauere el 
paradifo cócede più abondantia di beni téporalitOnde lui 
dixetGuai a uoi ricchi liqli hauete in qfto modo lauoftra 
confolatione.Quafi dica / di qila del cielo ficte priuatùOn 
de lui dixe che molto era difficile alriccbo entrar nel regno 
del celo. Ancora Sili bumili e / elregnio delcielo:perocbe 
lbumilitade e i cbiaue & prezzo delcielo.Onde nello apo 
calypfi dice Idio allanima bumitaEccbo io tbo aperto la 
porta / gebe tu hai lauirtude modica i laqle fa lhuomo re 
putarfi piccholo & u ile, Ma come dice fcó Gregorio i Tari 
to ciafeuno e i più ptiofo & maggiore nelcófpecto di dio/ 
quanto g bumilitade e / più uile & minore apreflo di fe:8C 
tanto e / minor e & più uile apreffo idio i quàto e / maggio 
re & più ebaro a fe, Aduqp lbumile( come dice fcó Bernar 
do ) uuole edere reputato uile / nó uirtuofo & burnitami 



clfalfo bumile moftra bumilitade nelli acri difuori & i j» 
rolc g cflcr reputato bumile K g bauere fama di factitade. 
Onde dice (aneto Bernardo:Gloriofa cofa e l labumiiitadc 
dcllaqk lafuperbia Smantella per parere bumile.Et nello 
Ecclefiaftico fidice: Sono alcuni ebe fabumiliano iniqua > 
mente i & lafua intentione e / piena dingbannù Eluero bu 
mile tutto lbonorc da a dio dogni cofa* Onde ancora fidi ' 
ce nello EccIefiaftico:Grande e i lapotentia di Dio:& folo 
dalli bumili e / bonorato i & lbumile e i bonorato da Dio/ 
reconofeedo dallui ogni fuo bene i & ringratiandolo dogni 
ebofa profpera & aduerfa: & ogni fua operatione fa pur a 
bonore di dio / & non a bonore proprio & utilitade.Onde 
ragioneuolméte Idio bonora lui in uita eternale ciò prò 
mefle perla fcriptura dicedo: CIx>lui ebe fibumiliera i fa' 
ra glorificato* Et nello euangelio dice: Cbi fabumili a / fa > 
ra exaitato* Harano adunque lipoueri per fpirito elregno 
del cielo / & bora lbano per ferma fperanzatperocbe a epfi 
c / prometto da quello ebe non può mentire: & e i decto di 
fancto Mattbeo euangelifta*Ma portiamo dire ebe anco ' 
ra in quella uita fono beati di beatitudine diurna i cioè clx 
hanno elregnio dei cielo per alcuna fimilitudinc* Elregnio 
del cielo dice fcó Paulo i non confifte in mangiare ne in bc 
re / anzi cofifte in giuftitia & pace & allegrezza di fpirito 
fancto* Et Ifaia <ppbeta dicc:Gaudio & lctitia quiui fitruo 
ua / uoce di laude & di ringratiaméto*Et peroebe elcuore 
àlli bumili & poueri per fpiritae / femp cótéto & giufto/ 
ebe femprc rendono Ibonore a Dio i & fempre loringraria 
no ! & portano ogni ebofa in paticntia / Portiamo dire ebe 
per quefto modo banno elregnio del cielo in qfto mondo* 
Onde Cbrifto a quefti tali dixe: Elregno di dio e / dentro 
da uoi:cioe fe uoi amate giuftitia & pace & fiete contenti* 
Sancto Auguftino dice / ebe beatitudine e / bauere ciò ebe 
lbuomo uuole 1 & no uolere niuna cofa difordinata ne ria* 
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Lipoucri adunque per fpirito fono beati t perclx fono con 
tenti / &: no hàno desiderio di cole terrene / o fconueneuoli: 
& fono bumili / peroebe bàno fi conformata laloro uolon 
tadc con quella di Dio / ebe niuna cofa glipuo turbare. So 
no addunque liberi dalle miferie della inordinatione della 
propria uolontade / laquale tiene lbuomo in continuo tor 
mento di cocupifcentia U di paura dimpatientia* Onde di 
ce fcó Gregorio i ebe niuna cofa e ( più inquieta & più mo 
lefta ebe defiderare & elì'er infornato di defictni terrenitpe 
roebe elcuore ebe in ciò e i occupato / non e i ficuro ne tran 
quiilo i & defidera qllo che no ba / & teme di perdere qllo 
ebe ba i & duolfi quado loperde, Et per còtrario niuna co 
fa e / più tranquilla & più pacifica ebe renuntiare alli defì 
derii terreni / & amare & defiderare folo quei bene elqualc 
mai nò fipuo perdere*Onct el Pfalmifta dice: lo no doman 
do a dio fe no una cofa i cioè uita eternati pero niuna cofa 
e / di cui io babbia paura ♦Quafi dica:Certo fono ebe quel 
bene non mipuo effer tolto fe io non uogiio*Onde dice feo 
Gregorio:Solo colui e / inuincibile elquale ama quei bene 
ebe no fipuo perdere . Lipoueri per fpirito fono già nel re ' 
gnio del cielo i perebe fono liberi dalk moleftie & defiderii 
difordinati i &: fono fempre cocenti & lieti. Et per còtrario 
glingiuftì & amatori del modo fono quafi in uno inferno: 
peroebe fono in continua paura & follecitudine & in difeor 
dia con Dio / & non fono contenti, Sicbe in quefto mondo 
medefimo bàno molto megliore partito libuoni ebe lireù 
(£ Della fecóda beatitudine / cioè della manfuetudine* 

DCapitolo.XXXXII ♦ 
Oppo Iabeatitudine della pouertade per fpirito ra' 
gioneuoimente puefe Cbrifto lafeconda beatitudi' 
ne / cioè della manfuetudme / &i dixe: Beati quelli ebe fono 
miti i cioè manfueti i peroebe epfi polTederanno laterra ♦ 
Lamanfuetudine feguita ben dopo lapouertade per fpiri' 

^ 3 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.77 



totpcrocbc lbuomo che ha rcnuntiato almSdo per amore 
della pouertade i & ha renuciato alla^pria uolótade g bu 
militade i no ha cagione dbauere alcuna perturbatane: pc 
roche tutte Icturbationi del m5do nafeono dalla cupidità 
delle ricchezze & dalla fuperbia & dalla <ppria uolótade. 
Sono adunque beati limanfueti di beatitudine diumatpero 
che fempre bàno i fe pace / laquale e / lamaggior beatitudi 
ne che lbuomo polla baucr in qfto modo.Sono beati i per 
che bàno promeflione & ebarta di potfedere laterra di ulta 
eterna:^ ragioneuolmcnte poiTcder ànoqlla terra & Idio: 
peroebe bumilmcte fibano lafciati pofledere ài caualcbarc 
a dio i & riceuono i pace ogni cefa fenza ricalcitrare*Onde 
dice feo Auguftino: Di muno farà Idio poflelTore fe no di 
qlli che lui innanzi poiTiede / cioè che patientementc fanno 
portare idio.Ond manfuetudine no e / altro fe no una tran 
quillitade &modeftia di mente / laqle non fiturba p muno 
accidete che aucgba*Quefta uirtude predico xpo alli apo 
ftoli / quàdo dixetNella patiétia uoftra poiTcctrete lanima 
uoftra, Lbuomo impatiéte no poffiede lanima fuatanzi e/ 
fignoreggiato dalla liberta f dalla ira & dalla fugbia,On3 
foglionodireqfti tali:La ira miuincc.Q^fta beatitudine 
bebbe Xpo fempre & fopra tutti glialtri buommi ♦ Onde 
Zaccberia propbeta dice: Ecclx) elRe tuo che uienc a te 
tnanfueto.Ma fpetialmcte alla croce lomoftro* Onde Hic 
remia ,ppbeta parlado di lui dfce:Eglic qlio agniello man 
fueto/ elqle non grida eflendo menato alla morte* Et lfaia 
dice di lui:Non griderra & no mormorerà i & nonfi udirà 
lauoce fua difuori perlo fuo gridare ! ne non farà trifto nt 
turbulcto.Qucfta e i lapiu mirabile uirtude che fia.Onde 
dice loabbate Clxrimonc:Mirabile cola e i lbuomo carna 
le bauerfi fpogliato ogni affcclo del mondo \ & etTere fi pa 
cificato / che di niuna cofa che aducgba mai non iìturbi.K 
infra tati mutameli di cole U a tati accidcti tenere uno fta 



to dammo ìmutabilc* Contraria c / quella beatitudine alh 
buomini dei modo f hqli fitcgbono miferi & uituperati in 
fino ebe no fono (fogati di gridare & non bàno facta lauen 
detta doppiamoti Sancto Bernardo exponc di qfta lettera 
ebe limanfueti pofleggtono elcorpo fuo: Et e i buona expo 
licione: peroebe come dice dò G egorio I lofpirito ebe fta 
ben fuggecto a dio i ritruoua fuggecfo elfuo uafello / cioè 
c fuo corpo:&quàdo lanima e / ribella a dio i elfuo còpo ci 
ribello alianima«Onct elprimo buomo incótincte ebe fu ri 
bello a Dio l trouo in fe rebellione di carne & uergognioffi 
Biconobbefi nudo*Limanfueti adtuj pcffeggbono laterra 
cioè / elcorpo £>pr io: peroebe manfuctamete fono fuggecti 
a dio: Et qfto polTeder elcorpo proprio / e t quafi una arra 
di ulta eterna. Onde dice fcó Bernardo :Cófdctemcte può 
prefumere & fperare di regnare i cie'o colui acuì e i dona < 
to in quefta uita di regnare fopra fe mcdefimo* Qucfto re 
gnoe/ di maggiore bonore & di maggiore uictoria ebe 
non fonoglialtri «Onde dice Seneca: Molti fono ebe ban ' 
no uinto cipta & cartella & inimici \ bi poebi fono qlh ebe 
Tappino uincere fe mcdefimuEt uno altro Sauio dice:Cbi 
uince fe / e ' forte cótro a ogni cofa* PofTiamo ancora inteti 
dere della terra del mòdo > laqie folo limanfueti pofieggbo 
no 1 pace:perocbe lbucmo impatiente quàtucj fia \ gràde 
fignoria & bonore i no polliede clmódo: peroebe da molte 
parti fiuede materia di fcandalo & di paura* Et non fola' 
mente non pofTiede tutto elmondo / ma etiamdio ron può 
gbuidare ÒC reggicrc a fuo modo akutto quella piccbola 
particella fepra laquale pare ebe babbia fignioria:anzi ci 
bifogno ci e foppoi ti molte cofe ebe fono coti o alfuo uolc 
re.Solo adunca limanfueti polkggbcno elmódo: peroebe 
fenefanno beffe: & in qualurcj ìiìcdo figiri < fono contenti» 
Quefta uirtude della manfuetudine dobbiamo bauere per 
tre ragionucioe \ per rifpeclo della piudentia di Dio / per 



rifpecto della patfione di Cbriflo / & per rifpecto àlla prò 
pria uttlitadc. Dobbiamo aducp prima faperc (come dice 
feo A uguftino ) che Idio / elquale e i tutto buono bC fauio 
& ba fi proueduto a ogni cofa > che niuna cofa adiuiene in 
qucfto modo laquale lui no preueda &ordini*Onde Xpo 
dixe alli apoftolnEtiamdio licapclli del capo uoftro fono 
annumerathQuafi dicatniuno uenefara tolto che io nonio 
fappia*Et ancora dice:Hor non fidanno due paflere alde ' 
naro Jn ueritade uidico che pur una foglia darbore no ca 
dera 1 terra fenza la .puidctia del padre mio:Quanto mag 
giormente ba prouidentia di uoi i liquah ba più ebari* Et 
a Boetio fu decto: Auengba ebe tu no polli uedere lecagio 
ni della difpofitione di dio i no dubitare ebe poi ebe Idio el 
quale e i buono i ba prouidétia del mòdo / ogni cofa ua or 
dinatamente* Et feo Gregorio dice i ebe noi dobbiamo ba 
uere in reuerctia tutti ligiudicii di dio / pogniamo ebe noi 
no glipotfiamo intédcre:tutti glidobbiamo reputare giù * 
fti / peroebe lui e \ ilmedico i & noi fiamoglinfermi:&quel 
lo ebe fia meglio perlo infermo i conofee meglio ebe lo in t 
fermo* Adunque per rifpecto della prcuidentia di Dio el 
quale e / fauio & no può errare / & e / buono ebe n5 dpuo 
far male / 8i e / potente ci* no polliamo bauere fc no tanto 
quanto lui uuole comandare i dobbiamo ogni ebofa man * 
fuctamete fopportare.Di qucfto cidette exemplo Cbnfto 
quando dixe a PylatotTu non barefti in me poteftade al 
cuna i fe non tifxilTe data difopra i cioè da dio«Quafi dica: 
poi ebe Idio lopermette t io fono cotento. Ancora debbia 
mo edere manfueti per excplo di Cbnfto: elquale come di 
fopra e i decto i fu tutto manfueto i portando grandiffime 
tribulationùEt dobbiamo fare quefto argumctotebe con 
ciofia cofa ebe Cbnfto fulTe Idio in fe i non poteua bauert 
niuna ebofa ria: 8f cbonciofia ebofa adunque ebe lui fufìc 
pieno di tribulaticnc : adunque latnbulatione non c i ria. 



Dobbiamo aduq? fcguitarlo perla uia della manfuetudine 
fccódo che lui ciamaeftro dicendo;Imparate da me aeflere 
bumili & manfueti di cuore. Ancora per nfpeclo della no 
ftra utilitade dobbiamo edere manfueti:perocbe lapatien t 
tia e i fomma dogni perfezione \ & fenza epfa lbuomo no 
può piacere a Dio,Onde dixe uno fancto padre:Lbuomo 
iracundo fe refufeitafle morti non può piacere a dio* Et in 
molte parti lafcriptura fanfta di ciò parla ♦ Sopportando 
adunque ogni cofa in pace / babbiamo utilitade della pace 
ebe no e i piccbola:& babbiamo utilitade di gràde merito 
elquale principalmcte cofifte nella patientia.Onde dobbia 
mo fapere / che molto cofifte più elmerito in fopportare el 
male i che in operare elbene: peroebe in fopportare el male 
confitte più fatica / & e / fegnio di maggior ebarita* Onde 
molti ueggiamo eflere affai folleciti in operare diuerfe ope 
re uirtuofetalliquali poi foprauenédo letribularioni I rom 
pono / & no perfeuerano.Onde fcó Antonio fentendo lau ' 
dare uno monaebo di molte uirtude / louolle£>uare:& tro 
uando ebe no fofteneua paticteméte leingiurie i dixe: Co A 
ftui mipare fimile allacafa / laquale pare bella & ornata di 
fuori / ma dentro e i fpogliata & ffornita*Tutto adun9 el 
merito noftro cofifte in fopportare co màfuetudine letnbu 
lattone & leingiurie i & portare co grande reuerentia ligiu 
dicii di dio / auengba ebe fieno occultitEt in qfto confifte 
lanoftra beatitudine in quefto mondo & nellaltro, 

(T Della tertia beatitudine i cioè del pianto* 
CapitoIo.XXXXIII- 

/ A tertia beatitudine e \ ancora molto mirabile in ciò: 
IJ ebe dice \ Beati qlli ebe piangbono i peroebe faràno 
confolatùconciofia cofa ebe ilmódo dica tutto elcontrario: 
cioè / beati qlli che gbodono Si ridono. Et ordinatamente 
feguitano quefta beatitudine del pianto dopo lapouertade 
& dopo lamanfuetudine:perocbe poi ebe lanima ba renun 
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tiato almodo per pouertade & c \ facta mafueta a fopporta 
re ogni cofa / incomincia a uedere 6i conof:cre onde nafee el 
fuo male & ancora laltrui: Et come lbucmo corporalmétt 
meglio fiuede nellacqua chiara & ripofaea che nella torbi * 
da:Cofi fpùalmente lbuomo fiuede meglio co lamcte paci 
fica & qeta ebe co lamcte turbata. Et come loccbio del ca 
po nelqle e i poluere / no può ben uedere;Cofi loccbio del 
lamina ebe ama lecofe terrene i no può uedef ne fe ne ldio« 
Spogliata aducj lanima etile cofe terrene & dello amore di 
qlie / perla prima beatitudine e / facta poueratperla fecòda 
c / facta mafueta:pcrla tertia comincia a uedere lottato fuo 
& piange.Onde dice fcó Gregorio ! che lanima no può per 
feÀamcte piangere elfuo peccato ( infino che no e / altutto 
fuori del peccato:^ qto più conofee i più piange:8£ quan 
to più piange i più conoke.Onde dice i Lanima baptezata 
di lacbryme i più chiaramente uede. Ma dobbiamo faper* 
che no ogni pianto e / degno di confolatione.Onde alcuno 
pianto e ( buono;alcbuno e / rio:& alcbuno e i indiffèréte* 
Pianto buono e / quàdo lbuomo piange per cotritione dlli 
peccati fuoù Di qfto dice el Pfalmifta : Io lauero per ciafcii 
na nocte i cioè p ciafeuno peccato i elleno mio 1 cioè lamia 
cófciétia.Qudlo pianto debbe eiTer più amaro dx di niu t 
na altra cofa > come e i decto difopra nel quartodecimo ca 
pitolotperocbe laoffefa di dio e / lapeggior cofa dx fia. Et 
debbe ctTef lamifura di dolore fecódo lagrauezza del pecca 
to;gocbe altnmcti debbe piagerc uno gràde peccatore dx 
uno piccholo , Et debbe ^cedere qfto pianto da charita:pc 
roche chi piange per dolore di pena che fente i o per paura 
della pena che lui afpecta / no e / pero pianto degno di con 
folationetperoclx no piange per chanta dlla offefa di dio: 
ma per if prio amore U p timore dlla ppm pena. Et pero 
finganano molti i clx reputano cócnti qlli dx alcuna uol' 
ta piangono nelle ifa mita i còciofia cofa dx piangono più 



per paura ebe per amore, Di qfti tali dice feo Auguftino: 
Cbi fa penitctia nello articuloctllamorte fe lui neua ficuro 
io nó nefono ficuro* Per laquale parola moftra che molto 
fledubjca.Onct filegge duno che alla fua morte pianfe mol 
to / Ék dopo lamorte apparue dànato a uno fuo cópagnio: 
Et marauigliandofi elcópagnio fuo & dicédo come ciò era 
che alla fine haueua moftrata tata contritione & facto cofi 
grade pianto: Refpuofc K dixe:Io pianfi non g cotntione 
ne per dolore ctlla offefa dtdiotma g tenerezza di me mede 
fimo ci* miuedeuo morire / & per paura Silo inferno*Per 
qfto modo pianfe Efau & Antioco: delliqli dice la fcriptu 
ra / che no trouorono mifericordia i aucgba che co lacbr^ 
me ladomandaflino* Vero pianto aduncj di contritionc e / 
pianger loffefa di dio* Et di qfto pianto riceue lanima con 
ìolatione di perdonanza &di pace ebe fa co dio / come fece 
fcó Pietro & la Magdalena & ghaitri peccatori / liqii pian 
gedo ritornorono i gratia & pace co dio* E / unaltro pian 
to buono'/ cioè quàdo lbuomo piange per copalTione delle 
miferie daltrui i & fpetialmente delle miferie fpintualwDi 
qfto pianto piangeua Hieremia propina / 5cdiceua:Hor 
chi darebbe alli ocebi miei fonte di lacbryme 1 & piangerò 
lainterfecflione del popolo mio? Di qfto pianto piangeua 
Iob i & diceuatlo piangeuo fopra qilo ebe era afflicto f 52 
baueuogli<:ópafiione* Quefto pianto merita cófolatione: 
peroebe g copalTione del^pximo fente afflizione / & fpetial 
méte quàdo lbuomo piange Iacópaffione di Xjpo*Onde di 
ce feo Paulo / ebe cbi participa delle tnbulationi / farà par 
tecipe delle confolationu E / unaltro pianto di deuotione 
quàdo lbuomo piange g defiderio del paradifo & g tedio 
delmondo* Quefto pianto monftro el Pfalmifta i dieedo: 
Quado uerro &cóparirodinazi a dio / lelacbryme mifono 
un cibo / confideràdo ebe io no fono giunto a dio. Sopra la 
quale parola dice fcó Gregorio:Lanima ebe defidera di uc 
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dcre Mio / ffpafce di lacbryme / St piangcdo crcfcc 1 dcùdc 
rio.Qucfto pianto truoua confolatione & dolcezza i pero 
che dice che khebr^me giifono cibo. Queftì fono aduli/ 
que quelli pianti utili < cioè di contritione & di copaiTione 
&l deuotione* Del primo cidette exemplo Cbnfto \ quàdo 
pianfe linoftri peccati in croce. Del fecondo i quàdo pian' 
fe fopra bierufalem. Dei tertio i quando pianfe refufcitan> 
do Lazero / confiderando lamiferia allaquale loreuocaua* 
Per qucfti pianti e / Ibuomo cófolato in quefta uita per al 
cuno modo* Dice fcó Bernardo i ebe nel pianto delia cótri 
tione truoua ibuomo una fidaza decergli perdonato / per 
laqle ba grade allegrezza. Del pianto ctlla cópaflione truo 
ua una letitia di ebanta i ebe fifente amare elpi oximo. Del 
pianto della deuotione truoua Ibuomo accendimcto di fer 
uore & di fancto defiderio i & una fperaza di uenire a quel 
bene i elquale defiderando piange. Ma perfectamete nellal 
tra uita fecódo laprometfione & laebarta ebe Cbrifto dba 
facta / faremo cófolatù Et di quefto dice fancto Gregorio: 
Quato Ibuomo e < più fancìo & più pieno di fancli defide 
rii ' tanto elfuo pianto e l maggiore i peroclx conofee me 
glio eimale fuo & laltrui pericolo nelquale fiamo.E i alcu 
no altro pianto inutile & damnofo i cioè quando Ibuomo 
piange lidanari perduti i o altro damno teporaie* Quefto 
pianto no merita cófolatione: anzi fe Ibuomo no fencrima 
nelle i merita dànatione:&: da qfto pianto ua alpianto àilo 
inferno i ebe mai no finifcc.Qnde lidanati fempre piangbo 
no;& fe ogni giorno gettaflino pur una lacbiyma ( prima 
farebbono unaltro mare clx elloro pianto finitTe ♦ E I uno 
altro pianto indifferente \ cioè clx non e i buono i ne non e/ 
riotcìoc quando Ibuomo per una tenerezza naturale pian 
ge alcuna fua pena i o daltrui / &: non contro a dio / ma per 
fola dolcezza & tenerezza naturale i &i per fentimcto di do 
lorc / o di compalTione naturale. 



(["Della quarta beatitudine della fonie & fete della 
giuftitia i & della quinta / cioè mifericordia. 
Capitolo.XXXXIIIL 
TJI Oi che lbuomo fi e / fpogliato ctllo appetito del mo 
JCT do perla prima beatitudine i & reputati pouero per 
fpirito / doe di uirtude per bumilitade i & e / facto man ' 
fueto / & ba rcnuntiato alpeccato & allo appetito àlla uen 
detta perla fecoda / & e / purificato piangedo perla tertia: 
Segbuita laquarta & laquinta beatitudine ebe dice: Beati 
quelli ebe bàno fame & fete di giuftitia:cbe condotta cofa 
ebe lanima non polla ftare fenza alcuno defiderio ( poi ebe 
ba renutiati & pianti limali defiderii perle predecte tre bea 
titudini quafi riceuuta lafanitadc dellanima & raceboncio 
loappetito incominda ad baucre fame & fete di giuftitia: 
doe / dogni oga uirtuofa*Onct giuftitia alcuna uolta fipi 
glia largbamente per ogni buona operatone / come quan 
do Cbrifto diceua:Cercbate elregnio di dio & lafua giufti 
tia*Onde fopra quefta parola dice lacbiofatQuello cereba 
lagiuftitia ebe obferua ciò ebe Idio gliba comandato* Al 
cuna uolta giuftitia fintéde meno largba / cioè per uirtude 
diftributiua » ebe rende a ciafebeduno eldebito fuo fecódo 
cbediffinifcono lipbilofopbù Alcuna uolta fipiglia ftrec^ 
tamente per uirtude uendicatiua / cioè ebe fa uendetta del 
li malfattori ♦ In quefto terzo modo dobbiamo amare la 
giuftitia / & farla cotro a noi medefimi / fecondo ebe e / de 
cto difopra nel undecimo & duodecimo capitolo. Ma fo' 
no molti ebe cotro ad altrui moftrano grande zelo di giù 
ftitia / & uerfo di fe non fono molto temperati* Ma in qua 
lwj modo fintéda lagiuftitia / qlli cioè nbano fame & defi 
derio fono beati di beatitudine diurna i goebe bàno gliafft 
cri Kgliappetiti dellanima ordinatitlaqle cofa no può efle 
re fenza grande dilecto:Cbe fe bauerc elcorpo fuo ben di ' 
fpofto genera grande lentia i molto maggiorante bauere 
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Ianima ordinata &giufta* Onde dice ci PfalmiftatLegiu 
ftitie di dio diritte danno lentia alcuorc. Ma in qucllaltra 
uita Tarano beati < peroebe faranno fatiati / ebome Cbnfto 
a epfi <pmette:cioe ebe liloro defiderii faranno adempiuti: 
& uederanno fe & tutti quanti glialtri giudi con perfccla 
ebarita & fenza alcuno deferto & fenza paura di peccare: 
laqual perfezione in quefta uita defiderauano i & bauere 
no lapotcuano gfeclamcte* Vedrano ancora Idio i & rice 
uerano ogni Ix>nore bt gloria dalli fanch' / & fai ano fatiati 
uededo cofi perfe&a & ordinata ebarita .Onde dice el Pfal 
mifta:Io mifatiero quàdo apparirà lagloria tua:cioe qdo 
tiuedroefler glorificato 8C adorato da tutti lifanrti in eie" 
lo:laqual cofa uedere in terra non poflo.Ma come dice feo 
Auguftino / Satiati baremo fame / & bauendo fame fare' 
mo fatiati:& dallungi farà dalla fatieta faftidio / & dalla fa 
me pena ♦ Saranno ancora fatiati quanto alterzo modo del 
lagiuftitia:perocbe uedrànolauendetta delli nimici di dio 
bt(i nbaranno grande allegrezza i ucdendogli giuftaméte 
punire i liquali in quefta uita fecondo clloro parere erano 
ingiuftamente exaltati* Onde dice el PfalmiftatElgiufto 
farà lieto uedendo gfuftamente lauendetta.Onde dobbia < 
mo fapere ebe tanto e i ordinata lauolontade delli beati 8C 
conformata co Dio i ebe pogniamo ebe lbuomo beato ueg 
gba elfigliuolo / o altri parenti / o amici dànati i non nefa' 
ra dolente / anzi nbara gradc allegrezza / uedendogli puni 
ti come inimici di dio. QucRà beatitudine i cioè quefta fa 
me & fetc di giuftitia fecódo lepredecte diftinctioni di giù 
ftitia monftro Xpo fame K defiderio dello bonore di Dio 
hi della falute del jpxtmoj quàdo ftando co la Samaritana 
& predicadola i dixe alli difcepoli ebe loinuitauano a man 
giarc:Io ho a mangiare unaltro cibo ebe uoi no fapete:EI 
mio cibo e / di fare tauolótade del padre mio / & di finire la 
opera fua / cioè laobediétiacbe lui mba ipofta.Et moftro 
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ch'era fi graie quefta fete &qfta fame cJi fare Iaobedien' 
tia del fuo padre / cioè di cóuertire legenti a Dio i che auen 
gba clx fulTe ftanebo & bauclTe fame & fete corporale i per 
cóuertire la Samaritana paruc ebe dimenticane elbere & il 
mangiare i & reputauafi ben pafciuto commettendola, Secc 
ancora & dcf.derio di adempiere laobedientia di Diotk la 
falute noftra monftro quando dixe innanzi alcempo della 
pallionetlo bo a baptezarmi duno baptefimo / & bo gran 
de deftdeno di adempierlo. Et dice lacbiofa ebe Xpo cbia 
maua quiui lapallione baptefimo;perocl* fpargedo elfuo 
pretiofo fangue i quafi i uno bapcefimocilauo delli noftri 
peccati* Et ebe di quefta pacione bauefle dcfiderio per obe 
dire a dio padre & per ricomperarci t moftro quado fcac a 
ciò fcó Pietro i & cbiamollo Sacbanas i perebe loreuocaua 
dalla palTione g tenerezza damore / & fi glidixe: No uuoi 
tu ebe io bea elcalice della paffione elquale mba dato elpa 
dre miof Ancbora quàdo fifece incontro a luda & a quelli 
ebe louoleuano pigliare. Ma fingularmcte monftro qfta 
fete delta noftra falute quado i croce dixe / Sitio: Et parlo 
fecódo ebe dicono li Sancti della fete del defiderio della no 
ftra falute / auengba ebe corporalmente bauefle fete, Onde 
quafi come fatiato quando uenne a morire dixe: Confuma 
tum efttCioe i finita e \ lopera delia bumana redemptione 
dellaquale io baueuo grande defideno. Monftro ancbora 
fete & defiderio di giuftitia diftnbutiua / cerebando fem * 
pre lagioria di dio i & diftnbucndo gliofficii alli apoftoli 
a ciafeuno fecodo ebe ficóueniua*Onde come difopra e / de 
cto / dice fcó Auguftino:Lauctore dlla pietade / cioè Xpo 
pendendo infulla croce diuife &diftnbui lecofe m qfto mo 
do*Lamadre racebomando a fcóGiouSni euangeliftaXa 
cura ctlla cbiefa cómilTe a fancto Pietro elquale lbaueua n< 
gato / accioebe fufle prompto a perdonare. Lapace lua co 
laperfecutione del mondo lafcio alli Apoftolu Ailadronc 



che IocotiMo dette clparadifo, Alli caualierì Ieueftimen > 
ta, A Iofepb elcorpo, Aipadre Ianima,Monftro anelerà 
fete &defiderio di giuftitia /inquanto e / uendetta i quan' 
do per zelo della cafa di dio faccio limerebatanti del tem > 
pio / & quando minaccio & riprdxfe lipbarifei più uolte. 
Ecebo adunque come Cbnfto obferuo in fe laquarta bea/ 
titudine laquale predico a noùMa elmondo pare clx bab 
bia intutto contraria opinione l peroebe reputa beati quel 
li ebe cerebano & defiderano non lagiuftitia i ma lidilccfti 
del mondo & leingiuft itic / & clx fono potenti a fare le in / 
giurie quelli ebe fidanno a feruire a Dio & alla giudi ' 
tia i chiamano ftolti & bitorzoluti & baciapoluere & by> 
pocrituMa tutto quefto fifa a perfezione delli giufti:pc 
roebe quanto più fono fcbermti & beffati dal mondo / tati 
to fono più bonorati & cófolati da dio: Et peroebe lanini! 
ebe ba quefta fame i perlo grande dcfiderio no glipare far 
niente i & no glipare di poter faticare a Dio per niuna fua 
giuftitia i ficonuerte alia qnta beatitudine :cioe deflere mi 
fericordiofotpcrocbe e / certo clx quefta e i quella cofa ebe 
più piace a Dio / & per quefta glifaranno perdonati lifuoi 
peccati fecodo lapromeffione di Cbrifto:alquale noglipa 
re perfectamente piacere / quantunque piangba lifuoi pec 
cari «Lamina perla fete clx ba di feruire a dio i fiafTottiglia 
di cerebare per qual uia poflfa meglio a dio piacere :& tro 
uando ebe perla mifericoi dia ibuomo diuenta perfc&o & 
riceue in fe fimilitudine di Dio / elquale e / tutto mifericor 
diofo / fida perfectamente alloperedlla mifencordiacor' 
porali & fpirituali / & fpetiaimctc alperdonaf lcingiurie : 
laquale e / lapiu perfech & lapiu difficile che in tutti qlli 
modi ebe difopra e i dccto.Qucfta beatitudine come Cbri 
fto lapredico ad altrui * cefi llxbbe i fe in tutti limodi i co 
me e i decto nel trigefimo oclauo &: nel trigefimo nono K 
oelquadragefimo capitolo.Qiiefta beatitudine non ci co> 



nofciuta dal mondo i clqualc reputa beato lbuomo no che 
perdona i ma ebe fa ucndecT:a:nó ebe dia cifuo per dio I ma 
dx cereba diarriebire g qualunque modo* 

(£Della fexta beatitudine / cioè della monditia del 

e cuore, Cap*XXXXV\ 
T peroebe perla belemofyna U perla mifericordia 
lanima fimonda dal pcccaco / fecondo qllo dx dice 
Iafcriptura: Date labelcmofyna i & ogni cofa uifai a moda: 
Ragioneuolmente feguita lafexta beatitudine l dellaquale 
dice Xpo: Beati quelli che fono modi di cuore;Cioe / dice 
lacbiola \ liquali laccnfcicntia non riprcbende ne rimorde 
di peccato* Àncbora pclx lbuomo perle molte belemofine 
fuole infuperbire &ccrcbaf la £>pna gloria i nccetfariamen 
te fegbuita qfta beatitudine della monditia del cuore / cioè 
•dbauere pura & monda intentione / cerebando folamcte la 
gloria di dio / &: non la(ua:perocbe fenza quella niuna ope 
ra e / buona* Et fecondo qucfto modo dice facto Bernardo 
che monditia di cuore confifte in cerebare la gloria di Dio 
& lafalute del £>ximo ,Ma generalmente fecondo che diffi 
mfeono li Sancti / Monditia e / integrità danima & di cor ' 
po feruata p amore di Dfo*Quefta beatitudine non e i co' 
nofciuta dal mondo: goebe nò reputa beati quelli che eleg 
gbono caftitade 6c puntade /ma quelli che ebome pQtcì fi 
riuoltano nel loto ctlla carnalitade. Ancora glbuomini del 
mondo non curano di mondare lanima nellaquale ldio ha 
bita pgratia:ma attedono a mondina dicafa i o di ualella 
o di uelìi menti i & dognreofa corporale. Onde dice fancto 
AuguftinotGibuomini del mondo! ogni luogo & 1 ogni 
cofa cerebano bellezza ^monditia excepto ebe nellanima* 
Di quella ftolcicia riprebefe Cbrifto li Pbarifei i & dixe: 
Guai a uoi Scribi & Pbarifei ebe mondate quello dx e / di 
fuori / & nel cuore fiete pieni di rapina & dogni imóditia: 
Voi fiece facti come lifepolcbn / clx difuon fono biancbi 
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& dcptn&i « & dentro fono pieni di offe di morti K di fm r 
^mondine. Ben dice adunque i Beati quelli che fono mondi 
di cuore / peroebe Idio che e i punta di cuore / no uuole le 
no lapuntade U lamonditia del cuore i U no cura del laua 
mento ne della mòditia corporale. Onde quàdo lipbarifei 
mormoràdo córro a Xpo dixeno / Maeftro gebe lituoi di 
fcepoli no obferuano laufanza delli antiqui i che non filaua 
no lemani quàdo uanno a magiare^ Refpuofe & dixe:Ma 
uoi gebe no obfcruate licomàdamcti di dio i liqh uoi frau 
date g leuoftre ufanze antique^ Perocbe di maggiore uà/ 
portanza fono licomàdameci di dio ebe leufanze delli buo 
iiiinwPoi dixe:Quello ebe entra perla boceba ( no dàna la 
mma:ma fi qllo ebe efcie del cuore / cioè limali pcfieri i fur 
ti i rapine / o altra mala uolòtade. E / aduc| mondina puri 
tade danima móda dogni difordinato affecto & dogni mi 
la intctione.Quefti ta ^ 1 c ^ f° no iTi ^ 1 & cuore g qllo mo 
do fono beati ! g qllo ebe Xpo ^pmette a epfttaoe i ebe uc 
dranno Idio.Nellaqlc uifione coniifte tutta lanoftra beati 
tudine principalincte I fccòdo ebe cpfo xpo dixe:Qucfta e' 
uita eterna ebe conofebino te uero Idio padre & lefu Xpo 
clqle tu mandarti almódo ♦ Sono ancora beati di beatitudi 
ne diuina i qfta uitatperocbe ueggbono Idio eótcplando: 
pocl* quàto elcuorc e / più modo i tato meglio uede & co' 
nofee lecofe di dio* Onde dice fcó Bernardo:Cbi uuole ue 
dcrc conofeere lefccrete cofe di dio / mondi elcuorc i pero 
clx lapura ucritade no fiuede fe non dai cuore puro.Ondc 
dice loeuangelio / ebe Xpo rallegrandofi in fpinto farxfto 
laudo ldio i diccdo:Signiore Idio io tilaudo ebe lctue cofe 
fecrete bai nafeofe alli prudenti 8f alli fauii del modo i & fi 
lebai mamfeftate & rcuclatc alli paruoli i cioè alli puri & 
bumiluOnd ueggiamo ebe locebio corporale no può ben 
uederc lecofe corporali l fpetialmctc dallugi i k lui e / inion 
do;& cofi loccbio dellanana no può ben ottunda» kcofe 



di dio i fc Iuf c / imondo di' peccato* Onde dice uno famflo 
Padrctlnuano fiponc a cótéplare colui ebe ba elcuore ma 
culato*Onde tutti glierrori ^cedono da qfto / ebe glbuo > 
mini prcfuptuofi & peccatori &lifupcrbi pbilofopbi bano 
uoluto inueftigare & diffinir lecofe di dio & lc^pfonditadc 
delle fcripture i no effondo mondi di cuore I &: fpecfalmccC 
della fuperbia:laqle e i cagione prkipale dogni errore i co 
me dice fcó Auguftmo* Onde ldio dice allanima g Hiete 
mia £>plxta: Latua arrogantia Se lafuperbia delcuore tuo 
tba ìngànato* Sopra laqual parola dice lacbiofa: Ogni be 
retico e i arrogate:^ lafuperbia fa lbuomo beretico i & no 
laignorantia* Et fcó Bernardo dice: Loccbio fuperbo non 
può conofecre laueritade* Et fecondo clx difopra dicémo / 
Mondina cofifte ( fecódo ebe dice fcó Bernardo ) in cereba 
re lagloria di Dio Silautilitade del ^pximo.Lipbilofopbi 
aduncf & liberetici gebe cerebauano laprcpria gloria i nò 
conobbono lauentade. Et come dice fcó Paulo « reputadofi 
lauri / diuétauano ftolti.Quefta móditia come Xpo laprc 
dico cefi laobferuo:pocbe fu fempre modo da ogni pecca 
to ' & fempre cerei*) lagloria di dio / come in molti luogbi 
Silo euagelio lui dixe,Et in fegnio ebe lui amaua lamondi 
tia & lapuritadc i abbraccio elparuolo & dixe:Lafciate uc 
nire liparuoli a me i peroebe di qfti tali e i elregnio del eie 
lo* Ancora g moftrare ebe lui amaua lamóditia nelli fuoi 
ferui i lauo lipiedi alli apoftoli* Perii piedi ( fecódo clx di 
ce fcó Auguftino ) fintédonogliaffech & lauolótadc;Cbc 
come lipiedi portano clcorpo i cofi lauo!ontade porta lani 
ma*Et quado fcó Pietro non filafciaua lauare / glidixe:Se 
io no tilauero f tu non barai parte meco* Et qfto e i ben ue 
ro / clx cui Cbnfto non laua & monda in quefta uita per 
gratia / non glidara parte della gloria* Ma fingularmentc 
per noi lauare Cbnfto cifecie bagnio del fuo pretiofo fan' 
gue,Onde in figbura di ciò dice fancto Paulo ebe nel ucc> 
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cbio tcftamcnto ogni cofa fimodaua per fangue di animali 
occifi / liqualt fignificauano Cbnfto crucifiifo* Ec a ciò li 
gnificare / dei lato di Xpo crucififlo ufci fangue & acqua* 
Elfangue g noftra redemptione:Lacqua g noftra punfi 
catione. Et in uirtude di quefto fangue & di quefta acqua 
ci baptefimo ba uirtude di mondarci dalla colpa* Quefta 
móditia e i adùcj molto da cercbare & bauerla ebara / poi 
ci* tanto piace a Dio ebe con fi ebaro prezro ciba uoluto 
lauare i & fenza elqualc non polliamo uedere Idio* 
(£ Come principalmente Xpo richiede monditia nelli 
fuoi ferui t cioè nelli fuoi miniftri Cap«XL VL 

e' T auengba ebe Cbnfto ricbieggia monditia \ ogni 
fuo fedele i principalmente lancbiede nelli fuoi mi' 
v niftri* Onde nello Euitico dice alli fuoi facerdoti: 
Siate fanAi i poche io fono fancto* Tanto e / a dire Sancto 
quato mondo* Et Hieremia dice: Mondateui uoi ebe por 
tate liuafi di Dio* Et come licalici & ornamenti & glialtri 
uafi ecclefiaftici ficonuiene ebe fieno più mondi ebe lealtrc 
malTentie delli buomini / Cofi ancora maggiormente lifa' 
cerdoti & tutti glialtri miniftri ecclefiaftici debbono eflerc 
più mondi & più punficbati clx laltra comune gente* Et 
non e i dubio ebe Idio molto più richiede elfacerdote moti 
do che ilcalice:8C quefto polliamo £>uare g cinque ragio ' 
nùLaprima fi e i peroebe c / occhio nel corpo n^ftico del 
la cbicfa:Onde dice fancto Paulo:Tutti lifedeli fono uno 
corpo in Cbnfto / & ciafebeduno e / membro luno della! ' 
tro:5C liminiftri fono occbitpocbe come dice fando Gre i 
gorio \ fono poftì quafi nella fronte ctlla cbiefa ad diurni / 
nare & infegniare lauia alli altri fedeli. Come glioccbi del 
corpo materiale fono porti nella fronte p monftrare lauia 
a tutte lemembratcoft liprelati nella cbiefa* Et come cor/ 
poralmente piccbola macula nelloccbio e i più pericolofa 
che una grade in altra partetcofi nelli facerdoti & mimftri 



ogni macula e / più pericolofa g fe & per altrui: goebe co 
me piccbola macula nel occhio corporale toglie laluce / co 
fi nel minifterio diuino Iamacula del peccato* Et ebome la 
cecbita del corpo torna i pregiudicio di tutto elcorpo / cofi 
lacecbita delli miniftri torna i pregiudicio di tutti lifubdi 
ti & di tutti lifedeli i liquali da epfi doueuano edere illumi 
natitperocbe ebome dice Cbnfto / Se ileieco guida elcieco 
tuttadua caggiono nella fotfa*Lafeconda ragione fi e / per 
clx liminirtri ecclefiaftici debbono efler fpecebio i nelqualc 
lifecolari fguardino i & nella loro fanch uita conofebino 
laloro imóditia & laloro macula i & fi lacorreggbino.On 
de Xpo dixe alli apoftoli:Fate ebe uoi fiate lucidi nel con 
fpecfco delli buomini i fiebe ueggbano leuoftre buone opc 
re / & dieno gloria a Dio. Ma ueramente oggi fipuo dire 
clx perii mali excpli ebe pedono da alquàti eberici / li fc/ 
colari filordano \ &i no fimondano:& non danno gloria a 
dio / anzi fifcandalezano cótro a dio: goebe laloro uita no 
c i fpecbio di puritade / ma di molta iniqtade*Sicbe lifeco 
lari reputano ebe fia lecito far qllo ebe ueggiono far a qlli 
liquali glidouerrebbono admaeftrare* Mà chi fufle fauio 
no guarderebbe alla uita àlli mali facerdoti & falfi religio 
fi / ma riguarderebbe nello fpecebio della uita delli buoni 
che fono pattati & di qlli ebe fono prefenti* Onde dice feo 
Hieronpio a uno fuo difcepolo: Viui come eberico / & fra 
loro fempre feguita elmegliore:gocbe 1 ogni cógregatione 
fono diuerfi gradi / & infra lioptimi fempre fono lipelTimu 
Onde luda fu fra liapoftoli;& uno Nicbolao lxretico fra 
liprimi fepte diaconi: & iti cielo fra iibuoni angeli fu Lu 
afero Si qlli ebe có lui caddono, Latertia ragione fi e i per 
ebe licberici fono quafi uafella di Dio* Onde dixe Xpo di 
feo Paulo: Quefto e f uno mio uafeilo ebe io bo eleclo ebe 
porti elnome mio dinazi alli Re & alle genti* Et come nel 
la coppa etili Re ogni piccbola imóditia e / più abominc 
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uolc / cbofi nclli cberici ogni pcccbato c | più deteftabile: 
& gràde fcbifczza neuiene al Re di' ulta etterna* Laquarta 
ragione e i gebe epfi bano officio di módare altrui & abfol 
uendo & baptezàdo & predicàdo i & mimftràdo lifacramé 
ti in peccato mortale grauemente peccano. Et pogniamo 
ebe modino altrui i imbruttano fe:anzi occidono fe / dando 
fanitade ad altrui. Ancbora fe laloro uita e i uituperofa & 
lacófcictia imoda i no ardifeono cofi uiuamete di riprende 
re lidefecti del popolo & predicare lauirtude fecódo ci* fo 
no obligati.Onde dice fcó Gregorio i ebe lamala cófciétia 
impedifce lalingua ebe no può parlare co ardire: & fe pur 
predicano / poebo fi ucflo fanno:perocbe come ancora dice 
epfo fcó Gregorio: Infiammare no potfono le parole ebe fi 
profferifeono co freddo cuore. Et lacofa ci* in fe prima no 
arde i laltre non accede. Et lifcolari delle fue buone parole 
(ìfanno beffe / conofeendo lafua uita cótraria alla fua predi 
catione. Perocbe come dice fancto Gregorio: Lacui uita e/ 
abomineuole < lafua predicanone nó e i uolctieri udita. Et 
ilprouebio dice: A cui no piace elgiullare r no piace elcan ' 
tare. Ma cbi e / fauio i non debbe guardare alla mala uita: 
ma debbe guardare alli buoni cófigli: peroebe fe ilmedico 
inférmo ttda buoni cófigli / tu giidebbi tenere: o guarifea 
elmedico * o muora i tu debbi ingegnarti diguarire.Onde 
Xpo dixe:Sopra lacatbedra di Moyfe feggbono li Scribi 
& li Pbarifei i feruate quello ebe uidicono / ma fecondo le 
opere loro non fate. Laquinta ragione e i perla reuerentia 
di colui delquale fono miniftri / cioè di dio i elqualc e i tut 
ta monditia & puritade /&Ccofi richiede lifuoi miniftri pu 
ri & nettitPerocbecome noi ueggiamo / non e / niuno fi ui 
le artigiano ebe nó richieda monditia K nettezza nclli fuoi 
miniftri & operatori / quando gliferuono. Molto mag- 
giormente adunque Idio.Onde lui dixe nello Euitico:Li 
(acerdoti ebe uégtono nel còfpecto mio » rimondino & fan 



ctifìcbmo / acciocbe io no glipercuota* Ec Malaccbia prò 
pbcca cbiama elfacerdote Angelo / a dimonftrare ebe ìlfa' 
cerdote debbe bauef puritade angelica ' peroebe lui e / co ' 
pagnio delli angeli a miniftrare nel confpeclo di Dio* Et 
molto maggior dignità'^ potefta ba elfacerdote che langc 
lo*Et pero lcó Giouàm cbrifoftimo dice:Conuienfi ebe li 
miniftri fiatfomiglmo a colui di cui fono mimftruEtque 
fta fimilitudme confifte nella puritade & nella cbarita*Et 
ldio perlo Pfalmifta dicetColui ebe ua perla uia imacula 
ta uoglio ebe fia mio miniftro* Ancbora el Pfalmifta qfto 
cófiderando dice:0 figniore Idio io milauero lcmani fra li 
innocenti / & ebofi lauato uerro altuo altare ♦ Liminiftri 
adunque ebe fono immondi i fono in molto peggiore fta> 
to & pericolo ebe no fono glialtri:perocbe miniftrando el 
facramento con immonditia /fempre peccano grauilìinu' 
mente:& ogni pecebato e i più graue in epfi ebe nelli feco < 
lari / & più pericolofo perlo fcàdalo* Et fono tenuti di ren 
dere ragione non fola mente del fuo proprio pecebato / ma 
etiamdio di quelli ebe fifanno perii loro mali exempluOn 
de dice fancto Bernardo: Licberiei banno tale officio / ebe 
miniftrando debbono bauere uita dangelnEtcomeglian 
geli fono 1 fommo grado i o buoni i o rei / cofi licberiei ebe 
fono buoni i fono quafi Angeli i & fe fono rei / fono quafi 
demoniuOnde Cbnfto di luda dixe ebe lui era demonio: 
cioè / per fimilitudine ♦ Et pero ancbora dice fanclo Ber t 
nardo f ebe ìlbuono eberico & ilbuono religiofo e i elmiV 
gliore buomo del mqndo:& ebofi elrio eberico &: Ario reli 
giofo e / elpeggiore buomo del mondo: peroebe elfuo pec 
cato e / con più malitia & con più ingratitudine / peroebe 
no uiuc feeódo ladegnitade ctllo flato fuo / & e / fenza niu * 
na excufatione / bi con più fcandalo* 

Deila feptima beatitudine / cioè Beati lipacificù 
Capitolo.XLVIL 
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nTÌOi che lamina permonditia di cuore uede K contem 
Jt^ pia Idio & allui fium'fce p amore i truoua perfetta 
pace gbuftado lafua dolcezza.Onde dice fcó Auguftino: 
Idio e / tale bene & fi perfecto / che qualuncp louede / e / bi ' 
fogno ebe loatni f & amadolo fia fatto / K ferita perfecte pa 
ce*Onde bene feguita lafeptima beatitudine i laquale dice: 
Beati lipacifici i peroebe farano chiamati figliuoli di dio* 
Quefta beatitudine non e t altro fe no una gratia di pacifi 
care lafua mente co quella di dio / & mettere pace fra ogni 
gente ebe può i & fpctiaimcte fra Dìo & ilpeccatore*Onde 
quefti tali fono cbiamati figliuoli di Dio: peroebe banno 
quello officio ebe bebbe elfigliuolo di dio i cioè di mettere 
pace: peroebe Cbnfto uenne come tramezatore a mettere 
pace fra Dio & lbuomo*Et a ciò moftrare quàdo lui nac 
que lamoltitudine delli angeli laudo Idio i diccdo:Gloria 
a dio in cielo i & in terra pace alli buomini di buona uolon 
tade.Quafi dica: Venuto e / quello per cui Idio farà glori 
ficato & conofeiuto / &glbuomini barano pace* Onde (co 
Paulo dice: Lui e i noftra pace. Et quanto Cbnfto amaffe 
lapace i moftro nafeendo / uiuedo i morendo i & refufcitan 
do* Nafeendo / peroebe uolle nafeere altempo ebe tutto el 
mondo era \ pace,Ec percbegliangeli nella fua natiuitadc 
cantorono ( come e I decto difopra ) Gloria fia a dio 1 & pa 
ce in terra alli buomini di buona uolótade: Ncllcquali pa 
role fimonftra ebe cbi ba mala uolontade / non può baue $ 
re pace. Ancora uiuendo predico cofe di pacc:& milTc pa r 
ce fra liapoftoli / quàdo contendeuano quale di loro doue 
ua edere elmaggiorc*Et 1 ogni fua opera a qucfto fine ac * 
tendeua / cioè di mettere pace fra Dio & lbuomo*Onde da 
una parte eonfortaua Iagente di tornare a Dio & fare peni 
tentia \ & dallaltra parte prcgbaua Idio cbcgliriceuelTc U 
a epfi perdonane* Et po lafcnptura Iocbiama mediatore: 
peroebe fifece mezano fra Dio & lbuoino g mettere pac e* 
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Ma fpetialméte altcmpo della pacione quafi per teftamen 
to lafcio lapace alli a politoli: peroebe non baucua cofa più 
ebara ebe lafciare: Cbe conciofia cofa ebe lui bauefle fadi 
gliapoftoli fuoi fratelli & coberedi i per lamiglior cofa la ' 
feio a epfi lapace* Et pero fecondo laleggie elfigliuolo ebe 
renutia elteftamcto del padre i debbe edere priuato ctlla be 
reditade del padre* Dice fcó AuguftinotNó bara qlla he 
reditade qllo elquale elteftamcto dlla pace n5 uuole obfer 
uare* Et perebe no fitrouaua cócordia fra Dio & lbuomo 
peroebe idio uoleua cbe lbuomo fatiffacefle & bumiliaffefi 
8C lbuomo n5 poteua & non uoleua / Cbrifto per fare que 
fta pace inquanto buomo fibumilio a Dio / & fatifFece per 
lbuomo;ficbe Idio fu coteto / & fece pace.O inextimabile 
ebarita di Dio / elprimo buomo pecebo per appetito di fu 
perbia / peroebe uolle efler come Idio:onde Idio fece guer 
ra co lui / & fcacciollo:Et no bumiliandofi lbuomo a Dio 
ne fatiflfaccédo ne curando di far pace i Idio g uincere lano 
ftra malitia per bontade fibumilio allbuomo & fecefi buo 
mo / & lbuomo fu idio / & e / ficbe lbuomo uinfe qfta guer 
ra deflere come Idiotperocbe labumana natura in Cbrifto 
c / unita a Dio* Certo fe lbuomo bauefle bauuto Idio i pri 
gione / no potrebbe bauere bauuto meglior pactuEt pero 
dice fcó Paulo:Io uipriegbo g xpo ebe uoi uireconciliatc 
& facciate pace co dio:perocbe lui uolédo ufeire di guerra 
ha mandato elfuo figluolo & ballo facto morire come pec 
catore per fare noi giuftù Bene e / aducj Xpo noftra pace 
peroebe come dice fancto Paulo i Xpo ba pacificato perlo 
iuo fangue lecofe celeftiale & terrene t ciac Idio'&gliangc 
li con glbuominù Ancora doppo Iarefurrectione ogni uoi 
ta ebe lui appariua alli apoftoli i glifalutaua diccndo:La 
pace fia con uoù Et qfta falutatione infegnio a epfi cbe di t 
ceflino in qualucj cafa entrafltno* Molto aducj e i da ama 
re lapace:peroclx come dice uno San&o / cbi ba pace / ba 



ozni bene. Del bene della pace dice fancto Auguftino:Pa 
ce c i ferenitade di mente f tranquille di cuore / & lega' 
me di amore. Qutfa toglie lirancbori i raffrena le batta' 
erbe / fpegm'e la ira i fcaccia & fuppedita lafuperbia / ama li 
burniti i pacifica ledifcòdic i uince elnimico i a tutti e / beni 
gma / con tutti e i bumile i nonfi extolìe / non ìngana i nm * 
na ebofa reputa fua propria i bi ogni offefa perdona. Que 
fto coti grande bene chi lba / loguardi benebbi Iha perdu 
to / lopiangba & cercbilo:cbi non lba i procuri dbauerlo: 
peroebe cbi nò farà trouato \ pace i farà fbandito & priua 
to dlla bereditade del padre i diuifo da Cbrifto I & priua t 
to alla gratia ctlio fpirito fancto , Et dobbiamo faperc ebe 
fancto Auguftino pone molte diuifioni di pace / & dice co 
fi.Pace di corpo c / ordinata difpofitione di tutte le parte: 
ma qfta non e i beatitudine:perocbe fpeffe uolte e \ meglio 
deflere inftrmo,Pace danima in femedefimo e i ordinatori 
pofo delti' appetiti: goebe quado lanima ba lidefiderii di ' 
(ordinati i fempre urne in guerra* Onde dice fancto Augii 
ftinotSigniorc Idio tu bai comandato i & cofi e i ebe ogni 
defordmato animo fia pena a fe medcfimo* Onde lafcriptu 
ra dice: Elcuore dcllbuomo iniquo e i quafi uno tépeftofo 
mare ebe mai no ba ripofo. Et in figure di ciò dice fancto 
Gregorio: Egypto / ebe uicne a dire tenebre / & fignifica el 
mondo tenebroso / perlo peccato fu percolTo da Dio di pia 
gba di mofebetper lequali fmtende lainquietudine i pero \ 
ebe lamofcba e i molto inquieta: Et per cótrario elpopolo 
di Ifrael riccuette comandameto di far fefh elfabato i ebe 
uicne a dire npofo.Poi dice fancto Auguftino: Pace fra la 
rima & ilcorpo e » ordinata uita:perocbe lauita defordina 
ta turba lamina & ileorpo* Pace di congregatone e / ordi 
nata & difcreta uolontade di obbedire & di comandaretpe 
roche fe ìlprclato comandale indifcretamcnte Si come non 
debbe / lifubditi no obbedirono uolentieri / ma diuentano 
cótentiofi U fuperbi & inuidiofi i U no poflono bauere pa 



ce in fieme:& hanno male in quefto mondo ( & peggio nel 
laitro ♦ Pace fra buomo & buomo e i ordinata cócordia in 
bene / & quefta non può edere perfecta fenza ebaritatpero 
fra coloro che non banno ebanta i non può diete pcrfccla 
pace / auengba che paia ebe fieno amici ♦ Ec come dice fcó 
Gregorio / come molto e / utile fe libuoni fono uniti \ cofi 
c i pencolofo fe lirci fono in concordia i peroebe fono uniti 
contro alli buoni i & fanno molto peggio. Onde molto e/ 
buona opera adiuidcre lamicitia dlli rei buomini / liquali 
fono uniti cótro alii buonuOndc (aneto Paulo efiendo pre 
fo in bierufalem i & uededo contro a fe uniti tutti li Pbari 
fei bi li Saducei / g mettere difcordia fra loro il diuidergli 
grido & dixe / Io fono pbarifeo & figliuolo dclli pbarifei: 
& perche io predico larefurrectione delli morti i fono giù ' 
dicato.Et qfto diceua / gebe li Saducei no credeuano lare 
(urrectione i ma fi lipbarifei. Per laqlecofa h'pbarifei loco 
minciorono a defédere come lor copagno & fratello / & ere 
dettono i & ucnono \ difeordia co li Saducei, Et g qfto mo 
do feo Paulo fcàpo:& no menti in ciò / che lui dixe ebe era 
pbarifeo: peroebe ueraméte era nato di loro i & credeua la 
refurrectione:Ma era più t cioè che era ebriftiano / 8i con/ 
feflaua Xpo i elqle lipbarifei negauano ♦ Pace fralbuomo 
& Dio e i ordinata obedictia co fede fotto lalegge eterna di 
Dio i cioè che fia apparecchiato a foftenere ciò che mai gli 
può adiuentre / & obedire a ciò che ìdio glicomada / o altri 
p dio* Et poche alcuni pbilofopbi bebbono qfta perfectio 
ne / che foftennono 1 pace ogni tnbulatione / & erano aliai 
uirtuofi fecódo lapparentia difuori / ma erano fuperbi i 8£ 
credeuano p laloro uirtude féza lagratia di dio operare & 
guenire a beatitudine / & cerebauano la^ppria gloria & no 
qlla di dio « & no credeuano ne fperauano nella paflione di 
Cbrifto / ne ancora nelli altri articoli ctlla fede ! Pero fog ' 
giunfe fcó Auguftino & dixe:Con fede crediamo/ non da 
noi / ma per fola gratia di Dio conofceie & ogare licoman 
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damerai di Dio i et non per noftro merito \ ma per merito 
della paffione di Cbnfto poter uenire a beatitudine:pero ' 
che ebome dice Ifaia propbeta / Tutte lenoftre gtuftitie fo 
no ebome panno di menftruata.Et pero lipbilofopbi non 
bebbono pace con Dio ne amicitia:perocbe no conofeero/ 
no lafua grafia / ne fperorono ì Cbnfto:ma nelle loro prò 
prie opere:onde ogni loro uirtude fu uana & imperfetta* 
Dobbiamo adunque eflere fuggetti a Dio U foftenere con 
riuerétia tutti lifuoi giudicii & tutte qlle cofe ebe poffono 
adiuenire:perocbe dobbiamo credere ebe idio no permette 
alcuna cofa fenza giufta cagione*Queftocófiderando Iob 
tributato / diceua:Idio mba dato lecofe / & Idio melba tol 
te / ba facto quello ebe glie piaciuto / fempre fia elnome di 
Diobenede&o,Sopra leqli parole dice fcó Gregorio:Noi 
fiamo certi ebe a Dio no piace alcuna cofa fe non giufta:8£ 
niuna cofa cipuo adiuenire fe no quato a dio piacetaduncp 
giufto e / ciò ebe noi foftegniamo:& ingiufti fiamo / fe del 
la giufta perfecutione noi mormoriamo. Onde Iob non di 
xe / Idio meledette i & ildiauolo meletolfe: ma dixe i Idio 
meledette 1 8i Idio melba toltetperocbe conofceua ebe ne il 
diauolo ne glibuomini aduerfarii glipoteuano fare nien' 
te / fe no quàto Idio permettefle:&;pero era contento di do 
ebe idio permetteua* Volcdo aducj noi bauere pace co lui 
lodobbiamo ringratiaf dogni cofa & eflergli obedientupe 
roche fe noi facelTimo el contrario i duro cifarebbe ricalò' 
trare contro allo ftimolo i & perderemo lanoftra pace. La 
pace della celeftiale babitatione e i laordinatiflima compa 
gnia di gbodere Iddio & edere inficine con Dio & uniti in 
Dio. In uno altro modo fidiftingue tre pace / cioè pace di 
tempo / pace di pedo i & pace di etternita*Pace di tépo ti 
qfta pace tcporalc fra gibuominuPace di pecto e i pace di 
cuore in fe & con Dio.Pace di ctternita e / in gloria. Onde 
facto Paulo dice: EIrcgno del cielo e i pace & allegrezza* 
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Lipacffici adncj fono beati 'peroebe fentono in qfto mon 
do quafi una arra di paradifo:& bano più bene clx tutti li 
altri buomini del modo. Onde fcó Paulo dice i ebe lapace 
di Cbnfto trapatfa ogni intendimento & ogni fentimento 
& ogni conofcimento.Ma più perfedamete faranno beati 
in cielo / quando faranno ficuri di mai non potere uenire a 
guerra* Ma dobbiamo fa pere ebe alla pace di uira etterna 
no ua cbi in qfto modo no ba pace quanto in lui e i poffibi 
le:& cbi cereba lapace del mondo i fidilungba da quella di 
Dio*Onde fanclo Iacobo dicetLamicitia di quefto mon < 
do e / cagione di inimiritia con Dio* Et Cbnfto dixetlm ' 
poflìbile e i ftarc bene con duo figniori contrarli i cioè con 
Dio &£ col mondo* Quanto fia ria quefta pace del mondo 
moftro Cbnfto /quando pianfe fopra bierufale3 1 S£ dixe: 
Se tu conofeefli / tu piangereftitbora tu bai pace / ma tepo 
ucrra ebe tu farai deftì ucta, Quafi dicatquefta pace ricor 
nera i grande guerra* Et intendefi ebe lapace fia ria-/ quan 
do lbuomo perla amicitia / o perla profperitade mondana 
offende Idio*Onde Cbnfto dixe: Io no uenni a mettere pa 
ce / ma coltello:^ uéni a diuidere elfigliuolo dal padre \ & 
lafigliuola dalla madre i & lafuocera dalla nuoratperocbc 
linimici dellbuomo fono lifuoi domefticbi,Nellaquale pa 
rola dimoftra Xpo ebe pericolofa cofa e / ladimeftiebezza 
delli parenti & delli amici del mondo* Onde lui ancora di 
xetNiuno può uenire a me / fe non odia elpadre 8damadre 
& fe medefimo t cioè inquàto impedifeono lafalute dellani 
ma* Onde dice fcó Gregorio: Idio uuole clx lbuomo ami 
ctiamdio elnimico:ma fe e i cotrarioalla uia di Dio / fideb 
bc bauere in odio / & etiamdio elpropinquo*Et fcó Hiero 
nymo dice: Ama & bonora elpadre carnale / fe non riparte 
dal uero & principale padre i cioè Idio«Quefta pace no co 
nofee elmondo i & non ama:Et pero quando Cbnfto dixe 
alli difcepoli: Io uido pace / Soggiunte; Non ebome da el 



mondo.Quafi dicatelmondo non ba / & no uida tale picc 
come indo io.Ec peroficóuiene chi uuole baucr pace &di 
meftiebezza co dio t ebe lui fia faluatico & inimico di mon 
do & tatti lifuoi amici & pareti che lui uede che glifia ' 
no cagione di ritrarlo dalla pace di Dio, Onde Cbnfto di 
xe nello euangeliotSe locebio i o lamano / o clpiede tifcan > 
daleza / taglialo & gettalo uia.Etcbiama in qftoluogbo 
(come dicono li Sancti ) locebio & lamano &: ìlpiede i lipa 
renti & amici del modo / liquali Ibuomo fuolc amare come 
leproprie membra / lequali fono da tagliare & da partire 
da noi / auengba ebe cifentiamo dolore come in tagliare le 
mébra i fe cifcandalezano / o impedifcono nella uia di dio* 
Onde dice fcó Hieronymo:Se tu fenti ebe Idio tiebiami al 
fuo feruigio / auengba cbelamadre fcuopra el pedo 8i fi 
timoftn lemamelle ebe tilactorono i & auégba ebe linepo 
ti tifappiccbino alcollo \ & auégba ebe lituo padre ftia di 
ftefo infulla porta per impedire clx tu no patti / Patta ficu 
ramente fopra eltuo padre & co glioccbi afeiutti f cioè fen \ 
za tenerezza delli parenti i & feguita elgonfalone ctlla ero 
cetperocbe quefta e i grande pietade i fe in quefto fa&o tu 
fei ben crudele.Onde fidice nel Deuteronomio: Cbi dice al 
padre 8C alla madre / Io nó uiconofeo & dimentiebafi lift < 
gliuoli il lifratelli per Dio i quefto e i qllo ebe ama & ob ' 
ferua ueraméte lituoicomandametw Sopra laqual parola 
dice facto Gregorio: Quello diuenta ben familiare di Dio 
elqle per amore àlla uirtude no uuole conofeerc quelli ebe 
glifono cógiuncb per carne. Pero e i bifogno ebe cbi fiuuo 
le unire a Dio l fidiparta altutto dallo amore delli parenti* 
Onde Idio comando ad Abraham &dixe:Efci della terra 
tua & del tuo parcrado & Sila eafa del tuo padre i &£ uicni 
in quella terra ci* io timoftì erro. Et ciò faccendo diuento 
fuo amico. Adunque per bauere pace con Dio i ciconuienc 
renùtiare aogni pace dclmódo / laquale cifulTc I fondalo* 



Ma glbucmini ftolti del inondo per no perdere Iamicitfa 
dalcuna piccbola perfona non fi curano dbauerc inimicitia 
co Dio* Et pero pecebò elprimo buomotebe quàdo lafua 
dona loinduflc a mangiare dpomo uietato / aucgba ebe no 
credetfe pero diuentai e come Idio i nondimeno ( come dice 
feo Auguftino ) per no turbare ladonna fua nemangio i & 
offefe ldio per nò uolere offendere lafua dona* Per quefto 
modo moki per no bauere turbatone co liparenti & con li 
amici no fi curano di offendere Idio & perdere lafua amici 
tia*Contro a qfti tali dice Xpo:Cbi ama elpadre & lama 
drc / o lafua dona i o lifigliuoli più ebe me ! non e / degnio 
ài me* 

(£ Della o<fteua beatitudine i eoe Beati quelli ebe 
fono perseguitati perla giuftitia* 
CapitoloAXXXVIIL 
^^-v Oi ebe lbuomo e l difeoftato dal modo &exeratato 
HL/ nelle uirtudi perle prime beatitudini / U uede Idio 
^JZT per ìnóditia / & e / con lui unito per pace quando èt 
gbuftando lafua dolcezza i riceue tanta fortezza in amare 
Idio / ci* ogni amaritudine per Dio glipare dolcezza / & 
ogni uergbognia & ogni perfecutione per Dio glipai e glo 
ria*Onde fegbuita laocfoua beatitudine t dellaquale Xpo 
dicetBeatiqiliclxriceuono perfecutione perla giuftitia: 
pcrocta di epfi e i elregno del cielo ♦Qu e ft a c ' perfezione 
finita K exceliente i peroebe ama lauirtude quàdo ladebbe 
amare:cioe / ebe lbuomo e / preparato & difpofto di mori 
re / & non lafcia per perfecutioni « anzi e i contento deflerc 
tribulato & perfeguitato.Ond fancto Paulo \ perfona fua 
& diquelli tali dice: Noi cigloriamo nelle tribulationuOn 
de ad alquanti fuoi difciepoli tnbulati perlo nome di Cbri 
fto fcriue / & dice: A uoi Idio ba donato fingbulare gratia 
no folaméte ebe uoi crediate i lui / ma etiàdio ebe uoi fiate 
tabulati & affatiebati per lui* Onde uuole monftrarc ebe 
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in erande «aria fidebbe Marno reputare dclTere tribulato 
per lui / cSc per benfare: peroebe e / fegnio che lbuomo t> 
figliuolo di dio / & affomigliafi a Cbriftorelquale per ben 
fare & per prcdicbare laueritade fu crucifixo & fdxrmto* 
Onde mandando Xpo liapoftoli a predicare ( & predicene 
do a epfi lemolte tnbulationi ebe doueuano foftenere per 
lui / uolendo a epfi dare admtendere che per ebarita & per 
fingulare gratia glimandaua ad edere tributati & mart^' 
rizari i dixe a epfi: Come Idio padre ama me / cofi amo io 
uoi*Quafi dica i dicelacbiofa:Cbome Idio padre ama me 
perfectamente & fi mimando a edere crucifixo i cofi io per 
grande amore / no per odio / uimando a edere perfeguitati 
& martyrizatùOnde delli apoftoli fileggie i ebe fìpartiua 
no allegri & gaudenti dal concilio delli Sacerdoti i liquali 
glibaueuano fa Ai flagellare & battere duramente:^ rin' 
gratiauano idio ebe glibaueua facti degni dedere tribulati 
per fuo amore* Onde dice fancto Bernardo f che lauita del 
li fancfti e i far bene & fopportare male:peroclx infino che 
lbuomo del fuo bene operare cereba laude / o retributionc 
eia Dio / o da buomo / non e i ancora perfècto i & non ama 
lauirtude per fe i ma per rifpecto della retributione:& non 
lama fortemente ne puramente. Et fanclo Gregorio dice; 
ebe lifancti & giuftì buomini molto fidolglx>no 8i molto 
temono fe fifentono laudare / o fe riceuono bonorc per fuo 
benfare:& ìlgbuadagnio pare aepfi perdita 1 & laperdita 
gbuadagnio:cbe auengba ebe non fifentano amare ei moti 
do / pur temono dedere amati dal modo: & temono che le 
fue operationi no fieno accepte a dio i & pero gliuoglia re 
numerare in qfto modo. Onde fidelcctano dedere reputati 
poebo i o niente:!*: uogliono edere riprebefi & giudichiti 
& tributati nel benfare: perche fanno clx conciofia cofa clx 
Idio fta gì ufto & remcrici ogni buona operatione / &: epfi 
in quefta uita non habbino fe non male i faranno meglio ri 



cerniti nellaltra uita: & pero fono allegri di riceuere male 
per bene in queftom odo \ U fono forti a rendere ad altrui 
bene per male*Onde fcò Paulo parlando di fe 8£ delli per' 
fe&i dice: Noi fiamo maladecti / & benediciamo:fiamo be 
ftémiati / & ringratiamo:fiamo perfeguitati & beffati / 8£ 
con allegrezza foftegniamo:& pur bene faccendo foppor 
tiamo fame & fete & nuditade:Ma in tutte qfte cofe fiamo 
forti per amore di colui ebe damo infino alla mortc:& fia 
mo reputati quafi come fpazzatura & imonditia del mori 
do i & ogni buomo cifcaccia & rifiuta ì Onde dobbiamo 
fa pere ebe fancto Bernardo pone tre gradi di perfezione* 
Nel primo grado dice che lbuomo e / fimile alperegrino: 
elqualc auengba ebe perla uia fidelecli I o turbi un poebo 
fecondo gliaccidenti ebe glincorrono / nientedimeno fe lui 
c / buon peregrino pur fipafTa I & fdimenticba lidilecti i & 
ingbiottifee leingiurie / & femprc continua legiornate fue 
per giungere prefto alfuo termine* Et ebofi quefti tali t po 
gniamo ebe per fragilitade fidelecfrno & turbino un poco 
fecodo gliaccidenti ctlla profperitade & della aduerfitade; 
nientedimeno per defiderio di peruenire altermine & alpor 
to di uita etterna fanno forza a fe medefiìiu / & fuggbo ' 
no lidilech* del mondo f & fopportano con patientia letri' 
bulationw Nel fecondo grado dice ebe lbuomo e i fimile al 
morto:cbe come el morto no fente & no cura ne bonore ne 
difbonore i & no fente ne dilecto ne pena:8C cofi qfti tali fo 
no fi abforti in dio & fi abftracfh* delli fentimcti i ebe quafi 
come morti etili fteti del modo no curano i & uanno quafi 
come fmemoriati VNel terzo grado dice ebe lbuomo e \ cru 
cifixo:cioe / che non folamcte fi cura del modo come mor > 
to / ma etiamdio per amore di Xpo crucifixo quafi cereba 
eldif bonore i & fuggic ogni bonore & gloria i & ogni prò 
fperitade glie pena ( & ogni pena glie dilecto &cofolatione 
per conformarti a Cbrifto crucifixo.Nel primo grado era 
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fatico Paulo /quatto cfaeuasNof forno iti quefto moti > 
do peregrini / 82 cerchiamo di andare alla noftra cipta di 
bierufaie3 celeftiale-Nelfecodo grado era epfo fancto Pau 
lo / quando diceua: Io non uiuo / ma uiuc in me Cbrifto* 
Et di quefto laudaua lidifcepoli dicendo: Voi fiete morti* 
& lauita uoftra e i nafeofa con Cbrifto in dio. Ec in uno al 
tro luogbo diceua:Reputateui morti alpcccato & almon » 
do / & uiuete con Xpo a Dio*Nel terzo grado era i quan ' 
do diceua:Io fono crucififfo co Cbrifto in croce i & porto 
leftigmate di cbrifto nel mio corpo / & per fuo amore quel 
le ebofe ebe prima mipareuano guadagnio i bora mirepu ' 
to a damno:& ogni profperitade del mondo mipare detri ' 
mento & perdita per potere lui guadagnare. A quefto fta 
to confortaua lifuoi difciepoli ' bC diceua: Portiamo bob' 
brobrii di Cbrifto ♦ Et anebora diceua: Veftiteut di lefu 
Cbrifto:cioe / conformateui alla fua uita / & fentite in uoi 
per compaffione lapena ebe lui porto f &feguitatelo Que 
fti tali fono beati in quefto mondo di beatitudine di buo' 
na cófcientia / peroebe fifentono nel più excellcte ftato ci* 
edere pollino* Di quefto dice fancto Paulo: Lanoftra glo 
ria e / lateftimonianza della noftra confeientia* Et per con 
trario podi amo dire / ebe grade mifena e / tlremordimento 
della confeientia ria* Anebora fono beati perla grande fpe 
ranza della eterna beatitudine / uedendofi allegri nelle tri / 
bulationi / 5i fare buona pruoua nelle battaglie .Onde di i 
ce fanifto Paulo:Latribuiatione adopera patictia i & lapa 
tientia adopera probationcteioe dimonftra ebe ibuomo fa 
buona pruoua nelle tribulationi;& la ^batione genera fpe 
ranza i peroebe quando Ibuomo fifente bene prouato / ere 
feie i gràde fperanza*Et e / quefta beatitudine molto mag 
giore ebe quella dclli manfucti: peroebe la manfuetudine 
raffrena la ira & la impatientia / & fopporta in pace. Ma 



per qucfta non (blamente lbuomo fida pace / anzi firalle' 

gra ocfentc nuoua letitia in cflere tabulato i & riccuc nuo' 

ua allegrezza & cófolatione da Dio,Onde diceua fcó Pau 

lo;Come abondano letnbulationi per Xpo i cofi foprabon 

dano lcconfolationi fue in noi in cielo. Ancora più pcrfc 

ctamente fono beati cbe glialtri i inquanto pedo martirio 

baranno una fingulare gloria & cborona:& e i conueneuo 

le cofa: peroebe come dice fancìo Paulo i Chi participa le 

tribulationi i participa le confolationi con Cbnfto, Onde 

quefti tali perebe nel mondo più fono congiunti in pena a 

Cbnfto i conuienfi ebe in cielo più fieno uniti & congiunti 

in gloria a Cbnfto gloriofo.Quefta beatitudine monftro 

Cbnfto in fe / & eleffe per fe:Cbe ebome in più luogbi di' 

fopra e i de&o i nel benfare & nel bendire Cbnfto riceuet' 

te male & oltraggio i uci gbognie i difpregio i perfecutio' 

tie & detractione i & fpetialmente in croce: nellaquale mo' 

ri con pena oc con uergbognia ebome malfa&ore.Quefta 

beatitudine e i altutto fuori della imaginatione dclli bue 

mini mondani i & etiamdio di molti cbe banno babito 8C 

uogliono bauere nome dalcbuna perfectione: peroebe fe al 

ebuno bene fanno i neuogliono retributione & laude & fa' 

ma:& fimilmente ebome mifen fifcandalezano odamen' 

tano di Dio i fe per ben fare r iceuono male, j | 

([" Cbome lbucmo perle prcdecle beatitudini di' 
uenta pcrfecto quanto a Dio & quanto alpro 
ximo & quanto a fe medefimo, 
Cap.XXXXVllIL 

QVefta doclrina ( come dicono : contiene ogni per/ 
feci ione i & ordina 11 uc mo quato a fe / quàto alpro 
jtimo i oc quanto a Dio ♦ Quanto a fe lbuomo e / ordinato 

m z 
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quado Iauolontade obedifce alla ragione.Onde fànctò Ber 
nardo dice i che uirtude no e / fe no ufo di uolontadc fccon 
do loarbitrio della ragione. Laragione cimonftra 8c infe" 
gnia elpiccbolo bene poebo amare < 8c ilgrade & uero bene 
molto amare < 8C portare in patientia elmale della pena ' 8c 
molto dolerti del male ctlla colpa. Et in qfto confifte quel 
la fapicntia dellaquale parla fancìo Bernardo < che lanima 
c /fauia quando ogni ebofa gliba quello faporc ebe debbe 
hauere:cioe quado clbene del mondo tipare mie I & ilbene 
della grafia & ctlla gloria tipare ebaro Se delecteuole 1 8c il 
male ctlla colpa tipare amaro / 8c qllo della pena delecteuo 
le. Adunqj lanima e i ordinata per poebo amare / anzi per 
difprezzare elpiccbolo bene i cioè lericcbezze del mondo. 
Et qfto fifa perla prima beatitudinctcioe / Beati Iipoucri 
per fpirito : cioè ebe renuntiano a ogni clx>fa per amore di 
Cbrifto. Anclx>ra e / ordinata amando molto elgrande & 
uerobcne;Scqueftofimoftra perla quarta beatitudine ebe 
confifte in bauere fame 6c fete i cioè grande defiderio della 
giuftitia ' laquale comprende generalmente ogni uirtude. 
Ancbora e / ordinata / portando manfuetaméte ogni male 
di pena /confiderando ebe nix degno pcrlofuo peccatoti 
qfto fifa perla fecóda bcatitudine:onde dice i Beati liman ' 
fucti.Et pero diceua Michea ,ppbeta:Io porterò la ira di 
Dio peroebe io bo peccato. Ancora e / ordinata bauendo 
in odio elmale della colpaiperocbe lbuomo cItc ba in odio 
elfuo pecQto folamente perla offitfa di Dio piange / & que 
Ito fifa perla tertia beatitudine tonde dice l Beati quelli ebe 
piangbono. Et pero Dauid bauendo in odio elfuo peccato 
dixe: Ecebo che io fono apparecchiato alli flagelli . Et fe 
uoghamo dire ebe lbuomo piangba per defiderio del para 
dito / ancora in quefto e i lanima ordinata i peroebe dcfide 
ra elfuo fine / cioè bcatitudine.Onde dice Boccio > dx lbuo 
mo naturalmcte defidera cluero bene ; 8c defidera beatitudi 



«♦Ecebo adunque come lbuomo e i ordinato quanto a fe 
perle prime quattro beatitudini i cioè difpregiando elbene 
del mondo come uile perla prima:baucdo fete & defiderio 
della uirtude; perla quarta: piangendo elmale della colpa 
per defiderioctlla beatitudine perla tertia:portado co man 
fuetudtne letribulationi perla fecóda* Ancora polliamo di 
re ebe lanima e i difordinata g difordinato amore diquei be 
ne ebe e ! minore & più uile di fe i cioè del bene del mondo: 
& queftodifordinamento fitoglie perla prima beatitudine 
cioè della pouertade.O uero e / difordinata g ìmpatientia 
& appetito diucndettatSi qfto fitoglie perla feconda beati 
tudine / cioè della màfuetudine* O uero e / difordinata per 
cecitade di non conofeere loftato fuo:8<quefto fitoglie per 
latertia beatitudine i cioè delpianto.Onde dice Salamone: 
A cui crefee fcientia \ crefee dolore: Pcrocbc ìncótincte che 
lbuomo ficonofcie i comincia a piangere loftato fuo*0 ue 
ro e i difordinata g tedio & p faftidio del uero bene della 
uirtude:& qfto deford ina mento fitoglie perla quarta bea 
titudine / cioè della fame & lete ctila giuftitia* Verfo elpro 
ximo e / lbuomo ordinato fopportadolo & perdonàdogli 
& facendogli mifericordia temporale & fpirituale quato 
puo:& qfto fifa perla quinta beatitudine i cioè della mife' 
ricordia:per laquale lbuomo perdona laingiuria / U fa be 
lemofyna i & ba copatfione alproximo / come difopra di' 
cerno in quelli quattordici gradi dellopera della mifericor 
dia^Quanto a dio lbuomo e / ordinato / quàdo giida tutto 
elcuore fecondo ebe Idio glidomanda; Onde lui dice:Fi' 
gliuolo dami elcuore tuo. Et perche ìlnoftì o cuore e / ba ✓ 
bitacolo & tempio di Dio i fecondo ebe dice fancto Paulo: 
conuienfi mondarlo & punficare:&quefto fifa perla fexta 
beatitudine f eoe Beati qlli ebe fono modi di cuore ♦ An' 
ebora fidebbe lbuomo ornare di quelle ebofe ebe Idio più 



ama i cioè della pace.On de dice ci PfaImifta:ElIuogbo di 
dio e / in pace: & qfto fifa perla feptima beatitudine i cioè 
Beati lipacificiiPer laquale lbuomo fipacif icba &: umfee a 
Dio per amore perfecto < & diuenta Tuo figliuolo*/VJa in * 
quanto qfta beatitudine fta per mettere pace infra liproxi 
mi / allbora polliamo dire ebe ciordina quàto alproximo* 
IVIa principalmente qfta beatitudine qonfifte in pacificare 
fe con Dio / & unirfi allui con amore perfecto ♦ Laocfoua 
beatitudine laquale confitte in riceuere perfecutionc perla 
giuftitia /peroebe lagiuftitia comprebende uniuerfalmétc 
ogni bene & ogni uirtude / come e / declo difopra f Poflia 
mo dire clx aordina uniuerfalmcte quanto a dio \ & quan 
to alproximo / &i quanto a noi medefuni i dandoci perfec 
rione / letitia i fortezza i & perfeuerantia nel bcnfare*Onde 
quefta ultima beatitudine e / perfezione & ordinammo di 
tutte laltrc « fecondo ebe dice una cbiofa* 

(£ Come fiadaptano leprime fepte beatitudini alli 
fepte doni dello fpirito fanAo i bi clx>me 
ficonuengbono infieme* 
Cap, L ♦ 

eT perei* babbiamo de&o ebe le beatitudine fono 
gratie perfc&c i & ogni perfezione e i dal dono del 
lo fpirito fando / polliamo adaptare & monftrare 
ebome ficonuegbono infieme Iebeatitudini con lifepte doni 
dello fpirito fancto. Laprima beatitudine della pouertade 
per fpirito i laquale dicémo ebe baueua due parti i cioè bu 
militade & renuntiatione dicofe tcporale i fiadapta iCpcc 
de dal dono del timore. Lbuomo per timore fuole aballa > 
rt elcapo quado entra per una porta bada i per non pcrcuo 
tot / o pei- alcbuna altra ebofa clx lui babbia fopra elcapo 
fifuole incl inare per faluare elcapo.Cofi g qfto modo me - 
defimo uolendo lbuomo entrare perla porta i o perla uia 



flrecta / cioè per Xpo elqlc dice i Io fono porta & fono u(a 
E i bifogno ebe fibumiln & inclmuOnde dice fcó Augu' 
ftino:! ucbeuuoi entrare perqfta porta /inclinaci accio 
che non tirempi elcapo* Ancora perlo timore delia fenten 
tia di Dio lbuomo fidebbe bumiliare. Et pero dice fancfto 
Pietro:Humiliateui fotto Iapotcte mano di Dio i accioebe 
uiexalti nel tempo della fua uifitatione, Ancbora uolendo 
entrare per quefta porta cofi ftre&a ciconuiene aflottiglia 
re per pouertade & renuntiatione delle cofe temporalnOn 
de dice fancto Bernardo: Laftrectezza di|qucfta porta per 
laquale ciconuiene entrare / non receue lefome ebanebe dei 
li beni temporali* Orai fopra quella parola ebe dixe (anc ? 
to Pietro a Xpo ' cioè: Ecebo noi babbiamo lafciato ogni 
cofa & babbiamo feguitato te / Dice fancto Bei nardo: Ben 
ftcefti fauiamente fancto PietrotperoclttCbrifto corte co 
me leggieri & fottiie & quafi nudo i & nò lbarefti pocuto 
feguitarc andando ebariebo, Meglio adunque fu lafciare 
lefome & andargli dricto i ebe andare ebariebo & rimanere 
adrieto* Ancbora in mare quando lbuomo ba tempeftade 
fifuole molto bumiliare a dio \ & per fcampare getta elcba 
ticho in mare* Et cofi fimilmente quando idio cicomincta 
a dimoftrare latempeftade di quefto modo & lipericoli di 
quefto mare tépeftofo doue noi fiamo i per paura cibumi' 
liamo allui i & per fcampare gettiamo elcbaricbo Alle cofe 
temporali i & diuentiamo poueri per fpirito* Onde fopra 
quella parola di Iob ebe dice l Io bo fempre temuto Iddio 
come le procelle del mare quando leuedeffi uenire fopra di 
me / dice fancto GregoriotQuando leprocelie Kletempe' 
ftadi filieuano 1 mare / per fcampare getta lbuomo elcbari 
ebo & lamercbatantia I quantum^ fia pretiofa i per laqua t 
le lungbo uiaggio baueua prefo*Del pericolo del mare di 
quefto mondo dice fan&o Bernardo; Elpericolo dei mare 
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diqu<#o mondo fidimonftra perii pochi che (campano K 
perii molti ebe anniegbano.Nel mare di Marfilia delie fei 
raui non neperifee una:& nel mare di quefto mondo delle 
fei anime non nefeampa t o uero falua una* Chi addunque 
quefto penfa / debbe bumiliarfi a Dio i & perlo dono del ti 
more gettare elcbarico del peccato i & diuctare pouero per 
fpirito / per fcampare clgrande pericolo » Lafeconda beati 
tudine i cioè lamanfuetudine fiadapta aldono della pietade 
inquanto pietade e/mifericordia &compaflionc:perocbe 
lbuomo pietofo fopporta manfuetamete ogni ingiuria dal 
proximo / bauendogli compa(Tione:& ba pietade più dlla 
fua colpa ebe ctlla fua propria ingiuria / fecondo ebe bab t 
biamo exemplo in Cbrifto & in fanfto Stepbano & in fan 
cto Paulo i U in molti altri Sancii / liquali più fidoleuano 
della colpa diquelli ebe giitribulauano / ebe della propria 
pena* Et quefto e i fecondo lordine della ebanta i laquafc 
più piange cldamno fpirituale del proximo i ebe ildamno 
proprio temporale, Perlo dono adunque della pietade di ' 
uenta lbuomo mafueto / bi perdona alproximo fuo / & no 
fa uendecta Sila ingiuria riceuuta. Ancbora inquanto pie 
tade fintende perlo culto di Dio i fiadapta alla manfuetu' 
dine:perocbe niuno può fermamente uacbare alferuitio di 
Dio & portare elfuo giogo fe non con lamanfuetudine.Et 
quefto monftro Cbrifto / quando dixe: Togliete elgiogo 
mio fopra di uoi \ & imparate da me a edere bumili & man 
fueti di cuore* Quafi dicatElmio giogo non fi può porca ' 
re fe no perii fatatili &i perii manfucti . Latertia beatitudi 
ne / cioè del pianto fiadapta aldono della feicntia: peroebe 
come dice fcó Auguftino i Dono di feicntia e ! conofecre li 
mali & lipericoh nclhquali fiamo i & baucre ^puidctia del 
li mali ebe polTono adiuemre:& conofecndo qfto lbuomo 
fìcommcia adolere & piangere.Ond Salamone dice; Acuì 



crefde fcientia « erefcic doIorc.Onde Cbrifto quado piati' 
fe fopra bierufalcj i dixe:Se tu conofceffi < tu piangerefti. 
Onde folo liftolti ridono i Se no preueggbono libro mali: 
Ma elcuore etili fauii (come dice Salamoile ) femprc e i con 
triftitiaiSc ilrifo e i in boceba etili ftolti.Quefta adaptatio 
necidimonftra lanatura:perocbe uno membro medefimo 
e / ordinato a piangere 8c a uedere i cioè locebio > a fignifi' 
care ebe cbi conofee i piange» Onde dice fandìo Bernardo: 
Xpo elquale baueua perfecta fcientia Se diferetione i no tro 
uiamo ebe mai ridette i ma trouiamo ebe fpefle uolte pian * 
fe:5c andaua fi penfofo \ ebe pareua più uecebio ebe no era. 
Alla quarta beatitudine della fame 8e della fete della giù * 
ftitia ficonforma eldono della fortezza 1 8c luno adiuta lai 
troiperocbe lafame i cioè elgràde defiderio fa lbuomo for 
te.Onde prouerbio e i die lamore no fente fatica ♦ Et cbi e/ 
ben forte / più opera 1 8c più operando più faccede eldefi' 
derio 8c crefee 1 feruorc a modo del fuoco i ebe quanto più 
legnic fimette i più crefee 8c più infiàma. ^aquinta beati' 
tudine i doe della mifericordia fiadapta aldono del confi' 
gliotperocbe cbi feguita elconfiglio di Xpo i e i mifericor / 
diofo/ Se fa mifericordia alproximo per riceuerla da Dio* 
Ancora elcófiglio ordina lamifericodia i inoltrando come 
8c quato 8c quando Scacui&cicbe modo dobbiamo procc 
cedere a fare mifericordia:cioe ebe prima lbuomo babbia 
mifericordia ( come dice lafcriptura ) allanima fua 1 oc ebe 
più attenda alla mifericordia fpirituale ebe alla téporale. 
Lafexta beatitudine della monditia fiadapta 8c conforma 
aldono ctllo intellectojperocbe lointellecto e i ocebio della 
anima:5c fe non e i modo & puro i no può uedcre.Onde di 
ce fan&o BernardotLapura ueritade no fiuede fe non con 
locebio puro. Onde pero dixe XpoiBeati quelli ebe fono 
modi di cuore t peroebe uedrano Idio.Lamóditia aduc| ci 
accompagnata co linteUcctotpcrocbe cbi e > modo / intéde 



& compreben de & contempla Iccofc di Dio:& cbi Ieuuole 
intendere i e / bifogno ebe fia necto:& quanto pm fimonda 
pm intende &: più cófidera:& quanto più confiderà / più ti 
purifica :perocbe lacófideratione purifica lanima i fecondo 
che dice fanclo Bernardo. Et ancora dice:Cbi uuol uede 
re lefecrete cofe di Dio / mondi elfuo cuore. Lafeptima bea 
ticudine della pace ficonforma & rcfpcnde alfeptimo dono 
et Ha fapientia / laquale còfifte in gbuftare Idio / come di/ 
cerno difopra:Perocbc Ibuomo ebe poflìede fapictia i pof / 
fiedeXpo i elquale e / fapientia di dio padre:SÌ podededo 
Xpo / fente &gbulta elfuo faporet&gbuftado elfuo fapo 
re i pruoua & fence perfecta pace:& quanto elcuore e i più 
pacificato / ldio pm babita in lui & fi giifa prouare elfuo 
dolce fapore* Laoclaua beatitudine ( come decto c f difo ' 
pra ) e / perfezione di tutto: peroclx cbi e / fi perfecflo ebe 
fia lieto per ben fare fcftenere male / dimonftra ebe bab/ 
bia tutti lidom & tutte le beatitudini pei fedamente ♦ 
([ Recapitolando adtìcp tutta quefta opera contiene come 
Xpo ucne a morire per infiamarc & per illuminare & per 
ricóperare Ibuomo. Et come exaitato da terra \ cioè pofto 
in croce i fecondo ebe lui dixe i trafile a fe ogni cofa i cioè el 
cuore dellbuomo i per loquale e / facto ogni cofa ♦ Et pri t 
ma traile & ordino laflrecìo con ogni fuo mouimcto / cioc 
lamore & odio i dolore & gaudio / timore & fpcranza,Poi 
come illumina lointcllecto / & occupa lamemoria:&come 
in croce fta come buomo inamorato / & come caualierc ar 
mato / & fi ciu:nfc per battaglia come in croce fta come 
mantaci & folli a foffiare nel cuore noftro:& ebome pcrlo 
fuo foffiare ctfpira lifcpte doni «Silo fpirito fando:& come 
fta in croce come macftro i cathedra ( & mfegniaci i & ino 
ftra come adempiette tutta laleggic i farcendo alproximo 
lequattordici opere della mifencordia:& come le cxflo bea 
titudim ebe lui predico a noi ; obfcruo ^cleUepcr fe.Beoe 



adunq quefta opera e i de<fh Specchio di Croce /"peroebe 
Cbrifto i croce cimoftra ogni fua perfezione i & ogni no 
ftra macula:dellaquale cidobbiamo módare & purificare: 
Segbuicando lui perla uia della croce & della perfectione: 
cioè / faccedo bene i foftenere male* Tu autem domine mi 
(erere noftrù Deo gratias* Amen* 

Impreflò in Firenze Con fomma diligentia CorrecH: 
nellaquale correptione no poebo babbiamo infudato K 
affatiebatoci: concio fia che di moltiffime copie / o uero 
cxempli diquefta utile operetta parte (cripti in penna &C 
parte imprelTi nefluno nbabbiamo trouato correcto i ma 
tutti ^qualméte incorreclu Onde noi ( bcebe infufficien 
ti ) co quel poco fapere ebe lanatura ciba porto i babbia 
mo tranfeorrendo di molti corropti facto uno quafi cor 
repto:Sicbe preghiamo lileftori di qfta operetta da noi 
impreffa fe in epfa alcuna feorreptione trouerranno i non 
cidebbino biafimare i fe di quella non poeba fatieba che 
fpefa cibabbiamo i laudare nòciuori àno:Solo in dio re' 
gna perfezione* 
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